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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 11 giugno 2025. – Presidenza
della presidente Valentina BARZOTTI.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche alla legge 9 agosto 2023, n. 111, recante

delega al Governo per la riforma fiscale (C. 2384).

(Parere alla Commissione VI).

(Esame e conclusione – Parere senza con-
dizioni né osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina GRIPPO relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse del provvedimento, formula la se-
guente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2384
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il disegno di legge, che si compone
di un unico articolo, risulta volto a proro-

gare i termini entro cui il Governo è dele-
gato ad adottare uno o più decreti legisla-
tivi di attuazione della delega per la ri-
forma fiscale di cui alla legge n. 111 del
2023, nonché i relativi decreti legislativi
correttivi; esso interviene inoltre modifi-
cando ed integrando specifici principi di
delega concernenti il pagamento parziale o
dilazionato dei tributi e l’ordinamento, lo
stato giuridico e il ruolo dei magistrati
tributari; il provvedimento presenta un con-
tenuto omogeneo e corrispondente al titolo;

in particolare, il termine per l’ado-
zione dei decreti legislativi correttivi è in-
dividuato, dall’articolo 1, comma 1, lettera
a), numero 2), in termini certi (31 dicembre
2027, e cioè ventiquattro mesi dal termine
generale per l’adozione dei decreti legisla-
tivi, il 31 dicembre 2025), anziché nel ter-
mine di ventiquattro mesi dall’adozione
“dell’ultimo dei decreti legislativi mede-
simi” previsto dalla legge n. 111 del 2023;
in tal senso viene recepita una condizione
contenuta nel parere reso su quel provve-
dimento (C. 1038) nella seduta del 31 mag-
gio 2023; in quell’occasione, il Comitato
aveva infatti rilevato che tale formulazione
non appare idonea ad individuare in modo
inequivoco il termine ultimo per l’emana-
zione dei decreti legislativi integrativi e
correttivi;
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il testo originario del provvedimento
risulta corredato sia dell’analisi tecnico-
normativa sia dell’analisi di impatto della
regolamentazione;

ritiene, per il rispetto dei parametri
stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento, di non avere nulla da osservare. ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Sui lavori del Comitato.

Valentina BARZOTTI presidente, comu-
nica che, a seguito di interlocuzioni inter-
corse per le vie brevi con il presidente del
Comitato per la legislazione del Senato,
senatore Giorgis, ha da questi appreso del-

l’avvenuta approvazione nella seduta odierna
del documento conclusivo dell’indagine co-
noscitiva sui « profili critici della produ-
zione normativa e proposte per il miglio-
ramento della qualità della legislazione »
da parte del Comitato per la legislazione
del Senato.

Bruno TABACCI, prendendo atto della
comunicazione della presidente, sostiene
che l’approvazione del documento conclu-
sivo da parte del Comitato per la legisla-
zione del Senato rappresenta un dato del
quale non si può non tenere conto nel
prosieguo dell’esame del documento con-
clusivo della medesima indagine conosci-
tiva da parte del Comitato per la legisla-
zione della Camera.

La seduta termina alle 15.10.
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S O M M A R I O
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Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabilità nel procedimento civile nei confronti di
Vittorio Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti, pendente presso il tribunale di Catanzaro
(procedimento n. 3659/2021 RG) (Doc. IV-ter, n. 15) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . 5

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Devis DORI.

La seduta comincia alle 9.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità nel procedimento civile nei confronti di Vittorio

Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti, pendente presso

il tribunale di Catanzaro (procedimento n. 3659/

2021 RG) (Doc. IV-ter, n. 15).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Devis DORI, presidente, ricorda che l’or-
dine del giorno reca il seguito dell’esame di
una richiesta di deliberazione in materia di
insindacabilità proveniente dalla seconda
sezione civile del Tribunale di Catanzaro
(RG 3659/2021 – Doc. IV-ter, n. 15). Si
tratta di un procedimento civile per risar-
cimento del danno da diffamazione pro-
mosso dal dott. Giuseppe Lombardo, già
sostituto Procuratore presso la Direzione
Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria,
in relazione a talune dichiarazioni pubbli-
cate sulla pagina Facebook dell’on. Sgarbi
nel 2019.

Rammenta ancora di aver affidato l’in-
carico di relatrice all’on. Dondi, che ha
introdotto la questione della seduta del 16
aprile scorso e, nella seduta del 28 maggio,
ha sintetizzato le note scritte inviate dal-
l’on. Sgarbi tramite il suo legale di fiducia.

Essendo questa la terza riunione che la
Giunta dedica al caso in questione, chiede
alla relatrice – come da prassi – se intende
formulare alla Giunta una proposta di de-
liberazione.

Daniela DONDI (FdI), relatrice, fa pre-
sente che, come concordato nella seduta
del 28 maggio scorso, intende sottoporre
all’attenzione della Giunta una proposta in
merito alla richiesta di deliberazione in
materia di insindacabilità che il Tribunale
di Catanzaro (seconda Sezione civile) ha
inviato alla Camera il 15 novembre 2023.
Tale richiesta trae origine da un atto di
citazione del 1° ottobre 2021, promosso dal
dott. Giuseppe Lombardo nei confronti del-
l’on. Vittorio Sgarbi, deputato all’epoca dei
fatti, e di diverse testate giornalistiche online.
Tale atto di citazione si fonda sulla conte-
stazione di condotte asseritamente diffa-
matorie perpetrate attraverso la pubblica-
zione e la diffusione di dichiarazioni rite-
nute gravemente lesive dell’onore e della
reputazione dell’attore, magistrato impe-
gnato in delicate indagini antimafia, tra cui
quella nota come « Operazione Breakfast ».
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1. Sintesi dei fatti all’origine della richiesta
di deliberazione proveniente dal Tribu-
nale di Catanzaro.

Quanto ai fatti che sono all’origine della
richiesta del Tribunale di Catanzaro, ri-
corda che il dott. Lombardo, già sostituto
procuratore presso la Direzione Distret-
tuale Antimafia di Reggio Calabria, la-
menta che, nel corso di svolgimento di
indagini a carico di vari imputati, l’on.
Sgarbi avrebbe utilizzato la propria posi-
zione pubblica per diffondere dichiarazioni
dal contenuto asseritamente denigratorio,
successivamente riprese da talune testate
giornalistiche quali La Rampa.it, Il Dispac-
cio, Strill.it e Strettoweb News Sicilia e
Calabria.

Come riportato nel suo intervento del
16 aprile scorso, desidera sottolineare in
particolare che, in un post pubblicato sulla
propria pagina Facebook il 4 aprile 2019,
l’on. Sgarbi ha condiviso – corredandolo
del relativo collegamento ipertestuale – un
articolo della testata giornalistica online
« LaRampa.it ». In tale articolo sono citate
alcune dichiarazioni attribuite allo stesso
ex deputato, le quali sono a loro volta
contenute in un atto di sindacato ispettivo
dell’on. Sgarbi che, ancorché già predispo-
sto e divulgato all’epoca dei fatti, è stato poi
formalmente presentato alla Camera solo
nel corso dell’anno 2021 (si tratta dell’in-
terrogazione a risposta scritta n. 4/09610).
L’articolo di giornale divulgato online cita
in particolare alcuni passaggi del predetto
atto ispettivo in cui l’ex deputato in parola
ha affermato che « il Procuratore Aggiunto
Giuseppe Lombardo ... in spregio alle più
elementari regole del diritto internazionale,
in palese violazione delle leggi italiane e
libanesi, ha disposto indagini sul territorio
di uno Stato sovrano senza averne alcun
potere, in maniera clamorosamente abusiva
e dunque illegale (anche in violazione del
Trattato Bilaterale, tutt’ora vigente, con il
Libano) ed in particolare disponendo, tra-
mite personale di forze dell’ordine di stanza
presso la nostra ambasciata a Beirut, appo-
stamenti presso la residenza del signor Vin-
cenzo Speziali, e sottoponendo ad intercet-
tazioni telefoniche (anche queste abusive), in
violazione delle reti di telecomunicazioni

libanesi, non solo le utenze di Speziali ma
anche quelle della consorte Joumana
Raymond Rizk (cittadina libanese) ».

Rammenta, inoltre, che il post del 2019
è accompagnato da una didascalia che re-
cita testualmente: « Dalla DDA di Reggio
gravi abusi sull’imprenditore Vincenzo Spe-
ziali. Violata, inoltre, la sovranità del Li-
bano: accessi abusivi alle sue reti telefoni-
che ».

2. Le posizioni delle parti.

Per quanto riguarda le tesi sostenute
dalle parti in causa, espone quanto segue.

Nell’atto di citazione il dott. Giuseppe
Lombardo censura la portata asserita-
mente lesiva delle affermazioni dell’on.
Sgarbi, evidenziando come le stesse non
potrebbero rientrare né nell’esercizio di
una legittima critica, tutelata dall’articolo
21 della Costituzione, né nell’alveo delle
prerogative riconosciute ai membri del Par-
lamento ai sensi dell’articolo 68, primo
comma, della Carta fondamentale. In par-
ticolare, l’attore evidenzia l’impatto diffa-
matorio diretto sulla sua reputazione, af-
fermando che le dichiarazioni in questione
sono prive di fondamento e hanno grave-
mente leso la sua onorabilità. Inoltre, il
ricorrente osserva che le considerazioni
dell’on. Sgarbi non sarebbero supportate
da atti parlamentari, in quanto l’interroga-
zione citata dalle testate online non sa-
rebbe mai stata formalmente depositata
presso questo ramo del Parlamento.

Ad avviso dell’on. Sgarbi, invece, le af-
fermazioni rivolte al dottor Lombardo, seb-
bene connotate da toni fortemente critici,
non si sarebbero mai tradotte in insulti
gratuiti ma, trattando questioni di indub-
bio interesse pubblico, sarebbero state rese
in un contesto marcatamente politico e non
personale, e così rientrerebbero piuttosto
nell’ambito della legittima espressione del
pensiero politico.

Per quanto attiene più specificamente
alla prerogativa di cui all’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, l’on. Sgarbi evi-
denzia che l’interrogazione a risposta scritta
n. 4/09610 – atto tipico dell’attività parla-
mentare – pur essendo stata formalmente
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presentata in data successiva ai fatti og-
getto di giudizio, farebbe comunque riferi-
mento alla medesima vicenda. Ciò confer-
merebbe, a suo avviso, l’esistenza di un
collegamento sostanziale tra le dichiara-
zioni contestate e l’esercizio delle funzioni
parlamentari. In altri termini, la redazione
e la successiva presentazione dell’interro-
gazione a risposta scritta costituirebbero,
ad avviso della difesa, l’espressione con-
creta dell’esercizio del sindacato ispettivo
da parte dell’onorevole Sgarbi, rendendo
non rilevante il momento temporale della
sua formalizzazione.

Per ulteriori approfondimenti in ordine
ai fatti che sono all’origine del giudizio e
quindi della richiesta proveniente dal Tri-
bunale di Catanzaro nonché alle posizioni
delle parti – che in questa sede ha riepi-
logato in maniera sintetica – rinvia alle sue
precedenti relazioni del 16 aprile e del 28
maggio scorsi.

3. Sulla sussistenza del nesso funzionale. Gli
orientamenti interpretativi recentemente
assunti dalla Giunta per le autorizzazioni
e dalla Corte costituzionale.

Per venire più direttamente alla que-
stione dell’applicabilità al caso di specie
della prerogativa della insindacabilità pre-
vista dall’articolo 68, primo comma, della
Costituzione, sottopone alle valutazioni della
Giunta le seguenti considerazioni.

Innanzitutto, le sembra opportuno sot-
tolineare quella che appare una assoluta
peculiarità del caso in esame, vale a dire
che a essere ritenute diffamatorie non sono
– come sovente accade – delle « comuni »
affermazioni extra moenia di un parlamen-
tare contenute in un contributo pubblicato
sui social network o rese nel corso di un’in-
tervista o di una trasmissione televisiva.
Diversamente, all’origine della richiesta di
risarcimento del danno in sede civile da
parte del dott. Lombardo sono diretta-
mente le dichiarazioni presenti in una in-
terrogazione, formulata dall’on. Sgarbi –
nella sua integrità testuale – già nel mese
di aprile del 2019.

L’ulteriore specificità della questione ri-
siede poi nel fatto che l’on. Sgarbi ha

formalmente depositato tale interrogazione
(interrogazione a risposta scritta n. 4/
09610) solo nel mese di giugno del 2021.

Pertanto, posto che – data la peculiarità
del caso – sussiste una piena coincidenza
testuale tra le affermazioni contenute nel-
l’interrogazione e quelle censurate nell’atto
di citazione civile, il quesito giuridico-
costituzionale cui la Giunta è chiamata a
rispondere è il seguente: se la formula-
zione, nel mese di aprile del 2019, della
menzionata interrogazione a risposta scritta
– seguita immediatamente dalla divulga-
zione sulla stampa dei suoi contenuti e,
dopo circa due anni, dalla sua formale
presentazione alla Camera – possa consi-
derarsi connessa alle funzioni parlamen-
tari ai sensi e per gli effetti dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione.

La soluzione che propone alla Giunta è
affermativa e si basa sulle seguenti consi-
derazioni.

In primo luogo e in via generale, le
sembra opportuno richiamare anche nel
caso in esame l’esigenza – più volte riba-
dita da questa Giunta nel corso della cor-
rente legislatura – di pervenire a un crite-
rio ermeneutico dell’insindacabilità dei par-
lamentari che superi la mera ricerca for-
male dello specifico atto tipico pregresso.
In particolare, ricorda come la Giunta ab-
bia sottolineato più volte la necessità di
superare tale puntiglioso formalismo, che
non appare adeguato alle esigenze di un
dibattito politico in cui il parlamentare
deve poter utilizzare tutti gli strumenti e i
mezzi di comunicazione pubblica propri
della società attuale; mezzi che, spesso,
sono caratterizzati dalla necessità di im-
mediatezza della comunicazione, difficil-
mente conciliabile con il suddetto formali-
smo (v. Doc. IV-ter, n. 3-A – Doc. IV-ter,
n. 11-A).

È stato poi rilevato che il parlamentare
dovrebbe sentirsi libero di assicurare il
proprio raccordo con l’opinione pubblica
anche tramite l’uso dei mezzi di comuni-
cazione, esercitando il diritto di critica nel-
l’immediatezza dei tempi presupposti in
tale contesto senza dover necessariamente
intervenire in via preventiva nelle sedi isti-
tuzionali. D’altra parte, tale esigenza è stata
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colta dalla nota sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 133 del 2018, ove è stato evi-
denziato che « non è da escludere, in astratto,
che nel sistema costituzionale italiano l’in-
sindacabilità possa coprire anche dichiara-
zioni rese extra moenia, non necessaria-
mente connesse ad atti parlamentari ma per
le quali si ritenga nondimeno sussistente un
evidente e qualificato nesso con l’esercizio
della funzione parlamentare ».

In secondo luogo ricorda che, anche
prima della svolta giurisprudenziale inter-
venuta con le sentenze n.n. 104 e 194 del
2024 (sulle quali tornerà a breve), la Corte
costituzionale ha costantemente affermato
che la guarentigia dell’insindacabilità par-
lamentare possa essere riconosciuta anche
nei casi in cui le dichiarazioni extra moe-
nia, oggetto del giudizio civile o penale,
siano collegate alla cosiddetta attività par-
lamentare atipica, vale a dire a quelle ini-
ziative dei parlamentari che, pur non es-
sendo specificamente previste dai regola-
menti interni, costituiscono nondimeno il
risultato di un concreto ed effettivo eser-
cizio di attribuzioni parlamentari. In que-
sto contesto la Consulta – ai fini dell’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione –
ha ritenuto, ad esempio, che costituisca
espressione della funzione parlamentare (an-
corché innominata) l’invio di una lettera da
un senatore al Presidente della Commis-
sione di appartenenza (sentenze n. 219 del
2003 e n. 298 del 2004) nonché la trasmis-
sione di una comunicazione da un deputato
al Presidente del proprio Gruppo (sentenza
n. 298 del 2004). La medesima Corte ha
inoltre affermato la rilevanza, ai fini del-
l’insindacabilità, di una mera richiesta di
interrogazione presentata alla Camera, poi
dichiarata inammissibile dal Presidente (e
quindi mai pubblicata). Al riguardo, il Giu-
dice delle leggi ha infatti sostenuto che
« l’ampiezza dei criteri del controllo preven-
tivo del Presidente sul contenuto degli atti di
iniziativa dei singoli deputati impedisce di
considerare di per sé estranea all’esercizio
delle funzioni del parlamentare una inter-
rogazione presentata, per il solo fatto che
essa sia stata dichiarata inammissibile dalla
Presidenza per uno qualsiasi dei motivi pre-
visti dalla norma regolamentare ». Ciò che

conta è, secondo la Consulta, « che si rico-
nosca la riconducibilità, in concreto, all’e-
sercizio delle funzioni parlamentari dell’atto
di iniziativa compiuto »; dal che consegue
che « la divulgazione di quest’ultimo, pur
avvenuta prima del vaglio di ammissibilità
del Presidente di Assemblea, non fa venir
meno l’insindacabilità dell’opinione espressa »
(sentenza n. 379 del 2003).

In terzo luogo ritiene opportuno far
presente, anche in questa sede, la rilevanza
del mutamento giurisprudenziale segnato
dalle sentenze della Corte costituzionale
nn. 104 e 194 del 2024. Come già eviden-
ziato in occasione di altri interventi svolti
in seno a questa Giunta, tali decisioni le
sembrano particolarmente significative per
ciò che attiene alla tematica in parola, in
quanto i giudici costituzionali:

a) hanno in generale chiarito che pos-
sono considerarsi protette dall'« ombrello »
della insindacabilità – ancorché non pre-
cedute da una specifica attività parlamen-
tare tipica – « quelle opinioni che, iscriven-
dosi in un contesto politico, siano funzionali
all’esercizio dell’attività parlamentare. Deve
trattarsi, dunque, di opinioni che incanalino
nel processo politico proprio di una demo-
crazia pluralista i diversi e divergenti inte-
ressi riferibili al popolo, al fine di trovare,
nell’esercizio della rappresentanza della Na-
zione di cui all’art. 67 Cost., una mediazione
tra gli stessi rispondente all’interesse gene-
rale. Tale rappresentanza, sancita dall’art. 67
Cost., costituisce invero il fondamento primo
e, al tempo stesso, il limite, dell’insindaca-
bilità delle opinioni prevista dall’art. 68,
primo comma, Cost. » (sentenza n. 104 del
2024);

b) hanno esplicitamente dequotato i
noti requisiti della « coincidenza di signifi-
cato tra l’attività parlamentare tipica e l’o-
pinione resa extra moenia », nonché della
« sostanziale contestualità temporale » tra la
prima e la seconda, da « elementi costitu-
tivi » a semplici « indici rivelatori » della
esimente prevista dall’articolo 68, primo
comma, della Costituzione;

c) hanno ribadito che l’insindacabilità
« può, in casi particolari, trovare applica-
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zione anche a dichiarazioni rese extra mo-
enia, non necessariamente connesse ad atti
parlamentari, ma per le quali si ritenga
nondimeno sussistente un evidente e quali-
ficato nesso con l’esercizio della funzione
parlamentare ». Ciò, in quanto l’attività com-
piuta nell’esercizio del mandato « per sua
natura è destinata a proiettarsi al di fuori
delle aule parlamentari, nell’interesse della
libera dialettica politica, che è condizione di
vita delle istituzioni democratico-rappresen-
tative ». In particolare, nella sentenza n. 194
del 2024 – per la prima volta – gli stessi
giudici della Consulta hanno dato concreta
attuazione a tale principio, fino a quel
momento enunciato a livello solamente te-
orico. Nella specie, nel confermare la le-
gittimità della decisione assunta all’unani-
mità dal Senato, essi hanno ritenuto co-
perte dalla guarentigia di cui all’art. 68,
primo comma, della Costituzione alcune
dichiarazioni rese dal senatore Mario Mi-
chele Giarrusso (già Presidente del Gruppo
MoVimento 5 Stelle al Senato nella XVIII
legislatura) che – pur non riferendosi a
precedenti atti parlamentari – sono state
considerate riconducibili, nella sostanza,
all’esercizio di attività di sindacato ispet-
tivo, sia pure svolta extra moenia. Anche in
quel caso peraltro – come in quello oggi
all’esame della Giunta – le affermazioni
del sen. Giarrusso, che si concludevano con
una critica alle scelte compiute dal Mini-
stro della Giustizia in ordine ai vertici del
Ministero stesso, contenevano rimproveri
molto aspri all’operato di un magistrato,
che veniva accusato di aver favorito la
scarcerazione di numerosi mafiosi in cam-
bio della fine di pericolose rivolte in alcuni
penitenziari e di aver chiesto l’archivia-
zione di una importante indagine penale
per ottenere una prestigiosa nomina al Mi-
nistero.

4. Conclusioni. Proposta di insindacabilità
delle opinioni espresse dall’on. Sgarbi.

Alla luce delle riflessioni che precedono
e applicando al caso di specie anche le
innovative coordinate interpretative defi-
nite di recente dalla Corte costituzionale, è
a suo avviso possibile concludere che le

affermazioni concernenti il dott. Lom-
bardo, contenute nella interrogazione del-
l’on. Sgarbi, siano chiaramente connesse
con l’esercizio delle funzioni parlamentari,
ancorché il testo della medesima interro-
gazione (comunque completo in tutti suoi
punti già nel mese di aprile del 2019) sia
stato depositato alla Camera solo due anni
dopo la sua redazione. A sostegno di tale
conclusione, ritiene opportuno evidenziare
quanto segue:

a) Innanzitutto, le sembra rispettata
l’indicazione fornita dalla Corte costituzio-
nale nella menzionata sentenza n. 104 del
2024. Come ricordato in precedenza, in tale
decisione la Corte ha affermato che sono
coperte dalla insindacabilità quelle opi-
nioni che, « inserite in un contesto politico »,
risultino « strumentali all’esercizio della fun-
zione parlamentare » ed esprimano, nel qua-
dro di una democrazia pluralista, istanze e
interessi pubblici, orientandoli verso una
mediazione conforme all’interesse gene-
rale, come espressione della rappresen-
tanza nazionale sancita dall’art. 67 della
costituzione.

Ebbene, nel caso che occupa la Giunta,
sembra evidente che le affermazioni con-
tenute nella interrogazione predisposta nel
2019 dall’on. Sgarbi siano state funzional-
mente strumentali al successivo esercizio di
un’attività parlamentare classicamente in-
tesa, qual è la formale presentazione del-
l’atto alla Presidenza della Camera. A suo
avviso, pertanto, la predisposizione di una
interrogazione in tutti i suoi dettagli scritti
– successivamente perfezionata mediante il
deposito presso la Camera di appartenenza
– rappresenta un atto preparatorio quali-
ficato che appare esso stesso rientrare nel-
l’ambito dell’esercizio del sindacato ispet-
tivo e meritare la medesima tutela giuri-
dica. A quanto già osservato, occorre ulte-
riormente aggiungere che le dichiarazioni
oggetto di esame – indipendentemente dalla
condivisione o meno del loro contenuto –
affrontano tematiche di indubbia rilevanza
pubblica. In particolare, esse richiamano
l’attenzione su questioni sensibili quali i
possibili abusi ai danni del cittadino da
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parte della magistratura inquirente, specie
nell’impiego di strumenti investigativi ca-
ratterizzati da un’elevata invasività, con
evidenti implicazioni sul piano delle garan-
zie individuali e del bilanciamento tra po-
teri. Va inoltre sottolineato che, come ri-
chiesto dalla giurisprudenza della Corte
costituzionale, il linguaggio utilizzato dal-
l’on. Sgarbi, pur ispirato a una critica de-
cisa nei confronti del dott. Lombardo, ri-
sulta improntato a continenza espressiva,
correttezza formale e rispetto delle norme
regolamentari. In particolare, esso appare
pienamente conforme ai criteri di rispet-
tosità e misura previsti dagli articoli 59 e
139-bis del Regolamento della Camera;

b) in secondo luogo, applicando al
caso di specie il principio affermato nella
sentenza della Corte costituzionale n. 194
del 2024 (caso Giarrusso) – la quale ha
ritenuto riconducibile a un sostanziale eser-
cizio di attività di sindacato ispettivo anche
l’esternazione di talune dichiarazioni ver-
bali rese nel corso di un’intervista giorna-
listica online, anche se esse non risultavano
direttamente collegate a precedenti atti par-
lamentari – si può fondatamente sostenere,
a fortiori, che le affermazioni dell’on. Sgarbi,
essendo integralmente contenute in una
interrogazione testualmente già compiuta
in tutti i suoi elementi e scritta secondo le
modalità tipiche di tale atto, costituiscano
esse stesse espressione diretta dell’attività
di sindacato ispettivo, ancorché il deposito
del testo alla Camera sia intervenuto tempo
dopo. Tali dichiarazioni, pertanto, devono
essere considerate parte integrante dell’e-
sercizio della funzione parlamentare e, in
quanto tali, pienamente tutelate dal regime
di insindacabilità previsto dall’articolo 68,
primo comma, della Costituzione. In questa
prospettiva, il nesso funzionale tra le af-
fermazioni in oggetto e l’attività ispettiva
risulta non solo evidente, ma struttural-
mente connaturato, in re ipsa, alla dina-
mica del controllo politico-parlamentare
che il singolo deputato esercita anche at-
traverso gli strumenti previsti dal Regola-
mento della Camera.

Per tale ragione – nel momento in cui si
riconosce che l’on. Sgarbi, nel redigere e
divulgare il testo dell’interrogazione (co-
munque completa in tutti i suoi aspetti),
stava già esercitando, ancor prima della
presentazione alla Camera, una preroga-
tiva fondamentale connessa alle sue fun-
zioni parlamentari – perde di rilievo la
questione della tempestività della formaliz-
zazione definitiva dell’atto alla Camera (co-
munque avvenuta nel 2021), come d’altra
parte riconosciuto dal più recente orienta-
mento della Corte costituzionale. In base a
quest’ultimo, infatti, « deve escludersi una
rigida applicazione dell’indice del legame tem-
porale in termini di mera divulgazione di un
atto, necessariamente esistente e antece-
dente, [che] trasformerebbe il requisito del
nesso funzionale in una sorta di nesso cro-
nologico che non è idoneo, nella sua rigidità,
a qualificare “l’esercizio delle funzioni” » (così
la sentenza n. 104 del 2024).

Per i motivi sopra esposti propone alla
Giunta di stabilire che le opinioni manife-
state dall’on. Sgarbi costituiscano espres-
sione della funzione parlamentare ai sensi
dell’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione.

Enrica ALIFANO (M5S), considera ne-
cessario sottolineare che un’interrogazione
parlamentare può dirsi tale solo all’atto del
formale deposito della stessa.

Devis DORI, presidente, ritiene oppor-
tuno evidenziare che l’atto di citazione da
cui trae origine il procedimento civile pro-
mosso dal dott. Giuseppe Lombardo nei
confronti dell’on. Vittorio Sgarbi e delle
citate testate giornalistiche online è stato
presentato il 1° ottobre 2021 e che, invece,
l’interrogazione a risposta scritta è stata
formalmente depositata dall’ex deputato in
questione in data antecedente, e cioè il 22
giugno 2021.

Non essendovi ulteriori interventi, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta
nella quale la Giunta sarà chiamata a vo-
tare la proposta della relatrice.

La seduta termina alle 9.35.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 14.35.

Sul rinnovo del Comitato permanente per i pareri e

del relativo Ufficio di presidenza.

Nazario PAGANO (FI-PPE), presidente,
comunica che l’Ufficio di presidenza della
Commissione, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella riunione del 10 giugno
scorso, ha convenuto all’unanimità di con-
fermare la composizione dell’Ufficio di Pre-
sidenza del Comitato permanente per i
pareri, che risulta così composto: Presi-
dente: Luca Sbardella; Vice presidente: Ric-
cardo Magi; Segretario: Edoardo Ziello.

Comunica quindi che il Comitato per-
manente per i pareri – composto da 20
membri – ha la seguente composizione:

Riccardo De Corato (FDI), Francesco Mi-
chelotti (FDI), Augusta Montaruli (FDI),
Luca Sbardella (FDI), Alessandro Urzì (FDI),
Gianangelo Bof (Lega), Igor Iezzi (Lega),
Edoardo Ziello (Lega), Andrea Gentile (FI-
PPE), Paolo Emilio Russo (FI-PPE), Ales-
sandro Colucci (NM(N-C-U-I)-M), Simona
Bonafè (PD), Gianni Cuperlo (PD), Elly
Schlein (PD), Alfonso Colucci (M5S), Pa-
squalino Penza (M5S), Maria Elena Boschi
(IV-C-RE), Matteo Richetti (AZ-PER-RE),
Filiberto Zaratti (AVS), Riccardo Magi (Mi-
sto).

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 8.45.

Indagine conoscitiva sulle dinamiche geopolitiche nella

regione dell’Artico.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
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anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Audizione di Luca Cinciripini, ricercatore dell’Isti-

tuto Affari Internazionali (IAI).

(Svolgimento e conclusione).

Luca CINCIRIPINI svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Naike GRUP-
PIONI (FDI), Lia QUARTAPELLE PROCO-
PIO (PD-IDP), Emanuele LOPERFIDO (FDI),
Laura BOLDRINI (PD-IDP), in videoconfe-
renza, Simone BILLI (LEGA), Dimitri COIN
(LEGA) e Paolo FORMENTINI, presidente.

Luca CINCIRIPINI risponde ai quesiti
posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 11 giugno 2025.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016.

Emendamenti C. 1387 Senatori La Marca ed altri,

approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 9.25 alle
9.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-

viene la Sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale Ma-
ria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.

Sui lavori della Commissione.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), interve-
nendo sui lavori della Commissione, ri-
corda che sabato scorso oltre 300.000 per-
sone hanno partecipato alla manifestazione
per chiedere la fine dello sterminio della
popolazione civile di Gaza e sollecitare il
Governo italiano a condannare l’azione mi-
litare condotta dal Governo israeliano. No-
nostante gli appelli degli oratori che si sono
alternati sul palco – esponenti palestinesi,
della società civile israeliana, intellettuali
di origine ebraica – fino ad oggi il Presi-
dente del Consiglio Meloni non ha avuto
espressioni di cordoglio per i civili palesti-
nesi uccisi di cui oltre 18.000 sono bam-
bini. Più in generale, osserva che l’Esecu-
tivo italiano si è limitato ad esprimere
preoccupazione e a ribadire l’impegno al-
l’assistenza umanitaria, ma non ha com-
piuto atti politici concreti, a differenza di
altri Paesi che hanno già provveduto a
riconoscere lo Stato di Palestina, sanzio-
nare i Ministri del Governo israeliano più
estremisti e chiedere la sospensione dell’ac-
cordo di associazione UE-Israele. Chiede,
quindi, che il Governo ponga fine a questa
forma di tacita complicità con il premier
Netanyahu, che danneggia la reputazione
del nostro Paese, da sempre schierato per
la tutela e la promozione dei diritti umani
e del diritto umanitario internazionale.

Paolo FORMENTINI (LEGA), stigma-
tizza il carattere pretestuoso dell’intervento
della collega Boldrini e sottolinea che il
Governo e la maggioranza hanno più volte
ribadito la richiesta di una tregua umani-
taria per prestare soccorso alla popola-
zione stremata di Gaza. Tuttavia, a suo
avviso, oltre ad evitare che gli aiuti siano
intercettati dei terroristi di Hamas, è ne-
cessario rilanciare l’unica azione realistica
di pacificazione, che passa attraverso gli
accordi di Abramo tra Israele e gli Stati
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arabi e la realizzazione del corridoio India-
Medio Oriente-Europa (IMEC). Come più
volte sottolineato dallo stesso presidente
Tremonti, infatti, i commerci della prospe-
rità sono il presupposto per allontanare i
conflitti.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ritiene
comprensibile, sul piano politico, il soste-
gno che il Governo italiano, ed in partico-
lare i vicepresidenti Tajani e Salvini, hanno
sempre assicurato al Governo Netanyahu.
Allo stesso tempo, considera inaccettabile
che i rilievi della collega Boldrini vengano
derubricati a mero strumento di propa-
ganda politica. Ribadisce che, alla luce del-
l’attuale drammatica situazione nella Stri-
scia di Gaza, l’azione umanitaria dell’Ese-
cutivo deve essere accompagnata da scelte
politiche di chiara condanna degli obiettivi
politico militari del Governo israeliano, che
ha ormai accantonato la prospettiva della
soluzione « due popoli, due stati » e perse-
gue un piano di occupazione sistematica
dei territori palestinesi.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), associandosi alle considerazioni del
collega Amendola, evidenzia l’esigenza, di
fronte alla inerzia del Governo italiano, che
la Commissione affronti una discussione
seria ed approfondita sulla tragedia in corso,
evitando le polemiche strumentali.

Salvatore CAIATA (FDI) stigmatizza l’in-
tervento dell’onorevole Boldrini, sottoline-
ando che il Presidente Meloni ha più volte
ribadito la propria contrarietà al prosegui-
mento dell’azione militare israeliana nella
Striscia, posizione condivisa da tutte le
forze politiche presenti in Parlamento, nella
comune consapevolezza del dramma che
sta vivendo la popolazione civile palesti-
nese. Allo stesso tempo, dichiara la dispo-
nibilità a proseguire la discussione in Com-
missione, mettendo però da parte le pole-
miche pretestuose.

Giulio TREMONTI, presidente, suggeri-
sce che le forze politiche presentino degli
atti di indirizzo sui quali avviare un per-
corso di approfondimento, anche attra-

verso un ciclo di audizioni. Precisa, inoltre,
che l’ipotesi della creazione del corridoio
India-Medio Oriente-Europa (IMEC) po-
trebbe essere stato alla base dell’atto ter-
roristico di Hamas del 7 ottobre 2023.

Federica ONORI (AZ-PER-RE), espri-
mendo apprezzamento per la proposta avan-
zata dal presidente, auspica che dal dibat-
tito parlamentare possa emergere un am-
pio sostegno alla necessità di azioni più
incisive da parte del Governo italiano: allo
stato attuale, infatti, al di là delle espres-
sioni di preoccupazione, l’Esecutivo non ha
ritenuto di appoggiare, in sede europea,
l’ipotesi di sospensione dell’accordo di as-
sociazione UE-Israele.

Giulio TREMONTI, presidente, evidenzia
che la discussione relativa agli eventuali
atti di indirizzo dovrebbe focalizzarsi di
più sulle cause che alimentano il conflitto
e sulle possibili soluzioni piuttosto che sul-
l’operato del Governo italiano.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), pur di-
chiarandosi disponibile ad approfondire le
radici storiche del conflitto in Medio Oriente,
ritiene prioritario ragionare sugli sviluppi
attuali, con il piano di occupazione messo
in atto dal Governo Netanyahu e le succes-
sive azioni diplomatiche di alcuni Paesi
partner d’Italia, che hanno riconosciuto lo
Stato di Palestina, adottato sanzioni nei
riguardi di alcuni Ministri israeliani e dei
coloni israeliani più radicali e sostenuto la
sospensione del citato accordo di associa-
zione tra Israele e l’Unione europea.

Giulio TREMONTI, presidente, ribadisce
l’opportunità di indagare le cause storiche
del conflitto israelo-palestinese.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), confermando
la disponibilità ad un confronto serio e
approfondito in Commissione, evidenzia che
esso deve essere finalizzato a produrre un
deciso cambio di passo da parte del Go-
verno italiano, che finora si è limitato mere
dichiarazioni di principio senza alcun ef-
fetto concreto.
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Stefano Giovanni MAULLU (FDI), ap-
prezzando la proposta saggia e costruttiva
del presidente, ritiene pretestuosi i rilievi
dell’opposizione, che non tengono in debita
considerazione la vera causa del dramma
attuale, ovvero l’atto terroristico di Hamas
del 7 ottobre. Rileva, peraltro, che la stessa
Autorità nazionale palestinese ha ormai
accantonato la prospettiva « due popoli,
due Stati », ritenuta poco realistica, evo-
cando invece la coesistenza delle due entità
all’interno di un unico Stato, con adeguate
garanzie per la popolazione palestinese.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) ritiene
che eventuale dibattito in Commissione do-
vrebbe affrontare anche il tema del rinnovo
del Memorandum d’intesa in materia di
cooperazione militare tra Italia ed Israele,
entrato in vigore l’8 giugno 2005, e che si
rinnova tacitamente ogni cinque anni.

7-00295 Formentini: sul progetto di creazione di un

« Museo dell’italianità » a Buenos Aires.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00080).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, avviata nella seduta
del 28 maggio scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Ricorda, quindi, che nella
scorsa seduta il collega Loperfido, cofirma-
tario dell’atto di indirizzo, ne ha illustrato
i contenuti.

La sottosegretaria Maria TRIPODI sot-
tolinea che il progetto del Museo dell’ita-
lianità a Buenos Aires rappresenta un’ini-
ziativa di grande valore storico, culturale e
identitario, che si inserisce pienamente nella
tradizione italiana di promozione della me-
moria dell’emigrazione e del legame con le
nostre collettività all’estero.

Rileva che il Museo costituirà il primo
esempio, al di fuori dell’Italia, di una strut-
tura permanente interamente dedicata al-
l’emigrazione italiana, a tutti gli effetti un’e-
stensione naturale del lavoro avviato con il

Museo nazionale dell’emigrazione italiana
di Genova.

Osserva che l’iniziativa è l’esempio di
una virtuosa azione coordinata di tutto il
Sistema-Italia presente nella città: Amba-
sciata, Consolato, parlamentari eletti all’e-
stero e consiglieri del CGIE (Consiglio Ge-
nerale Italiani all’Estero), con il sostegno
delle principali espressioni dell’associazio-
nismo italiano locale e l’interesse di nume-
rose imprese italiane attive sul territorio.

Evidenzia che il Museo, ubicato in un’a-
rea ad alto valore strategico e simbolico
della capitale argentina, sarà uno stru-
mento di promozione culturale, educativa e
identitaria, rivolto in particolare alle gio-
vani generazioni, finalizzato a rafforzare la
proiezione culturale dell’Italia nel conti-
nente sudamericano, contribuendo alla di-
plomazia pubblica ed alla diffusione dei
nostri valori.

Ritiene, quindi, che sia fondamentale il
pieno sostegno del nostro Paese, in primo
luogo tramite le sedi diplomatico-consolari
presenti sul territorio, affinché un progetto
tanto ambizioso quanto innovativo possa
essere valorizzato al massimo, a maggior
ragione in una città come Buenos Aires,
tanto strategica per l’espressione del soft
power italiano nel mondo.

Andrea ORSINI (FI-PPE), anche a nome
della collega Marrocco, chiede di sottoscri-
vere la risoluzione in titolo. Si associa,
inoltre, alle considerazioni della sottosegre-
taria Tripodi circa l’importanza storica della
presenza italiana in Argentina e la neces-
sità di valorizzarla attraverso iniziative come
quella in esame, che contribuiscono a raf-
forzare i già solidi rapporti i due Paesi.

Salvatore CAIATA (FDI), nome di tutti
membri del proprio gruppo, chiede di sot-
toscrivere l’atto di indirizzo.

Fabio PORTA (PD-IDP) esprime apprez-
zamento per l’iniziativa, segno tangibile del-
l’attenzione verso la comunità italiana in
Argentina; a suo avviso, sarebbe utile in-
quadrare l’istituendo « Museo dell’italia-
nità » di Buenos Aires in una rete di ana-
loghe istituzioni museali sparse nel mondo,
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affidandone il coordinamento al Museo na-
zionale dell’emigrazione italiana di Ge-
nova.

Paolo FORMENTINI (LEGA), ringra-
ziando i colleghi per il supporto, evidenzia
che l’approvazione dell’atto di indirizzo in
esame consente, tra le altre cose, di foca-
lizzare l’attenzione della Commissione sul-
l’America Latina, ingiustamente trascurata
in quanto al di fuori degli attuali scenari di
crisi. A suo avviso, la risoluzione può con-
tribuire anche a tutelare la memoria di
Cristoforo Colombo, oggetto di ingiustifi-
cati attacchi alimentati dalla cultura woke,
in voga negli Stati Uniti prima dell’avvento
dell’Amministrazione Trump, che non a
caso ha ripristinato il Columbus Day.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ritiene
del tutto incongruo il riferimento del col-
lega Formentini alla cultura woke.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), pur apprez-
zando l’iniziativa, chiede chiarimenti sulle
risorse finanziarie necessarie per realiz-
zare il museo. Peraltro, ritiene incongruo
che maggioranza e Governo rendano que-
sto tributo alla comunità italiana in Argen-
tina dopo aver convertito in legge il decreto-
legge n. 36 del 2025, che ha inferto un
colpo mortale alle attese di tanti oriundi
che aspiravano ad ottenere la cittadinanza
italiana. Auspica, dunque, che l’approva-
zione della risoluzione in esame possa con-
tribuire ad avviare la riflessione per cor-
reggere gli evidenti errori della citata nor-
mativa.

La sottosegretaria Maria TRIPODI pre-
cisa che l’istituzione del museo ha un costo
stimato di circa 7 milioni di dollari: l’onere
finanziario dovrebbe essere sostenuto da
circa cinquanta aziende private, che hanno
già manifestato l’interesse a contribuire. La
gestione potrebbe essere poi affidata ad
una fondazione appositamente costituita,
sul modello di quella che amministra il
teatro Coliseo, simbolo storico della cultura
italiana in Argentina. Peraltro, osserva che
è ancora in corso l’iter di approvazione del
progetto: al riguardo, ricorda che il Go-

verno della Città di Buenos Aires ha già
concesso l’uso quinquennale del terreno,
con il fondato auspicio che si possa acce-
dere all’estensione trentennale di tale con-
cessione da parte delle autorità locali.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) chiede
di precisare che l’intervento non reca oneri
a carico della finanza pubblica.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) chiede
di condividere con la Commissione l’elenco
delle aziende interessate a finanziare il
progetto.

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
dichiara disponibile a fornire tale elenco; a
suo avviso, è apprezzabile che lo sforzo
economico sia sostenuto da soggetti privati.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) precisa
che, in tal caso, provvederà a ringraziare
singolarmente ciascuna delle aziende inte-
ressate.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) ribadi-
sce l’apprezzamento per l’assenza di oneri
finanziari a carico dello Stato.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) evidenzia che
le manifestazioni di interesse hanno un
valore relativo e non corrispondono neces-
sariamente ad uno stanziamento di bilan-
cio.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
corda che la Commissione sta esaminando
un mero atto di indirizzo, che non neces-
sita di copertura finanziaria.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), perfet-
tamente consapevole della differenza tra
un disegno di legge e una risoluzione, ri-
tiene comunque indispensabile disporre pre-
ventivamente dell’elenco delle imprese di-
sposte a finanziare l’intervento; a tal fine,
chiede al collega Formentini un supple-
mento di riflessione, rinviando il seguito
dell’esame.

Franco TIRELLI (NM(N-C-U-I)M-CP) se-
gnala che l’iter per l’istituzione del museo è
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stato accuratamente seguito all’Ambasciata
italiana a Buenos Aires, che si è fatta carico
di individuare imprese potenzialmente in-
teressate ed avviare le necessarie interlo-
cuzioni con le autorità locali.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) ritiene utile
che l’atto di indirizzo sia approvato solo al
termine dell’iter in corso in Argentina.

Paolo FORMENTINI (LEGA) sottolinea
l’esigenza di procedere al voto della riso-
luzione; in caso di dissenso, invita i colleghi
dell’opposizione a votare in senso contra-
rio.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ribadi-
sce che la conoscenza delle aziende inte-
ressate a finanziare nel progetto è un pre-
supposto fondamentale per garantire la se-
rietà e la trasparenza dell’iniziativa.

La sottosegretaria Maria TRIPODI pro-
pone di riformulare la parte dispositiva
della risoluzione aggiungendo il seguente
impegno: « a informare periodicamente il
Parlamento sulle fonti di finanziamento e
sull’esecuzione del progetto ».

Federica ONORI (AZ-PER-RE), pur ap-
prezzando lo sforzo di mediazione della
sottosegretaria Tripodi, ritiene indispensa-
bile ricevere preventivamente un elenco
dettagliato delle imprese finanziatrici, per
valutarne la credibilità e la reputazione.

Giulio TREMONTI, presidente, fa pre-
sente che tale verifica può essere effettuata
direttamente dall’Ambasciata.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) sottolinea
che si tratta di un compito delicato, dal
momento che tali aziende dovrebbero ga-
rantire anche la piena conformità ai criteri
di due diligence.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) eviden-
zia che l’istituzione del museo dovrebbe
essere oggetto di una proposta di legge, con
adeguata copertura finanziaria.

Federica ONORI (AZ-PER-RE), riba-
dendo la richiesta di esplicitare i criteri di
selezione delle aziende, preannuncia l’a-
stensione al proprio Gruppo sulla risolu-
zione in esame.

La Commissione approva, la risoluzione
in titolo, come riformulata, che assume il
numero 8-00080 (vedi allegato 1).

7-00297 Boldrini: sulle iniziative per porre rimedio

alla crisi umanitaria in Congo.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, avviata nella seduta
del 28 maggio scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta la collega Boldrini
ha illustrato il contenuto dell’atto di indi-
rizzo, sottolineando la necessità di appor-
tare alcuni aggiornamenti al testo, alla luce
dei recenti avvenimenti nel Paese.

Chiede, quindi, alla deputata Boldrini di
illustrare la nuova formulazione del testo.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) illustra la
nuova formulazione del testo (vedi allegato
2).

La sottosegretaria Maria TRIPODI, rin-
graziando la deputata Boldrini per l’inizia-
tiva, si riserva di approfondire le proposte
di riformulazione, che modificano in ma-
niera incisiva il testo originario.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) considera
ragionevole la richiesta della rappresen-
tante del Governo.

Andrea ORSINI (FI-PPE), pur condivi-
dendo l’impianto complessivo dell’atto di
indirizzo in esame, stigmatizza l’incoe-
renza dei gruppi di opposizione, che non
hanno ritenuto di scendere in piazza per
denunciare la drammaticità della situa-
zione della Repubblica Democratica del
Congo, mentre hanno organizzato una im-
ponente manifestazione di solidarietà con
la popolazione civile di Gaza.
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Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP) sottolinea che la risoluzione in esame
fa seguito all’audizione di Dino Angelaccio,
membro del Comitato per gli interventi
caritativi per lo sviluppo dei popoli della
Conferenza episcopale italiana (CEI), sulla
situazione umanitaria in Congo, svoltasi in
Commissione l’11 marzo scorso. In quella
sede era emerso un consenso pressoché
unanime delle forze politiche sulla neces-
sità di promuovere un intervento per porre
fine al conflitto in corso ed alleviare le
sofferenze della popolazione civile. In que-
sto senso, sarebbe auspicabile che l’atto di
indirizzo in esame venisse approvato all’u-
nanimità.

Andrea ORSINI (FI-PPE) ribadisce le
riserve sul doppio standard dei gruppi di
opposizione nella valutazione di situazioni
analoghe.

La sottosegretaria Maria TRIPODI con-
ferma l’attenzione del Governo per i temi
oggetto della risoluzione, riservandosi solo
una valutazione più approfondita.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI, indi del
vicepresidente Paolo FORMENTINI. – In-
terviene la Sottosegretaria di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale
Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 15.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica della Macedonia, ora Re-

pubblica della Macedonia del Nord, in materia di

sicurezza sociale, fatto a Skopje il 25 luglio 2014.

C. 2293 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
marzo scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che sul provvedimento si sono espresse
favorevolmente le Commissioni Affari co-
stituzionali, Bilancio, Lavoro e Politiche
dell’UE, mentre la Commissione Affari so-
ciali ha comunicato che non esprimerà il
parere di competenza.

La Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei Gruppi.

Disposizioni per la revisione dei servizi per i cittadini

e le imprese all’estero.

C. 2369 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea ORSINI (FI-PPE), relatore, in
premessa, fa presente che il provvedimento
in esame, è un collegato alla manovra di
finanza pubblica per l’anno 2025. Si com-
pone di sette articoli, suddivisi in tre Capi:
disposizioni in materia di cittadinanza, di
anagrafe e di legalizzazioni (Capo I); Di-
sposizioni in materia di passaporti e di
validità per l’espatrio della carta d’identità
(Capo II); disposizioni organizzative e finali
(Capo III).

Sottolinea che l’articolo 1, comma 1,
modifica le procedure in materia di rico-
noscimento della cittadinanza per i resi-
denti all’estero, sostituendo integralmente
l’articolo 10 del decreto legislativo n. n. 71
del 2011 recante « Ordinamento e funzioni
degli uffici consolari ».

In particolare, la nuova disciplina ride-
finisce le competenze degli Uffici consolari,
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attribuendo ad essi la sola competenza di:
accertare il mantenimento della cittadi-
nanza italiana, rilasciando il relativo certi-
ficato, da parte di persone residenti nella
circoscrizione e già riconosciute come cit-
tadini; riconoscere il possesso della citta-
dinanza per i minori d’età residenti nella
circoscrizione e figli di cittadini già prece-
dentemente riconosciuti come tali.

Inoltre, ferme restando le competenze
dell’autorità giudiziaria e dei sindaci in
merito al riconoscimento della cittadi-
nanza italiana, si stabilisce che le domande
di cittadinanza avanzate da richiedenti mag-
giorenni residenti all’estero siano presen-
tate direttamente presso un ufficio di li-
vello dirigenziale generale istituito all’in-
terno del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

Evidenzia che le domande sono inviate
al MAECI esclusivamente tramite servizio
postale – in deroga a quanto previsto dal
Codice dell’amministrazione digitale – e
devono essere corredate della documenta-
zione cartacea originale e della prova del
versamento dei diritti consolari.

Rileva che il successivo comma 4 di-
spone che le comunicazioni ufficiali tra il
richiedente e il MAECI si svolgono esclusi-
vamente con posta elettronica, con valore
di notifica, anche se non certificata. A
seguire, i commi 5, 6 e 7 definiscono le
modalità applicative e individuano un pe-
riodo transitorio di applicazione.

Osserva, in primo luogo, che si stabilisce
la piena operatività della nuova procedura
dal 1° gennaio del secondo anno successivo
all’entrata in vigore della disposizione in
esame. Si dispone altresì che nel primo
biennio, il MAECI possa ricevere un nu-
mero massimo annuo di domande non su-
periore a quelle trattate complessivamente
nel corso dell’anno precedente presso gli
Uffici consolari.

Segnala che è poi prevista una norma
transitoria per la trattazione da parte degli
Uffici consolari delle domande ricevute
prima dell’entrata a regime della nuova
procedura; durante tale periodo ciascun
ufficio consolare non potrà ricevere an-
nualmente un numero di domande supe-
riore ai procedimenti di riconoscimento

della cittadinanza conclusi nell’anno solare
precedente a quello di entrata in vigore
della disposizione. Nel caso di Uffici che
hanno trattato un numero molto basso di
pratiche in tale anno, si prevede che il
limite massimo di pratiche non possa es-
sere inferiore a cento. Precisa che, come
specificato nella Relazione illustrativa, tale
contingentamento delle pratiche nel pe-
riodo transitorio è volto ad evitare il so-
vraccarico di lavoro negli Uffici consolari.

Infine, si prevede che il termine per la
conclusione del procedimento di riconosci-
mento della cittadinanza sia di quarantotto
mesi, in luogo degli attuali ventiquattro.

Sottolinea che il comma 2 del medesimo
articolo 1 prevede, a decorrere dall’anno
2026, un incremento della dotazione orga-
nica del MAECI di due unità di livello
dirigenziale generale, trenta unità dell’area
dei funzionari e cinquantacinque unità del-
l’area degli assistenti.

Evidenzia che il comma 3 apporta le
necessarie modifiche all’organizzazione del-
l’amministrazione centrale del MAECI in
termini di numero di uffici dirigenziali
generali, di vicedirettori generali/direttori
centrali e di uffici dirigenziali non generali,
che saranno incrementati rispettivamente
di una, una e cinque unità.

Rileva, altresì, che il comma 4 modifica,
a decorrere dal 1 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello della data di entrata in
vigore della legge, il sistema di redistribu-
zione degli introiti derivanti dal pagamento
della tariffa consolare per le pratiche di
ricostruzione iure sanguinis, Nello speci-
fico, i proventi derivanti dal contributo per
la domanda di riconoscimento della citta-
dinanza italiana sono versati all’entrata del
bilancio dello Stato, per essere riassegnati,
a decorrere dall’anno 2025, nella misura
del 50 per cento allo stato di previsione del
MAECI e destinati: per il 50 per cento agli
uffici consolari, secondo la ripartizione de-
terminata con decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale; per il 25 per cento all’incremento
del fondo risorse decentrate del personale
non dirigenziale del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale;
per il 25 per cento al funzionamento degli
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uffici all’estero e ad altre spese in conto
capitale.

Osserva che il comma 5, infine, prevede
le autorizzazioni di spesa necessarie all’at-
tuazione delle disposizioni sopra illustrate.

Sottolinea che l’articolo 2 del provvedi-
mento in esame modifica la disciplina re-
lativa alla legalizzazione di firme di atti da
e per l’estero, al fine di superare alcune
incertezze applicative che si sono generate
nella prassi consolare; in particolare, il
Consolato potrà effettuare la verifica della
conformità della firma non sulla base degli
specimen di firma di tutti i funzionari locali
che emettono atti, bensì sulla base di un
numero limitato di specimen di firma dei
funzionari abilitati, ai sensi della norma-
tiva o della prassi locale, ad effettuare la
legalizzazione a fini interni delle firme dei
funzionari che hanno materialmente origi-
nato gli atti.

Evidenzia che l’articolo 3 apporta nu-
merosi adeguamenti puntuali alla legge re-
cante « Anagrafe e censimento degli italiani
all’estero » (legge n. 470 del 1988) ai cam-
biamenti normativi intervenuti in materia
di anagrafe, tra cui l’istituzione dell’Ana-
grafe Nazionale della Popolazione Resi-
dente, di cui è parte integrante l’Anagrafe
della popolazione italiana residente all’e-
stero (AIRE).

In particolare, si precisa, al comma 8,
che non sono iscritti all’AIRE: i cittadini
che si recano all’estero per l’esercizio di
occupazioni stagionali; il personale inviato
da amministrazioni pubbliche a prestare
servizio all’estero e le persone con essi
conviventi; i dirigenti scolastici, i docenti e
il personale amministrativo della scuola
collocati fuori ruolo ed inviati all’estero; i
dipendenti delle regioni e delle province
autonome assegnati a prestare servizio
presso la Rappresentanza permanente
presso l’Unione europea; il personale civile
e militare che fruisce dell’indennità di lungo
servizio all’estero; il personale civile e mi-
litare in servizio presso gli uffici e le strut-
ture della NATO.

Inoltre, l’iscrizione è facoltativa per i
cittadini che lavorano all’estero per orga-
nizzazioni internazionali, per l’Unione eu-
ropea o per organizzazioni della società

civile iscritte nell’elenco tenuto dall’Agen-
zia italiana per la cooperazione allo svi-
luppo, a condizione che tali soggetti con-
servino o stabiliscano il domicilio fiscale in
Italia su base volontaria o in virtù di quanto
espressamente previsto al riguardo dal Pro-
tocollo disciplinante l’organizzazione di ap-
partenenza o di quanto contemplato dal
proprio contratto di lavoro.

Rileva che l’articolo 4 introduce alcune
modifiche alla normativa sui passaporti
(legge n. 1185 del 1967), al fine di aggior-
narne la disciplina tenendo conto delle
evoluzioni intercorse nel tempo. In parti-
colare, si introducono alcune specificazioni
che non modificano la disciplina delle ca-
ratteristiche tecniche e delle modalità di
emissione del passaporto, giacché tale ma-
teria è interamente demandata, nell’ordi-
namento nazionale, a decreti ministeriali
attuativi di regolamenti dell’Unione euro-
pea direttamente applicabili.

Più nel dettaglio, il comma 1, lettera a)
elimina il riferimento al rinnovo del pas-
saporto – non più prevista dalla disciplina
vigente, che dispone, alla scadenza, l’emis-
sione di un nuovo passaporto – nonché il
riferimento agli Ispettorati di frontiera per
gli italiani all’estero – formalmente sop-
pressi dal 2003 – e il riferimento ai « rap-
presentanti diplomatici e consolari », sosti-
tuito dal riferimento agli « uffici conso-
lari ».

Analogamente, il comma, 1 lettera b)
sopprime gli ulteriori riferimenti, nella di-
sciplina vigente, agli Ispettorati di fron-
tiera.

Osserva che il comma 1, lettera c) abroga
la possibilità per il Ministro degli affari
esteri di adottare, con proprio decreto, par-
ticolari disposizioni per il rilascio del pas-
saporto, o di documento equipollente, a
coloro che sono da considerarsi emigranti
ai sensi delle norme sull’emigrazione: in-
fatti, come specificato nella Relazione illu-
strativa, si tratta di una categoria che, nel
contesto italiano attuale, è ormai superata.

Fa presente che il comma 1, lettera d)
sostituisce integralmente l’articolo 13 della
citata legge n. 1185 del 1967, prevedendo,
nella nuova formulazione, la necessità di
presentare denuncia sia in caso di smarri-
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mento che di furto del passaporto; l’emis-
sione di un nuovo passaporto è subordinata
alla preventiva presentazione della denun-
cia.

Rileva che il comma 1, lettera e) intro-
duce una modifica volta ad autorizzare le
Autorità consolari al rilascio di un’attesta-
zione ufficiale che confermi che, ai sensi
della normativa italiana, il minore italiano
può effettivamente viaggiare con uno solo
dei genitori in presenza di determinate
condizioni; la Relazione illustrativa speci-
fica che tale disposizione serve per una
particolare casistica che si riscontra in al-
cuni Paesi in cui le Autorità di frontiera
non ritengono sufficiente, per il viaggio del
minore italiano con uno solo dei genitori,
l’assenso dell’altro genitore (o di chi ne fa
le veci) o l’autorizzazione del giudice tute-
lare (nei casi in cui è richiesta).

Sottolinea che il comma 1, lettera f)
apporta modifiche volte ad aggiornare la
normativa vigente alle evoluzioni interve-
nute in materia di passaporti biometrici
attraverso la pertinente disciplina dell’U-
nione europea;

Evidenzia che il comma 1, lettera g)
adegua la normativa alla prassi operativa
attualmente vigente per il passaporto bio-
metrico, che prevede un’unica fotografia,
autenticata dall’operatore consolare o dal
funzionario della Questura direttamente
sulla domanda di rilascio del passaporto,
che viene scansionata e stampata diretta-
mente nel passaporto biometrico.

Osserva che il comma 1, lettera h) in-
troduce alcune limitate modifiche in ma-
teria di costo del libretto – da determinare
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, il Ministro dell’interno ed il
Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione – e perio-
dico aggiornamento dell’entità del contri-
buto amministrativo.

Fa presente che il comma 1, lettera i)
elimina la gratuità prima prevista per il
rilascio del passaporto in favore degli ap-
partenenti alla categoria dell'« emigrante »,
per le medesime motivazioni sopra illu-

strate con riferimento al comma 1, lettera
c).

Rileva che il comma 1, lettera l) abroga
la disposizione vigente relativa al passa-
porto collettivo; come espresso nella Rela-
zione illustrativa, tale abrogazione si è resa
necessaria anche in ragione della mancata
accettazione del passaporto collettivo da
parte delle Autorità di frontiera della mag-
gior parte degli Stati esteri e dell’attuale
possibilità di rilascio del passaporto a tutti
i cittadini, compresi i minori.

Precisa che le successive lettere m), n)
ed o) del medesimo comma 1 aggiornano la
disciplina vigente in materia di sanzioni in
caso uscita dal territorio nazionale senza
valido passaporto o altro documento equi-
pollente ed ammende per false dichiara-
zioni a pubblico ufficiale all’atto della ri-
chiesta di rilascio di passaporto.

Sottolinea, quindi, che il comma 2 del-
l’articolo 4 dispone che corrispettivo do-
vuto dai soggetti richiedenti il passaporto e
le modalità di riscossione saranno deter-
minati annualmente con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’interno, il Mini-
stro degli affari esteri e il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione.

Evidenzia che l’articolo 5 introduce con
norma ordinaria la previsione, già disposta
a livello regolamentare, che la carta d’iden-
tità è titolo valido per l’espatrio se non
sussista una condizione che legittima il
diniego o il ritiro del passaporto e che, in
tal caso, sulla carta d’identità è apposta
l’annotazione: « Documento non valido ai
fini dell’espatrio ».

Precisa che attualmente, infatti, le carte
d’identità valide ai fini dell’espatrio sono
disciplinate da una norma di rango rego-
lamentare (il decreto del Presidente della
Repubblica n. 649 del 1974); tuttavia, nella
prassi normativa e applicativa si è da tempo
affermato un generale criterio di equipa-
razione tra i due strumenti, in quanto
utilizzati per le medesime finalità, ossia
l’uscita dal territorio nazionale per raggiun-
gere una destinazione estera. Sono peraltro
in costante aumento i Paesi, anche extra-
europei, che, in virtù di speciali accordi
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stipulati con l’Italia, consentono l’ingresso
anche ai possessori della sola carta d’iden-
tità valida per l’espatrio.

Passando all’articolo 6, osserva che esso
contiene alcune disposizioni organizzative
relative all’ordinamento e al personale del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, modificando il DPR
5 gennaio 1967, n. 18 (Ordinamento del-
l’amministrazione degli Affari esteri). Più
in dettaglio: la lettera a) inserisce tra i
compiti fondamentali del Ministero la pro-
mozione della crescita economica nazio-
nale attraverso il sostegno alle esportazioni
e agli scambi con l’estero; la lettera b)
introduce la possibilità di attribuire ad un
dirigente non appartenente alla carriera
diplomatica l’incarico di capo del sopra
menzionato ufficio dirigenziale competente
per l’esame delle domande di cittadinanza
avanzate da richiedenti maggiorenni resi-
denti all’estero; inoltre, introduce alcuni
adeguamenti di carattere formale alle di-
sposizioni relative al conferimento degli
incarichi presso l’amministrazione cen-
trale, eliminando le denominazioni di al-
cune strutture dirigenziali generali del
MAECI e razionalizzando la presentazione
degli incarichi attribuibili a Ministri pleni-
potenziari; la lettera c) modifica gli adem-
pimenti per la promozione al grado di
consigliere di legazione, introducendo nuo-
vamente il cosiddetto « adempimento fun-
zionale » (soppresso nel 2010) accanto a
quello « geografico »; in altri termini, per
poter accedere alla promozione al grado di
Consigliere di legazione, i Segretari di le-
gazione – oltre ad avere maturato dieci
anni e mezzo di servizio nel grado e ad
avere svolto quattro anni di servizio all’e-
stero – dovranno avere svolto specifiche
funzioni, che vengono identificate nella co-
pertura di posti commerciali o in posti con
funzioni consolari; fanno eccezione solo le
sedi cosiddette « belliche » (e le sedi che
potranno essere individuate con decreto
ministeriale, al fine di assicurare adeguati
incentivi alla copertura di sedi caratteriz-
zate da condizioni di lavoro e di vita par-
ticolarmente complesse); osserva che la let-
tera d) abroga la norma relativa al computo
del periodo di servizio nelle residenze di-

sagiate; la Relazione illustrativa precisa che
per la carriera diplomatica la disposizione
non ha concreta applicazione e la sua abro-
gazione consente, su un piano formale, di
evitare incertezze interpretative nel pos-
sesso dei requisiti per la promozione al
grado di Consigliere di legazione e, su un
piano sostanziale, migliora le possibilità di
copertura delle sedi estere particolarmente
disagiate; rileva che la lettera e) introduce
anche per il personale a contratto un si-
stema di valutazione annuale della perfor-
mance individuale, modellato secondo le
modalità previste per il personale non di-
rigenziale. Per l’attuazione della disposi-
zione è autorizzata la spesa annua di euro
1 milione a decorrere dall’anno 2026. Sot-
tolinea che la lettera f) modifica l’attribu-
zione di posti di funzione all’estero del
personale di elevata professionalità del
MAECI al fine di adeguare la disciplina
vigente all’evoluzione dell’ordinamento pro-
fessionale del personale non dirigenziale.

Evidenzia, infine, che l’articolo 7 reca la
copertura degli oneri finanziari del prov-
vedimento, quantificati in 9 milioni 871
mila 243 euro per l’anno 2026, in 13 mi-
lioni 770 mila e 243 euro per l’anno 2027
e 7 milioni 770 mila e 243 euro annui a
decorrere dall’anno 2028.

Considerato che alle 15.15 dovrebbe svol-
gersi un’audizione nell’ambito dell’indagine
conoscitiva sulle dinamiche geopolitiche nella
regione dell’Artico, auspica che il seguito
dell’esame venga di rinviare l’esame ad
altra seduta.

Fabio PORTA (PD-IDP) rileva che prov-
vedimento in esame prevede interventi ete-
rogenei e fa seguito alla conversione del
decreto-legge n. 36 del 2025, che il Go-
verno e la maggioranza hanno voluto ap-
provare a tappe forzate, escludendo ogni
possibilità di emendare il testo; al riguardo,
auspica che il disegno di legge in esame
preveda tempi congrui per la discussione e
la presentazione degli emendamenti.

In via generale, osserva che mentre il
citato decreto-legge ha fortemente circo-
scritto il diritto ad ottenere la cittadinanza,
il provvedimento in esame prevede l’istitu-
zione di un apposito ufficio all’interno del
Ministero degli affari esteri e della coope-
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razione internazionale a cui sarebbe affi-
data la gestione centralizzata delle richieste
di cittadinanza, prevedendo, peraltro, mo-
dalità ormai anacronistiche come la tra-
smissione per posta dei documenti in for-
mato cartaceo. A suo avviso, tali meccani-
smi potrebbero rafforzare il ruolo delle
agenzie di servizi che in passato hanno
sollevato critiche per la loro condotta opaca
e spregiudicata. Inoltre, è prevedibile un
significativo aumento dei ricorsi da parte
dei cittadini a cui venga contestata l’erro-
nea compilazione dei documenti trasmessi.

Paolo FORMENTINI, presidente, inter-
venendo sull’ordine dei lavori, suggerisce di
rinviare il seguito dell’esame al fine di
consentire lo svolgimento dell’audizione pre-
vista dall’ordine del giorno.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), a nome
del proprio Gruppo, chiede di proseguire
dibattito, consentendo gli interventi dei col-
leghi che si sono iscritti a parlare.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) ritiene
ragionevole la proposta di rinvio avanzata
dal collega Formentini.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ribadi-
sce la necessità di continuare la discussione
in ragione dell’importanza del provvedi-
mento in esame.

Fabio PORTA (PD-IDP), proseguendo nel
proprio intervento, ritiene incongruo affi-
dare ad un ufficio centrale del MAECI
l’esame della conformità di documenti tra-
smessi: a suo avviso, solo gli uffici consolari
dispongono delle competenze necessarie per
valutare la correttezza di certificati emessi
dalle autorità locali di ciascun Paese. Inol-
tre, è discutibile che il citato ufficio cen-
trale sia diretto da un funzionario ammi-
nistrativo anziché da un diplomatico.

Andrea ORSINI (FI-PPE) rileva che la
verifica sulla conformità dei documenti è
un’attività tipicamente amministrativa, che
non richiede specifiche competenze sotto il
profilo diplomatico.

Fabio PORTA (PD-IDP) chiede comun-
que che il Governo chiarisca le ragioni di
questa scelta, che potrebbe anche prelu-
dere ad una assai deprecabile esternaliz-
zazione delle funzioni.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), associandosi
alle considerazioni già svolte dal collega
Porta, sottolinea che la costituzione della
nuova unità amministrativa implica un co-
sto significativo, pari a circa 40 milioni di
euro. Si associa inoltre alle riserve già
espresse sulla disposizione che prevede l’in-
vio per posta dei documenti in formato
cartaceo: a suo avviso, è una scelta in totale
controtendenza rispetto allo sforzo di in-
novazione che sta compiendo il Paese. Con-
testa, altresì, la decisione di affidare un
funzionario amministrativo, e non a un
diplomatico, la guida dell’ufficio incaricato
di svolgere la delicata attività istruttoria
sulle richieste di cittadinanza.

Ritiene, infine, plausibili i timori avan-
zati dal collega Porta circa il rischio che il
nuovo meccanismo favorisca l’attività di
agenzie private, alimentando un sistema
clientelare che tanti danni ha prodotto nel
passato.

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulle dinamiche geopolitiche nella regione
dell’Artico.

Audizione di Riccardo Sessa, presidente della
Società Italiana per l’Organizzazione Inter-

nazionale (SIOI).
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ALLEGATO 1

7-00295 Formentini: sul progetto di creazione
di un « Museo dell’italianità » a Buenos Aires.

RISOLUZIONE APPROVATA

La III Commissione,

premesso che:

nei pressi dell’aeroporto Jorge New-
bery di Buenos Aires dal 2017 si trova
ubicato un monumento a Cristoforo Co-
lombo realizzato in marmo di Carrara dallo
scultore Arnaldo Zocchi e donato dalla
comunità degli italiani in Argentina al go-
verno locale;

per effetto di un decreto, quello a
Cristoforo Colombo è stato dichiarato il 14
novembre 2019 « monumento storico na-
zionale »;

la Federazione delle istituzioni ita-
liane della circoscrizione consolare di Bue-
nos Aires, di seguito Fediba, propone di
creare un Museo dell’italianità;

il Museo dovrebbe essere allestito in
un immobile da erigere in prossimità del
monumento a Cristoforo Colombo su una
superficie pari a 1.500 metri quadrati, già
individuata;

scopo del Museo dell’italianità sa-
rebbe quello di interpretare, raccontare e
rappresentare il patrimonio immateriale
dell’emigrazione italiana in Argentina;

nelle intenzioni dei proponenti, il
funzionamento del Museo dell’italianità ver-
rebbe assicurato da una fondazione ad hoc,
che sarebbe modellata sull’esempio della
già attiva fondazione culturale Coliseum;

il 7 dicembre 2023 il Comites di
Buenos Aires, Fediba e il Governo della
Città Autonoma di Buenos Aires hanno
firmato presso l’Ambasciata d’Italia un per-
messo d’uso precario del terreno su cui
dovrebbe sorgere il Museo valido cinque
anni;

per assicurare tuttavia adeguata pro-
fondità temporale al progetto, è stato al-
tresì presentato alla Legislatura della Città
Autonoma di Buenos Aires un disegno di
legge che mirerebbe a riconoscere una con-
cessione trentennale e godrebbe al mo-
mento del consenso necessario alla sua
approvazione,

impegna il Governo:

ad assicurare, per quanto di compe-
tenza, il sostegno del nostro Paese al pro-
getto di creazione del Museo dell’italianità
a Buenos Aires, anche offrendo tramite i
presidi diplomatici e consolari in situ tutta
l’assistenza necessaria ai promotori;

ad informare periodicamente il Par-
lamento sulle fonti di finanziamento e sul-
l’esecuzione del progetto.

(8-00080) « Formentini, Tirelli, Billi, Coin,
Crippa, Loperfido, Orsini, Mar-
rocco, Bignami, Caiata, Calo-
vini, Di Giuseppe, Gruppioni,
Maullu, Mura, Tremonti ».
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ALLEGATO 2

7-00297 Boldrini: sulle iniziative per porre rimedio
alla crisi umanitaria in Congo.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE

La III Commissione,

premesso che:

la Repubblica democratica del Congo
sta soffrendo una gravissima crisi umani-
taria che ha colpito oltre 25 milioni di
persone;

la violenza del gruppo ribelle M23,
sostenuto dal Rwanda, ha generato violenti
scontri nelle province del Nord e del Sud
Kivu, con migliaia di morti e milioni di
sfollati;

da decenni la regione è colpita da
violenze e devastazioni e dopo un cessate-
il-fuoco durato diversi anni, alla fine del
2021 i miliziani dell’M23 hanno ripreso i
combattimenti;

le attività dell’M23 risultano diret-
tamente sostenute dal Governo ruandese,
che nega tale coinvolgimento nonostante le
prove raccolte da esperti, giornalisti e os-
servatori delle Nazioni Unite le quali evi-
denziano e dimostrano un sostegno attivo e
diretto del Governo di Kigali;

secondo una relazione delle Nazioni
Unite del giugno 2024 lo spiegamento delle
Forze di difesa ruandesi (FDR) costituisce
una chiara violazione della sovranità e del-
l’integrità territoriale della Repubblica de-
mocratica del Congo. Inoltre, il controllo
esercitato dalle FDR sulle operazioni del-
l’M23 attribuisce al Ruanda una responsa-
bilità diretta sulle azioni del gruppo ribelle,
al quale fornisce armamenti, supporto lo-
gistico e militare. Secondo gli esperti delle
Nazioni Unite, tra 3 mila e 4 mila soldati
ruandesi operano accanto ai combattenti
dell’M23;

numerosi rapporti internazionali, tra
i quali quello dell’UNICEF, confermano che

si sono verificate continue e ripetute vio-
lazioni dei diritti umani e stupri anche nei
confronti di minori;

donne e ragazze, in particolare quelle
detenute nella prigione di Munzenze a
Goma, risultano tra le vittime più colpite
da queste atrocità, alle quali si aggiungono
crimini di guerra come la coscrizione for-
zata di minori, torture e omicidi extragiu-
diziali;

i negoziati tra le Parti organizzati in
Angola il 18 marzo 2025 sono rimasti senza
esito, anche a causa del concomitante in-
contro, in Qatar, tra il Presidente del
Rwanda, Kagame, ed il Presidente della
Repubblica Democratica del Congo, Tshisek-
edi, dai quali è scaturito un progetto di
cessate-il-fuoco;

il 25 aprile 2025, negli Stati Uniti, i
Ministri degli esteri dei due Paesi hanno
firmato una « dichiarazione di princìpi »,
gettando le basi per un futuro accordo di
pace; il documento « riconosce la sovranità
e l’integrità territoriale » dei due Stati, e « il
diritto sovrano di governare e di ammini-
strare il proprio territorio », astenendosi
« da qualsiasi ingerenza negli affari interni
dell’altro »;

la ragione fondamentale delle vio-
lenze e dell’instabilità nell’est della Repub-
blica democratica del Congo risiede prin-
cipalmente nella competizione internazio-
nale per il controllo delle risorse minerarie,
del coltan, del cobalto e dell’oro, beni pre-
ziosi ed essenziali per l’industria tecnolo-
gica e automobilistica globale; non a caso la
citata « dichiarazione di princìpi » sotto-
scritta a Washington promuove gli investi-
menti statunitensi per lo sfruttamento dei
giacimenti minerari;

la MONUSCO, missione delle Na-
zioni Unite per la stabilizzazione della Re-
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pubblica democratica del Congo, non ap-
pare in grado di fronteggiare l’estensione e
la complessità del conflitto ed è stata og-
getto di attacchi militari;

il deterioramento della situazione e
la stessa vulnerabilità delle missioni inter-
nazionali presenti sul posto sono dimo-
strati inoltre dal fatto che il 23 e 24 gennaio
2025 l’M23 ha aperto il fuoco contro po-
stazioni della MONUSCO e della missione
di pace guidata dalla Comunità per lo svi-
luppo dell’Africa australe (Sadc), causando
la morte di tredici operatori;

l’uccisione avvenuta nel 2021 del-
l’Ambasciatore italiano Luca Attanasio, nel
Kivu del Nord, ha evidenziato i rischi ele-
vati per il corpo diplomatico e la necessità
di rafforzare la protezione degli operatori
internazionali;

l’Italia ha una presenza importante
nella Repubblica democratica del Congo
caratterizzata da molte realtà imprendito-
riali, missionari, operatori della coopera-
zione e volontari, che ora vivono in una
situazione di grande rischio;

la rete « Insieme per la pace in
Congo », unitamente a diverse associazioni
italiane, ha chiesto al Governo italiano di
fare pressione per misure più incisive volte
ad arrestare il conflitto, tra le quali la
sospensione del Memorandum dell’Unione
europea con il Rwanda, recentemente fir-
mato, e l’adozione di sanzioni mirate;

tra il 2021 e il 2024, l’Unione euro-
pea ha stanziato 260 milioni di euro in
favore del Rwanda e ha promesso ulteriori
900 milioni nell’ambito della strategia Glo-
bal Gateway, ma, dopo gli ultimi sviluppi
del conflitto, ha intensificato il proprio
sostegno umanitario, annunciando il 28 gen-
naio 2025 un pacchetto iniziale di 60 mi-
lioni di euro per fronteggiare l’emergenza;

nel maggio 2023, la Repubblica de-
mocratica del Congo ha inoltrato un nuovo
deferimento alla Corte penale internazio-
nale riguardante crimini perpetrati nel Kivu
settentrionale a partire dal 1° gennaio 2022;

la Repubblica democratica del Congo
ospita oltre mezzo milione di rifugiati e

richiedenti asilo dai Paesi confinanti, men-
tre oltre un milione di congolesi sono ri-
fugiati nei Paesi della regione, con l’Uganda
che ne accoglie oltre la metà;

prima degli sviluppi più recenti, la
Repubblica democratica del Congo era già
teatro di una delle peggiori crisi di sfolla-
mento del continente africano, con circa
6,7 milioni di sfollati interni, di cui 4,6
milioni localizzati tra il Kivu settentrionale
e meridionale;

le condizioni sanitarie sono dispe-
rate, tanto che si stima che oltre il 70 per
cento della popolazione non abbia accesso
a servizi sanitari adeguati, acqua potabile e
beni essenziali; ci sono diffusi focolai di
colera, morbillo e vaiolo in aree dove oltre
il 70 per cento delle strutture sanitarie non
è funzionante;

la comunità internazionale appare
essere unanime nel suo approccio al con-
flitto a tutela del popolo congolese;

la risoluzione del Parlamento euro-
peo del 13 febbraio 2025, sull’escalation di
violenza nella parte orientale della Repub-
blica democratica del Congo, ha chiesto di
bloccare i fondi per l’esercito ruandese e di
imporre sanzioni ai leader dell’M23, dichia-
rando che l’Unione europea non può, né
direttamente né indirettamente, parteci-
pare a crimini di guerra o abusi dei diritti
umani,

impegna il Governo:

a condannare senza incertezze l’occu-
pazione di Goma e degli altri territori nella
parte orientale della Repubblica democra-
tica del Congo da parte dell’M23 e delle
FDR in quanto violazione inaccettabile della
sua sovranità e integrità territoriale;

ad adoperarsi nei consessi internazio-
nali e con gli Stati membri dell’Unione
europea per giungere ad un cessate-il-
fuoco immediato ed incondizionato, agevo-
lare la conclusione di un accordo di pace
definitivo anche sulla base della « dichia-
razione di princìpi » sottoscritta a Washing-
ton, che preveda il ritiro dal territorio della
Repubblica democratica del Congo delle
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forze armate straniere non invitate ufficial-
mente dalle autorità;

a condannare la violenza sessuale con-
tro le donne e le ragazze come strumento
di repressione e arma di guerra;

a sollecitare le parti coinvolte nel con-
flitto a consentire il passaggio degli aiuti
umanitari, anche attraverso la riapertura
dell’aeroporto di Goma;

ad adoperarsi per sostenere l’operato
della Corte penale internazionale nel suo
impegno ad indagare sui reati commessi da

qualsiasi persona indipendentemente dal-
l’affiliazione o dalla nazionalità;

ad esercitare, per quanto di compe-
tenza, ogni pressione affinché, come previ-
sto dalla risoluzione del Parlamento euro-
peo, venga sospeso immediatamente il Me-
morandum d’intesa Unione europea-
Rwanda, riguardo le materie prime, fino a
quando il Rwanda non dimostrerà che sta
ponendo fine alla sua ingerenza e che sta
cessando di esportare minerali estratti da
zone controllate dall’M23 nella Repubblica
democratica del Congo.

(7-00297) « Boldrini, Quartapelle Procopio ».
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’interno Wanda Ferro.

La seduta comincia alle 13.55.

5-03801 Bonafè: Risorse destinate a interventi rela-

tivi a opere di messa in sicurezza degli edifici e del

territorio ai sensi dell’articolo 1, comma 139, della

legge 30 dicembre 2018, n. 145.

La sottosegretaria Wanda FERRO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Simona BONAFÈ (PD-IDP), nel ringra-
ziare la sottosegretaria Ferro per la rispo-
sta fornita, evidenzia che, con riferimento
alle risorse già previste dal PNRR per il
finanziamento degli interventi oggetto del-
l’interrogazione, assegnate agli enti benefi-
ciari con decreto del Ministero dell’interno
del 19 maggio 2023 e successivamente ri-
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modulate a seguito della decisione di ese-
cuzione del Consiglio dell’8 dicembre 2023,
con cui la misura nella quale erano con-
fluiti tali interventi è stata stralciata dal
medesimo Piano, era stato comunicato ai
comuni beneficiari che i contributi già pre-
visti per i comuni interessati nell’ambito
del PNRR sarebbero stati riassegnati.

Si interroga, pertanto, se i progetti dei
comuni che non avevano indetto procedure
di gara per i relativi lavori permangano
finanziati anche a seguito della revisione
del PNRR, evidenziando come, in caso con-
trario, si porrebbe un problema grave, at-
teso che i suddetti comuni, evidentemente,
avevano già impegnato propri fondi in vista
della realizzazione dei predetti interventi.

Ritiene, infine, che sarebbe necessario
che il Governo chiarisca quali siano le
risorse nazionali con le quali si è garantito
il finanziamento degli interventi previsti
dal richiamato decreto del Ministero del-
l’interno, riservandosi di presentare ulte-
riori atti di sindacato ispettivo al riguardo.

La sottosegretaria Wanda FERRO si ri-
serva, alla luce delle osservazioni formulate
dall’interrogante in sede di replica, di for-
nire alla stessa, per iscritto, ulteriori chia-
rimenti rispetto alle questioni poste.

5-04003 Lai: Assegnazione delle risorse del Fondo

per lo sviluppo strutturale, economico e sociale di

piccoli comuni agli enti inseriti nella graduatoria di

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 2 agosto 2024.

La sottosegretaria Wanda FERRO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Silvio LAI (PD-IDP), nel ringraziare la
sottosegretaria Ferro, si dichiara insoddi-
sfatto della risposta fornita all’interroga-
zione in titolo.

In particolare, evidenzia che, benché
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 2 agosto 2024 sia stata appro-
vata la graduatoria dei progetti ammissibili
al finanziamento a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale dei piccoli comuni, ad oggi,

malgrado il notevole lasso di tempo tra-
scorso dalla pubblicazione del predetto de-
creto, non risulta che vi siano state inter-
locuzioni tra il Ministero dell’interno e i
comuni interessati al fine di procedere al
riparto delle risorse del suddetto Fondo e
dare, così, dare piena attuazione ai progetti
valutati ammissibili al finanziamento.

Sottolinea, al riguardo, il rischio che il
lasso di tempo notevolmente lungo tra-
scorso possa comportare, inevitabilmente,
la sopravvenuta vetustà dei predetti pro-
getti.

Conclude osservando che il rappresen-
tato ritardo non appare affatto giustifica-
bile e che le rassicurazioni fornite in me-
rito dalla rappresentante del Governo nella
seduta odierna non appaiono sufficienti a
chiarirne le ragioni.

La sottosegretaria Wanda FERRO, preso
atto di quanto osservato dall’interrogante
in sede di replica, si riserva di svolgere
ulteriori approfondimenti rispetto ai ri-
tardi da questo segnalati e alle relative
ragioni.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dichiara concluso lo
svolgimento delle interrogazioni all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.15.

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978,

n. 833, e altre disposizioni in materia di assistenza

sanitaria in favore dei cittadini iscritti nell’Anagrafe

degli italiani residenti all’estero residenti in Paesi che

non appartengono all’Unione europea (UE) e non

Mercoledì 11 giugno 2025 — 30 — Commissione V



aderiscono all’Associazione europea di libero scam-

bio (EFTA).

C. 1042 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 giugno 2025.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita agli atti della Commissione la rela-
zione tecnica, positivamente verificata dalla
Ragioneria generale dello Stato, richiesta,
ai sensi dell’articolo 17, comma 5, della
legge n. 196 del 2009, nella seduta del 13
maggio 2025 (vedi allegato 3).

Nel riportarsi ai contenuti della sud-
detta relazione tecnica, con specifico ri-
guardo alle richieste di chiarimento formu-
late dal relatore nella citata seduta, rap-
presenta, in primo luogo, che i costi per
assicurare l’assistenza sanitaria ai cittadini
iscritti nell’Anagrafe dei cittadini italiani
residenti all’estero residenti in Paesi che
non appartengono all’Unione europea e non
aderiscono all’Associazione europea di li-
bero scambio, ai sensi dell’articolo 1, sono
compensati dai proventi derivanti dal con-
tributo introdotto dall’articolo 2, il cui am-
montare, pari a 2.000 euro annui, è stato
quantificato sulla base della spesa pro ca-
pite annuale che lo Stato italiano pro-
gramma per la fruizione, da parte di ogni
cittadino italiano, di tutte le prestazioni
sanitarie offerte dal Servizio sanitario na-
zionale.

In particolare, evidenzia che la predetta
spesa è calcolata, secondo il criterio dei
costi standard di cui agli articoli 26 e 27 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,
applicando a tutte le regioni italiane il
valore medio della spesa pro capite rilevata
nelle regioni benchmark, che, per l’anno
2023, ultimo esercizio finanziario disponi-
bile, è pari a circa 2.000 euro.

Sottolinea, inoltre, che la congruità del-
l’ammontare del contributo introdotto dal-
l’articolo 2 è altresì garantita dal fatto che

nella platea dei soggetti ai quali la norma
in argomento si rivolge sono inclusi coloro
che già utilizzano, in forza della normativa
vigente, le prestazioni di ricovero offerte
dal Servizio sanitario nazionale entro no-
vanta giorni dall’ingresso in Italia, senza
che sia richiesto alcun corrispettivo.

Fa presente, infine, che i procedimenti
amministrativi connessi all’attuazione del
provvedimento in esame e al monitoraggio
dei relativi effetti non richiederanno l’isti-
tuzione di nuovi uffici o l’acquisizione di
ulteriore personale e, pertanto, le suddette
attività potranno essere realizzate senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, nel
prendere atto dei contenuti nella relazione
tecnica, positivamente verificata dalla Ra-
gioneria generale dello Stato, segnala l’esi-
genza di introdurre limitate modifiche al
testo del provvedimento in esame, al fine di
prevedere un meccanismo di aggiorna-
mento dell’ammontare del contributo in-
trodotto dall’articolo 2, comma 1, nonché
di riformulare le disposizioni finanziarie di
cui all’articolo 4.

Formula, pertanto, la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1042
e abb., recante modifica all’articolo 19 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833, e altre
disposizioni in materia di assistenza sani-
taria in favore dei cittadini iscritti nell’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero re-
sidenti in Paesi che non appartengono al-
l’Unione europea (UE) e non aderiscono
all’Associazione europea di libero scambio
(EFTA), come risultante dalle proposte
emendative approvate in sede referente;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica, positivamente verificata dalla
Ragioneria generale dello Stato, trasmessa
ai sensi dell’articolo 17, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, dalla quale
si evince che:

i costi per assicurare l’assistenza
sanitaria ai cittadini iscritti nell’Anagrafe
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dei cittadini italiani residenti all’estero re-
sidenti in Paesi che non appartengono al-
l’Unione europea e non aderiscono all’As-
sociazione europea di libero scambio, ai
sensi dell’articolo 1, sono compensati dai
proventi derivanti dal contributo intro-
dotto dall’articolo 2, il cui ammontare, pari
a 2.000 euro annui, è stato quantificato
sulla base della spesa pro capite annuale
che lo Stato italiano programma per la
fruizione, da parte di ogni cittadino ita-
liano, di tutte le prestazioni sanitarie of-
ferte dal Servizio sanitario nazionale;

in particolare, la predetta spesa è
calcolata, secondo il criterio dei costi stan-
dard di cui agli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, applicando
a tutte le regioni italiane il valore medio
della spesa pro capite rilevata nelle regioni
benchmark, che, per l’anno 2023, ultimo
esercizio finanziario disponibile, è pari a
circa 2.000 euro;

la congruità dell’ammontare del con-
tributo introdotto dall’articolo 2 è altresì
garantita dal fatto che nella platea dei
soggetti ai quali la norma in argomento si
rivolge sono inclusi coloro che già utiliz-
zano, in forza della normativa vigente, le
prestazioni di ricovero offerte dal Servizio
sanitario nazionale entro novanta giorni
dall’ingresso in Italia, senza che sia richie-
sto alcun corrispettivo;

i procedimenti amministrativi con-
nessi all’attuazione del provvedimento in
esame e al monitoraggio dei relativi effetti
non richiederanno l’istituzione di nuovi uf-
fici o l’acquisizione di ulteriore personale e,
pertanto, le suddette attività potranno es-
sere realizzate senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

rilevata l’esigenza di:

prevedere espressamente una mo-
dalità di aggiornamento dell’ammontare del
contributo introdotto dall’articolo 2, comma
1, al fine di consentire di tenere conto delle
risultanze dell’attività di monitoraggio di
cui all’articolo 3, comma 2, e della varia-

zione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati verificatasi nell’anno prece-
dente;

riformulare la clausola di inva-
rianza finanziaria di cui all’articolo 4 al
fine di prevedere che, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 2, in materia di con-
tributo per l’accesso alle prestazioni a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale dei
cittadini italiani iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero in Paesi che non
appartengono all’Unione europea e non ade-
riscono all’Associazione europea di libero
scambio, le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione del provvedi-
mento in esame nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 2, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, l’am-
montare del contributo di cui al primo
periodo può essere adeguato annualmente
tenendo conto delle risultanze dell’attività
di monitoraggio di cui all’articolo 3, comma
2, e della variazione, accertata dall’ISTAT,
dell’indice dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati verificatasi
nell’anno precedente.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:
Art. 4. (Disposizioni finanziarie). – 1. Salvo
quanto previsto dall’articolo 2, le ammini-
strazioni competenti provvedono all’attua-
zione della presente legge nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.
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Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) os-
serva come, a suo parere, la prima delle
due condizioni volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione formu-
late dal relatore nella sua proposta di pa-
rere, finalizzata a garantire la rivalutazione
dell’importo del contributo di cui all’arti-
colo 2 della proposta di legge in esame, alla
luce delle risultanze dell’attività di moni-
toraggio prevista dal successivo articolo 3,
comma 2, e della variazione dell’indice dei
prezzi al consumo accertata dall’ISTAT
sconti una asimmetria rispetto alla man-
cata indicizzazione della spesa sanitaria.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni concernenti il finanziamento, l’organiz-

zazione e il funzionamento del Servizio sanitario

nazionale nonché delega al Governo per il riordino

delle agevolazioni fiscali relative all’assistenza sani-

taria complementare.

C. 1298.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
maggio 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che, nella se-
duta del 21 maggio 2025, la Commissione
ha deliberato di richiedere al Governo la
predisposizione di una relazione tecnica
sul testo del provvedimento, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 5, della legge n. 196
del 2009, da trasmettere entro il termine di
sette giorni.

Chiede quindi alla rappresentante del
Governo di voler aggiornare la Commis-
sione in ordine alla trasmissione della pre-
detta relazione tecnica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO co-
munica che, nel corso della giornata odierna,
sono pervenuti, da parte del Ministero della

salute, dati ed elementi in ordine ai profili
finanziari del provvedimento, che sono at-
tualmente all’esame della Ragioneria gene-
rale dello Stato ai fini della loro necessaria
verifica.

Rappresenta, in ogni caso, che dai pre-
detti elementi emergono, sin d’ora, profili
di inidoneità della copertura finanziaria
rispetto agli oneri indicati nel provvedi-
mento in esame.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, nel comprendere le difficoltà
poc’anzi illustrate dalla rappresentante del
Governo rispetto alla elaborazione di una
dettagliata relazione tecnica in ordine ai
profili finanziari del provvedimento, pro-
spetta l’opportunità di rinviare il seguito
del suo esame al fine di consentire agli
uffici preposti la predisposizione e la veri-
fica della predetta relazione, in modo che
la Commissione possa valutare in modo
puntuale i diversi profili finanziari proble-
matici del testo in discussione. Rappre-
senta peraltro che, anche in assenza dei
necessari approfondimenti sugli effetti delle
singole disposizioni, risulta evidente che il
provvedimento in esame reca, per la pro-
pria attuazione, coperture finanziarie as-
solutamente inadeguate, che peraltro fanno
riferimento, per il reperimento delle neces-
sarie risorse, a futuri provvedimenti.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, preso atto del dibat-
tito svoltosi, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-03801 Bonafè: Risorse destinate a interventi relativi a opere di messa
in sicurezza degli edifici e del territorio ai sensi dell’articolo 1, comma

139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dell’interno cura, tra gli
altri, investimenti attinenti a opere pubbli-
che di messa in sicurezza degli edifici e del
territorio finanziati ai sensi dell’articolo 1,
comma 139 e seguenti della legge n. 145
del 2018 ed assegnati con decreto del Mi-
nistero dell’interno di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze del 19
maggio 2023, che ha individuato gli enti
beneficiari.

Si tratta di interventi a titolarità del
Ministero dell’interno che erano stati am-
messi a finanziamento nell’ambito del
PNRR.

A seguito della decisione di esecuzione
del Consiglio UE – ECOFIN dell’8 dicembre
2023, per mezzo della quale si è proceduto
all’approvazione della revisione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
italiano, la misura M2C4I2.2 è stata stral-
ciata dal Piano, con correlativa fuoriuscita
dei progetti ivi confluiti – tra cui proprio
quelli finanziati ex articolo 1, comma 139 e
seguenti della legge n. 145 del 2018. De-
creto 19 maggio 2023 – fermo tuttavia
restando il finanziamento degli interventi a
valere sulle risorse nazionali stanziate a
legislazione vigente.

Precisamente e in linea di fatto, i con-
tributi già assegnati ai Comuni con il de-
creto del 19 maggio 2023 non sono stati
affatto sottratti agli enti beneficiari, ma è
meramente mutata la fonte delle risorse
all’uopo stanziate.

Invero, alla luce della detta revisione è
stato adottato il decreto-legge n. 19 del 2
marzo 2024 convertito con modificazioni
dalla legge n. 56 del 2024 che ha previsto le
risorse nazionali necessarie ad assicurare
l’esecuzione degli interventi già finanziati
in favore dei rispettivi soggetti attuatori, in
considerazione della natura strutturale e

strategica delle opere oggetto di finanzia-
mento per le quali sussiste un interesse
nazionale alla loro compiuta realizzazione.

Conseguentemente, non viene in rilievo
alcuna necessità di « riassegnazione » delle
risorse conferite ai comuni già beneficiari
con decreto del 19 maggio 2023, posta la
persistenza in loro favore del finanzia-
mento già assegnato con il citato decreto,
senza soluzione di continuità, pur a seguito
della revisione del PNRR.

Infatti, a conferma di quanto dinanzi
precisato è sufficiente evidenziare che, an-
che successivamente alla fuoriuscita dal
PNRR, il Ministero dell’interno ha regolar-
mente continuato a corrispondere agli enti
beneficiari di cui al decreto del 19 maggio
2023 le risorse assegnate.

Tale corresponsione avviene, secondo le
nuove modalità stabilite dal decreto-legge
n. 19 del 2 marzo 2024, con cui il legisla-
tore ha provveduto alla modifica sostan-
ziale delle disposizioni concernenti i con-
tributi de quibus, stante il relativo stralcio
dal PNRR, tra cui l’aggiornamento del cir-
cuito finanziario e la decadenza dell’ob-
bligo gravante sui Comuni beneficiari di
rispettare le disposizioni esclusivamente im-
partite in attuazione del PNRR.

Segnatamente, in conformità al richia-
mato nuovo circuito finanziario previsto
dal legislatore, il Ministero dell’interno ha
erogato le tranches di pagamento succes-
sive all’acconto sulla base dei giustificativi
di spesa attestanti gli stati di avanzamento
dei lavori allegati dal Comune sul sistema
ReGiS, ove gli Enti devono continuare ad
effettuare il monitoraggio e la rendiconta-
zione degli interventi, ed il saldo a fronte
della trasmissione – sempre tramite il detto
sistema informativo – del certificato di
collaudo o del certificato di regolare ese-
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cuzione rilasciato dal direttore dei lavori,
oltre che della valorizzazione di eventuali
economie di progetto a conclusione dell’o-
pera.

Peraltro, tenuto conto della novella nor-
mativa concernente i contributi de quibus,
il Ministero dell’interno ha previsto proce-
dure semplificate di rendicontazione, me-
diante i manuali tecnico-operativi sempli-
ficati pubblicati con decreto del 14 maggio
2024.

Infine, per completezza, preciso che, da
ultimo, con decreto del Ministero dell’in-
terno di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze del 28 marzo 2025, si
è provveduto alla mera rettifica del decreto
del 19 maggio 2023.

In particolare, con il citato decreto del
28 marzo 2025 si è preso atto delle volon-

tarie rinunce al contributo assegnato da
parte di alcuni enti beneficiari e nelle more
comunicate a questa Amministrazione ti-
tolare, la quale procederà al recupero delle
relative eventuali somme già erogate a ti-
tolo di acconto.

Al contempo, poi, in ordine ad alcuni
progetti originariamente beneficiari del fi-
nanziamento, si è provveduto a rettificare
la tipologia di intervento indicata nel de-
creto del 19 maggio 2023, con conseguente
revoca del relativo contributo ivi assegnato,
e ciò, a seguito dell’attività di verifica ef-
fettuata dal Ministero dell’interno, in col-
laborazione con il Ministero dell’economia
e delle finanze circa la veridicità delle
dichiarazioni rese in sede di domanda di
finanziamento, in ossequio a quanto pre-
visto dall’articolo 9 del medesimo decreto.
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ALLEGATO 2

5-04003 Lai: Assegnazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo
strutturale, economico e sociale di piccoli comuni agli enti inseriti nella
graduatoria di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

2 agosto 2024.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 3 della legge n. 158 del 2017 –
che ha istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’interno il « Fondo per lo svi-
luppo strutturale, economico e sociale dei
piccoli comuni » – ha previsto l’emana-
zione di alcuni provvedimenti attuativi, in-
dispensabili per poter concretamente pro-
cedere alla ripartizione delle relative ri-
sorse, il cui iter è tuttora in corso di defi-
nizione.

In particolare, il 10 agosto 2020 è stato
emanato il decreto del Ministro dell’interno
con il quale sono stati definiti i parametri
per l’individuazione dei comuni che pos-
sono beneficiare del Fondo in questione.

In seguito, il 23 luglio 2021, è stato
emanato il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri con il quale sono stati
individuati i piccoli comuni che rientrano
nelle tipologie degli enti finanziabili, sulla
base dei parametri individuati dal prece-
dente decreto ministeriale.

Successivamente, il 16 maggio 2022, è
stato emanato un ulteriore decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri che disci-
plina la predisposizione del « Piano nazio-
nale per la riqualificazione dei piccoli co-
muni », ai fini dell’utilizzo delle risorse del
predetto Fondo.

In considerazione dell’affinità delle fi-
nalità del Piano con le attribuzioni del
Dipartimento Casa Italia della Presidenza
del Consiglio dei ministri, quest’ultimo è
stato chiamato a predisporre un « Bando
pubblico per il finanziamento dei progetti
per il piano nazionale per la riqualifica-
zione dei piccoli Comuni », che ha fissato i
termini di presentazione della domanda di

inserimento dei progetti di investimento
pubblico nel Piano e i criteri per la loro
selezione.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 2 agosto scorso, è stata
approvata la graduatoria dei progetti am-
missibili al finanziamento.

Da ultimo, è in corso di perfeziona-
mento il decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze – previsto dall’articolo 3,
comma 6, della predetta legge n. 158 del
2017 – che definirà le modalità di riparto
delle risorse destinate ai comuni ammessi
al finanziamento.

L’emanazione di questo provvedimento
consentirà di dare concreta attuazione al
Piano nazionale per la riqualificazione dei
piccoli comuni, come auspicato nell’inter-
rogazione.

All’esito degli ulteriori controlli ritenuti
necessari, infatti, il Ministero dell’interno
procederà alla ripartizione delle risorse –
tenendo conto della varietà dei progetti
ritenuti finanziabili, differenziabili per li-
vello di progettazione, tempi di realizza-
zione e importo – e di conseguenza prov-
vederà alla stipula di convenzioni o accordi
di programma con gli enti proponenti, ga-
rantendo un’appropriata e coerente eroga-
zione di risorse già a partire dal corrente
esercizio finanziario.

Assicuro al riguardo che i competenti
uffici del Ministero dell’interno stanno la-
vorando per garantire l’attuazione della
misura con la massima celerità e traspa-
renza, in piena collaborazione con gli enti
locali.
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ALLEGATO 3

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e altre
disposizioni in materia di assistenza sanitaria in favore dei cittadini
iscritti nell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero residenti in Paesi
che non appartengono all’Unione europea (UE) e non aderiscono

all’Associazione europea di libero scambio (EFTA). C. 1042 e abb.

RELAZIONE TECNICA
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche alla legge 9 agosto 2023, n. 111, recante

delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 2384 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella se-
duta del 3 giugno 2025.

Marco OSNATO, presidente, con riferi-
mento ai ricorsi presentati dal gruppo PD e
dal gruppo Lega avverso il giudizio espresso,
rispettivamente, sull’emendamento Stefa-
nazzi 1.3 e sugli articoli aggiuntivi Cavandoli
1.01 e Molinari 1.02, conferma la pronuncia
di inammissibilità espressa nella seduta del
3 giugno 2025, sulla base delle medesime mo-
tivazioni in quella sede illustrate.

Avverte inoltre che l’emendamento Lovec-
chio 1.4 è stato ritirato dai presentatori.

Ricorda poi che mercoledì 4 giugno, alle
ore 14, è scaduto il termine per la presenta-
zione di subemendamenti all’emendamento
1.6 della relatrice, e che sono stati presentati
6 subemendamenti (vedi allegato 1).

Comunica che debbono considerarsi
inammissibili il subemendamento Merola
0.1.6.2, fatta eccezione per le disposizioni di
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cui alla lettera b-bis), numero 3), capoverso
numero 1), in quanto introduce numerose
ulteriori prescrizioni rispetto a quelle conte-
nute nell’emendamento della relatrice, ad
esse non correlate, nonché il subemenda-
mento D’Alfonso 0.1.6.6, limitatamente alla
parte consequenziale, poiché introduce ulte-
riori prescrizioni rispetto a quelle contenute
nell’emendamento della relatrice, ad esse
non correlate e recanti nuovi parametri per
la definizione dei criteri di delega in materia
di giochi.

Invita quindi la relatrice e il Governo ad
esprimere i pareri sulle proposte emenda-
tive.

Mariangela MATERA (FDI), relatrice,
esprime parere contrario su tutte le propo-
ste emendative e subemendative presentate,
fatta eccezione per l’emendamento 1.6 a sua
firma, del quale raccomanda l’approvazione.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello della rela-
trice.

La Commissione respinge, con distinte vo-
tazioni, l’emendamento Merola 1.1, nonché i
subemendamenti Tabacci 0.1.6.1, Merola
0.1.6.2 – per la parte ritenuta ammissibile –
Merola 0.1.6.3, Toni Ricciardi 0.1.6.4, Stefa-
nazzi 0.1.6.5 e D’Alfonso 0.1.6.6, quest’ul-
timo limitatamente alla parte ritenuta am-
missibile.

La Commissione approva quindi l’emen-
damento 1.6 della relatrice (vedi allegato 2).

Marco OSNATO presidente, avverte che
l’emendamento L’Abbate 1.2 è stato sotto-
scritto dall’onorevole Alifano.

Enrica ALIFANO (M5S) illustra il conte-
nuto dell’emendamento L’Abbate 1.2, eviden-
ziando che esso persegue lo scopo di tutelare
i livelli occupazionali delle imprese in crisi
che sono destinatarie delle agevolazioni in-
trodotte dal disegno di legge in esame. L’e-
mendamento subordina infatti l’accesso al
regime agevolato alla presentazione di un
piano attestato di salvaguardia occupazio-
nale e di responsabilità sociale.

Invita dunque i colleghi ad approvare la
proposta emendativa.

La Commissione respinge l’emendamento
L’Abbate 1.2.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento 1.5 a sua prima
firma, volto a modificare ed integrare i prin-
cipi e criteri direttivi per la revisione della
disciplina e l’organizzazione del contenzioso
tributario, sottolinea come esso sollevi due
importanti questioni: anzitutto la necessità
di un’ulteriore equiparazione tra la magistra-
tura ordinaria e quella tributaria; in secondo
luogo l’esigenza che sia garantita la effettiva
terzietà dell’ordinamento statale rispetto alla
giustizia tributaria.

Evidenzia – anche richiamando le dichia-
razioni rese dal collega Bagnai nel corso della
scorsa legislatura – che esiste una differenza
concettuale tra autonomia e indipendenza
della magistratura. A tale proposito, ribadi-
sce la necessità di eliminare la condizione di
minorità della magistratura tributaria nei
confronti del Ministero dell’economia e delle
finanze.

Tanto considerato, dichiara che si accon-
tenterebbe, qualora non risultasse possibile
modificare già oggi il parere contrario
espresso dalla relatrice e dal Governo sull’e-
mendamento in esame, di un sostegno per
così dire « figurativo » da parte degli stessi.
Con questo ultimo termine, mutuato dalla
categoria dei contributi figurativi – in quanto
solo fittiziamente versati all’Inps dal lavora-
tore – invoca un sostegno volto quantomeno
a riconoscere la bontà dell’emendamento,
con la conseguente assunzione di un impe-
gno per un suo futuro recepimento.

Conclusivamente, sottolinea come la com-
posizione della magistratura tributaria sia
più omogenea di un tempo, anche grazie al
reclutamento tramite concorsi pubblici av-
viato di recente, e tale allineamento della ma-
gistratura tributaria a quella ordinaria, faci-
lita, a suo parere, l’affermazione di una mag-
giore autonomia della prima. Rinnova quindi
al Governo, alla relatrice e al Presidente della
Commissione la richiesta di un sostegno alla
propria proposta emendativa.

Mariangela MATERA (FDI), relatrice, in
risposta alle sollecitazioni testé espresse, evi-
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denzia come il testo del provvedimento in
esame, all’articolo 1, comma 1, lettera c), pro-
prio nella prospettiva evocata dall’onorevole
D’Alfonso, inserisca, tra i principi e criteri
direttivi che il Governo deve rispettare nella
revisione del settore del contenzioso tributa-
rio, giustappunto l’esigenza di uniformare
l’ordinamento, lo stato giuridico e il ruolo
dei magistrati tributari a quelli della magi-
stratura ordinaria.

La Commissione respinge l’emendamento
D’Alfonso 1.5.

Marco OSNATO presidente, essendosi
concluse le votazioni, avverte che il testo,
come modificato dalla proposta emendativa
approvata, sarà trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva ai fini dell’e-
spressione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

DL 55/2025: Disposizioni urgenti in materia di ac-

conti IRPEF dovuti per l’anno 2025.

C. 2448 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, intervenendo
in sostituzione del relatore, onorevole Gior-
dano, illustra il provvedimento in titolo.

Segnala preliminarmente che il Senato
non ha apportato modificazioni al decreto-
legge e, dunque, la Commissione è chiamata
a esaminarlo nel suo testo originario, compo-
sto di due articoli.

Al riguardo, preliminarmente rammenta
che il decreto legislativo n. 216 del 2023 –
adottato in attuazione della legge delega per
la riforma fiscale, legge n. 111 del 2023 – ha
disposto all’articolo 1, limitatamente all’anno
2024, la riduzione a tre delle aliquote IRPEF
e dei relativi scaglioni di reddito, innalzando
il limite di reddito della cosiddetta no tax
area previsto per i lavoratori dipendenti. Il
comma 4 del medesimo articolo 1 prevedeva
che, nella determinazione degli acconti do-

vuti ai fini dell’IRPEF e relative addizionali,
sia per il periodo d’imposta 2024 sia per
quello 2025, non si dovesse tener conto di
questa riduzione delle aliquote e degli sca-
glioni e che, quindi, dovesse essere assunta,
quale imposta del periodo precedente, quella
che sarebbe stata determinata applicando le
aliquote e detrazioni vigenti al 2023. Succes-
sivamente, la riduzione delle aliquote e degli
scaglioni e l’aumento del limite di reddito
della no tax area sono state rese strutturali
dall’articolo 1, comma 2, della legge di bilan-
cio 2025, legge n. 207 del 2024.

Evidenzia poi come, secondo quanto chia-
rito dal Governo nella relazione illustrativa
del provvedimento in esame, l’impossibilità
di tener conto delle modifiche apportate alle
aliquote e agli scaglioni, nella determina-
zione degli acconti ai fini dell’IRPEF e delle
relative addizionali, appaia incoerente per
gli acconti dovuti per l’anno 2025, conside-
rando l’avvenuta stabilizzazione a regime
delle misure in materia di aliquote IRPEF e
di no tax area sopra menzionate.

Di conseguenza l’articolo 1, comma 1, del
provvedimento in esame circoscrive al solo
periodo d’imposta 2024 l’applicazione del-
l’articolo 1, comma 4, del decreto legislativo
n. 216 del 2023; si prevede, conseguente-
mente, che la determinazione degli acconti
dovuti ai fini IRPEF e relative addizionali
per il periodo d’imposta 2025 sia effettuata
assumendo, quale imposta del periodo pre-
cedente, quella ottenuta applicando le nuove
aliquote e detrazioni per lavoro dipendente,
introdotte dal decreto legislativo n. 216 del
2023 per il solo anno 2024 e, successiva-
mente, rese strutturali dalla legge di bilancio
2025. Inoltre, per effetto delle medesime mo-
difiche, ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
lettera a), del TUIR, è riconosciuta, per i red-
diti di lavoro dipendente, esclusi quelli di
pensione, e per taluni redditi assimilati, fino
a 15 mila euro, una detrazione pari a 1.955
euro, rispetto a quella previgente di 1880
euro. In tal modo, come precisa la Relazione
tecnica, i contribuenti possono beneficiare
delle suddette agevolazioni già in sede di ac-
conto.

Il comma 2 incrementa di 245,5 milioni
di euro, per l’anno 2026, il fondo di parte
corrente – di cui all’articolo 1, comma 886,
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della legge n. 207 del 2024, legge di bilancio
2025 – destinato alla compensazione degli
eventuali scostamenti dal percorso della
spesa netta indicato nel Piano strutturale di
bilancio di medio termine 2025-2029.

Il comma 3 reca la copertura finanziaria
della modifica apportata alla disciplina degli
acconti IRPEF per l’anno 2025. In partico-
lare, viene stabilito che a tali oneri, valutati
in 245,5 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo relativo alla sistemazione conta-
bile delle partite iscritte al conto sospeso di
cui all’articolo 1, comma 519, della legge di
bilancio 2025, legge n. 213 del 2023. Si pre-
vede, altresì, che alla compensazione degli
oneri in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto, sempre pari a 245,5 milioni di
euro per l’anno 2025, si faccia fronte me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente, anche con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 1, comma 511,
della legge n. 296 del 2006.

Il comma 4 dispone la copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dall’aumento del so-
pra menzionato Fondo di parte corrente.

Infine, ricorda che ai sensi dell’articolo 2
il decreto-legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale, ovvero il 24 aprile 2025.

Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.15.

7-00286 Congedo: Modalità di emissione dello scon-

trino fiscale in caso di transazioni effettuate con

strumenti di pagamento elettronici.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Marco OSNATO, presidente, invita l’ono-
revole Milani, in qualità di cofirmatario, a
illustrare l’atto di indirizzo.

Massimo MILANI (FDI) illustra la riso-
luzione in titolo, della quale è cofirmatario,
sottolineando l’importante ruolo svolto dal-
l’Agenzia delle entrate nel processo di de-
materializzazione nell’emissione degli scon-
trini fiscali. Si tratta, a suo avviso, di una
innovazione tecnologica che – se applicata
su larga scala – potrebbe avere un impatto
positivo non solo sull’ambiente, attraverso
l’eliminazione della carta chimica su cui è
stampato lo scontrino fiscale, ma anche sul
rapporto tra i cittadini e gli esercizi com-
merciali, con specifico riferimento ai pro-
fili fiscali.

Marco OSNATO presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia la discussione
dell’atto ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 19.10.

DL 55/2025: Disposizioni urgenti in materia di ac-

conti IRPEF dovuti per l’anno 2025.

C. 2248 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta odierna
delle ore 15.
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Marco OSNATO, presidente, avverte che
sono state presentate 7 proposte emenda-
tive (vedi allegato 3).

Ricorda innanzitutto che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative che non siano stretta-
mente attinenti alla materia oggetto dei de-
creti-legge all’esame della Camera. Eviden-
zia come tale criterio risulti più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordinari
progetti di legge, dall’articolo 89 del mede-
simo Regolamento, il quale attribuisce al Pre-
sidente la facoltà di dichiarare inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano affatto estranei all’oggetto del provve-
dimento. Ricorda inoltre che la lettera circo-
lare del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve essere
valutata con riferimento ai singoli oggetti e
alla specifica problematica affrontata dall’in-
tervento normativo.

Rammenta quindi che il contenuto del
provvedimento è estremamente circoscritto
e specifico, limitandosi a recare una norma
di diritto transitorio che incide esclusiva-
mente sulla disciplina temporale degli ac-
conti IRPEF dovuti per il periodo di imposta
2025, come definita dal decreto legislativo
n. 216 del 2023.

Alla luce di tale considerazione, rileva che
sono da considerarsi inammissibili le se-
guenti proposte emendative:

1.01 Alifano, in quanto apporta modifi-
che al Testo Unico delle Imposte sui Redditi,
allo scopo di rimodulare gli scaglioni Irpef e
le soglie di reddito cui si applica la detra-
zione per redditi da lavoro dipendente;

1.02 Alifano, che interviene in materia
di detrazioni fiscali, recando una specifica

disciplina che consente di optare per il rim-
borso in denaro in luogo delle detrazioni
spettanti per le locazioni immobiliari;

1.03 Alifano, che interviene in materia
di detrazioni fiscali, elevando l’ammontare
delle detrazioni per gli interessi passivi sui
mutui e di quelle spettanti per i canoni di
locazione di immobili;

1.04 Alifano, il quale incide sulle detra-
zioni fiscali, escludendo le spese sostenute in
favore dei minori o di maggiorenni, con dia-
gnosi di disturbo specifico dell’apprendi-
mento, dai limiti posti dal TUIR alla spet-
tanza delle detrazioni IRPEF in ragione del
reddito complessivo;

1.05 Alifano, il quale incide sulle detra-
zioni fiscali escludendo le spese sostenute
per ristrutturazioni edilizie dai limiti posti
dal TUIR alla spettanza delle detrazioni IR-
PEF in ragione del reddito complessivo;

1.06. Alifano il quale incide sulle detra-
zioni fiscali, escludendo le spese sostenute
per interventi di eliminazione delle barriere
architettoniche dai limiti posti dal TUIR alla
spettanza delle detrazioni IRPEF in ragione
del reddito complessivo;

1.07 Del Barba, che reca una defini-
zione degli intermediari finanziari ai fini del
regime fiscale di stock options ed emolu-
menti variabili.

Avverte, infine, che il termine per la pre-
sentazione di eventuali richieste di riesame è
fissato alle ore 20.15 della giornata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento alla seduta già convocata alle ore 9.45
di domani, 12 giugno 2025.

La seduta termina alle 19.15.

Mercoledì 11 giugno 2025 — 44 — Commissione VI



ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 9 agosto 2023, n. 111, recante delega al Governo
per la riforma fiscale. C. 2384 Governo.

EMENDAMENTO 1.6 DELLA RELATRICE
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

Alla parte consequenziale, numero 1),
lettera b-bis), sopprimere il capoverso nu-
mero 1).

0.1.6.1. Tabacci, Merola, D’Alfonso, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Vaccari.

Alla parte consequenziale, numero 1),
sostituire la lettera b-bis) con la seguente:

b-bis) all’articolo 15, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole da: « quale
garanzia di tutela della fede » fino alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti:
« che impegna lo Stato a garantire la tutela
della fede, dell’ordine e della sicurezza pub-
blici, come al contemperamento degli inte-
ressi pubblici erariali, di regolare afflusso
del prelievo tributario gravante sui giochi,
con il diritto costituzionale alla salute e con
la prevenzione del riciclaggio dei proventi
di attività criminose. »;

2) al comma 2, lettera a), l’alinea è
sostituita dalla seguente:

« a) introduzione di misure tecniche e
normative finalizzate a garantire la gene-
rale tutela dei cittadini, prevenendo le di-
sfunzioni sociali e sanitarie come definite
nel DPCM 12 gennaio 2017 recante la de-
finizione e aggiornamento dei livelli essen-
ziali di assistenza e il gioco minorile: »

3) al comma 2, lettera a), il numero
1), è sostituito dal seguente:

« 1) revisione dei limiti di giocata e
di vincita in funzione della prevenzione
sanitaria »;

4) al comma 2, lettera a), al numero
2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:

« da effettuarsi esclusivamente dal Servizio
Sanitario Nazionale »;

5) al comma 2, lettera a), il numero
3) è sostituito dai seguenti:

« 3) Semplificazione delle proce-
dure di autoesclusione dal gioco, con tempi
non superiori e con adempimenti non dis-
simili da quelli di registrazione negli ac-
count delle piattaforme e dei punti di di-
stribuzione dei giochi;

3-bis) Istituzione di un registro na-
zionale di autoesclusione dalla partecipa-
zione in qualsiasi forma ai giochi con vin-
cita in denaro, tenuto dal Servizio Sanita-
rio Nazionale che dà comunicazione dei
nominativi all’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli per i seguiti tecnici nell’assoluta
garanzia di rispetto dei dati personali da
parte dei soggetti concessionari e gestori; »

6) al comma 2, lettera m), dopo la
parola: « riordino » sono inserite le se-
guenti: « e revisione » e dopo la parola:
« gioco » sono soppresse le seguenti: « a
distanza ».

0.1.6.2. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Vaccari.

(Inammissibile, ad eccezione della let-
tera b-bis), numero 3), capoverso nu-

mero 1)

Alla parte consequenziale, numero 1),
lettera b-bis), sostituire il capoverso numero
1), con il seguente:

1) alla lettera a), il numero 1) è
sostituito dal seguente:

« 1) diminuzione dei limiti di im-
porto giocato e di vincita e determinazione
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di un tempo minimo della sessione di gioco
in funzione della prevenzione sanitaria; ».

0.1.6.3. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Vaccari.

Alla parte consequenziale, numero 1),
lettera b-bis), capoverso numero 1), sosti-
tuire la parola: revisione con le seguenti:
riduzione nel rispetto del diritto alla salute
come sancito all’articolo 32 della Costitu-
zione.

0.1.6.4. Toni Ricciardi, Merola, D’Alfonso,
Stefanazzi, Tabacci, Vaccari.

Alla parte consequenziale, numero 1),
lettera b-bis), capoverso numero 1), dopo la
parola: revisione aggiungere le seguenti: , in
funzione della prevenzione sanitaria,

Conseguentemente, alla medesima lettera
b-bis), dopo il capoverso numero 1), aggiun-
gere il seguente:

1-bis) alla lettera a), dopo il numero
1), è inserito il seguente:

« 1-bis) determinazione di un limite
minimo di tempo per ciascuna giocata sta-
bilendo vincite più basse per le forme a
maggior ripetitività; ».

0.1.6.5. Stefanazzi, Merola, D’Alfonso, Toni
Ricciardi, Tabacci, Vaccari.

Alla parte consequenziale, numero 1),
lettera b-bis), capoverso numero 1), dopo la
parola: revisione aggiungere le seguenti: nel
rispetto degli interessi pubblici generali in
tema di salute.

Conseguentemente, alla medesima lettera
b-bis), dopo il capoverso numero 1), aggiun-
gere il seguente:

1-bis) alla lettera b), sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « quali scuole e
altri centri frequentati da soggetti più vul-
nerabili ».

0.1.6.6. D’Alfonso, Merola, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Vaccari.

(Inammissibile limitatamente alla
parte consequenziale)

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) al comma 1, primo periodo, la
parola: « ventiquattro » è sostituita dalla
seguente: « trentasei ».

Conseguentemente:

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) all’articolo 15, comma 2:

1) alla lettera a), numero 1), la pa-
rola: « diminuzione » è sostituita dalla se-
guente: « revisione »;

2) alla lettera m), dopo la parola:
« riordino » sono inserite le seguenti: « e
revisione » e le parole: « a distanza » sono
soppresse;

dopo la lettera c) aggiungere la se-
guente:

c-bis) all’articolo 21, comma 1, alinea,
le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

1.6. La Relatrice.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 9 agosto 2023, n. 111, recante delega al Governo
per la riforma fiscale. C. 2384 Governo.

PROPOSTA EMENDATIVA APPROVATA

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) al comma 1, primo periodo, la
parola: « ventiquattro » è sostituita dalla
seguente: « trentasei ».

Conseguentemente:

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) all’articolo 15, comma 2:

1) alla lettera a), numero 1), la
parola: « diminuzione » è sostituita dalla
seguente: « revisione »;

2) alla lettera m), dopo la parola:
« riordino » sono inserite le seguenti: « e
revisione » e le parole: « a distanza » sono
soppresse;

dopo la lettera c) aggiungere la se-
guente:

c-bis) all’articolo 21, comma 1, ali-
nea, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2026 ».

1.6. La Relatrice.
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ALLEGATO 3

DL 55/2025: Disposizioni urgenti in materia di acconti IRPEF dovuti
per l’anno 2025. C. 2448 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica alla disciplina IRPEF)

1. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al-
l’articolo 11, in materia di determinazione
dell’imposta, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1) all’articolo 11, il comma 1, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. L’imposta lorda è determinata ap-
plicando al reddito complessivo, al netto
degli oneri deducibili indicati nell’articolo
10, le seguenti aliquote per scaglioni di
reddito:

a) fino a 28.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 28.000 euro e fino a 65.000
euro, 35 per cento;

c) oltre 65.000 euro, 43 per cento »;

2) all’articolo 13, le parole: « 50.000
euro » sono sostituite, ovunque ricorrano,
dalle seguenti: « 65.000 euro ».

2. Il presente articolo si applica a de-
correre dal periodo di imposta successivo a
quello di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo, pari a 1.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante le maggiori entrate derivanti
dal comma 4.

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 36 è sostituito dal se-
guente:

« 36. Sono soggetti passivi dell’imposta
sui servizi digitali i soggetti esercenti atti-
vità d’impresa che realizzano ricavi deri-
vanti da servizi digitali di cui al comma 37
nel territorio dello Stato. »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

1.01. Alifano, Raffa, Gubitosa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Opzione per il rimborso in luogo delle
detrazioni fiscali per le locazioni)

1. I soggetti che sostengono, negli anni
2025 e 2026, le spese di cui all’articolo 15,
comma 1, lettera i-sexies), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, possono optare, in luogo del-
l’utilizzo diretto della detrazione spettante,
per un rimborso in denaro sulla base dei
criteri individuati dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di cui al
comma 2. I rimborsi attribuiti non concor-
rono a formare il reddito del percipiente
per l’intero ammontare corrisposto nel pe-
riodo d’imposta e non sono assoggettati ad
alcun prelievo erariale. Per le finalità di cui
al presente articolo è autorizzata la spesa
di 25 milioni di euro per l’anno 2025, 20
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milioni di euro per l’anno 2026 e 30 milioni
di euro per l’anno 2027.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali, entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, emana uno o più decreti al
fine di stabilire le condizioni e le modalità
attuative delle disposizioni di cui al comma
1, nei limiti dello stanziamento di cui al
comma 1.

3. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi
289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

4. Ai fini del controllo, si applicano, nei
confronti dei soggetti di cui al comma 1, le
attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli
31 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 25 milioni di euro per l’anno
2025, 20 milioni di euro per l’anno 2026 e
30 milioni di euro per l’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1.02. Alifano, Raffa, Gubitosa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Agevolazioni fiscali per gli immobili adibiti
ad abitazione principale)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 15 del Testo Unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
fino al 31 dicembre 2025 la detrazione
dall’imposta lorda è riconosciuta nella mi-
sura del 23 per cento:

a) per gli interessi passivi, e relativi
oneri accessori, in dipendenza di mutui
garantiti da ipoteca su immobili contratti
per l’acquisto dell’unità immobiliare da adi-

bire ad abitazione, di cui alla lettera b) del
medesimo articolo 15;

b) per i canoni di locazione derivanti
dai contratti di locazione stipulati o rinno-
vati ai sensi della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, e successive modificazioni, i canoni
relativi ai contratti di ospitalità, nonché
agli atti di assegnazione in godimento o
locazione, stipulati con enti per il diritto
allo studio, università, collegi universitari
legalmente riconosciuti, enti senza fine di
lucro e cooperative, dagli studenti iscritti
ad un corso di laurea presso una università
ubicata in un comune diverso da quello di
residenza, distante da quest’ultimo almeno
100 chilometri e comunque in una provin-
cia diversa, per unità immobiliari situate
nello stesso comune in cui ha sede l’uni-
versità o in comuni limitrofi, di cui alla
lettera i-sexies) del medesimo articolo 15.

2. All’articolo 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 01, lettera a), le parole:
« euro 300,00 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 600,00 »;

b) al comma 01, lettera b), le parole:
« euro 150,00 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 300,00. ».

3. Per le finalità di cui al presente
articolo, è autorizzata una spesa di 50
milioni per l’anno 2025 e di 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026. Ai
relativi oneri, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.03. Alifano, Raffa, Gubitosa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Riordino delle detrazioni)

1. All’articolo 16-ter, comma 4, del Testo
Unico delle imposte sui redditi, di cui al
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decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) le spese sostenute in favore dei
minori o di maggiorenni, con diagnosi di
disturbo specifico dell’apprendimento (DSA)
di cui alla lettera e-ter) dell’articolo 15 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2026, 30 milioni di euro per l’anno 2027 e
50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2028, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.04. Alifano, Raffa, Gubitosa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Riordino delle detrazioni)

1. All’articolo 16-ter, comma 4, del Testo
Unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le spese detraibili ai sensi del-
l’articolo 16-bis del presente Testo Unico,
nonché ai sensi degli articoli 14 e 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2026, 60 milioni di euro per l’anno 2027 e
75 milioni di euro a decorrere dall’anno
2028 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.05. Alifano, Raffa, Gubitosa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Riordino delle detrazioni)

1. All’articolo 16-ter, comma 4, del Testo
Unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) le spese per interventi di eli-
minazione delle barriere architettoniche per
le quali sono previste detrazioni dall’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 25 milioni di euro per l’anno
2026, 50 milioni di euro per l’anno 2027 e
70 milioni di euro a decorrere dall’anno
2028 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.06. Alifano, Raffa, Gubitosa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Regime addizionale IRPEF relativo a stock
options ed emolumenti variabili)

1. I soggetti indicati nelle lettere a) e b)
del comma 1 dell’articolo 162-bis del Testo
Unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono considerati
operatori del settore finanziario ai fini del-
l’applicazione delle disposizioni dell’arti-
colo 33 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

1.07. Del Barba.

(Inammissibile)
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.55.

Istituzione della Giornata nazionale del formatore.

C. 1953 Latini e C. 2051, approvata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio – Revoca dell’abbi-
namento della proposta di legge C. 1953
Latini).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
maggio scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, chiede
alla relatrice, on. Latini, come intenda pro-
cedere ai fini dell’adozione del testo base.

Giorgia LATINI (LEGA), relatrice, chiede,
a nome del suo gruppo, di procedere al
disabbinamento della proposta di legge

C. 1953 Latini, già abbinata nella seduta
del 15 maggio scorso, al fine di mantenere
la sola proposta di legge C. 2051, volta alla
mera istituzione della giornata nazionale
del formatore.

La Commissione approva la proposta di
disabbinare la proposta di legge C. 1953
Latini.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che l’esame proseguirà dunque sulla
sola proposta di legge C. 2051 d’iniziativa
del senatore Marti, recante Istituzione della
giornata nazionale del formatore e che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti sarà stabilito dall’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.

DL 73/25: Misure urgenti per garantire la continuità

nella realizzazione di infrastrutture strategiche e

nella gestione di contratti pubblici, il corretto fun-

zionamento del sistema di trasporti ferroviari e su

strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e

marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili adem-

pimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e

resilienza e alla partecipazione all’Unione europea in

materia di infrastrutture e trasporti.

C. 2416 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, in so-
stituzione della relatrice, on. Loizzo, im-
possibilitata a prendere parte alla seduta
odierna riferisce che la VII Commissione è
chiamata ad esprimere un parere alle Com-
missioni riunite VIII Ambiente e IX Tra-
sporti sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 73 del 2025, recante
« Misure urgenti per garantire la continuità
nella realizzazione di infrastrutture strate-
giche e nella gestione di contratti pub-
blici. », composto da diciassette articoli, sud-
divisi in sette Capi.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione Cultura, se-
gnala che l’articolo 15, comma 1, lettera a),
numero 1) del provvedimento in esame
integra l’articolo 3, comma 5, lettera a),
numero 2) del decreto-legge 11 marzo 2020,
n. 16 con un riferimento interno al comma
5-ter.2 del medesimo articolo 3, facendo sì
che all’amministratore delegato della So-
cietà « Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.a. » siano altresì attribuite le fun-
zioni di commissario straordinario per la
realizzazione degli interventi di cui al nuovo

Allegato 1-ter del citato decreto-legge n. 16
del 2020.

L’articolo 15, comma 1, lettera a), nu-
mero 2) inserisce all’articolo 3 del decreto-
legge n. 16 del 2020 il nuovo comma 5-ter.2
disponendo che all’amministratore dele-
gato della Società « Infrastrutture Milano
Cortina 2020-2026 S.p.A. » sono attribuite,
oltre alle funzioni di commissario straor-
dinario per le opere stradali e per gli in-
terventi indicati, rispettivamente, all’Alle-
gato 1 e all’Allegato 1-bis del medesimo
decreto, anche le funzioni di commissario
straordinario per gli interventi stretta-
mente funzionali allo svolgimento dei Gio-
chi olimpici e paralimpici Milano Cortina
2026 indicati all’Allegato 1-ter, con i poteri
di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del
decreto-legge n. 32 del 2019. La disposi-
zione precisa che restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
antecedentemente alla data di entrata in
vigore della disposizione in oggetto e che al
Commissario straordinario non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.

Sottolinea che per lo svolgimento delle
funzioni commissariali, l’amministratore de-
legato può avvalersi delle strutture della
Società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. », delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato e degli altri
enti territoriali, nonché di società control-
late direttamente o indirettamente dallo
Stato, dalle regioni, dalle province auto-
nome o di altre pubbliche amministrazioni,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Infine, si stabilisce che le amministra-
zioni competenti provvedono agli adempi-
menti previsti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Rileva che l’articolo 15, comma 1, let-
tera b) inserisce l’Allegato 1-ter al decreto-
legge n. 16 del 2020, di cui all’allegato C al
presente provvedimento, che contiene l’e-
lenco degli interventi strettamente funzio-
nali allo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026
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per cui è disposta la nomina dell’ammini-
stratore delegato della Società « Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. » quale
commissario straordinario.

Evidenzia, inoltre, che l’articolo 15,
comma 2, stanzia 5,25 milioni di euro per
l’anno 2025 e 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2032 in favore
della Federazione sportiva nazionale-ACI
in considerazione dello specifico rilievo che
il Gran Premio di Formula 1 del made in
Italy e dell’Emilia-Romagna e il Gran Pre-
mio d’Italia di Formula 1 rivestono per il
settore sportivo, turistico ed economico,
nonché per l’immagine del Paese in ambito
internazionale. A tali oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Riferisce che l’articolo 16 reca delle
autorizzazioni di spesa, pari ad euro
2.884.300 per l’anno 2025 e ad euro
6.684.300 annui a decorrere dall’anno 2026,
in favore della Gestione governativa Ferro-
via Circumetnea. A tali oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento in esame
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto ministeriale recante rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2022-2024, con rife-

rimento alla regione Toscana.

Atto n. 268.

Schema di decreto ministeriale recante rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2022-2024, con rife-

rimento alla regione Piemonte, per la sostituzione

degli impianti di elevazione della Biblioteca nazio-

nale universitaria di Torino.

Atto n. 269.

Schema di decreto ministeriale recante rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2022-2024, con rife-

rimento alla regione Piemonte, per la messa in

sicurezza dei soffitti della sala letture della Biblioteca

nazionale universitaria di Torino.

Atto n. 270.

Schema di decreto ministeriale recante rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2022-2024, con rife-

rimento alla regione Piemonte, per gli interventi di

restauro della cappella di San Pantaleone a Boccio-

leto e della cappella denominata del trasporto del

sacro monte di Oropa a Biella.

Atto n. 271.

Schema di decreto ministeriale recante rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2022-2024, con rife-

rimento alla regione Piemonte.

Atto n. 272.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Pareri favorevoli).
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La Commissione inizia l’esame con-
giunto dello schema di decreto all’ordine
del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la Commissione avvia oggi l’e-
same congiunto, ai fini dei pareri al Go-
verno, degli atti del Governo nn. 268, 269,
270, 271 e 272, recanti cinque schemi di
decreto ministeriale di rimodulazione delle
risorse del Fondo per la tutela del patri-
monio culturale, con riferimento alle re-
gioni Toscana e Piemonte. Cede quindi la
parola al relatore on. Amorese per lo svol-
gimento della relazione introduttiva.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere su cinque atti del Go-
verno che recano rimodulazioni del Fondo
per la tutela del patrimonio culturale, con
riferimento alla programmazione 2022-
2024, relativamente a quattro dei cinque
atti citati, e alla programmazione 2025-
2027, quanto al quinto di essi. Le regioni
coinvolte sono il Piemonte, in quattro casi
su cinque, e la Toscana.

Al riguardo ricorda che il Fondo per la
tutela del patrimonio culturale è stato isti-
tuito dall’articolo 1, commi 9 e 10, della
legge n. 190 del 2014 nello stato di previ-
sione del Ministero della cultura. Le risorse
del Fondo sono destinate alla realizzazione
degli interventi indicati nell’apposito pro-
gramma triennale definito dal Ministro della
cultura, che lo trasmette al CIPESS (Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile),
dopo aver acquisito su di esso il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti. Il programma individua gli interventi
prioritari, le risorse da destinare a ciascun
intervento e il relativo cronoprogramma; in
base alla legge, il programma deve anche
stabilire le modalità di definanziamento
degli interventi, in caso di loro mancata
attuazione. Il programma aggiornato, cor-
redato dell’indicazione dello stato di attua-
zione degli interventi, deve essere tra-
smesso al CIPESS entro il 31 gennaio di
ciascun anno. Anche gli schemi di rimodu-
lazione dello stesso – come quelli in esame

– sono trasmessi al Parlamento per il pa-
rere.

Il programma triennale 2022-2024 è stato
adottato con il decreto ministeriale n. 289
del 18 luglio 2022. Sul relativo schema del
predetto decreto ministeriale (AG 394 della
scorsa legislatura) è stato espresso parere
favorevole con una osservazione, da parte
della VII Commissione della Camera dei
deputati, il 29 giugno 2022, e parere favo-
revole con osservazioni da parte della 7a

Commissione del Senato, il 5 luglio 2022.
Il programma triennale 2025-2027 è stato

adottato con il decreto ministeriale n. 37
del 31 gennaio 2025. Sul relativo schema
del predetto decreto ministeriale (AG 241
della presente legislatura) è stato espresso
parere favorevole, sia da parte della VII
Commissione della Camera dei deputati,
che da parte della 7a Commissione del
Senato, in entrambi i casi in data 15 gen-
naio 2025.

Passa quindi ad illustrare, in sintesi, i
contenuti degli atti in esame, rinviando alla
documentazione predisposta dagli uffici per
ogni altro approfondimento.

Evidenzia che lo schema di decreto di
cui all’atto n. 268 (Toscana) propone, rela-
tivamente all’annualità 2024 del programma
triennale 2022-2024, le seguenti rimodula-
zioni:

la riduzione di 3.553.881,67 euro degli
stanziamenti destinati ad interventi di messa
in sicurezza, miglioramento sismico e re-
stauro dell’Acquedotto Leopoldino presso il
Comune di Collesalvetti (LI); a tale inter-
vento è destinato, a legislazione vigente, un
finanziamento per il 2024 pari a circa
6,886.850 euro, che verrebbe quindi ridotto
a 3.332.968,33 euro con la rimodulazione
in esame;

uno stanziamento, pari alla medesima
somma di 3.553.881,67 euro, destinato,
quanto a 2.521.939,59 euro, ad interventi
riguardanti l’Anfiteatro romano di Volterra
e, quanto a 1.031.942,08 euro, ad interventi
riguardanti l’Acquedotto mediceo nei co-
muni di Pisa e San Giuliano Terme; in
entrambi i casi, si tratta di interventi che
non risultano finanziati per il 2024 a legi-
slazione vigente.
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Osserva che lo schema di decreto di cui
all’atto n. 269 (Piemonte) propone, relati-
vamente all’annualità 2024 del programma
triennale 2022-2024, le seguenti rimodula-
zioni:

la riduzione di 147.087,20 euro dello
stanziamento destinato ad interventi di ri-
qualificazione dell’impianto di condiziona-
mento dell’auditorium Vivaldi presso la Bi-
blioteca nazionale universitaria di Torino;

uno stanziamento, pari alla medesima
somma di 147.087,20 euro, destinato alla
sostituzione degli impianti di elevazione
(ascensori e montacarichi) nella medesima
Biblioteca nazionale universitaria di To-
rino; tale intervento non gode, a legisla-
zione vigente, di finanziamenti per l’anno
2024.

Lo schema di decreto di cui all’atto
n. 270 (Piemonte) propone, relativamente
all’annualità 2024 del programma triennale
2022-2024, le seguenti rimodulazioni:

la riduzione di 50.400,60 euro degli
stanziamenti destinati ad interventi di ri-
qualificazione dell’impianto di condiziona-
mento dell’auditorium Vivaldi presso la Bi-
blioteca nazionale universitaria di Torino;

l’incremento, pari alla medesima
somma di 50.400,60 euro, della dotazione
finanziaria destinata alla messa in sicu-
rezza e realizzazione di sistemi di conte-
nimento al fenomeno dello sfondellamento
dei soffitti della sala letture nella medesima
Biblioteca. L’importo destinato a tale inter-
vento sarebbe quindi così rideterminato: da
480.433,40 euro a 530.834 euro.

Come si vede, entrambi gli atti n. 269 e
n. 270 incidono negativamente sugli inter-
venti di riqualificazione dell’impianto di
condizionamento dell’auditorium Vivaldi
presso la Biblioteca nazionale universitaria
di Torino, il cui finanziamento si contrar-
rebbe complessivamente di 197.487,80 euro,
passando da 354.000 euro a 156.512,20
euro.

Rileva che lo schema di decreto di cui
all’atto n. 271 (Piemonte) propone, relati-
vamente all’annualità 2024 del programma
triennale 2022-2024, le seguenti rimodula-
zioni:

la riduzione di 239.000 euro degli
stanziamenti destinati ad interventi nell’a-
rea archeologica del Brut Fond; gli inter-
venti destinati al sito suddetto sono desti-
natari, a legislazione vigente, di un finan-
ziamento pari a 650.000 euro, che verreb-
bero quindi ridotti, con la rimodulazione
proposta, a 411.000 euro;

l’incremento della dotazione finanzia-
ria di interventi di restauro e consolida-
mento che interessano, da una parte, la
Cappella di San Pantaleone a Boccioleto in
provincia di Vercelli (+30.000 euro) e, dal-
l’altra, la Cappella denominata del tra-
sporto del Sacro Monte di Oropa (+209.000).
Gli importi destinati a tali interventi sareb-
bero quindi così rideterminati: da 135.250
a 165.250 euro per la Cappella di San
Pantaleone; da 45.000 a 254.000 euro per la
Cappella del trasporto del Sacro di Oropa.

Infine, riferisce che lo schema di de-
creto di cui all’atto n. 272 (Piemonte) pro-
pone, relativamente all’annualità 2025 del
programma triennale 2025-2027, le se-
guenti rimodulazioni:

la riduzione di 52.900 euro degli stan-
ziamenti destinati ad interventi per la Chiesa
cimiteriale detta « Chiesa vecchia » di Vig-
giona; tale intervento è destinatario di un
finanziamento pari a 100.000 euro, che
verrebbero quindi rideterminati in 47.100
euro;

uno stanziamento, pari alla medesima
somma di 52.900 euro, destinato ad inter-
venti di restauro dei dipinti su tela di
Filippo Abbiati, « Storie di San Lorenzo al
Pozzo »; tale intervento non gode di finan-
ziamenti per il 2025 a legislazione vigente.

In conclusione, sottolinea che le rela-
zioni illustrative che accompagnano tutti e
cinque gli atti in esame evidenziano che gli
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interventi destinatari di una proposta di
stanziamento aggiuntivo erano già oggetto
di finanziamenti nell’ambito delle program-
mazioni triennali precedenti del Fondo, ma
che tali stanziamenti si erano successiva-
mente ridotti, per importi pari (o in un
caso, superiori) a quelli di cui si chiede oggi
la rimodulazione, su richiesta degli organi
ministeriali competenti, quali economie da
reiscrivere nella competenza del 2025 ai
sensi dell’articolo 30, comma 2, lettera b)
della legge n. 196 del 2009 (ossia, quali
somme non impegnate alla chiusura dell’e-
sercizio, relative ad autorizzazioni di spesa
in conto capitale a carattere non perma-
nente). L’esigenza di procedere alle rimo-
dulazioni ora in esame deriva dal fatto che
in sede di esame della legge di bilancio per
il 2025, le richieste di reiscrizione di cui si
è appena detto non sono state assentite dal
MEF e dal fatto che, a seguito di tale
mancata reiscrizione, le risorse residue di-
sponibili non risultavano più sufficienti a
garantire la realizzazione degli interventi
in parola.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, invita il re-
latore a formulare una proposta di parere
sugli schemi di decreto in esame.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
su ciascuno degli schemi di decreto in esame.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte di parere favorevole
sullo schema di decreto ministeriale re-
cante rimodulazione delle risorse del Fondo
per la tutela del patrimonio culturale per
gli anni 2022-2024, con riferimento alla
regione Toscana (vedi allegato 2); sullo
schema di decreto ministeriale recante ri-
modulazione delle risorse del Fondo per la
tutela del patrimonio culturale per gli anni
2022-2024, con riferimento alla regione Pie-
monte, per la sostituzione degli impianti di
elevazione della Biblioteca nazionale uni-
versitaria di Torino (vedi allegato 3); sullo
schema di decreto ministeriale recante ri-
modulazione delle risorse del Fondo per la
tutela del patrimonio culturale per gli anni

2022-2024, con riferimento alla regione Pie-
monte, per la messa in sicurezza dei soffitti
della sala letture della Biblioteca nazionale
universitaria di Torino (vedi allegato 4);
sullo schema di decreto ministeriale re-
cante rimodulazione delle risorse del Fondo
per la tutela del patrimonio culturale per
gli anni 2022-2024, con riferimento alla
regione Piemonte, per gli interventi di re-
stauro della cappella di San Pantaleone a
Boccioleto e della cappella denominata del
trasporto del sacro monte di Oropa a Biella
(vedi allegato 5) e sullo schema di decreto
ministeriale recante rimodulazione delle ri-
sorse del Fondo per la tutela del patrimo-
nio culturale per gli anni 2022-2024, con
riferimento alla regione Piemonte (vedi al-
legato 6)

La seduta termina alle 14.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00304 Mollicone: Promozione delle candidature a

Patrimonio mondiale Unesco della via Francigena e

dei luoghi etruschi.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Federico MOLLICONE, presidente, illu-
stra in sintesi i contenuti della risoluzione
in esame a sua prima firma volta alla
promozione delle candidature a Patrimo-
nio mondiale Unesco della via Francigena e
dei luoghi etruschi. In particolare, per
quanto riguarda i luoghi etruschi, richiama
l’attenzione sul fatto che numerosi Comuni
il cui territorio insiste sull’area geografica
un tempo nota come Etruria hanno dato
avvio al percorso di costruzione della can-
didatura dei medesimi come patrimonio
mondiale UNESCO. Con riferimento alla
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via Francigena in Italia, osserva che il per-
corso proposto comprende l’intera rete di
strade che la compongono, dai valichi al-
pini fino a Roma, con una lunghezza line-
are complessiva di circa 1.200 chilometri,
attraverso sette regioni dell’Italia centro-
settentrionale, sulla quale si affacciano città
e insediamenti rurali, antichi e recenti,
complessi monastici e luoghi di culto, edi-
fici per l’accoglienza, l’ospitalità e l’assi-
stenza, strutture di sosta, strutture difen-
sive, manufatti e infrastrutture stradali.

Nessuno chiedendo di intervenire rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati.

5-04068 Manzi: Sulla mancata pubblicazione sul

Portale unico della Scuola dei dati relativi alle

supplenze.

Irene MANZI (PD-IDP) illustrando l’in-
terrogazione in titolo rileva che il Portale
unico dei dati della Scuola, istituito dalla
legge 13 luglio 2015, n. 107, consente l’ac-
cesso e la riutilizzabilità dei dati pubblici
del sistema nazionale di istruzione e for-
mazione, tra cui quelli del personale sco-
lastico. Posto che l’ultima pubblicazione di
dati sul suddetto Portale risale all’anno
scolastico 2022/2023, chiede, quindi, le ra-
gioni della mancata pubblicazione dei dati
sul reclutamento e, in particolare, sulle
supplenze relative ai docenti assunti con

contratto a tempo determinato, il cui nu-
mero è esponenzialmente cresciuto nel corso
degli ultimi anni, nonché se il Ministero
ritenga opportuno darne immediata e pub-
blica diffusione.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Irene MANZI (PD-IDP), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta della rappresentante del Governo,
alla luce dell’annuncio che entro il 30 giu-
gno dell’anno corrente saranno pubblicati i
dati aggiornati. Rappresenta, infatti, la pre-
occupazione circa le ragioni della mancata
pubblicazione di tali dati, dal momento che
l’accesso ai medesimi è importante anche
per l’opposizione al fine di poter control-
lare ed eventualmente contestare l’attività
del Ministero e del Governo. Più in gene-
rale, osserva che il presente atto di sinda-
cato ispettivo mira a porre l’attenzione su
diversi temi che riguardano il mondo della
scuola, quali il precariato dei docenti, l’af-
fastellarsi di procedure concorsuali volte al
reclutamento di personale scolastico, le cri-
ticità relative agli idonei dei concorsi PNRR1
e PNRR 2 e di altri concorsi precedenti.

Suggerisce, secondo un’ottica proposi-
tiva, volta a garantire un’aspettativa pro-
gressiva al ruolo dei docenti, di disporre
una mappatura generalizzata delle gradua-
torie relative alle varie classi di concorso, al
fine di verificare quali siano esaurite e a
quali si possa, invece, ancora attingere, al
fine di meglio organizzare il futuro reclu-
tamento del personale docente.

5-04069 Caso: Iniziative per prevenire e contrastare

il ricorso abusivo ai contratti a tempo determinato

per l’assunzione del personale amministrativo, tec-

nico e ausiliario.

Antonio CASO (M5S) illustrando l’inter-
rogazione in titolo, sottolinea che la Com-
missione europea ha presentato ricorso per
infrazione contro l’Italia per abuso dei con-
tratti a termine del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario della scuola. Do-
manda quindi quali iniziative il Ministero

Mercoledì 11 giugno 2025 — 58 — Commissione VII



intenda attuare per prevenire e contrastare
il ricorso abusivo ai contratti a tempo de-
terminato per l’assunzione del personale
ATA, alla luce delle immissioni in ruolo
autorizzate per l’anno scolastico 2024/2025
in violazione delle norme censurate dalla
stessa Commissione europea.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Antonio CASO (M5S), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta fornita
dalla rappresentante del Governo. Invero,
al di là della decisione che assumerà la
Corte di giustizia dell’Unione Europea sulla
questione relativa al reiterato ricorso ai
contratti a tempo determinato per l’assun-
zione del personale amministrativo, tecnico
e ausiliario, manifesta la propria preoccu-
pazione riguardo al fatto che le assunzioni
di personale ATA coprono, ad oggi, solo il
trenta per cento del fabbisogno. In propo-
sito, ricorda che la legge di bilancio per
l’anno 2025 ha tagliato circa quattromila
posti di lavoro per il personale ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario, sottolineando
come quindi sia ben chiara la linea del
Governo rispetto a tale categoria di lavo-
ratori. Osserva, poi, come la condizione
negativa di denatalità che affligge l’Italia
potrebbe avere, paradossalmente, un ri-
svolto positivo, nella misura in cui il minor
numero di nuovi nati e quindi di studenti
potrebbe consentire un’ottimizzazione delle
risorse e dell’organizzazione del sistema
scolastico anche mediante il dimensiona-
mento degli istituti scolastici.

Infine, porta all’attenzione della Com-
missione i ritardi accumulatisi negli anni
scorsi da parte del Provveditorato agli studi
di Napoli nel disbrigo degli adempimenti
relativi alle nomine dei collaboratori sco-
lastici, giunti nel mese di dicembre, stig-
matizzandolo visto che esso arreca danno e
disagi all’organizzazione scolastica ed alle
famiglie.

5-04071 Grippo: Sulle criticità del decreto volto a

potenziare i percorsi di istruzione tecnico-professio-

nale e iniziative per favorire l’adesione delle scuole

dei territori più svantaggiati.

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE) illu-
strando l’interrogazione in titolo, rileva come
il decreto del Ministero volto a potenziare
i percorsi per le competenze trasversali e
per l’orientamento e favorire esperienze
all’estero degli istituti tecnici e professio-
nali presenti numerose criticità, quali l’as-
senza di criteri trasparenti e pubblici di
selezione delle scuole destinatarie dei fondi
od il rischio di disuguaglianze territoriali a
causa delle differenti risorse materiali, lo-
gistiche o relazionali tra le scuole. Do-
manda, pertanto, quali iniziative, anche sul
piano infrastrutturale e tecnico, il Mini-
stero intenda assumere al fine di favorire
l’adesione ai percorsi sopra citati delle scuole
dei territori più svantaggiati.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della rispo-
sta della rappresentante del Governo. In
particolare, pur dichiarando di compren-
dere lo spirito sulla base del quale il Go-
verno tenta di far dialogare il mondo della
scuola con quello del lavoro sul modello
duale proprio dell’esperienza tedesca, re-
puta che l’intero sistema della filiera tecnico-
professionale costruito dal Governo Meloni
porti ad una riduzione delle conoscenze,
delle competenze e delle possibilità di for-
mazione superiore degli studenti. Ricorda,
inoltre, che solo lo 0,6 per cento degli
studenti degli istituti tecnico-professionali
hanno aderito ai percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento, ri-
cordando come i 136 progetti avviati siano
partiti solo in sei regioni.

Ritiene, quindi, che l’affermazione della
sottosegretaria Frassinetti secondo cui tutte
le candidature presentate dalle scuole sa-
ranno accolte non convince perché sono
proprio le scuole che hanno maggiore bi-
sogno di ricevere sostegno dal Ministero
quelle più in difficoltà nel presentare valide
candidature.
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5-04072 Cangiano: Sulle azioni volte ad accertare i

presunti comportamenti vessatori verificatisi presso

il liceo Montessori di Roma ai danni della dirigente

scolastica.

Gerolamo CANGIANO (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo volta a chiarire la
situazione di disagio legata ai presunti com-
portamenti vessatori perpetrati da alcuni
rappresentanti della CGIL ai danni della
dirigente scolastica del liceo Montessori di
Roma e a domandare quali azioni il Mini-
stero intenda assumere per accertare se i
suddetti comportamenti si siano realmente
verificati.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 10).

Gerolamo CANGIANO (FDI), replicando,
si dichiara del tutto soddisfatto della rispo-
sta fornita. In attesa che siano fornite le
risultanze sugli accertamenti disposti dal-
l’Ufficio scolastico regionale per il Lazio,
rappresenta tuttavia la propria amarezza
per il fatto che un istituto scolastico possa
essere stato usato quale campo di battaglia
per lo svolgimento di un dibattito politico.

5-04070 Piccolotti: Misure per superare la disparità

di trattamento tra i docenti vincitori del concorso

PNRR 1.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmataria,
rilevando che molti docenti vincitori del
concorso PNRR 1 sono stati esclusi dal-
l’anno di formazione e prova e dalla con-
seguente immissione in ruolo a tempo in-
determinato nonostante abbiano regolar-
mente conseguito l’abilitazione richiesta en-
tro la fine del 2024, a seguito della
pubblicazione della Nota del Ministero
n. 202382 del 26 novembre 2024. Do-
manda, quindi, in vista dell’anno scolastico
2025/2026 quali misure il Ministero in-
tenda adottare per superare la disparità di
trattamento a carico dei docenti vincitori

del citato concorso che, non per propria
colpa, non abbiano conseguito l’abilita-
zione al momento dell’assunzione.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 11).

Francesca GHIRRA (AVS), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dalla rappresentante del Governo di-
chiarando di esserne allibita visto che l’og-
getto della presente interrogazione con-
cerne il destino lavorativo di migliaia di
docenti, ai quali dopo anni di studio e di
sacrifici economici, è stato precluso lo svol-
gimento dell’anno di prova con una mera
comunicazione del Ministero dell’istru-
zione e del merito, solo per un problema di
rendicontazione dei fondi PNRR. Sottoli-
nea, quindi, che l’impossibilità di svolgere
l’anno di prova ha comportato diverse ri-
percussioni negative per i docenti, tra cui
quello di non aver maturato l’anno di ser-
vizio, di non poter partecipare alle proce-
dure di mobilità, di accedere agli altri be-
nefit a disposizione dei docenti di ruolo.
Reputa, pertanto, necessario un intervento
normativo da parte del Governo.

Infine, denuncia un’ulteriore penalizza-
zione a carico dei docenti vincitori del
concorso PNRR 1 derivante dai provvedi-
menti recentemente assunti dal Governo,
consistente nel fatto che essi potrebbero
essere assunti dopo gli idonei del concorso
PNRR 2, nonostante abbiano vinto un con-
corso pubblico.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

DL 73/25: Misure urgenti per garantire la continuità nella realizzazione
di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il
corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su strada,
l’ordinata gestione del demanio portuale e marittimo, nonché l’attua-
zione di indifferibili adempimenti connessi al Piano nazionale di
ripresa e resilienza e alla partecipazione all’Unione europea in materia

di infrastrutture e trasporti. C. 2416 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il testo del disegno di legge C. 2416,
di conversione in legge del decreto-legge 21
maggio 2025, n. 73, recante misure urgenti
per garantire la continuità nella realizza-
zione di infrastrutture strategiche e nella
gestione di contratti pubblici, il corretto
funzionamento del sistema di trasporti fer-
roviari e su strada, l’ordinata gestione del

demanio portuale e marittimo, nonché l’at-
tuazione di indifferibili adempimenti con-
nessi al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e alla partecipazione all’Unione eu-
ropea in materia di infrastrutture e tra-
sporti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale recante rimodulazione delle risorse del
Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2022-2024,

con riferimento alla regione Toscana. Atto n. 268.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale recante rimodulazione delle risorse
del Fondo per la tutela del patrimonio

culturale per gli anni 2022-2024, con rife-
rimento alla regione Toscana (Atto n. 268)

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale recante rimodulazione delle risorse del
Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2022-2024,
con riferimento alla regione Piemonte, per la sostituzione degli im-
pianti di elevazione della Biblioteca nazionale universitaria di Torino.

Atto n. 269.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale recante rimodulazione delle risorse
del Fondo per la tutela del patrimonio
culturale per gli anni 2022-2024, con rife-
rimento alla regione Piemonte, per la so-

stituzione degli impianti di elevazione della
Biblioteca nazionale universitaria di Torino
(Atto n. 269),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale recante rimodulazione delle risorse del
Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2022-2024,
con riferimento alla regione Piemonte, per la messa in sicurezza dei
soffitti della sala letture della Biblioteca nazionale universitaria di

Torino. Atto n. 270.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale recante rimodulazione delle risorse
del Fondo per la tutela del patrimonio
culturale per gli anni 2022-2024, con rife-
rimento alla regione Piemonte, per la messa

in sicurezza dei soffitti della sala letture
della Biblioteca nazionale universitaria di
Torino (Atto n. 270),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto ministeriale recante rimodulazione delle risorse del
Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2022-2024,
con riferimento alla regione Piemonte, per gli interventi di restauro
della cappella di San Pantaleone a Boccioleto e della cappella deno-
minata del trasporto del sacro monte di Oropa a Biella. Atto n. 271.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale recante rimodulazione delle risorse
del Fondo per la tutela del patrimonio
culturale per gli anni 2022-2024, con rife-
rimento alla regione Piemonte, per gli in-

terventi di restauro della cappella di San
Pantaleone a Boccioleto e della cappella
denominata del trasporto del sacro monte
di Oropa a Biella (Atto n. 271),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto ministeriale recante rimodulazione delle risorse del
Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2022-2024,

con riferimento alla regione Piemonte. Atto n. 272.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale recante rimodulazione delle risorse
del Fondo per la tutela del patrimonio

culturale per gli anni 2022-2024, con rife-
rimento alla regione Piemonte (Atto n. 272),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

5-04068 Manzi: Sulla mancata pubblicazione sul Portale unico
della Scuola dei dati relativi alle supplenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, pre-
liminarmente corre l’obbligo di rammen-
tare che questo Governo si è adoperato con
una pluralità di iniziative volte a ridurre il
ricorso alle supplenze.

Ciò è testimoniato dal primo dato suc-
cessivo all’adozione di tali misure, ovvero
quello relativo all’anno scolastico appena
concluso, che ha già visto una diminuzione
di almeno 5.000 supplenti rispetto agli anni
scolastici precedenti, quando erano fissate
a circa 160.000 unità. A tali dati si aggiun-
gono 37 mila docenti che operano su spez-
zoni, supplenze non collegate a vacanze di
organico ma ad assenze del titolare.

Ciò premesso, in relazione a quanto
asserito nel presente atto ispettivo è dove-
roso precisare che non vi è stata, in alcun
modo, l’intenzione di secretare i dati rela-
tivi al numero dei supplenti.

Come richiamato dallo stesso onorevole
interrogante, già nell’ottobre 2024, in oc-
casione di un incontro con le organizza-
zioni sindacali, il Ministero ha provveduto,
infatti, a rendere pubblico il dato relativo
al numero complessivo delle supplenze su
cattedra intera.

Preciso che la pubblicazione ufficiale
dei dati sul portale dedicato, come di con-

sueto, avviene invece solo dopo il comple-
tamento delle necessarie attività di con-
trollo e validazione, normalmente effet-
tuate tra i mesi di gennaio e febbraio
dell’anno successivo. A titolo di esempio,
per l’anno scolastico 2022/2023, i dati sono
stati pubblicati a metà gennaio 2024, come
facilmente verificabile sul portale.

Per l’anno in corso, in un’ottica di ul-
teriore rafforzamento della trasparenza e
della leggibilità delle informazioni, il set di
informazioni da pubblicare è stato arric-
chito con ulteriori caratterizzazioni, atte a
rendere evidenti le cattedre intere rispetto
agli spezzoni, nonché a evidenziare le sup-
plenze su cattedre finalizzate alla stabiliz-
zazione in ruolo (fenomeno, questo, deter-
minato dalla prima attuazione della ri-
forma del reclutamento introdotta dal Mi-
nistro Bianchi).

L’introduzione di tali innovazioni ha ri-
chiesto un adeguamento del processo di
elaborazione, verifica di coerenza e valida-
zione dei dati, con un conseguente slitta-
mento tecnico dei tempi di pubblicazione.

Ad ogni modo, si prevede che la diffu-
sione ufficiale dei dati aggiornati possa
avvenire entro il 30 giugno.
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ALLEGATO 8

5-04069 Caso: Iniziative per prevenire e contrastare il ricorso abusivo
ai contratti a tempo determinato per l’assunzione del personale

amministrativo, tecnico e ausiliario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, ri-
cordo preliminarmente che la procedura di
infrazione evocata dal presente atto ispet-
tivo atteneva, originariamente, ad un pre-
sunto abuso dei contratti di lavoro a tempo
determinato in relazione sia al personale
docente sia al personale ATA.

Ciò detto, preme precisare che, per
quanto concerne il personale docente – che
rappresentava l’aspetto più rilevante, in ter-
mini numerici, della questione – la Com-
missione europea ha ritenuto soddisfacenti
le argomentazioni presentate dallo Stato
italiano, valutando positivamente le misure
adottate di recente da questo Governo, e,
pertanto, non ha ritenuto di deferire la
questione alla Corte di giustizia dell’Unione
europea.

Con riferimento, invece, al personale
ATA, la Commissione europea ha effettiva-
mente deferito la questione alla Corte di
giustizia.

In tale sede lo Stato italiano, per il
tramite dell’Avvocatura generale dello Stato,
potrà far valere le motivazioni che giusti-
ficano il rinnovo di tali contratti, a causa
delle specificità del settore scolastico rap-
presentate dalla variabilità della domanda
e dalla stretta connessione tra la popola-
zione studentesca e l’effettiva esigenza di
personale ATA: condizioni, queste, che rap-
presentano, secondo il diritto unionale, « ra-
gioni obiettive » ai sensi della clausola 5,
punto 1, dell’Accordo quadro sul lavoro a
tempo determinato, tali da costituire una

ragionevole causa esimente di responsabi-
lità per lo Stato italiano.

Desidero altresì precisare che l’afferma-
zione secondo cui, per l’anno scolastico
2024/2025, sarebbero state autorizzate im-
missioni in ruolo del personale ATA in
violazione delle norme richiamate dalla
Commissione europea, risulta infondata.
L’accesso ai ruoli a tempo indeterminato
per il personale ATA avviene, infatti, – nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 39,
comma 3-bis, della legge n. 449 del 1997 e
dall’articolo 20 della legge n. 488 del 1999
– su tutti i posti vacanti e disponibili in
ragione delle cessazioni rilevate dal sistema
informatico del Ministero e registrate nei
diversi profili professionali del personale
ATA a far data dal 31 agosto di ogni anno.

In ogni caso, voglio rassicurare gli ono-
revoli interroganti che, pur nell’auspicio
che le ragioni addotte dallo Stato italiano
possano trovare accoglimento da parte della
Corte di giustizia, il Ministero sta comun-
que lavorando ad una revisione dell’attuale
sistema di reclutamento del personale ATA,
che è disciplinato da norme obiettivamente
risalenti nel tempo (addirittura al 1994) e
che, dunque, avrebbero necessitato di un
aggiornamento ben prima della procedura
d’infrazione, con riferimento alla quale la
prima contestazione risale al 2014 e la
formale « messa in mora » è avvenuta il 3
dicembre 2020, ovvero durante il mandato
della Ministra Azzolina.
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ALLEGATO 9

5-04071 Grippo: Sulle criticità del decreto volto a potenziare i percorsi
di istruzione tecnico-professionale e iniziative per favorire l’adesione

delle scuole dei territori più svantaggiati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, ri-
cordo che il decreto ministeriale n. 88 del
2025 prevede la destinazione di 151 milioni
per la realizzazione di percorsi per le com-
petenze trasversali e l’orientamento (PCTO)
sulle discipline STEM e sul multilinguismo
per tutti gli Istituti tecnici e professionali
italiani tramite esperienze di orientamento
in Italia e all’estero nell’ambito delle azioni
del PNRR.

Va detto con chiarezza, dunque, che il
decreto non riguarda, come riportato dal-
l’onorevole interrogante, la possibilità del-
l’estensione del cosiddetto « modello 4+2 »
con un aumento degli istituti coinvolti. Si
tratta piuttosto di un’azione di sistema per
gli istituti tecnici e professionali nel loro
complesso senza alcuna « marginalizza-
zione » del sistema tecnico-professionale or-
dinario, come dichiarato dall’interrogante.

Il decreto consente, infatti, di rafforzare
lo sviluppo delle competenze matematico-
scientifico-tecnologiche e digitali attraverso
la partecipazione a iniziative di rilevanza
scientifica sul territorio nazionale e all’e-
stero, in favore delle istituzioni scolastiche
statali e paritarie non commerciali del se-
condo ciclo di istruzione, in coerenza con
quanto previsto dal decreto del Ministro

dell’istruzione e del merito 15 settembre
2023, n. 184, recante « Adozione delle Li-
nee guida per le discipline STEM ».

Quanto ai criteri di valutazione delle
candidature delle scuole, si deve far pre-
sente che gli stessi saranno definiti nell’av-
viso pubblico che sarà adottato successiva-
mente. L’avviso, pertanto, assicurerà la mas-
sima trasparenza dei processi di valuta-
zione garantendo, come per tutti i progetti
PNRR, l’assegnazione di almeno il 40 per
cento di risorse alle istituzioni scolastiche
delle regioni del Mezzogiorno.

Al momento della pubblicazione dell’av-
viso saranno, inoltre, messe a disposizione
delle scuole interessate tutte le azioni di
supporto, nonché i modelli per la presen-
tazione delle proposte progettuali diretta-
mente sulla piattaforma di candidatura.

Da ultimo, assicuro che le risorse messe
a disposizione consentiranno di poter fi-
nanziare tutti gli istituti tecnici e profes-
sionali che presenteranno idonea candida-
tura.

Preciso infine che la misura sarà, poi,
oggetto di puntuale monitoraggio anche per
valutarne l’impatto secondo gli ordinari
strumenti e modalità previsti dal PNRR.
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ALLEGATO 10

5-04072 Cangiano: Sulle azioni volte ad accertare i presunti compor-
tamenti vessatori verificatisi presso il liceo Montessori di Roma ai

danni della dirigente scolastica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, è
doveroso rammentare che l’azione di que-
sto Governo è stata fin dall’inizio impron-
tata a un costante ascolto delle istanze
provenienti dal personale docente e scola-
stico tutto, nonché al recupero dell’autore-
volezza del loro ruolo.

Tale impegno si è concretizzato attra-
verso una pluralità di interventi, innanzi-
tutto rivolti ad un maggior riconoscimento
economico – come è dimostrato dai con-
sistenti finanziamenti dei rinnovi contrat-
tuali – ma anche finalizzati al rafforza-
mento delle tutele e delle condizioni di
lavoro del personale scolastico.

In tale percorso il Ministero ha, peral-
tro, sempre ricercato il confronto con le
organizzazioni sindacali a livello nazionale,
salvaguardandone in ogni occasione le pre-
rogative.

Attraverso la valorizzazione del ruolo
dei docenti e dei dirigenti scolastici e grazie
ad un rinnovato rapporto di collaborazione
con le famiglie e gli studenti, l’obiettivo del
Ministero è, dunque, quello di creare le
migliori condizioni per un più generale
clima di serenità nelle comunità scolasti-

che, nel pieno rispetto della loro autono-
mia.

Tanto premesso in relazione alle inizia-
tive di sistema adottate dal Governo a be-
neficio del personale scolastico, bisogna
ammettere che la vicenda segnalata nell’in-
terrogazione costituirebbe, se confermata,
un segnale preoccupante di divergenza dai
princìpi, summenzionati, di leale confronto
tra le componenti della comunità scola-
stica.

Per tale ragione è viepiù necessario pro-
cedere con gli opportuni approfondimenti
sul caso specifico e, a tal proposito, l’Ufficio
scolastico regionale per il Lazio ha comu-
nicato di essersi attivato tempestivamente e
di aver già disposto i doverosi accertamenti
presso il Liceo « Montessori », al fine di
verificare la veridicità dei fatti riportati e di
valutare l’eventuale adozione di provvedi-
menti conseguenti.

In ragione della gravità dei fatti segna-
lati, ritengo che le risultanze dell’accerta-
mento svolto dall’USR dovranno essere rese
note a questa commissione, non appena
disponibili, in occasione di prossimi atti di
sindacato ispettivo.
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ALLEGATO 11

5-04070 Piccolotti: Misure per superare la disparità di trattamento tra
i docenti vincitori del concorso PNRR 1.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, pre-
liminarmente, ricordo che la previsione di
specifici percorsi finalizzati all’abilitazione
all’insegnamento si inserisce nell’ambito del
nuovo sistema di formazione iniziale e ac-
cesso in ruolo a tempo indeterminato nella
scuola secondaria, come delineato dal de-
creto legislativo n. 59 del 2017, attuativo
della Riforma sul reclutamento prevista dal
PNRR.

Secondo il nuovo sistema, l’abilitazione
all’insegnamento è un requisito indispen-
sabile per la sottoscrizione del contratto a
tempo indeterminato. Conseguentemente,
per i vincitori di concorso privi di abilita-
zione, è prevista l’assunzione con contratto
a tempo determinato e la frequenza dei
percorsi abilitanti, con assunzione a tempo
indeterminato, una volta conseguita l’abi-
litazione, nell’anno scolastico successivo e
svolgimento del periodo annuale di prova
in servizio.

Tanto premesso, in sede di prima appli-
cazione della Riforma PNRR soprarichia-
mata, il Ministero, aveva proposto una spe-
cifica disposizione normativa a tutela dei
vincitori di concorso PNRR 1, cui si rife-
risce la presente interrogazione. In quella
occasione, tuttavia, sono stati evidenziati
degli impedimenti – da considerarsi insu-
perabili anche in ragione delle regole di
rendicontazione assunte dalla Commis-
sione europea in relazione alla riforma del
reclutamento – legati all’impatto che la

misura avrebbe comportato sul contingente
di personale docente assunto per il cor-
rente anno scolastico rispetto agli obiettivi
assunzionali previsti dal PNRR, a causa
della modifica in corso d’anno del con-
tratto a tempo determinato in contratto a
tempo indeterminato.

Considerato quanto esposto in pre-
messa, per accelerare la nomina dei vinci-
tori del concorso PNRR 2, nel recente de-
creto-legge n. 45 del 2025, il Ministero ha
prorogato, anche per l’a.s. 2025/2026, il
termine per il completamento delle proce-
dure assunzionali del personale docente al
31 dicembre 2025, consentendo di attingere
anche alle graduatorie pubblicate dopo il
31 agosto 2025, così come era stato già
previsto per i vincitori del concorso PNRR
1 nel precedente anno scolastico.

Inoltre, nel medesimo decreto-legge è
stata inserita una specifica disposizione volta
a regolare la questione, in occasione del
prossimo anno scolastico, nel senso auspi-
cato dal presente atto ispettivo.

E infatti i vincitori dei concorsi che
verranno individuati dalle graduatorie pub-
blicate entro il 10 dicembre 2025, qualora
conseguano l’abilitazione entro il 31 dicem-
bre 2025, potranno essere assunti a decor-
rere dalla data di conseguimento della sud-
detta abilitazione e potranno così svolgere
l’anno di prova nel medesimo anno scola-
stico 2025/2026.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene, in videoconferenza, il viceministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica
Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.30.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-

che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

5-04056 Simiani: Iniziative volte a garantire il rece-

pimento della sentenza del TAR Lazio n. 9155 del

2025, relativa al decreto ministeriale « aree idonee ».

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).
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Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta resa
dal viceministro, ritenendo che le dispo-
sizioni sulle zone di accelerazione conte-
nute nel decreto-legge n. 73 del 2025,
attualmente all’esame delle Commissioni
riunite Ambiente e Trasporti, non affron-
tino in modo risolutivo le criticità già
evidenziate dalla sentenza n. 9155 del TAR
Lazio.

Nel sottolineare l’urgenza di definire
un quadro normativo chiaro e condiviso
che recepisca integralmente i rilievi della
richiamata pronuncia e garantisca, al con-
tempo, il rispetto del principio di leale
collaborazione tra i diversi livelli di go-
verno, esprime la disponibilità del gruppo
del Partito Democratico a un confronto
costruttivo, volto a consentire il pieno
conseguimento degli obiettivi stabiliti dal
PNRR e dal piano REPowerEU.

5-04057 Mattia: Intendimenti in merito alla riperi-

metrazione del SIN Bacino del fiume Sacco.

Aldo MATTIA (FDI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Aldo MATTIA (FDI), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita
dalla rappresentante del Governo. Riper-
correndo le tappe che, a partire dalla
dichiarazione dello stato di emergenza nel
2005, hanno interessato la Valle del fiume
Sacco, evidenzia l’accelerazione alle atti-
vità impressa a partire dal 2022, sottoli-
neando come i dati recentemente resi noti
da ARPA Lazio risultino confortanti.

Alla luce di tali evidenze, fermo re-
stando il prioritario impegno per la tutela
della salute pubblica e dell’ambiente, ri-
tiene opportuna una riperimetrazione in
senso riduttivo del sito di interesse na-
zionale, in linea con le istanze espresse
dagli enti locali e dalle realtà produttive
del territorio, fortemente penalizzati dalle
lunghe tempistiche necessarie per il rila-
scio delle autorizzazioni.

5-04058 Santillo e 5-04060 Bonelli: Chiarimenti in

merito alle valutazioni ambientali acquisite nell’am-

bito del procedimento relativo alla realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Agostino SANTILLO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Angelo BONELLI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo, evidenziando come la
relazione recante le misure alternative pro-
gettuali – documento ufficiale trasmesso
dal Governo al Parlamento – sia stata
disattesa dallo stesso Esecutivo con la de-
libera IROPI, reputando non congrue le
motivazioni addotte.

Il viceministro Vannia GAVA risponde
alle interrogazioni in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Agostino SANTILLO (M5S), replicando,
rileva come dalla risposta resa dal vice-
ministro non emergano elementi conosci-
tivi utili in merito alla mancata conside-
razione delle alternative progettuali.

Evidenzia, inoltre, numerosi profili di
criticità, tra i quali il parere positivo
espresso dalla Commissione VIA-VAS (su-
bordinato al rispetto di 62 condizioni)
riferito a un progetto definitivo risalente
al 2011, nonché la forzatura interpreta-
tiva volta ad attribuire alla VIA del 2011
un’efficacia ventennale, in deroga al limite
quinquennale previsto dal testo unico am-
bientale.

Richiamando i contenuti dell’audizione
dell’ANAC sul decreto infrastrutture, se-
gnala come la decisione di procedere me-
diante un progetto esecutivo per fasi co-
struttive comprometta l’unitarietà e la co-
erenza dell’intervento rispetto al progetto
iniziale, ostacolando al contempo una cor-
retta e puntuale quantificazione dei costi
complessivi dell’opera.

Ritiene, quindi, che tale modalità sia
funzionale ad aggirare le previsioni del
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Codice dei contratti pubblici, secondo le
quali, in caso di varianti con incremento
di costo superiore al 50 per cento del
valore iniziale, si rende necessaria una
nuova procedura di gara. Conclude stig-
matizzando la scelta di non potenziare i
presidi di legalità che si renderebbero
invece fondamentali nella realizzazione di
un’opera di tale portata.

Angelo BONELLI (AVS), replicando, fa
presente come la Commissione VIA-VAS
abbia espresso parere positivo sul proce-
dimento di VIA relativo alle alternative
progettuali in una fase successiva alla
delibera IROPI, evidenziando, peraltro, come
tale delibera risulti antecedente alla di-
chiarazione circa l’assenza di alternative
progettuali da parte della società propo-
nente Stretto di Messina S.p.A.

Si interroga, quindi, sulle evidenze o
risultanze che abbiano motivato la scelta
del Ministro Salvini di procedere con l’ap-
provazione della delibera IROPI. Contesta,
inoltre, la mancata considerazione delle
alternative progettuali, ritenendo che l’e-
sclusione dell’ISPRA – ente tecnico-scien-
tifico – dalla fase istruttoria relativa alle
misure di compensazione rappresenti una
decisione dettata da valutazioni di mera
opportunità politica.

Conclude stigmatizzando il modus ope-
randi adottato dal Governo per la realiz-
zazione di un’opera di tale rilevanza eco-
nomica, rammaricandosi, tra l’altro, per il
mancato recepimento delle indicazioni for-
mulate in merito dall’ANAC.

5-04059 Mazzetti: Misure volte a ridurre gli oneri

derivanti dalla disciplina del regime di responsabilità

estesa del produttore (EPR) per le PMI del settore

tessile-abbigliamento.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Erica MAZZETTI (FI-PPE), replicando,
nell’esprimere apprezzamento per la ri-

sposta resa dal viceministro Gava, fa pre-
sente come si renda necessaria un’atten-
zione specifica nei confronti delle PMI del
settore tessile-abbigliamento, anche in am-
bito europeo.

Rileva come da tempo si attenda l’a-
dozione di una disciplina specifica in ma-
teria di end of waste per tale comparto,
constatando come sia stata operata la
scelta di attendere prima un quadro nor-
mativo riferito al regime di responsabilità
estesa del produttore (EPR) nel medesimo
settore, auspicando che si possa giungere
in tempi brevi alla definizione di en-
trambi.

Osserva come – oltre alla proroga di
12 mesi per l’applicazione alle PMI del
futuro schema di decreto attualmente in
fase di perfezionamento presso il mini-
stero – sia auspicabile prevedere una
proporzionalità degli oneri a carico delle
piccole e medie imprese, nonché l’ado-
zione di misure di semplificazione buro-
cratica.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 15.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che, per il gruppo Lega – Salvini Premier,
è entrato a far parte della Commissione il
deputato Alessandro Benvenuto, mentre
cessa di farne parte il deputato Antonio
Angelucci e che, per il gruppo PD-IDP, è
entrata a far parte della Commissione la
deputata Sara Ferrari, mentre cessa di farne
parte la deputata Chiara Gribaudo.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di Città del Capo

del 2012 sull’attuazione delle disposizioni del Proto-

collo del 1993 relativo alla Convenzione internazio-

nale di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle

navi da pesca, con Annesso, fatto a Città del Capo l’11

ottobre 2012.

C. 2345 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, rin-
viando per una disamina più approfondita
dei contenuti del provvedimento alla do-
cumentazione predisposta dagli uffici, se-
gnala preliminarmente che l’Accordo di
Città del Capo del 2012, adottato nell’am-
bito dell’Organizzazione marittima inter-
nazionale (IMO), è finalizzato ad agevo-
lare l’entrata in vigore della Convenzione
internazionale di Torremolinos del 1977 e
del relativo Protocollo del 1993, già ra-
tificati dall’Italia ma non ancora efficaci
a livello internazionale a causa della man-
cata adesione del numero minimo di Stati
previsto. L’Accordo reca disposizioni in
materia di progettazione, costruzione ed
equipaggiamento dei pescherecci, con l’o-
biettivo di definire standard di sicurezza
a tutela degli equipaggi e di garantire
condizioni operative uniformi per il set-
tore.

Precisa che, a livello nazionale, gran
parte delle disposizioni contenute nell’Ac-
cordo risulta già vigente a seguito del
recepimento delle direttive 97/70/CE e 1999/
19/CE – che hanno istituito un regime
armonizzato di sicurezza per le navi da
pesca di lunghezza uguale o superiore a
24 metri – e che tale recepimento è stato
operato mediante il decreto legislativo 18
dicembre 1999, n. 541.

Avverte, inoltre, che l’Accordo si com-
pone di quattro articoli, un Annesso e
un’Appendice. Gli articoli da 1 a 4 del-
l’Accordo definiscono gli obblighi generali,
le modalità di interpretazione e applica-
zione del Protocollo di Torremolinos e
dell’omonima Convenzione, nonché le pro-

cedure di ratifica, accettazione, approva-
zione, adesione e le condizioni per l’en-
trata in vigore dell’Accordo. L’Annesso reca
invece le modifiche all’allegato e alle ap-
pendici del Protocollo.

Per quanto attiene ai profili di inte-
resse della VIII Commissione, segnala in
particolare il capitolo V dell’Annesso, com-
posto da 44 regole, che disciplina la pro-
tezione antincendio, la rilevazione e la
lotta antincendio. L’Accordo, modificando
la regola 1, stabilisce che le disposizioni
del capitolo si applichino, salvo diversa
indicazione, alle navi da pesca nuove di
lunghezza pari o superiore a 45 metri.
Tale previsione, tuttavia, risulta già appli-
cabile in ambito nazionale anche alle unità
di lunghezza uguale o superiore a 24
metri, in forza del recepimento della ci-
tata direttiva 97/70/CE e del decreto le-
gislativo n. 541 del 1999.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento in esame
(vedi allegato 5).

Patty L’ABBATE (M5S) fa presente come
la pesca illegale rappresenti un fattore di
rischio per la tutela ambientale, risul-
tando altresì connessa ad altre attività
illecite, quali la pirateria, il traffico di
esseri umani, di armi e di sostanze stu-
pefacenti.

Rileva, inoltre, come il bracconaggio
comprometta l’equilibrio degli ecosistemi,
determinando una riduzione delle catture
legali e, conseguentemente, dei profitti dei
pescatori, alimentando così un circolo vi-
zioso che può incentivare ulteriori prati-
che illegali, anche all’interno di aree pro-
tette. Ritiene pertanto necessario, per un
contrasto efficace a tali fenomeni, l’ado-
zione di sistemi di identificazione univoca
permanente e di localizzazione satellitare
adeguati dei pescherecci, sottolineando
come, in assenza di misure efficaci, tali
crimini restino impuniti e i pescatori si
trovino a fronteggiare una diminuzione
dei ricavi, con il rischio di ricadute ne-
gative sulla sicurezza e la salute degli
equipaggi.

Per tali motivi, preannuncia il voto
favorevole del gruppo Movimento 5 Stelle
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sulla proposta di parere favorevole for-
mulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

5-04056 Simiani: Iniziative volte a garantire il recepimento della
sentenza del TAR Lazio n. 9155 del 2025, relativa al decreto ministe-

riale « aree idonee ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Come indicato dall’Onorevole interro-
gante, il giudice amministrativo ha annul-
lato le disposizioni di cui all’articolo 7,
commi 2 e 3, del decreto ministeriale 21
giugno 2024 sulle cosiddette « aree ido-
nee ». Tra i principi affermati dal TAR
Lazio vi è quello per cui le aree non idonee
non possono essere declinate come aree in
cui vige un divieto assoluto e aprioristico
all’installazione di impianti da FER. Il TAR
ritiene altresì necessario che si proceda a
una individuazione dei criteri che debbono
guidare le regioni nella definizione delle
aree idonee e non idonee più puntuale ed
analitica rispetto a quella contenuta nei
citati commi 2 e 3 dell’articolo 7 del de-
creto ministeriale 21 giugno 2024.

Si conferma che il Ministero, in questo
tempo, sta compiendo le necessarie e op-
portune valutazioni sui correttivi occor-
renti alla disciplina dei criteri per l’indivi-
duazione delle aree idonee. Il nuovo de-
creto ministeriale dovrà ovviamente seguire
il medesimo procedimento già seguito per il
decreto ministeriale 21 giugno 2024 e pre-

visto dalla norma primaria di riferimento
(concerto del Ministero della cultura e del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, nonché il rag-
giungimento dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata).

L’obiettivo è quello di indirizzare le re-
gioni, nel più breve tempo possibile e in
maniera coerente, verso l’individuazione
delle aree idonee, e consentire perciò un
più rapido e ordinato sviluppo degli im-
pianti da fonti rinnovabili.

Nel frattempo, può ricordarsi che, con il
decreto-legge infrastrutture strategiche
(n. 73 del 2025), è stata recentemente ri-
veduta la disciplina delle zone di accelera-
zione, anche nella prospettiva di mettere
da subito le regioni nella condizione di
adottare gli appositi Piani senza attendere
la definizione delle vicissitudini relative alle
leggi regionali di individuazione delle aree
idonee, che, a ogni modo, si ribadisce, è
intendimento di questo Ministero portare a
termine il prima possibile e nel più efficace
dei modi.
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ALLEGATO 2

5-04057 Mattia: Intendimenti in merito alla riperimetrazione del SIN
Bacino del fiume Sacco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come rammentato dall’Onorevole in-
terrogante, il Sito di interesse nazionale
(SIN) del Bacino del fiume Sacco ha
assunto l’attuale configurazione con de-
creto ministeriale n. 321 del 2016. Da
allora, il Ministero ha dato seguito alle
attività di bonifica attraverso l’avvio di
numerosi procedimenti ai sensi delle di-
sposizioni del codice ambientale, riguar-
danti sia interventi su aree private che
pubbliche.

Nel 2019 è stato sottoscritto un ac-
cordo di programma tra Ministero e re-
gione Lazio per la realizzazione degli in-
terventi di messa in sicurezza e bonifica
del Sito per un valore complessivo pari a
quasi 54 milioni. Tra le aree particolar-
mente contaminate, per le quali si sta
procedendo con le attività di bonifica, si
ricordano l’ex discarica Le Lame e fascia
di terreno potenzialmente contaminato in-
terposta tra la discarica Le Lame e il
fiume Sacco, con interventi pari a circa
11 milioni; e i siti ricadenti nel compren-
sorio industriale di Colleferro « ARPA2 » e
« Caffaro Chetoni Fenilglicina », con inter-
venti complessivi pari a circa 8 milioni.

Inoltre, alcuni interventi dell’Accordo
riguardano studi ed indagini finalizzati a
ricostruire ed aggiornare il reale stato di
contaminazione delle matrici ambientali
su area vasta, ossia suoli, sottosuoli e
acque sotterranee. In particolare, tali studi
riguardano la caratterizzazione delle aree
agricole ripariali, la realizzazione del pro-
gramma di valutazione epidemiologica, l’ar-
ruolamento e follow up di una coorte dei
nati nel SIN; la definizione dei valori di
fondo delle acque e dei suoli, il monito-
raggio delle acque per uso potabile, irri-
guo e domestico.

Nella relazione semestrale trasmessa lo
scorso gennaio dalla regione Lazio, in

qualità di responsabile dell’attuazione del-
l’accordo, è illustrato lo stato di avanza-
mento dei singoli interventi, tutti in corso
di esecuzione ed in una buona fase di
avanzamento.

A titolo di esempio, lo studio relativo
al monitoraggio delle acque per uso po-
tabile, irriguo e domestico pone partico-
lare attenzione ai marker delle contami-
nazioni del Sacco, al fine di definire e
valutare il grado di contaminazione delle
falde all’interno del perimetro del Sito,
specie quelle soggiacenti le zone indu-
striali e soggetti a potenziale criticità, così
da stimare l’eventuale estensione e mo-
nitorare l’evoluzione dell’inquinamento, non-
ché per verificare l’efficacia degli inter-
venti di contenimento e di bonifica delle
acque sotterranee.

Un importante strumento a supporto
delle attività di indagine, stante la pecu-
liarità geologica dei terreni presenti, sarà
acquisto attraverso lo studio sulla deter-
minazione dei Valori di Fondo dei suoli e
delle acque sotterranee su tutto il SIN,
inserito nell’atto integrativo dell’accordo
di programma.

Attualmente, è in atto la fase 1 di
monitoraggio delle acque di falda da parte
di ARPA Lazio e di ASL di Roma e
Frosinone, sotto la supervisione del sog-
getto attuatore. È stata pertanto conclusa
la preliminare fase di monitoraggio delle
acque di falda (Fase 0), ed è stato redatto
lo studio idrogeologico volto all’individua-
zione ed alla descrizione degli acquiferi di
maggiore interesse ai fini del monitorag-
gio idrochimico delle acque sotterranee,
nonché all’individuazione di nuovi piezo-
metri, preesistenti o da realizzare ex novo,
funzionali a costituire la rete di monito-
raggio definitiva delle acque sotterranee
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all’interno del SIN, al fine di aggiornarne
lo stato di qualità.

In merito agli studi ed alle indagini
sulle aree agricole ripariali, ad oggi in
uno stato di avanzamento ad oltre la
metà rispetto il totale del progetto, sem-
brano condurre ad un miglioramento dello
stato di qualità delle matrici ambientali.

Tutto ciò premesso, il Ministero, previa
un’attenta valutazione degli esiti degli studi
in corso, e non appena ne sussisteranno
i presupposti di legge, provvederà alla
riperimetrazione riduttiva del SIN « Valle
del Sacco », in applicazione dell’articolo
17-bis del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152.
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ALLEGATO 3

5-04058 Santillo: Chiarimenti in merito alle valutazioni ambientali
acquisite nell’ambito del procedimento relativo alla realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

5-04060 Bonelli: Chiarimenti in merito alle valutazioni ambientali
acquisite nell’ambito del procedimento relativo alla realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai due distinti quesiti posti,
rispettivamente dagli onorevoli Bonelli e
altri e dagli onorevoli Santillo e altri, si
fornisce risposta congiunta, in quanto i
quesiti proposti trattano la medesima te-
matica ossia il progetto del collegamento
stabile tra la regione Sicilia e la regione
Calabria.

Nello specifico, per quanto attiene al
mancato coinvolgimento dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale (ISPRA) nell’ambito della valutazione
istruttoria sulle misure di compensazione
trasmessa dal proponente, si rappresenta
che il progetto in parola è stato sottoposto
a procedura di Valutazione di impatto am-
bientale, ai sensi della legge Obiettivo n. 443
del 2001, con la presentazione dell’istanza
di pronuncia di compatibilità ambientale
del 27 febbraio 2024, conclusasi con l’e-
spressione del parere positivo n. 19 della
Commissione Tecnica VIA-VAS, nel mese di
novembre 2024.

Inoltre, in relazione alla Vinca, è stata
attivata la procedura ex articolo 6.4 della
Direttiva 92/43/CEE, che comporta, tra l’al-
tro, la previsione di specifiche misure di
compensazione. In tale ambito, è stata ri-
chiesta l’espressione del parere della Com-
missione Tecnica VIA VAS nominata ai
sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo
n. 152 del 2006.

Per quanto attiene al mancato coinvol-
gimento di ISPRA nella procedura di Vinca,
si evidenzia che la Commissione Tecnica, è
un organo indipendente ed autonomo cui è

affidato il supporto tecnico-scientifico sulle
procedure di valutazione ambientale.

Tutto ciò premesso, ne consegue che la
Commissione Tecnica in parola, nell’am-
bito della propria autonomia decisionale e
nel pieno rispetto della normativa vigente,
ha facoltà di richiedere o meno ai diversi
enti pubblici di ricerca, di cui si può avva-
lere, e fra questi figura anche ISPRA, il
supporto per lo svolgimento delle istrutto-
rie tecniche, qualora lo ritenesse necessa-
rio.

Per quanto attiene la mancata conside-
razione delle alternative progettuali richie-
ste dalla Vinca di III livello, ivi compresa
l’alternativa « zero » e alle modalità con le
quali sono state individuate misure di com-
pensazione adeguate rispetto ad una pro-
gettazione in divenire che verrà sviluppata
per fasi costruttive si rappresenta quanto
segue.

Chiarito che Il progetto di collegamento
stabile è stato sottoposto a procedura di
Valutazione di impatto ambientale conclu-
sosi con parere positivo n. 19 del 2024,
come già in precedenza detto e che è stata
attivata la procedura ex articolo 6.4 della
direttiva 92/43/CEE, sulla coerenza dei pro-
getti in divenire introdotti con la riforma
decreto-legge n. 89 del 2024 rispetto al
progetto definitivo del 2011, appare oppor-
tuno sottolineare che il Consiglio di Stato
in più occasioni ha ribadito come i prov-
vedimenti di V.I.A. ante riforma non hanno
durata predefinita. In ogni caso, la Valuta-
zione di impatto ambientale « di cui al
provvedimento n. 19 del 2024 » relativa al
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Collegamento stabile è stata effettuata su
analisi ambientale aggiornata rispetto a
quanto valutato negli anni passati.

Si precisa che la valutazione delle alter-
native progettuali è stata già svolta dalla
Commissione Tecnica VIA-VAS nel proce-
dimento di VIA di cui alla Legge Obiettivo
legge n. 443 del 2001 già citato, e che si è
concluso con il parere positivo numero 19
del 2024.

In merito al documento « IROPI », che
dimostra l’esistenza di motivi imperativi di
interesse pubblico, di sicurezza nazionale e
di carattere socio-economico, per la realiz-
zazione del collegamento stabile tra la Si-
cilia e la Calabria, la Commissione, non ha
espresso valutazioni al riguardo, conside-
rata la natura del documento non relativa
ad aspetti ambientali.
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ALLEGATO 4

5-04059 Mazzetti: Misure volte a ridurre gli oneri derivanti dalla
disciplina del regime di responsabilità estesa del produttore (EPR) per

le PMI del settore tessile-abbigliamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, è oppor-
tuno rappresentare che l’obiettivo del Go-
verno è quello di declinare le disposizioni
della Direttiva europea oggetto dell’inter-
rogazione, tenendo conto delle specificità
della realtà industriale del nostro Paese.
Per tale motivo, lo schema di decreto in
via di perfezionamento contempla la ne-
cessità di tutelare le imprese di piccole
dimensioni che, come rammentato dall’in-
terrogante, costituiscono il fulcro del si-
stema produttivo della filiera italiana del
tessile.

Innanzitutto, come indicato all’articolo
1 che ne definisce l’oggetto e le finalità,
lo schema di decreto stabilisce i requisiti
dei sistemi di gestione dei produttori e le
modalità con cui tali sistemi assicurano la
partecipazione attiva dei produttori, nel
rispetto della propria autonomia organiz-
zativa. Tra i produttori individuati dallo
schema di decreto, sono incluse le micro
e piccole imprese (PMI), che potranno
dunque svolgere un ruolo diretto nel fun-
zionamento dei sistemi stessi.

Per quanto concerne l’ambito di ap-
plicazione, lo schema di decreto all’arti-
colo 3 prevede che l’inclusione delle mi-
croimprese sia posticipata di 12 mesi dalla
data di entrata in vigore del decreto stesso.
Tale scelta va nella direzione di assicurare
un adeguato periodo di transizione, coe-
rente con l’impostazione fornita dalla Com-
missione europea, per permettere anche
alle realtà più piccole di adeguarsi in
maniera sostenibile.

Inoltre, il decreto stabilisce i requisiti
dei sistemi di gestione dei produttori, e le
modalità con cui tali sistemi assicurano la
partecipazione dei produttori, comprese le
micro e le piccole imprese, oltre che, su

base volontaria, degli altri soggetti appar-
tenenti alla filiera dei prodotti tessili.

All’articolo 4, concernente il regime di
responsabilità estesa del produttore, è spe-
cificato che proprio i produttori, anche
tramite i sistemi di gestione, dovranno
favorire l’immissione delle materie prime
secondarie conseguenti alle fasi di trat-
tamento. Ciò dovrà avvenire nel rispetto
dei principi di trasparenza, tutela del mer-
cato, libera concorrenza e non discrimi-
nazione, nonché di tutela delle microim-
prese, anche al fine di migliorare la ca-
tena del valore nel settore tessile.

Un ruolo centrale in questo processo
sarà svolto dal Centro di coordinamento,
in via di istituzione, con compiti di co-
ordinamento e rendicontazione delle at-
tività di raccolta differenziata dei rifiuti
tessili. Tra i compiti di tale organismo, vi
è anche la definizione di accordi tra le
filiere produttive nazionali relativi ai mec-
canismi di allocazione delle materie prime
secondarie nella disponibilità dei sistemi
di gestione dei produttori. L’obiettivo è di
soddisfare le esigenze di approvvigiona-
mento delle micro, piccole e medie im-
prese, secondo i valori economici di mer-
cato e in condizioni non discriminatorie.

In relazione infine, ai possibili profili
di svantaggio di natura economico-finan-
ziaria per le PMI, si evidenzia che il
sistema di gestione integrato dei rifiuti,
che andranno ad assicurare l’adempi-
mento degli obblighi in materia di re-
sponsabilità estesa del produttore per conto
dei produttori comprese le PMI, sarà fi-
nanziato dal versamento del contributo
ambientale applicato sul prezzo di vendita
dei prodotti tessili immessi sul mercato.

Come rammentato dall’Onorevole in-
terrogante, lo schema di decreto è stato di
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recente sottoposto alla consultazione pub-
blica, che si è conclusa il 5 maggio scorso.
Le osservazioni che perverranno dai sog-
getti interessati saranno attentamente pon-
derate, anche al fine di meglio valutare gli
impatti della Responsabilità estesa del pro-
duttore sui diversi settori industriali.

In conclusione, si ribadisce che il Mi-
nistero è pienamente impegnato affinché
l’attuazione del regime ERP nel settore
tessile avvenga in modo equo, sostenibile
e partecipato, tutelando l’ambiente ma
anche il patrimonio industriale e occu-
pazionale rappresentato dalle micro e pic-
cole imprese del nostro Paese.
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di Città del Capo del 2012 sull’at-
tuazione delle disposizioni del Protocollo del 1993 relativo alla Con-
venzione internazionale di Torremolinos del 1977 sulla sicurezza delle
navi da pesca, con Annesso, fatto a Città del Capo l’11 ottobre 2012.

C. 2345 Governo.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2345, recante
« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di Città
del Capo del 2012 sull’attuazione delle di-
sposizioni del Protocollo del 1993 relativo
alla Convenzione internazionale di Torre-
molinos del 1977 sulla sicurezza delle navi
da pesca, con Annesso, fatto a Città del
Capo l’11 ottobre 2012 »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 13.50.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.

Ringrazia, inoltre, il sottosegretario Fer-
rante per l’assidua partecipazione alle se-
dute della Commissione.

5-04063 Barbagallo: Prolungamento della linea me-

tropolitana M5 fino a Monza.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), in qualità
di cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), replicando,
rileva come il sottosegretario Ferrante ab-
bia riportato notizie già note ai cittadini, in
quanto recentemente diffuse dagli organi di
stampa. Insiste, pertanto, affinché vengano
fornite informazioni più precise in merito
al finanziamento dell’opera in questione.

Accoglie con favore la circostanza che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti stia valutando la rimodulazione delle
risorse complessivamente assegnate al co-
mune di Milano per la realizzazione degli
interventi sul trasporto rapido di massa.
Chiede, tuttavia, in quali termini tale rimo-
dulazione verrà in concreto effettuata.

Ricorda, poi, l’ordine del giorno appro-
vato dalla Camera dei deputati nel corso
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dell’esame della legge di bilancio per il
2025, mediante il quale il Governo ha as-
sunto l’impegno di stanziare 300 milioni di
euro per la realizzazione dell’opera in esame.
Chiede, dunque, se e quando tali risorse
verranno effettivamente rese disponibili.

Ribadendo la strategicità che l’opera
riveste per i territori, auspica che dalla
riunione prevista per il prossimo 26 giugno
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti emergeranno informazioni più
chiare sul punto.

5-04064 Pastorino: Completamento del progetto Sky-

metro nella città di Genova.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA),
replicando, ringrazia il Governo per aver
manifestato la propria disponibilità ad av-
viare un’interlocuzione con gli enti compe-
tenti sul tema.

Richiamando le informazioni diffuse da-
gli organi di stampa, ricorda che sono nu-
merose le problematiche legate all’opera in
esame. Segnala, in particolare, che la prima
parte del tracciato su cui insisterà l’opera
costituisce una zona altamente urbaniz-
zata, tant’è che il progetto prevede l’abbat-
timento di alcuni edifici, tra i quali anche
un istituto scolastico.

Auspica, poi, che possa essere ulterior-
mente posticipato il termine per l’affida-
mento dei lavori dell’intervento, attual-
mente fissato al 31 dicembre 2025, al fine
di consentire una più approfondita valuta-
zione delle prescrizioni relative all’opera in
esame.

Prende, altresì, atto del fatto che il costo
inizialmente stimato per la realizzazione
dell’opera, pari a 398 milioni di euro, sia in
realtà destinato a coprire il tratto Ponte
Sant’Agata – Ponte Carrega, quindi una
parte piuttosto ridotta rispetto all’inter-
vento complessivo.

Ringrazia, infine, il sottosegretario Fer-
rante per la risposta fornita, confidando
nel fatto che l’interlocuzione con gli enti
competenti, che il Governo si è manifestato
disponibile a svolgere, sia al più presto
avviata, così da consentire la realizzazione
di un progetto condiviso che vada a bene-
ficio dei territori.

5-04065 Pastorella: Svolgimento dei corsi teorici online

per la preparazione dell’esame per la patente di

guida.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), re-
plicando, si dichiara soddisfatta dell’aper-
tura manifestata dal Governo, che peraltro
conferma l’impegno dal medesimo assunto
dopo aver accolto come raccomandazione
l’ordine del giorno, a sua prima firma,
n. 9/2022-A/8.

Chiede, tuttavia, chiarimenti in merito
alle tempistiche previste per la realizza-
zione dell’intervento in questione, nonché
per l’avvio del tavolo di confronto con le
associazioni maggiormente rappresentative
del settore delle autoscuole appena annun-
ciato.

Illustra, poi, i benefìci che una rego-
lamentazione chiara dei corsi online di
preparazione dell’esame per la patente di
guida potrebbe generare. Anzitutto, fa pre-
sente come ciò consentirebbe di contra-
stare più efficacemente l’erogazione abu-
siva dei corsi online, come peraltro già
segnalato dal collega Caroppo in una pre-
cedente interrogazione. Sottolinea, poi, come
l’utilizzo della modalità e-learning agevo-
lerebbe il lavoro degli istruttori di guida,
che avrebbero più tempo da dedicare allo
svolgimento delle lezioni pratiche. Infine,
l’intervento auspicato andrebbe a benefi-
cio dell’intero settore degli autotrasporta-
tori, che ormai da tempo soffre di una
grave carenza di personale.
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5-04066 Frijia: Ruolo strategico dell’Italia nei tra-

sporti marittimi internazionali.

Maria Grazia FRIJIA (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Maria Grazia FRIJIA (FDI), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta data
dal rappresentante del Governo.

Pur riconoscendo la necessità di realiz-
zare un complesso intervento sulla norma-
tiva di riferimento, come peraltro emerso
anche nel corso dell’esame del cosiddetto
« decreto Infrastrutture », condivide il la-
voro fin qui svolto dall’Esecutivo, oltre che
il programma di interventi infrastrutturali
e digitali appena illustrato dal sottosegre-
tario Ferrante.

Ricorda, altresì, che è proprio grazie
alle iniziative dell’attuale Governo che oggi
si registra una rinnovata attenzione per le
esigenze manifestate dal cluster marittimo
e, più in generale, per tutto il settore di
riferimento.

5-04067 Iaria: Collocazione della stazione interna-

zionale della linea ferroviaria Torino-Lione.

Antonino IARIA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Antonino IARIA (M5S), replicando, du-
bita del fatto che il Governo prenderà ef-
fettivamente in considerazione le valuta-

zioni espresse dall’Osservatorio per l’asse
ferroviario Torino-Lione, ritenendo piutto-
sto che l’Esecutivo abbia, in realtà, già
deciso dove collocare la stazione interna-
zionale. Chiede, pertanto, che al riguardo il
Governo adotti un comportamento più tra-
sparente nei confronti dei cittadini.

Ricorda poi che secondo alcuni comuni
e forze politiche la stazione internazionale
dovrebbe essere collocata presso Busso-
leno, anziché presso Susa, ipotizzando che
ciò potrebbe essere dettato dal timore che
tale seconda opzione renderebbe la linea
storica Torino-Susa un ramo ferroviario
meramente secondario.

Ribadisce, altresì, come il tratto Busso-
leno-Orbassano della linea ferroviaria in
questione non soltanto rischi di arrecare
gravi danni al territorio, ma anche di in-
cidere negativamente sulla viabilità provin-
ciale, generando notevoli disagi a carico dei
cittadini.

Propone, in conclusione, di limitare l’alta
velocità alla tratta fino a Bussoleno, per poi
mantenere una linea a velocità moderata,
eventualmente valorizzando la linea storica
già esistente, rilevando come ciò consenti-
rebbe di risparmiare una notevole quantità
di risorse.

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-04063 Barbagallo: Prolungamento della linea metropolitana M5 fino
a Monza.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rappresento
quanto segue.

La linea M5 della metropolitana di Mi-
lano rappresenta un collegamento fonda-
mentale per l’area centro-settentrionale del
capoluogo lombardo ed attualmente col-
lega la zona di San Siro, a Ovest, con la
fermata Bignami, in zona Bicocca al con-
fine tra i comuni di Milano e di Sesto San
Giovanni.

Il prolungamento della citata linea me-
tropolitana in direzione Monza, attraverso
i comuni di Sesto San Giovanni e Cinisello
Balsamo, e l’interscambio con la linea M1
(già attualmente al servizio del comune di
Sesto San Giovanni con capolinea Sesto 1°
Maggio FS) consentirà di migliorare i col-
legamenti tra il centro di Milano e l’hin-
terland a Nord-Est con importanti ricadute
in termini di miglioramento dei tempi di
percorrenza, diminuzione del traffico stra-
dale e riqualificazione delle aree attraver-
sate dalla linea.

Per quanto attiene al proseguimento della
linea M5 fino a Monza, sono stati stanziati
finanziamenti statali per 915 milioni di
euro e sono disponibili ulteriori risorse da

parte degli enti locali per 365 milioni di
euro.

Come ricordato dai deputati interro-
ganti, per la realizzazione dell’intera tratta
del prolungamento della linea metropoli-
tana M5 fino a Monza si è registrato un
incremento di 589 milioni di euro delle
risorse inizialmente previste nel PFTE.

Al fine di garantire la realizzazione del-
l’infrastruttura, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sta valutando la rimo-
dulazione delle risorse complessivamente
assegnate al Comune di Milano per inter-
venti per il trasporto rapido di massa.

A tal proposito, si evidenzia che il pros-
simo 26 giugno si terrà presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, una
riunione per discutere con la regione Lom-
bardia e i comuni di Milano, Monza, Cini-
sello Balsamo e Sesto San Giovanni del
prolungamento fino a Monza della linea
metropolitana M5. La riunione, che sarà
presieduta dal Ministro, sarà l’occasione
per definire, insieme ai tecnici del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
dei vari enti coinvolti, le soluzioni proget-
tuali e finanziarie da adottare per garantire
un celere avvio delle attività.
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ALLEGATO 2

5-04064 Pastorino: Completamento del progetto Skymetro nella città di
Genova.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rappresento
quanto segue.

Ringrazio l’onorevole interrogante per il
quesito posto che mi consente di fornire un
aggiornamento sull’iter per la realizzazione
di un’opera che il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ritiene strategica
per Genova, destinata a rivoluzionare la
viabilità della Valbisagno, una delle aree
più congestionate della città.

In premessa si ricorda che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è attiva-
mente coinvolto nel potenziamento del tra-
sporto pubblico locale, destinando risorse
al trasporto rapido di massa. L’attuazione
di tali finanziamenti è affidata agli enti
territoriali competenti, responsabili della
regolazione e gestione dei servizi di tra-
sporto, garantendo così interventi mirati ed
efficaci per il miglioramento della mobilità
urbana.

Con riguardo al primo quesito posto
dall’onorevole interrogante, si conferma che
lo scorso 19 maggio 2025 si è tenuta l’adu-
nanza della terza sezione del Consiglio Su-
periore dei Lavori Pubblici nel corso della
quale è stato discusso l’affare relativo al
« Progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica SkyMetro – Prolungamento della li-
nea metropolitana in Val Bisagno », al fine
del rilascio del parere obbligatorio previsto
dal normativa vigente (articolo 47, comma
3 del decreto legislativo n. 36 del 2023 –
Codice dei contratti pubblici).

Il Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici ha espresso parere favorevole all’una-
nimità dell’Assemblea al progetto, formu-
lando prescrizioni che dovranno essere re-

cepite nel Piano di Fattibilità tecnico eco-
nomica, prima dell’affidamento dell’appalto.

Si tratta di un progetto che insiste su
un’area particolarmente sensibile, sul quale
è stato valutato ogni singolo aspetto per
garantire i massimi standard di sicurezza
in qualsiasi situazione.

Il procedimento di verifica e validazione
previsto dal quadro normativo applicabile
includerà la verifica di ottemperanza alle
suddette prescrizioni.

Quanto al quesito sulle tempistiche per
la realizzazione dell’opera, ricordo che il
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti n. 349 dello scorso 31 dicem-
bre ha prorogato al 31 dicembre 2025 il
termine entro cui procedere all’affida-
mento dei lavori dell’intervento. Termine
questo che è necessario rispettare per non
perdere il finanziamento ministeriale.

La durata complessiva dell’appalto, a
partire dalla progettazione esecutiva e fino
all’inizio del pre-esercizio del Lotto 1, è
pari a 57 mesi, con conclusione, quindi,
entro il 2030.

Come anche evidenziato dell’onorevole
interrogante, inizialmente il costo comples-
sivo dell’opera era stimato in 398 milioni di
euro. Tale cifra sarà sufficiente per coprire
il costo del tratto da Ponte Sant’Agata a
Ponte Carrega.

Infine, per quanto di competenza, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti conferma la piena disponibilità alla
partecipazione a tavoli di confronto con gli
enti territoriali competenti al fine di indi-
viduare soluzioni condivise per la realizza-
zione dell’opera.
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ALLEGATO 3

5-04065 Pastorella: Svolgimento dei corsi teorici online per la prepa-
razione dell’esame per la patente di guida.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rappresento
quanto segue.

La materia della formazione ai fini del-
l’esame per il conseguimento della patente
di guida a livello nazionale è disciplinata
dal decreto dell’allora Ministro dei tra-
sporti e della navigazione n. 317 del 1995.

Come evidenziato dall’onorevole inter-
rogante, l’articolo 5, comma 2, del suddetto
decreto, pur prevedendo la possibilità che
il materiale didattico possa essere sostituito
da supporti audiovisivi o multimediali, la
cui conformità ai programmi è dichiarata
dal titolare dell’autoscuola, non consente,
ad oggi, l’utilizzo di sistemi e-learning, sta-
bilendo che tutte le lezioni debbano essere
svolte presso le sedi delle autoscuole ed i
centri di istruzione automobilistica.

Tenuto conto, tuttavia, delle esigenze
emerse durante l’esame parlamentare della
legge sulla sicurezza stradale (legge n. 177
del 2024), il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è intenzionato ad avviare un
confronto con le associazioni maggior-
mente rappresentative del settore delle au-
toscuole, al fine di valutare la percorribilità
di questo sistema di insegnamento, previa
adeguata ponderazione di alcune impre-
scindibili esigenze.

Ciò in quanto appare necessario preve-
dere misure utili sia al mantenimento di
livelli qualitativi elevati di formazione che
al contrasto di possibili rischi legati all’e-
rogazione abusiva di corsi, tenuto conto
dell’importanza degli strumenti di e-lear-
ning per l’erogazione della formazione te-
orica.

Non si può, infatti, prescindere dall’esi-
genza di assicurare qualificate attività di
formazione on line da parte di soggetti che
sono legittimati ad hoc e che rispettano
tutte le condizioni previste dalla normativa
di settore; ciò anche per evitare di favorire
possibili elusioni della normativa fiscale.

Pertanto, al fine di giungere all’indivi-
duazione di soluzioni che consentano di
contemperare all’esigenza di rispettare le
disposizioni normative in materia e di ade-
guarsi alla crescente digitalizzazione dei
servizi anche nello svolgimento di corsi di
formazione, potranno essere valutati spe-
cifici interventi anche nell’ambito dei lavori
già avviati presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per l’attuazione
della delega per la revisione del Codice
della strada, di cui all’articolo 35 della
sopra richiamata legge sulla sicurezza stra-
dale.
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ALLEGATO 4

5-04066 Frijia: Ruolo strategico dell’Italia nei trasporti marittimi
internazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rappresento
quanto segue.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, fin dall’insediamento dell’attuale
vertice politico, ha dedicato grande atten-
zione al settore del trasporto marittimo al
fine di valorizzare il ruolo strategico del-
l’Italia nei traffici internazionali.

Infatti, la posizione centrale nel bacino
del Mediterraneo, unita all’attuale contesto
geopolitico e commerciale internazionale,
restituisce al Paese un’opportunità strate-
gica inedita per rafforzare il proprio si-
stema logistico e portuale, in funzione di
un riequilibrio delle rotte e degli scambi
globali.

A tal fine, il Ministero sin da subito ha
avviato e finanziato un articolato piano di
investimenti strutturali, volti a adeguare la
capacità delle infrastrutture portuali, ad
accelerare la digitalizzazione della catena
logistica e a migliorare l’interconnessione
intermodale con il sistema ferroviario e
viario nazionale.

Tra questi si segnala un complesso di
interventi infrastrutturali e digitali tra i
quali si evidenziano: i progetti di cold iro-
ning, con l’elettrificazione delle banchine,
al fine di favorire la transizione energetica
e ridurre le emissioni in porto; il potenzia-
mento infrastrutturale di porti strategici
come Genova, Trieste, Napoli, Gioia Tauro,
Livorno, Palermo e Cagliari, con lavori di
dragaggio, ampliamento di moli e realizza-
zione di nuovi terminal container o passeg-
geri; interventi per la digitalizzazione della
logistica portuale, con particolare riferi-
mento allo sviluppo del Sistema di Com-
munity Portuale (PCS) e l’integrazione con
il Portale Logistico Nazionale (PLN); il raf-
forzamento dell’intermodalità attraverso col-
legamenti ferroviari, retroporti e interporti,
in sinergia con RFI e con le regioni; i

progetti PNRR e ZES, volti a rilanciare i
porti delle aree meno sviluppate, soprat-
tutto nel Mezzogiorno.

Tutti questi interventi, oltre a generare
un impatto diretto sul sistema logistico-
portuale, hanno effetti positivi sull’occupa-
zione, sulla transizione energetica e sull’at-
trattività complessiva del Paese verso i mer-
cati globali e contribuiscono concreta-
mente a trasformare i porti italiani in veri
e propri hub multimodali integrati con le
principali direttrici europee del traffico
merci (Corridoi TEN-T).

Ciò posto, il Ministero, nel perseguire un
approccio sistemico volto a valorizzare la
propria centralità nel Mediterraneo, ritiene
comunque necessario procedere ad un ef-
ficientamento complessivo del sistema, per
il quale gli interventi infrastrutturali siano
accompagnati da una visione strategica uni-
taria determinata a livello centrale, in grado
di garantire un forte impulso competitivo
al settore.

In tale ottica, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è al lavoro su un
intervento normativo relativo al sistema
portuale italiano volto a favorire il rilancio
degli investimenti nel settore portuale at-
traverso un riordino della governance di
settore, agevolando la crescita dei traffici
delle merci e delle persone.

Ciò consentirà di sviluppare un nuovo
modello di gestione idoneo ad attrarre in-
vestimenti, per la valorizzazione del patri-
monio pubblico di rilievo strategico e ca-
pace di rendere operativi gli interventi di
innovazione digitale già previsti a livello di
PNRR, volti a migliorare l’efficienza dei
nostri porti e a favorire l’interoperabilità
tra i diversi attori coinvolti, al fine di
cogliere, così, le prospettive di incremento
dei flussi commerciali nel Mar Mediterra-
neo.

Mercoledì 11 giugno 2025 — 91 — Commissione IX



ALLEGATO 5

5-04067 Iaria: Collocazione della stazione internazionale della linea
ferroviaria Torino-Lione.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rappresento
quanto segue.

La linea ferroviaria Torino-Lione, il cui
iter di realizzazione è stato sancito da 4
trattati internazionali tra Italia e Francia
(1996, 2001, 2012 e 2015), rappresenta l’a-
nello centrale del Corridoio Mediterraneo
della rete di trasporto europea TEN-T.

Con specifico riferimento al quesito dei
deputati interroganti, si precisa che la sta-
zione internazionale della Tav è stata indi-
viduata nel territorio di Susa nell’ambito
della concertazione in sede di Osservatorio
per l’asse ferroviario Torino-Lione e fa parte
di una concezione integrata della linea su
territorio italiano.

Inoltre, la medesima stazione è funzio-
nale al corridoio denominato Parte Co-
mune italo-francese nell’Accordo 2012 ed è
inserita nel progetto definitivo dell’opera,
approvato nel 2015.

Il progetto prevede la realizzazione di
una Stazione a Est della città di Susa, in
corrispondenza dell’incrocio tra la nuova
linea e la linea storica Torino-Susa.

La scelta della localizzazione della sta-
zione a Susa, prevista dalla progettazione
unitaria per tutto il tracciato su territorio
italiano dell’opera, è dovuta a diverse va-
lutazioni. Innanzitutto, la sua posizione ge-
ografica, in quanto « cerniera tra territori »,

nello specifico tra bassa ed alta valle; in
secondo luogo, in riferimento alla sua col-
locazione all’intersezione tra l’attuale linea
Susa-Bussoleno-Torino e la nuova Torino-
Lione che consente la connessione funzio-
nale con la nuova linea ed i suoi servizi
passeggeri internazionali. Quest’ultimo
aspetto consente anche una maggiore pos-
sibilità di fruizione della linea Susa-Torino
del nuovo servizio ferroviario metropoli-
tano, valorizzando e rifunzionalizzando la
rete esistente.

Tra i punti qualificanti della nuova in-
frastruttura vi sono lo sviluppo di adeguate
interconnessioni funzionali con la linea sto-
rica di Alta Valle e la possibilità di sfruttare
i vantaggi delle tratte di adduzione per
l’accessibilità turistica.

Per quanto attiene alla proposta di spo-
stamento della stazione internazionale da
Susa a Bussoleno, essa è stata formulata
dal comune di Bussoleno con nota del 7
marzo 2025 all’attenzione anche delle au-
torità politiche.

Successivamente, il comune di Busso-
leno ha richiesto che lo studio potesse
essere illustrato in una delle prossime ri-
unioni dell’Osservatorio della Torino-Lione.

A tal fine, il presidente dell’Osservatorio
ha accordato la disponibilità a calendariz-
zare un incontro.
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Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 73/2025: Misure urgenti per garantire la conti-

nuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche

e nella gestione di contratti pubblici, il corretto

funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su

strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e

marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili adem-

pimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e

resilienza e alla partecipazione all’Unione europea in

materia di infrastrutture e trasporti.

C. 2416 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
espone in sintesi i contenuti del decreto-
legge, composto di 17 articoli, sofferman-
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dosi, in particolare, sui soli aspetti che
rientrano nell’ambito di interesse della X
Commissione, mentre rinvia alla documen-
tazione predisposta dagli uffici per ogni
ulteriore approfondimento.

Relativamente al testo, fa presente in-
nanzitutto che l’articolo 1 reca disposizioni
urgenti per l’avvio delle cantierizzazioni
relative al collegamento stabile tra la Sicilia
e la Calabria.

L’articolo 2 modifica numerose disposi-
zioni del Codice dei contratti pubblici (de-
creto legislativo n. 36 del 2023), riguar-
danti, tra le altre, le procedure per l’ese-
cuzione di lavori in circostanze di somma
urgenza e per gli eventi di protezione civile
nonché gli attestati di qualificazione per
l’esecuzione di appalti pubblici. Si intro-
duce inoltre il nuovo articolo 46-bis del
Codice della protezione civile (decreto le-
gislativo n. 1 del 2018), al fine di discipli-
nare le procedure di affidamento di con-
tratti pubblici in occasione delle emergenze
di protezione civile.

L’articolo 3 reca disposizioni in materia
delle classi d’uso degli uffici pubblici ai fini
della verifica sismica; l’articolo 4 ha ad
oggetto norme per garantire la continuità
del servizio di autotrasporto; l’articolo 5
reca disposizioni urgenti in materia di mo-
torizzazione civile e di circolazione dei
veicoli.

L’articolo 6, al comma 1, dispone che
l’aggiornamento dei canoni delle conces-
sioni demaniali marittime è effettuato con
l’utilizzo dell’indice dei prezzi alla produ-
zione dei prodotti industriali, in caso di
mancata produzione o diffusione dell’in-
dice dei prezzi per il mercato all’ingrosso.
Il comma 2 invece, reca disposizioni ur-
genti in materia di ordinamento portuale e
demanio marittimo.

L’articolo 7 reca disposizioni urgenti per
la funzionalità dell’Autorità per la laguna
di Venezia – Nuovo Magistrato alle acque.

L’articolo 8 reca un’autorizzazione di
spesa, per gli anni dal 2025 al 2027, a
favore della società RAM S.p.a., società in
house del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, per le attività di supporto e
assistenza tecnica e operativa per l’attua-
zione delle linee di intervento in materia di

economia del mare, logistica, trasporto ma-
rittimo e fluviale marittimo, nonché l’au-
torizzazione per la stessa società ad assu-
mere personale a tempo determinato per
gli anni 2025-2027.

L’articolo 9 prevede l’applicazione ai con-
tratti di lavori, con termine finale di pre-
sentazione delle offerte tra il 1° luglio 2023
e il 31 dicembre 2023, della disciplina sulla
revisione prezzi prevista dall’articolo 60 del
Codice dei contratti pubblici (decreto legi-
slativo 36 del 2023), in deroga a determi-
nate disposizioni e criteri; l’articolo 10 reca
disposizioni urgenti per garantire lo svol-
gimento delle attività propedeutiche all’af-
fidamento del contratto Intercity.

L’articolo 11 reca modifiche alla disci-
plina delle concessioni autostradali, mentre
l’articolo 12, di tangenziale interesse per la
Commissione, ha ad oggetto disposizioni
urgenti in materia di oneri di servizio pub-
blico nel settore del trasporto aereo al fine
di rendere facoltativa la scelta dell’ammi-
nistrazione competente di fissare i livelli
massimi delle tariffe praticabili dalle com-
pagnie aeree nei confronti di determinate
categorie di passeggeri, allo scopo di tenere
conto dei possibili rialzi legati alla stagio-
nalità o ad eventi straordinari, nazionali o
locali: ricorda, infatti, che gli OSP nei ser-
vizi di trasporto costituiscono, a livello eu-
ropeo, una deroga al generale principio di
tutela della libera concorrenza nel mercato
e di divieto di aiuti di Stato alle imprese
contemplati agli articoli 101 e seguenti del
TFUE. Tale deroga, prevista per i servizi di
trasporto aereo dal regolamento comuni-
tario n. 2408 del 1992, poi modificato del
regolamento europeo n. 1008 del 2008, è
giustificata dall’esigenza, da un lato, di ga-
rantire che i servizi di trasporto, essendo
servizi di interesse economico generale volti
a garantire l’effettivo esercizio del diritto
alla mobilità nonché la libertà di stabili-
mento dei cittadini europei, siano garantiti
su tutto il territorio degli Stati membri
secondo i caratteri della continuità, rego-
larità, efficienza ed economicità; dall’altro,
di assicurare che le attività di trasporto
siano esercitate con regolarità anche nelle
zone svantaggiate, periferiche o poco po-
polose, in cui la prestazione di tali servizi
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risulterebbe per le aziende poco redditizia
e dove quindi emerge il rischio di possibili
fallimenti di mercato.

L’articolo 13, di interesse per la Com-
missione, presenta come fine dichiarato
quello di garantire il raggiungimento degli
obiettivi di energia prodotta da fonti rin-
novabili delineati dal PNIEC al 2030, non-
ché l’attuazione della Riforma 1 della Mis-
sione 7 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR). Nella sostanza, l’arti-
colo in esame interviene sulla disciplina
che attua la c.d. direttiva RED II: quella
contenuta nel decreto legislativo n. 190 del
2024 (c.d. TU FER) – relativa all’individua-
zione delle aree territoriali in cui prevedere
l’installazione di impianti alimentati da fonti
di energia rinnovabile (FER), in particolare
delle c.d. aree di accelerazione, implemen-
tando così l’attuazione della normativa eu-
ropea in materia. Nello specifico l’articolo,
composto da un solo comma, prevede alla
lettera a), n. 1 che sia modificata la mo-
dalità di individuazione, da parte dei piani
regionali, delle aree di accelerazione (ora
da individuare nelle c.d. aree idonee defi-
nite tali ex lege), disponendo poi che siano
ritenute aree di accelerazione anche le aree
industriali ricadenti nella mappatura ope-
rata dal Gestore dei servizi energetici (GSE).
Le zone di accelerazione così individuate
costituiscono il contenuto minimo indero-
gabile dei predetti piani regionali. La let-
tera c) introduce appunto all’interno del
c.d. TU FER una norma che definisce zone
di accelerazione, in relazione agli interventi
in attività libera e agli interventi in regime
di procedura abilitativa semplificata (PAS),
le aree industriali, come definite dagli stru-
menti urbanistici locali, ricadenti nella map-
patura del territorio nazionale operata dal
GSE. Alla lettera b), dispone che la sotto-
posizione del piano di individuazione delle
zone di accelerazione per gli impianti a
FER alla valutazione ambientale strategica
(VAS) debba avvenire entro il 31 agosto
2025, prevedendo l’esercizio dei poteri so-
stitutivi statali in caso di inosservanza dei
termini procedimentali. La lettera a), n. 2,
prevede altresì che, in relazione a tali zone
di accelerazione così individuate, resti ferma
la possibilità per le regioni e le province

autonome di indicare, nei piani, ulteriori
impianti a FER, gli impianti di stoccaggio e
le altre opere connesse. La lettera d) di-
spone che la procedura VAS si svolga se-
condo le modalità previste dal Codice del-
l’ambiente per i piani sottoposti a valuta-
zione ambientale strategica in sede statale,
con riduzione dei termini procedimentali
della metà.

L’articolo 14 reca interventi urgenti di
ripristino e messa in sicurezza delle infra-
strutture stradali di interesse nazionale nei
territori colpiti dagli eventi alluvionali.

L’articolo 15, al comma 1, reca inter-
venti urgenti per la realizzazione delle opere
funzionali allo svolgimento delle Olimpiadi
Invernali di Milano Cortina 2026 e, al comma
2, a favore della Federazione sportiva na-
zionale-ACI in considerazione dello speci-
fico rilievo rivestito dei due gran premi di
Formula 1 organizzati in Italia.

L’articolo 16 reca disposizioni urgenti
per garantire la continuità e regolarità dei
servizi svolti dalla Gestione governativa Fer-
rovia Circumetnea.

L’articolo 17, infine, dispone circa l’en-
trata in vigore del decreto-legge.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Francesca GHIRRA (AVS) stigmatizza
l’ennesimo caso di utilizzo dello strumento
di urgenza del decreto-legge che, osserva,
ormai questo Governo ritiene buono per
ogni evenienza, anche quando non ne ri-
corrano i motivi. Ricorda che la sua forza
politica ha contestato fin dall’inizio l’ipo-
tesi della costruzione del ponte sullo Stretto
di Messina nonché criticato con forza le
variazioni al progetto che si sono susseguite
nel tempo. Annuncia quindi il voto contra-
rio del suo Gruppo sulla proposta di parere
del relatore.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) per quanto
concerne la proposta di parere del relatore,
in particolare per quanto riferito circa l’ar-
ticolo 13, osserva che se l’obiettivo del
predetto articolo fosse veramente quello ivi
dichiarato, cioè garantire il raggiungimento
degli obiettivi di energia prodotta da fonti
rinnovabili delineati dal PNIEC al 2030,
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allora, paradossalmente, il parere da espri-
mere dovrebbe essere contrario visto che la
vicenda normativa concernente l’individua-
zione delle aree idonee è stata gestita con
grandissima confusione, acuita peraltro dal-
l’intervento del Tar del Lazio in materia,
con i conseguenti negativi riverberi sul de-
creto cosiddetto FER. Ricorda che tale ca-
rattere confusionario è stato anche denun-
ciato da molti soggetti ascoltati in audi-
zione che hanno pertanto invitato il Go-
verno e il Parlamento a chiarire bene il
concetto.

È dell’avviso che sia necessario emanare
norme chiare a cui le regioni si possano
strettamente attenere; ritiene peraltro che
si potrebbero almeno utilizzare delle defi-
nizioni minime di aree idonee come quelle
che già esistono nella legislazione prece-
dente. Si potrebbe, per esempio, ricono-
scere una deroga alle disposizioni nel caso
della produzione per autoconsumo o, an-
cora, quando gli impianti di energia da
fonte rinnovabile sono posizionati in aree
agricole contigue ad aree industriali. Os-
serva quindi che già esistono modi per
creare corsie preferenziali a favore di chi
intende investire in fonti di energia rinno-
vabile. Deve invece rilevare con amarezza
che tali strade non vengono intraprese per-
ché così facendo non si garantiscono le
note rendite ai produttori di energia da
fonte fossile. Per tali motivi ritiene che la
proposta di parere del relatore dovrebbe
essere respinta.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP) annuncia
il voto contrario del suo Gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Emma PAVANELLI (M5S) osserva che il
provvedimento in oggetto avrebbe potuto
essere l’occasione per dare certezze a co-
loro che intendono investire nelle fonti di
energia rinnovabile. Ricorda che il sistema
delle imprese italiane chiedeva da tempo
fosse fatta maggiore chiarezza e comunque
di avere certezze giacché un’impresa non
può certamente fare piani e previsioni solo
a breve termine. Rimarca che la confusione
nuovamente recata dal provvedimento in
oggetto non fa che generare altro disagio

alle imprese e ai cittadini. Rileva altresì che
il decreto all’esame non serve nemmeno
per impegnare risorse disponibili, per oltre
2 miliardi di euro, che rischiano di dover
essere restituite per via dei continui ritardi
nella messa a terra dei progetti dovuta alla
confusione che questo Governo ha provo-
cato. Annuncia quindi il voto contrario del
suo Gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle Regioni: piano

d’azione industriale per il settore automobilistico

europeo.

(COM(2025) 95 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 aprile scorso.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che l’ordine del giorno
reca il seguito dell’esame della Comunica-
zione della Commissione al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle Re-
gioni: piano d’azione industriale per il set-
tore automobilistico europeo (COM(2025)
95 final), rinviato nella seduta del 16 aprile
2025.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle Regioni: decarbo-

nizzazione delle flotte aziendali.

(COM(2025) 96 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 aprile scorso.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame della Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle Regioni: de-
carbonizzazione delle flotte aziendali
(COM(2025) 96 final), rinviato nella seduta
del 16 aprile 2025.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle Regioni: il patto per

l’industria pulita: una tabella di marcia comune

verso la competitività e la decarbonizzazione.

(COM(2025) 85 final).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Fabio PIETRELLA (FDI), relatore, espone
in sintesi i contenuti del provvedimento in
titolo.

Fa presente che il patto per l’industria
pulita, presentato dalla Commissione euro-
pea il 26 febbraio 2025, prospetta una
tabella di marcia per stimolare il livello di
competitività generale dell’Unione europea
ed aumentare la produzione sostenibile e
resiliente nell’ambito di un quadro norma-
tivo che garantisca certezza e prevedibilità
alle imprese e agli investitori.

Il patto era stato annunciato dalla Com-
missione europea come una delle iniziative

chiave da presentare nei primi 100 giorni
di mandato nel contesto delineato dalla
bussola per la competitività dell’Unione eu-
ropea.

L’iniziativa non intende porre in discus-
sione gli obiettivi climatici già fissati dal-
l’Unione europea, bensì contemperare l’e-
sigenza di un adeguato livello di competi-
tività con la necessità di attuare i processi
di decarbonizzazione.

In concordanza con quanto evidenziato
dal rapporto Draghi, la Commissione eu-
ropea ritiene infatti che un approccio prag-
matico verso le politiche di decarbonizza-
zione, e la loro integrazione con le politiche
industriali, commerciali e di concorrenza a
tutela in particolare delle PMI europee,
possa rappresentare uno strumento chiave
per la crescita economica.

Sul tema si è pronunciata da ultimo, lo
scorso 3 giugno, la Commissione per l’am-
biente, il clima e la sicurezza alimentare
del Parlamento europeo con l’approvazione
di una relazione, che dovrà essere sottopo-
sta al voto della plenaria, con la quale,
riconoscendo l’esigenza di integrare la com-
petitività industriale con l’azione per il clima,
sottolinea la necessità di implementare me-
diante azioni concrete quanto prospettato
dal patto.

Prima di passare ad una illustrazione
sintetica delle principali azioni indicate nel
patto e rinviando alla documentazione pro-
dotta dagli uffici per ulteriori approfondi-
menti, sottolinea come esso rappresenti un’i-
niziativa molto attesa a fronte delle mol-
teplici pressioni derivanti dal contesto in-
ternazionale in continua evoluzione.

La Commissione europea identifica sei
aree di intervento che, assieme ad inter-
venti trasversali a tutti i settori come la
semplificazione burocratica, la digitalizza-
zione e la diffusione dell’innovazione, pos-
sono aiutare l’industria europea ad avere
successo. In particolare: 1) garantire l’ener-
gia a prezzi accessibili; 2) creare mercati
guida promuovendo l’offerta e la domanda
pulite; 3) mobilitare e rafforzare investi-
menti pubblici e privati; 4) alimentare l’e-
conomia circolare per garantire l’accesso ai
materiali e alle risorse; 5) aprire l’Unione
europea ai mercati globali e alle partner-
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ship internazionali; 6) rafforzare le com-
petenze e garantire posti di lavoro di qua-
lità per l’equità sociale e una transizione
giusta.

Per ciascuna delle citate aree la Com-
missione europea individua le relative azioni
faro. Tra le altre cose il patto prospetta:

la presentazione di una proposta re-
lativa al regolamento sullo stoccaggio del
gas, poi avvenuta lo scorso 5 marzo, fina-
lizzata a prorogare al 31 dicembre 2027 la
previsione che ciascuno Stato membro debba
garantire che gli impianti di stoccaggio sot-
terraneo del gas siano riempiti almeno al
90 per cento della loro capacità entro il 1°
novembre di ogni anno. Segnala che il
Consiglio e il Parlamento europeo hanno
avviato i negoziati sulla proposta e che la
XIV Commissione ha adottato, il 16 aprile
2025, un documento in cui ha ritenuto la
stessa complessivamente conforme al prin-
cipio di sussidiarietà, evidenziando, tutta-
via, la non totale conformità al principio di
proporzionalità data l’eccessiva rigidità de-
gli obiettivi di riempimento intermedi im-
posti agli Stati membri. Considerando il
regolamento uno strumento essenziale per
garantire la sicurezza dell’approvvigiona-
mento, anche il Governo italiano ritiene
necessario evitare il rischio di speculazioni
stagionali introducendo sistemi di flessibi-
lità;

la proposta di modifica del regola-
mento InvestEU, poi presentata lo scorso
26 febbraio, al fine di mobilitare fino a 50
miliardi di euro in ulteriori investimenti
pubblici e privati, su cui la XIV Commis-
sione ha adottato, il 15 maggio 2025, un
documento in cui ha ritenuto la proposta
complessivamente conforme ai principi di
sussidiarietà e proporzionalità;

l’avvio di un programma pilota con
l’assistenza della BEI al fine di offrire ga-
ranzie finanziarie agli acquirenti negli ac-
cordi di compravendita di energia elettrica,
rivolto, in particolare, alle PMI e alle in-
dustrie ad alta intensità energetica, che il
Governo valuta positivamente;

la revisione della disciplina degli aiuti
di Stato, che anche il Governo considera

necessaria al fine di istituire un quadro
giuridico proporzionato alle sfide che ogni
Stato membro deve affrontare;

l’adozione dell’atto legislativo sull’ac-
celerazione della decarbonizzazione indu-
striale mirata ad accelerare il rilascio delle
autorizzazioni per l’accesso delle industrie
all’energia e la decarbonizzazione indu-
striale e a creare un’etichetta per i prodotti
a basse emissioni di carbonio e applicare
requisiti di sostenibilità, di resilienza e di
contenuto minimo prodotto nell’Unione eu-
ropea;

la presentazione di una raccomanda-
zione sulla tassazione dell’energia finaliz-
zata a ridurre i livelli di tassazione in modo
efficace sotto il profilo dei costi;

la presentazione di un pacchetto sulle
reti europee al fine di realizzare progetti
transfrontalieri dell’energia, in linea con
quanto sostenuto dal Governo italiano in
merito all’esigenza di sviluppare intercon-
nessioni maggiori tra Paesi EU e anche
extra EU allo scopo di diversificare le fonti
e avere effetti positivi sui differenziali di
prezzo dell’energia presenti tra gli Stati
membri;

la presentazione della comunicazione
sulla decarbonizzazione delle flotte azien-
dali, attualmente all’esame della nostra Com-
missione, contenente misure volte a stimo-
lare la domanda dei veicoli a zero emis-
sioni, in un settore, quello delle flotte azien-
dali, che rappresenta circa il 60 per cento
delle nuove immatricolazioni di autovet-
ture nell’Unione europea;

la presentazione di un atto legislativo
sull’economia circolare mirato ad accele-
rare la transizione verso la circolarità, ga-
rantire l’utilizzo e il riutilizzo efficiente dei
materiali rari e consentire l’armonizza-
zione dei criteri per la cessazione della
qualifica di rifiuto;

la revisione delle direttive sugli ap-
palti pubblici che consentirà la fissazione
di criteri relativi alla sostenibilità e alla
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resilienza e l’inserimento di clausole di
preferenza europea negli appalti;

la priorità verso l’attuazione del re-
golamento sulle materie prime critiche per
rafforzare la catena del valore europea e
diversificare le fonti di approvvigiona-
mento. Al riguardo sottolinea come la Com-
missione europea abbia pubblicato i primi
elenchi di progetti strategici: il 25 marzo
2025 in relazione a quelli ubicati negli Stati
membri, tra cui anche in Italia; e il 4
giugno relativamente ai paesi terzi;

la presentazione di una proposta per
semplificare e rafforzare il meccanismo di
aggiustamento del carbonio alle frontiere
(CBAM), poi presentata lo scorso 26 feb-
braio, sulla quale la XIV Commissione si è
già espressa favorevolmente il 15 maggio in
relazione ai profili di sussidiarietà, e di una
relazione completa sul riesame del mecca-
nismo al fine di valutare eventuali modifi-
che. In relazione alla proposta segnala che
il Governo, nella relazione trasmessa ai
sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
n. 234 del 2012, sottolinea possibili ele-
menti di complessità in merito: alla deter-
minazione della soglia di esenzione de mi-
nimis di 50 tonnellate; al possibile accu-
mulo di richieste relative al rilascio del-
l’autorizzazione CBAM; e all’ampia
discrezionalità lasciata agli Stati membri
nell’applicazione delle sanzioni. In rela-
zione alla futura revisione del meccanismo,
il Governo sostiene che l’estensione alle
emissioni indirette dovrebbe essere valu-
tato solo se non mette a rischio il processo
di decarbonizzazione e il livello di compe-
titività dei settori ad alta intensità di ener-
gia elettrica. Inoltre, appoggia l’estensione
del meccanismo ai settori a valle e sottoli-
nea come debba essere affrontato il tema
relativo alla rilocalizzazione delle emissioni
nelle esportazioni;

la pubblicazione di orientamenti re-
lativi al regolamento sulle sovvenzioni estere
in cui la Commissione europea chiarirà in
quali circostanze può decidere di esami-
nare le concentrazioni che non raggiun-
gono le soglie di rilevanza, ma rischiano di
avere effetti distorsivi sulle condizioni di
parità all’interno del mercato unico;

l’adozione di un pacchetto di misure
volte a conseguire maggiori finanziamenti a
livello dell’Unione europea e la mobilita-
zione di investimenti privati, che saranno
da valutare anche in ragione della loro
adeguatezza rispetto alle risorse finanzia-
rie necessarie per affrontare la transizione
dell’industria;

l’adozione di una tabella di marcia
per posti di lavoro di qualità per fornire
sostegno ai lavoratori interessati dalla tran-
sizione e contribuire alla competitività delle
imprese dell’Unione europea.

Ricorda che, contestualmente al patto,
la Commissione europea ha presentato il
piano d’azione per un’energia a prezzi ac-
cessibili, in cui individua le cause che de-
terminano un alto livello dei prezzi nell’U-
nione europea, quali, in particolare, la di-
pendenza dalle importazioni di combusti-
bili fossili, le interconnessioni e
infrastrutture di rete insufficienti, la scarsa
flessibilità del sistema energetico e una
incompleta integrazione del mercato unico
dell’energia, nonché le azioni volte a porvi
rimedio.

Al riguardo sottolinea che, in sede di
lavori del Consiglio, il Governo italiano, pur
apprezzando complessivamente le misure
proposte, ha ritenuto che le iniziative fina-
lizzate a garantire prezzi accessibili dell’e-
nergia contenute nel patto e nel piano
d’azione ora richiamato non riusciranno,
nel breve termine, ad abbassare i prezzi ed
affrontare i differenziali di costi presenti
tra gli Stati membri.

L’Italia, assieme ad altri Paesi, ha pre-
sentato non paper che hanno riguardato
diversi ambiti, tra cui, ad esempio, il CBAM,
l’industria automobilistica e quella siderur-
gica. In questo senso il patto deve quindi
essere considerato come un primo ed im-
portante passo a sostegno delle nostre im-
prese, tra le quali particolare attenzione
deve essere rivolta alle PMI e alle industrie
ad alta intensità energetica. Queste ultime
necessitano di un sostegno urgente per far
fronte a costi energetici elevati e a una
concorrenza mondiale sleale, a fronte di
significanti oneri amministrativi e costi eco-
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nomici generati da alcuni provvedimenti
legislativi dell’Unione europea adottati nel
quadro del Green Deal. Esemplare è la
situazione del settore ceramico, emersa an-
che dall’audizione della Vicepresidente del
Parlamento europeo, on. Antonella Sberna,
e di altri parlamentari europei componenti
dell’intergruppo sulla ceramica svolta sul
documento lo scorso 28 maggio dalla XIV
Commissione. In particolare, il Forum par-
lamentare per le ceramiche, composto da
54 rappresentanti, facendo seguito alle sol-
lecitazioni delle imprese del settore, ha
inviato ai Vicepresidenti della Commissione
europea Sejourné e Ribera e al Commis-
sario europeo Hoekstra una lettera per
chiedere che il patto tenga conto delle
esigenze specifiche dei settori ad alta in-
tensità energetica. Il Forum ha proposto
anche la creazione di una piattaforma di
dialogo allo scopo di discutere questioni di
interesse e individuare soluzioni adatte per
contenere gli oneri amministrativi, favorire
l’accesso a finanziamenti e garantire l’ap-
provvigionamento di energia a basso costo.

Osserva poi che a ciò si deve aggiungere
che una risoluzione adottata dal Parla-
mento europeo il 3 aprile 2025 ha eviden-
ziato la necessità di fornire sostegno alle
industrie ad alta intensità energetica al fine
di realizzare una transizione economica-

mente sostenibile attraverso l’utilizzo di
diverse tecnologie, con l’elettrificazione come
fattore chiave per ridurre i costi energetici
ed evitare una stretta dipendenza da infra-
strutture legate a combustibili.

In conclusione, propone di svolgere un
breve ciclo di audizioni di interlocutori
qualificati, in particolare i rappresentanti
del Governo e delle industrie dei settori
interessati, per meglio individuare l’im-
patto delle azioni prospettate dalla Com-
missione europea.

Ricorda infine, come già accennato, che
lo scorso 28 maggio la Commissione poli-
tiche dell’Unione europea ha avviato l’e-
same della comunicazione, al fine di ren-
dere parere alla nostra Commissione, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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ALLEGATO

DL 73/2025: Misure urgenti per garantire la continuità nella realiz-
zazione di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti
pubblici, il corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari
e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e marittimo,
nonché l’attuazione di indifferibili adempimenti connessi al Piano
nazionale di ripresa e resilienza e alla partecipazione all’Unione

europea in materia di infrastrutture e trasporti. C. 2416 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge C. 2416 di
conversione in legge del decreto-legge 21
maggio 2025, n. 73, recante misure urgenti
per garantire la continuità nella realizza-
zione di infrastrutture strategiche e nella
gestione di contratti pubblici, il corretto
funzionamento del sistema di trasporti fer-
roviari e su strada, l’ordinata gestione del
demanio portuale e marittimo, nonché l’at-
tuazione di indifferibili adempimenti con-
nessi al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e alla partecipazione all’Unione eu-
ropea in materia di infrastrutture e tra-
sporti (C. 2416 Governo);

considerato che la finalità principale
di quanto recato dall’articolo 13 consiste

nel garantire il raggiungimento degli obiet-
tivi di energia prodotta da fonti rinnovabili
delineati dal PNIEC al 2030, nonché l’at-
tuazione della Riforma 1 della Missione 7
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR);

valutato che il medesimo articolo 13
interviene sulla disciplina contenuta nel
decreto legislativo n. 190 del 2024 relativa
all’individuazione delle aree territoriali in
cui prevedere l’installazione di impianti ali-
mentati da fonti di energia rinnovabile
(FER), in particolare delle c.d. aree di ac-
celerazione, implementando così l’attua-
zione della normativa europea in materia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che la deputata Sara Ferrari ha cessato di
far parte della Commissione e che la de-
putata Chiara Gribaudo è entrata a farne
parte.

DL 73/2025: Misure urgenti per garantire la conti-

nuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche

e nella gestione di contratti pubblici, il corretto

funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su

strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e

marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili adem-

pimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e

resilienza e alla partecipazione all’Unione europea in

materia di infrastrutture e trasporti.

C. 2416 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
giugno 2025.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che, per
l’ennesima volta, è stato rinviato lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata già previste all’ordine del giorno
della seduta odierna.

Non comprende, dunque, le ragioni di
tale rinvio, tenuto anche conto che nem-
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meno la scorsa settimana la Commissione
ha tenuto una seduta dedicata allo svolgi-
mento degli atti di sindacato ispettivo.

Rileva che i lavori della Commissione
dedicati allo svolgimento delle interroga-
zioni non possono soggiacere ai tempi del-
l’agenda del sottosegretario Durigon. Chiede
quindi che, ove questi non possa parteci-
pare alle sedute, si rendano disponibili a
rappresentare il Governo la Viceministra
Bellucci o, in alternativa, la stessa Ministra
del lavoro e delle politiche sociali Calde-
rone.

Avverte che, per via dei continui rinvii
delle sedute dedicate agli atti di sindacato
ispettivo dovuti all’assenza del Governo,
molte interrogazioni giacciono senza rispo-
sta. Evidenzia, inoltre, che per tale motivo
il suo gruppo ha rinunciato a presentarne
molte altre. Ciò in quanto, per via delle
poche occasioni nelle quali effettivamente
si svolgono le interrogazioni a risposta im-
mediata, il suo gruppo si è visto costretto
ad operare una cernita delle questioni più
rilevanti da trattare in sede di question-
time, lasciandone indietro molte altre. A tal
proposito, tuttavia, fa presente che per la
delicatezza delle vertenze e delle vicende di
cui il Partito Democratico intende occu-
parsi attraverso le interrogazioni a risposta
immediata, ciò crea un serio problema, in
quanto è impossibile dare un ordine di
priorità a questioni che il suo gruppo ri-
tiene tutte parimenti importanti.

Stigmatizza, pertanto, l’assenza del Go-
verno alle sedute dedicate allo svolgimento
degli atti di sindacato ispettivo, ritenendo
che tale comportamento sia intollerabile e
denoti scarso rispetto nei confronti dell’op-
posizione e dei deputati della stessa mag-
gioranza, i quali pure attendono risposta
alle interrogazioni di cui sono firmatari.

Conclude, facendo affidamento sull’a-
scolto e la comprensione del Presidente,
chiedendo che la prossima settimana si
tenga sia la seduta destinata al question-
time in Commissione che quella concer-
nente lo svolgimento delle interrogazioni
ordinarie.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
di comprendere e condividere le doglianze
espresse dal collega Scotto nel suo inter-

vento. A tal riguardo, rende noto che nella
giornata di ieri ha provveduto ad inviare
una lettera al Ministro Calderone segna-
lando la necessità di assicurare una più
continua e costante presenza dei rappre-
sentanti del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, anche a tutela delle pre-
rogative dei gruppi di opposizione, alle se-
dute della Commissione dedicate allo svol-
gimento degli atti di sindacato ispettivo di
competenza del medesimo Dicastero.

Fa presente, peraltro, di comprendere
altresì che l’agenda del sottosegretario Du-
rigon è molto fitta, per via delle diverse
attività nelle quali egli è impegnato. Comu-
nica quindi di aver intrattenuto, nella se-
rata di ieri, una interlocuzione telefonica
con il medesimo sottosegretario nella quale
lo stesso giustificava, scusandosi, l’assenza
al question-time di oggi.

Ribadisce, infine, di comprendere e con-
dividere la necessità di dare una risposta
alle interrogazioni a risposta immediata
all’ordine del giorno, che peraltro sono
presentate sia dall’opposizione sia dalla mag-
gioranza.

Assicura, infine, che si attiverà affinché
la seduta della prossima settimana dedi-
cata agli atti di sindacato ispettivo com-
prenda lo svolgimento non solo delle inter-
rogazioni a risposta immediata ma anche
delle interrogazioni ordinarie.

Riccardo TUCCI (M5S), intervenendo nel
merito della proposta di parere favorevole
formulata dal collega Volpi, fa presente che
il provvedimento in esame contiene alcune
criticità che ritiene necessario fare emer-
gere, anche per evidenziare le ragioni per le
quali il MoVimento 5 Stelle è contrario alla
proposta di parere favorevole.

In primo luogo, critica le disposizioni
del provvedimento che consentono la cor-
responsione di incentivi per funzioni tec-
niche al personale con qualifica dirigen-
ziale, in deroga al regime di onnicompren-
sività previsto dall’articolo 24, comma 3,
del decreto legislativo n. 165 del 2001. In
particolare, denuncia la facilità con la quale
la maggioranza si dimostra favorevole al-
l’aumento delle retribuzioni per il perso-
nale con qualifica dirigenziale e, allo stesso
tempo, permane contraria all’introduzione
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di qualsivoglia forma di salario minimo
legale.

Inoltre, esprime perplessità in merito
all’articolo 8 del decreto-legge in esame, il
quale, recando un’autorizzazione di spesa
per gli anni 2025 e 2027, consente alla
società RAM S.p.a. di assumere personale a
tempo determinato per il biennio 2026-
2027 al fine di svolgere le attività di sup-
porto e assistenza tecnica e operativa nei
confronti del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti. In particolare, ritiene che
sia necessario chiarire quali siano le spe-
cifiche competenze utili allo svolgimento
delle attività sopra richiamate e per le quali
verranno assunte nuove unità di personale.
Evidenzia, infatti, come la disposizione in
esame sia troppo generica e, oltre a non
definire il numero delle unità di personale
in questione, non consenta di comprendere
le finalità per le quali è autorizzata l’as-
sunzione di nuovo personale.

Inoltre, critica aspramente la circo-
stanza che la Commissione lavoro pubblico
e privato possa esprimere un parere favo-
revole nei confronti di disposizioni che
prevedano l’ulteriore assunzione di lavora-
tori a tempo determinato. A tale proposito,
infatti, si chiede quale sarà la sorte di tali
lavoratori al termine del biennio 2026-
2027, paventando il rischio che si possano
creare nuove sacche di precariato. Sul tema,
dunque, richiama la Commissione ad un
approfondimento e ad una riflessione col-
lettiva, ritenendo di sollevare tale questione
non per interesse di partito, ma per una
questione di buon senso.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che, in sede consultiva, la Commissione si
limita ad esprimere un parere sulle dispo-
sizioni di competenza del provvedimento in
esame.

Fa, inoltre, presente che, in questa fase,
la Commissione non può prevedere quali
saranno gli sviluppi futuri delle attività che
adesso rendono necessario il rafforza-
mento, con nuove assunzioni, della capa-
cità amministrativa di RAM S.p.a.

Evidenzia, infatti, che non è possibile
immaginare, allo stato attuale, tantomeno
in sede di espressione di un parere, se sulle
assunzioni autorizzate dalla disposizione

richiamata dal collega Tucci interverranno
provvedimenti di stabilizzazione al termine
del biennio 2026-2027.

Sottolinea, peraltro, che il ricorso ad
una eventuale stabilizzazione non sarebbe
una novità, atteso che, negli ultimi venti
anni, Governi di tutti gli schieramenti po-
litici vi hanno fatto ricorso. Ribadendo che,
allo stato attuale, non è possibile sapere se
si opererà in tale direzione anche in futuro,
ricorda che la proposta di parere del col-
lega Volpi si riferisce allo status quo ed ai
fabbisogni attuali.

Fa presente, inoltre, per rispondere ad
un’altra delle preoccupazioni sollevate dal
collega Tucci, che la società RAM S.p.a. è
autorizzata ad assumere personale a tempo
determinato, nei limiti delle risorse stan-
ziate, per le stesse finalità di cui al comma
1 dell’articolo 8, cioè ai fini dello svolgi-
mento delle attività di supporto e assi-
stenza tecnica e operativa per l’attuazione
delle linee di intervento in materia di eco-
nomia del mare, logistica, trasporto marit-
timo e fluviale marittimo. Rileva altresì che
ulteriori precisazioni relative alle finalità
dell’autorizzazione di spesa per l’assun-
zione di nuovo personale a tempo determi-
nato da parte della società RAM S.p.a. sono
contenute, e più dettagliatamente descritte,
nella relazione tecnica allegata al provve-
dimento in oggetto. In particolare la rela-
zione tecnica precisa che l’esigenza delle
predette assunzioni è motivata dalla con-
clusione di numerosi atti convenzionali per
l’implementazione di specifici progetti,
spesso di durata temporale limitata nel
tempo corrispondente alla durata mede-
sima dei progetti da svolgere. Pertanto, la
previsione di assunzioni a tempo determi-
nato, a valere sulle risorse autorizzate al
comma 1 dell’articolo 8 e, comunque, nei
limiti disposti dal CCNL di lavoro appli-
cato, può soddisfare la necessità di coper-
tura di carichi di lavoro limitati nel tempo
corrispondenti alla natura stessa della cau-
salità dei contratti da stipulare, anche al
fine di evitare possibili contenziosi.

Riccardo TUCCI (M5S) fa notare, co-
munque, come anche la relazione tecnica
in alcune sue parti permanga vaga, rite-
nendo che, quando si tratti di assunzione di
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personale, le disposizioni dovrebbero es-
sere più circostanziate.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che, di norma, non può essere una dispo-
sizione di legge a stabilire dettagliatamente
le competenze specifiche che, in sede di
selezione, debbono essere richieste da una
società, ancorché in house, come è RAM
S.p.a. Semmai, a suo avviso, la norma può
individuare quale debba essere la cornice
entro la quale la società è chiamata ad
operare la selezione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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ALLEGATO

DL 73/2025: Misure urgenti per garantire la continuità nella realiz-
zazione di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti
pubblici, il corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari
e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e marittimo,
nonché l’attuazione di indifferibili adempimenti connessi al Piano
nazionale di ripresa e resilienza e alla partecipazione all’Unione

europea in materia di infrastrutture e trasporti. C. 2416 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di C. 2416, di conversione del
decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, re-
cante misure urgenti per garantire la con-
tinuità nella realizzazione di infrastrutture
strategiche e nella gestione di contratti pub-
blici, il corretto funzionamento del sistema
di trasporti ferroviari e su strada, l’ordi-
nata gestione del demanio portuale e ma-
rittimo, nonché l’attuazione di indifferibili
adempimenti connessi al Piano nazionale
di ripresa e resilienza e alla partecipazione
all’Unione europea in materia di infrastrut-
ture e trasporti;

rilevato che l’articolo 2, comma 1,
lettera a), è volto a consentire la correspon-
sione degli incentivi per funzioni tecniche
al personale con qualifica dirigenziale, in

deroga al regime di onnicomprensività pre-
visto dall’articolo 24, comma 3, del decreto
legislativo n. 165 del 2001;

preso atto che l’articolo 8 reca un’au-
torizzazione di spesa, per gli anni dal 2025
al 2027, a favore della società RAM S.p.a.,
per le attività di supporto e assistenza
tecnica e operativa nei confronti del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti per
l’attuazione delle linee di intervento in ma-
teria di economia del mare, logistica, tra-
sporto marittimo e fluviale marittimo, non-
ché l’autorizzazione per la stessa società,
per le medesime finalità e nei limiti delle
risorse stanziate, ad assumere personale a
tempo determinato per il biennio 2026-
2027,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 11 giugno 2025 — 106 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE LEGISLATIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione del melanoma cutaneo e altre
disposizioni per la prevenzione e la diagnosi precoce della malattia. C. 813 Ciocchetti
(Seguito della discussione e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

ALLEGATO 1 (Emendamento approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale. C. 2316 Governo,
approvato dal Senato (Parere alle Commissioni riunite IX e X) (Esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui centri di oncofertilità (Deliberazione di una proroga del termine) . . . 111

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la prevenzione degli atti di suicidio nonché per l’assistenza psicologica e il
sostegno dei sopravvissuti. C. 1791 Montaruli (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali (Agenas), della Fondazione GIMBE e della Corte dei conti, nell’ambito
dell’esame, in sede referente, del disegno di legge C. 2365 Governo, approvato dal Senato,
recante « Misure di garanzia per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre disposizioni
in materia sanitaria » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti della Federazione nazionale degli
Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, della Federazione nazionale degli Ordini
della professione sanitaria di fisioterapista e del Consiglio nazionale dell’Ordine degli
psicologi, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno di legge C. 2365 Governo,
approvato dal Senato, recante « Misure di garanzia per l’erogazione delle prestazioni
sanitarie e altre disposizioni in materia sanitaria » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti della Fondazione italiana diabete
e dell’Associazione nazionale dentisti italiani, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del
disegno di legge C. 2365 Governo, approvato dal Senato, recante « Misure di garanzia per
l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre disposizioni in materia sanitaria » . . . . . . . . . 114

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Associazione medici italiani
riforma ENPAM, dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza della professione infermie-
ristica, del Gruppo Medical Line Consulting, del Forum disuguaglianze e diversità e di
Cittadinanzattiva, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno di legge C. 2365
Governo, approvato dal Senato, recante « Misure di garanzia per l’erogazione delle presta-
zioni sanitarie e altre disposizioni in materia sanitaria » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

Mercoledì 11 giugno 2025 — 107 — Commissione XII



SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 13.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, comu-
nica che in data odierna il deputato Fabri-
zio Cecchetti ha cessato di far parte della
Commissione e che è entrato a farne parte
il deputato Dario Giagoni.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luciano CIOCCHETTI, presidente e re-
latore, avverte che, ai sensi dell’articolo 65,
comma 2, del Regolamento, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la resocontazione ste-
nografica e il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso.

Istituzione della Giornata nazionale per la preven-

zione del melanoma cutaneo e altre disposizioni per

la prevenzione e la diagnosi precoce della malattia.

C. 813 Ciocchetti.

(Seguito della discussione e approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 28 maggio
2025.

Luciano CIOCCHETTI, presidente e re-
latore, dà conto delle sostituzioni comuni-
cate alla presidenza.

Ricorda che nella seduta del 28 maggio
scorso la Commissione ha approvato, in
linea di principio, l’emendamento 1.100 del
relatore, che è stato trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
rispettivi pareri. Al riguardo, comunica che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni I e VII, il nulla osta della V Com-
missione, mentre la Commissione parla-

mentare per le questioni regionali ha co-
municato che non esprimerà il parere.

Avverte che nella seduta odierna si pro-
cederà alla votazione, in via definitiva, del-
l’emendamento 1.100 del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 1.100 del relatore,
già approvato in linea di principio (vedi
allegato 1), e l’articolo 1, come modificato
dall’emendamento approvato.

Approva quindi, con distinte votazioni,
gli articoli 2, 3 e 4.

Luciano CIOCCHETTI, presidente e re-
latore, avverte che, non essendo stati pre-
sentati ordini del giorno, la Commissione
passerà alle dichiarazioni di voto finale.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) ri-
corda come il proprio gruppo abbia finora
manifestato un orientamento favorevole sulla
proposta di legge in esame, che accoglie
una precisa ed espressa richiesta delle as-
sociazioni, che da tempo domandano mag-
giore attenzione rispetto al tema del mela-
noma.

Precisa che l’astensione del Partito De-
mocratico in occasione della votazione del-
l’articolo 4, è stata motivata dalla convin-
zione che nessuna azione reale e incisiva
sia possibile senza lo stanziamento di ri-
sorse aggiuntive: enunciare che gli enti pre-
posti debbano provvedere all’attuazione della
presente legge con le attuali dotazioni di
risorse economiche e di personale significa,
di fatto, che essi dovranno sottrarre risorse
ad altre attività e ad altri ambiti.

Annunciando il voto favorevole del pro-
prio gruppo, auspica che ci sia una svolta
nella promozione di tutte le forme di pre-
venzione.

Andrea QUARTINI (M5S) annuncia l’a-
stensione del Movimento 5 Stelle rispetto a
una proposta di legge che istituisce una
giornata nazionale su un tema condivisibile
ma senza che siano previste adeguate ri-
sorse economiche, rimettendone di fatto
l’attuazione alla buona volontà e alle con-
crete disponibilità degli enti locali.
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Luciano CIOCCHETTI, presidente e re-
latore, avverte che, in assenza di obiezioni,
la presidenza si intende autorizzata al co-
ordinamento formale.

La Commissione, con votazione nomi-
nale, approva la proposta di legge C. 813,
recante « Istituzione della Giornata nazio-
nale per la prevenzione del melanoma e
altre disposizioni per la prevenzione e la
diagnosi precoce della malattia », nel testo
risultante a seguito dell’esame svolto in
sede legislativa.

Luciano CIOCCHETTI, presidente e re-
latore, rivolge un ringraziamento a tutti i
componenti della Commissione, esprimendo
al contempo l’auspicio che si possano in
futuro reperire ulteriori risorse, d’accordo
con il Ministero della salute.

Ritiene che sia stato svolto un buon
lavoro, ricordando che si tratta della prima
legge approvata in sede legislativa dalla XII
Commissione nella legislatura in corso. A
suo avviso, ciò è ancora più significativo se
si tiene conto del fatto che, come affermato
dall’onorevole Girelli, l’ambito della pre-
venzione dei melanomi vede un crescente
interesse da parte delle associazioni e della
società civile in generale, che la proposta di
legge appena approvata si propone di in-
terpretare.

La seduta termina alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni e deleghe al Governo in materia di

intelligenza artificiale.

C. 2316 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite IX e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, fa pre-
sente che, pur non essendo stato trasmesso
il testo risultante dall’esame in sede refe-
rente, in considerazione dell’imminente ca-
lendarizzazione del provvedimento in As-
semblea, previsto per lunedì 16 giugno,
nella giornata odierna la Commissione espri-
merà il parere sul testo del disegno di legge
trasmesso dal Senato.

Avverte che in ogni caso, come già ac-
caduto in precedenti occasioni, ove all’esito
della fase emendativa dovessero risultare
modifiche sostanziali che investano le com-
petenze della Commissione Affari sociali,
quest’ultima potrà sempre convocarsi per
esprimere un nuovo parere.

Elisabetta Christiana LANCELLOTTA
(FDI), relatrice, ricorda che il provvedi-
mento in esame è volto a introdurre una
normativa nazionale che predisponga un
sistema di princìpi di governance e misure
specifiche adatte al contesto italiano per
mitigare i rischi e cogliere le opportunità
dell’intelligenza artificiale.

Il testo si compone complessivamente di
28 articoli organizzati in sei Capi. Per quanto
concerne le disposizioni che disciplinano
materie afferenti alle competenze della XII
Commissione, rileva che l’articolo 3, che
definisce i princìpi generali, al comma 7,
dispone che sia garantito alle persone con
disabilità il pieno accesso ai sistemi di
intelligenza artificiale e alle relative fun-
zionalità o estensioni, su base di ugua-
glianza e senza alcuna forma di discrimi-
nazione e di pregiudizio, in conformità alle
disposizioni della Convenzione delle Na-
zioni Unite del 2006 sui diritti delle per-
sone con disabilità.

L’articolo 7 enuncia alcuni princìpi volti
a regolare l’uso dei sistemi di intelligenza
artificiale in ambito sanitario, con partico-
lare riguardo al miglioramento delle con-
dizioni di vita delle persone con disabilità.
In particolare, il comma 1 enuncia che
l’utilizzo di sistemi di intelligenza artifi-
ciale contribuisce al miglioramento del si-
stema sanitario, alla prevenzione, alla dia-

Mercoledì 11 giugno 2025 — 109 — Commissione XII



gnosi e alla cura delle malattie, nel rispetto
dei diritti, delle libertà e degli interessi
della persona, anche in materia di prote-
zione dei dati personali. Il comma 2 pone
il divieto di condizionare l’accesso alle pre-
stazioni sanitarie a criteri discriminatori,
tramite l’impiego di strumenti di intelli-
genza artificiale. Il comma 3 prevede che
l’interessato abbia il diritto di essere infor-
mato sull’impiego di tecnologie di intelli-
genza artificiale, mentre il comma 4 pro-
muove lo sviluppo, lo studio e la diffusione
di sistemi di intelligenza artificiale, anche
con il fine di realizzare il progetto di vita
previsto dalla riforma sulla disabilità. Il
comma 5 dispone che i sistemi di intelli-
genza artificiale in ambito sanitario fun-
gano da supporto nei processi di preven-
zione, diagnosi, cura e scelta terapeutica,
lasciando impregiudicata la decisione, che
deve sempre essere rimessa agli esercenti la
professione medica. Il comma 6 stabilisce
che i sistemi di intelligenza artificiale in
ambito sanitario e i relativi dati impiegati
devono essere affidabili, periodicamente ve-
rificati e aggiornati, nell’ottica di minimiz-
zare il rischio di errori e migliorare la
sicurezza dei pazienti.

L’articolo 8 reca disposizioni in materia
di ricerca e sperimentazione scientifica nella
realizzazione di sistemi di intelligenza ar-
tificiale in ambito sanitario. In base al
comma 1, i trattamenti di dati, anche per-
sonali, eseguiti da determinati soggetti pub-
blici e privati per la ricerca e la sperimen-
tazione scientifica nella realizzazione di
sistemi di intelligenza artificiale per finalità
terapeutica e farmacologica, in quanto ne-
cessari ai fini della realizzazione e dell’u-
tilizzazione di banche dati e modelli di
base, sono dichiarati di rilevante interesse
pubblico.

Ai fini predetti e da parte dei soggetti
summenzionati, in base al successivo comma
2, è consentito l’uso secondario dei dati
personali privi degli elementi identificativi
diretti, senza necessità di ulteriore con-
senso dell’interessato e fermo restando l’ob-
bligo di informativa di quest’ultimo. In
base al comma 3 è sempre consentito, in
determinati ambiti o per determinate fina-
lità e previa informativa all’interessato, il

trattamento per finalità di anonimizza-
zione, pseudonimizzazione o sintetizza-
zione dei dati personali. Il comma 4 pre-
vede la possibile adozione, da parte dell’A-
genas, di linee guida per le procedure di
anonimizzazione di dati personali e per la
creazione di dati sintetici, anche per cate-
gorie di dati e finalità di trattamento.

Ai sensi del comma 5, i trattamenti e usi
di dati di cui ai commi 1 e 2 devono essere
oggetto di approvazione da parte dei comi-
tati etici interessati, nonché di comunica-
zione al Garante per la protezione dei dati
personali, insieme ad una serie di informa-
zioni. Il comma 6 precisa che restano fermi
i poteri ispettivi, interdittivi e sanzionatori
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali.

L’articolo 9, rimette ad un decreto del
Ministro della salute da emanarsi entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della
legge, sentiti il Garante per la protezione
dei dati personali, gli enti di ricerca, i
presìdi sanitari, le autorità e gli operatori
del settore, la disciplina del trattamento dei
dati personali, anche particolari, di cui
all’articolo 9 del Regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, con il massimo
delle modalità semplificate consentite dal
citato Regolamento, per finalità di ricerca e
sperimentazione anche tramite sistemi di
intelligenza artificiale e machine learning,
inclusi la costituzione e l’utilizzo di spazi
speciali di sperimentazione a fini di ri-
cerca, anche mediante l’uso secondario dei
dati personali.

Infine, l’articolo 10 apporta modifiche
al decreto-legge n. 179 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 221 del
2012, inserendo l’articolo 12-bis relativo
all’intelligenza artificiale nel settore sani-
tario. Viene previsto che le soluzioni di
intelligenza artificiale aventi funzione di
supporto alle finalità di cui all’articolo 12,
comma 2, del citato decreto-legge – che
detta disposizioni riguardanti il Fascicolo
sanitario elettronico – devono essere disci-
plinate con uno o più decreti del Ministro
della salute, di concerto con l’Autorità po-
litica delegata in materia di innovazione
tecnologica e transizione digitale e con l’Au-
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torità delegata per la sicurezza della Re-
pubblica e cybersicurezza, sentita la Con-
ferenza Permanente Stato-Regioni. Ciò al
fine di garantire strumenti e tecnologie
avanzati nel settore sanitario.

Alla luce delle considerazioni svolte, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Andrea QUARTINI (M5S), intervenendo
in dichiarazione di voto, fa presente che
non è chiaro se le Commissioni riunite IX
e X, competenti in sede referente, recepi-
ranno perlomeno alcuni degli emenda-
menti proposti dai gruppi di opposizione.

Annuncia, pertanto, il voto contrario del
Movimento 5 Stelle sulla proposta di pa-
rere della relatrice, motivato dalla circo-
stanza che, allo stato attuale, il testo del
provvedimento non appare al passo con i
progressi più recenti nel settore dell’intel-
ligenza artificiale. Solleva altresì dubbi sul
ruolo che sarebbe conferito all’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale nonché, più in
generale, sul coordinamento della norma-
tiva nazionale con quella europea.

Ribadendo il voto contrario del proprio
gruppo, precisa tuttavia che tale orienta-
mento potrebbe mutare in Assemblea, qua-
lora dovessero essere apportate delle mo-
difiche sostanziali dalle Commissioni di me-
rito.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) fa presente
che il gruppo del Partito Democratico con-
divide i medesimi dubbi del collega Quar-
tini circa l’attuale formulazione del testo.

Ritiene che l’intelligenza artificiale rap-
presenti una frontiera preziosa per l’avan-
zamento tecnologico in ambito sanitario: in
tal senso, è senza dubbio necessario pre-
stare un’attenzione particolare alla prote-
zione dei dati personali, ma soprattutto
continuare a investire in ricerca e in spe-
rimentazione scientifica.

Solleva, pertanto, due ordini di criticità:
da un lato, quella legata alla natura del
disegno di legge in questione, che predi-
spone una delega al Governo, assai critica-
bile in quanto svilisce il ruolo del Parla-
mento; dall’altro, quella per cui, su una
materia così importante, la maggioranza

continua a non stanziare sufficienti risorse.
Infatti, l’articolo 27 reca una clausola di
invarianza finanziaria, ponendo così gli enti
preposti all’attuazione della legge in una
situazione di grande debolezza, gravando
interamente sulle loro finanze le misure di
aggiornamento e di manutenzione, la cui
necessità emerge anche dal parere illu-
strato dalla relatrice.

Rileva altresì un’insufficiente attenzione
alle tematiche sanitarie e sociali, dal mo-
mento che il disegno di legge non favorisce
l’attività dei professionisti e comprime, anzi,
gli spazi per l’innovazione e la ricerca, di
cui il Paese ha bisogno.

Per tutte le ragioni illustrate, annuncia
il voto convintamente contrario del Partito
Democratico sulla proposta di parere della
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI.

La seduta comincia alle 14.25.

Indagine conoscitiva sui centri di oncofertilità.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Luciano CIOCCHETTI, presidente, ri-
corda che nella riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, del 3 giugno scorso, si è convenuto
sulla necessità di prorogare di un mese il
termine per la conclusione dell’indagine
conoscitiva sui Centri di oncofertilità, già
previsto per il 15 giugno 2025.

Avverte che su tale proposta è stata
raggiunta la necessaria intesa con il Presi-
dente della Camera, ai sensi dell’articolo
144, comma 1, del Regolamento della Ca-
mera.

Propone, pertanto, di deliberare la pro-
roga del termine nel senso esposto.
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La Commissione delibera la proroga del
termine dell’indagine proposta dal presi-
dente.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per la prevenzione degli atti di suicidio

nonché per l’assistenza psicologica e il sostegno dei

sopravvissuti.

C. 1791 Montaruli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, av-
verte che, secondo quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento, i deputati pos-
sono partecipare alla seduta odierna in
videoconferenza, non essendo previste vo-
tazioni.

Dà quindi la parola alla relatrice, depu-
tata Montaruli, per lo svolgimento della
relazione.

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice,
esprime preliminarmente un sentito rin-
graziamento al proprio gruppo e alla Com-
missione Affari sociali in generale, per aver
reso possibile la calendarizzazione del prov-
vedimento in esame, che considera fonda-
mentale. Si rammarica del fatto che i dati
sui quali esso si basa non siano il frutto di
una raccolta puntuale e specifica, dal mo-
mento che mancano gli strumenti tecnici,
sottolineando come proprio questo aspetto
costituisca un punto nevralgico della pro-
posta di legge. In ogni caso, i dati attual-
mente a disposizione forniscono già un
quadro allarmante: sotto i vent’anni, il 45
per cento dei giovani ha pensato al suicidio
almeno una volta nella vita, e tale feno-
meno è assai diffuso oltre questa fascia
d’età.

Pertanto, la proposta di legge reca di-
sposizioni per la prevenzione degli atti di
suicidio, nonché per l’assistenza psicologica
e il sostegno dei sopravvissuti. Tale inizia-
tiva muove dall’emergenza sociale legata al
« male di vivere », diffuso in tutte le età, ma
in modo particolare tra i giovani.

Passando all’esame del testo, fa presente
che essa si compone complessivamente di
sei articoli. L’articolo 1 reca l’oggetto e le
finalità, in particolare: il monitoraggio de-
gli atti di suicidio e dei tentativi di suicidio;
l’adozione di misure per la prevenzione e il
sostegno dei sopravvissuti; l’individuazione
precoce delle situazioni di rischio; la ge-
stione efficace della situazione di emer-
genza; l’assistenza alle persone che mani-
festano tendenze suicide e a quelle con
tentativi di suicidio pregressi; l’assistenza
psicologica e il sostegno dei sopravvissuti;
la promozione del tema della prevenzione
dei suicidi nei media; l’incentivazione al-
l’utilizzo di mezzi di comunicazione digitali
a scopi preventivi; l’incentivazione delle at-
tività di monitoraggio e ricerca.

L’articolo 2 reca le definizioni dei ter-
mini utilizzati nel testo del provvedimento:
« suicidio », « tentativo di suicidio » e « so-
pravvissuto »; con quest’ultimo termine, si
identifica il familiare o amico della persona
suicida che, a causa della perdita del suo
caro, sperimenta un forte stress emotivo
post-traumatico. Sottolinea che, per la prima
volta, si introduce nella legislazione ita-
liana il concetto di « sopravvissuto ». Al
riguardo, fa presente che in Italia esiste
ancora un solo centro di sostegno ai so-
pravvissuti e di prevenzione al suicidio,
attivo presso l’azienda ospedaliera Sant’An-
drea di Roma. Pur svolgendo esso un’atti-
vità importante, è evidente l’arretratezza
dinanzi a un tema che è ancora un tabù
culturale, soprattutto quando coinvolge i
minori.

Osserva, quindi, che l’articolo 3 prevede
l’istituzione dell’Osservatorio nazionale su-
gli atti di suicidio e per il sostegno dei
sopravvissuti (comma 1), dettandone la com-
posizione (comma 2), e stabilendo che i
membri restano in carica per cinque anni,
rinnovabili (comma 3), senza percepire al-
cun tipo di emolumenti (comma 4).
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I compiti dell’Osservatorio sono, invece,
elencati all’articolo 4: monitorare ed ela-
borare annualmente, in collaborazione con
l’ISTAT, i dati sui suicidi e sui tentativi di
suicidio in Italia, nonché gli « eventi senti-
nella » che possano rivelare propositi sui-
cidari, al fine di proporre al Ministro della
salute l’adozione di protocolli per la deter-
minazione precoce e la prevenzione degli
atti di suicidio; elaborare una strategia na-
zionale di prevenzione degli atti di suicidio,
con campagne di sensibilizzazione in am-
bito scolastico, sanitario e sociale; promuo-
vere studi, analisi e la diffusione dei dati
raccolti, nonché campagne informative in
scuole, università, penitenziari, luoghi di
lavoro o di aggregazione, anche attraverso
il servizio pubblico radiotelevisivo.

In questo contesto, l’articolo 5, comma
1, identifica i seguenti compiti del Mini-
stero della salute e del Ministero della
giustizia, che si avvalgono del Servizio sa-
nitario nazionale e del predetto Osservato-
rio, previa intesa con le regioni nell’ambito
dei rispettivi piani sanitari e nei limiti delle
risorse del Fondo sanitario nazionale: for-
mazione del personale; diffusione e attua-
zione dei protocolli elaborati dall’Osserva-
torio e adottati dal Ministro della salute;
istituzione di un codice identificativo di
pronto soccorso per la registrazione dei
tentativi di suicidio; diffusione di campagne
informative e di prevenzione, anche contro
i discorsi d’odio online, che sono ancora
più pericolosi nella fase infantile e adole-
scenziale sulla diffusione del pensiero sui-
cidario; promozione della realizzazione di
almeno un centro di prevenzione a livello
regionale. Il comma 2 della medesima di-
sposizione prevede che il Ministro della
giustizia provveda a costituire presso gli
istituti penitenziari dei presìdi dedicati, at-
tivi soprattutto nelle prime fasi della de-
tenzione, nonché all’elaborazione di linee
guida per l’accoglienza in tali aree, defi-
nendo altresì programmi di formazione per
gli educatori. Infine, il comma 3 reca di-
sposizioni per l’adozione di misure di at-
tuazione dei protocolli elaborati dall’Osser-
vatorio e adottati dal Ministro della salute.

L’articolo 6 prevede l’istituzione, nello
stato di previsione del Ministero della sa-

lute, del Fondo per la prevenzione degli atti
di suicidio nonché per l’assistenza psicolo-
gica e il sostegno dei sopravvissuti. La do-
tazione è pari a 5 milioni per il 2024 e a 3
milioni annui a decorrere dal 2025. Si
prevede che i criteri e le modalità di riparto
delle risorse di tale fondo siano stabiliti con
decreto del Ministro della salute, da adot-
tare di concerto col Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni.

Andrea QUARTINI (M5S) annuncia che
il Movimento 5 Stelle presenterà una pro-
pria proposta di legge sullo stesso tema ai
fini di un abbinamento. Riconosce la pre-
gnanza della proposta in esame, soprat-
tutto per i temi di cui si occupa la XII
Commissione, ma anche la vastità e la
complessità del tema, che deve essere trat-
tato nelle sue diverse specificità. Fa riferi-
mento, ad esempio, ai giovani, alla situa-
zione carceraria e al fenomeno delle indu-
zioni al suicidio.

Evidenzia, quindi, una sensibilità tra-
sversale per un tema che non si può fingere
che non esista. Nel trovare interessanti
soprattutto i passaggi della proposta di
legge che si occupano di includere nel pe-
rimetro della tutela e del sostegno anche
amici e parenti della persona suicida – i
cosiddetti « sopravvissuti » – auspica un
lavoro proficuo da parte della Commis-
sione.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari

regionali (Agenas), della Fondazione GIMBE e della

Corte dei conti, nell’ambito dell’esame, in sede refe-

rente, del disegno di legge C. 2365 Governo, appro-
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vato dal Senato, recante « Misure di garanzia per

l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre dispo-

sizioni in materia sanitaria ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40 alle 15.15.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Federazione nazionale degli Ordini dei

medici chirurghi e degli odontoiatri, della Federa-

zione nazionale degli Ordini della professione sani-

taria di fisioterapista e del Consiglio nazionale del-

l’Ordine degli psicologi, nell’ambito dell’esame, in

sede referente, del disegno di legge C. 2365 Governo,

approvato dal Senato, recante « Misure di garanzia

per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre

disposizioni in materia sanitaria ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 15.40.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Fondazione italiana diabete e dell’As-

sociazione nazionale dentisti italiani, nell’ambito del-

l’esame, in sede referente, del disegno di legge C. 2365

Governo, approvato dal Senato, recante « Misure di

garanzia per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e

altre disposizioni in materia sanitaria ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.40 alle 15.50.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione medici italiani riforma EN-

PAM, dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza

della professione infermieristica, del Gruppo Medical

Line Consulting, del Forum disuguaglianze e diver-

sità e di Cittadinanzattiva, nell’ambito dell’esame, in

sede referente, del disegno di legge C. 2365 Governo,

approvato dal Senato, recante « Misure di garanzia

per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre

disposizioni in materia sanitaria ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.50 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione del melanoma
cutaneo e altre disposizioni per la prevenzione e la diagnosi precoce

della malattia. C. 813 Ciocchetti.

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere la parola: cu-
taneo.

Conseguentemente, ovunque ricorra, nel
testo e nel titolo del provvedimento, soppri-
mere la parola: cutaneo.

1.100. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale.
C. 2316 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2316, approvato dal
Senato, recante « Disposizioni e deleghe al
Governo in materia di intelligenza artifi-
ciale »;

considerato, in termini generali, che il
provvedimento mira a introdurre una nor-
mativa nazionale che predisponga un si-
stema di princìpi di governance e misure
specifiche adatte al contesto italiano per
mitigare i rischi e cogliere le opportunità
dell’intelligenza artificiale;

evidenziate, in particolare, le disposi-
zioni recanti i princìpi volti, rispettiva-
mente, a garantire alle persone con disa-
bilità il pieno accesso ai sistemi di intelli-
genza artificiale e a regolare l’uso dei si-
stemi di intelligenza artificiale in ambito
sanitario, con particolare riguardo al mi-

glioramento delle condizioni di vita delle
persone con disabilità;

apprezzato il riferimento alla neces-
sità di assicurare che i predetti sistemi di
intelligenza artificiale in ambito sanitario e
i relativi dati impiegati siano affidabili,
periodicamente verificati e aggiornati, nel-
l’ottica di minimizzare il rischio di errori e
migliorare la sicurezza dei pazienti;

evidenziate, altresì, le disposizioni in
materia di ricerca e sperimentazione scien-
tifica nella realizzazione di sistemi di in-
telligenza artificiale in ambito sanitario,
per finalità terapeutica e farmacologica, e
quelle concernenti la disciplina dell’intelli-
genza artificiale in materia di Fascicolo
sanitario elettronico, al fine di garantire
strumenti e tecnologie avanzati nel settore
sanitario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

Audizione informale di Mario Esposito, professore

ordinario di diritto costituzionale presso l’Università

del Salento, nell’ambito dell’esame, ai fini della ve-

rifica della conformità al principio di sussidiarietà,

della proposta di regolamento del Parlamento euro-

peo e del Consiglio che istituisce un sistema comune

per il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi il cui

soggiorno nell’Unione è irregolare e che abroga la

direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del

Consiglio, la direttiva 2001/40/CE del Consiglio e la

decisione 2004/191/CE del Consiglio (COM(2025) 101

final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.40 alle 9.

Audizione informale del Prefetto Rosanna Rabuano,

Capo del dipartimento per le libertà civili e l’immi-

grazione del Ministero dell’interno, nell’ambito del-

l’esame, ai fini della verifica della conformità al

principio di sussidiarietà, della proposta di regola-

mento del Parlamento europeo e del Consiglio che

istituisce un sistema comune per il rimpatrio dei

cittadini di paesi terzi il cui soggiorno nell’Unione è

irregolare e che abroga la direttiva 2008/115/CE del

Parlamento europeo e del Consiglio, la direttiva

2001/40/CE del Consiglio e la decisione 2004/191/CE

del Consiglio (COM(2025) 101 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
9 alle 9.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.50.
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Variazione nella composizione della Commissione.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
comunica che, per il gruppo LEGA – Sal-
vini premier, il deputato Alessandro Ma-
nuel Benvenuto ha cessato di far parte
della Commissione mentre, per il mede-
simo gruppo, è entrato a farne parte il
deputato Antonio Angelucci.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 23 feb-

braio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva

(UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque

destinate al consumo umano.

Atto n. 260.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 9 aprile 2025.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.55.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un sistema comune per il

rimpatrio dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno

nell’Unione è irregolare e che abroga la direttiva

2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,

la direttiva 2001/40/CE del Consiglio e la decisione

2004/191/CE del Consiglio.

COM(2025) 101 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Valuta-
zione di conformità).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
maggio 2025.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
in sostituzione del relatore, on. Giordano,
impossibilitato a prendere parte alla se-
duta, formula una proposta di documento
(vedi allegato 2), di cui illustra i contenuti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

Audizione informale di rappresentanti di Farmindu-

stria nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà, della propo-

sta di regolamento del Parlamento europeo e del

Consiglio che istituisce un quadro volto a rafforzare

la disponibilità e la sicurezza dell’approvvigiona-

mento di medicinali critici, nonché la disponibilità e

l’accessibilità dei medicinali di interesse comune, e

che modifica il regolamento (UE) 2024/795 (COM(2025)

102 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.45.
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Audizione informale di rappresentanti di Egualia

nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà, della propo-

sta di regolamento del Parlamento europeo e del

Consiglio che istituisce un quadro volto a rafforzare

la disponibilità e la sicurezza dell’approvvigiona-

mento di medicinali critici, nonché la disponibilità e

l’accessibilità dei medicinali di interesse comune, e

che modifica il regolamento (UE) 2024/795 (COM(2025)

102 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.05.

Audizione informale di rappresentanti di Sandoz

nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà, della propo-

sta di regolamento del Parlamento europeo e del

Consiglio che istituisce un quadro volto a rafforzare

la disponibilità e la sicurezza dell’approvvigiona-

mento di medicinali critici, nonché la disponibilità e

l’accessibilità dei medicinali di interesse comune, e

che modifica il regolamento (UE) 2024/795 (COM(2025)

102 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.05 alle 15.25.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)

nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà, della propo-

sta di regolamento del Parlamento europeo e del

Consiglio che istituisce un quadro volto a rafforzare

la disponibilità e la sicurezza dell’approvvigiona-

mento di medicinali critici, nonché la disponibilità e

l’accessibilità dei medicinali di interesse comune, e

che modifica il regolamento (UE) 2024/795 (COM(2025)

102 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.25 alle 15.30.

Audizione informale di rappresentanti di Federfarma

nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà, della propo-

sta di regolamento del Parlamento europeo e del

Consiglio che istituisce un quadro volto a rafforzare

la disponibilità e la sicurezza dell’approvvigiona-

mento di medicinali critici, nonché la disponibilità e

l’accessibilità dei medicinali di interesse comune, e

che modifica il regolamento (UE) 2024/795 (COM(2025)

102 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 15.45.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Federchimica-Aschimfarma nell’ambito

dell’esame, ai fini della verifica della conformità al

principio di sussidiarietà, della proposta di regola-

mento del Parlamento europeo e del Consiglio che

istituisce un quadro volto a rafforzare la disponibilità

e la sicurezza dell’approvvigionamento di medicinali

critici, nonché la disponibilità e l’accessibilità dei

medicinali di interesse comune, e che modifica il

regolamento (UE) 2024/795 (COM(2025) 102 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.45 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive al decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante attuazione
della direttiva (UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque

destinate al consumo umano. Atto n. 260.

PARERE APPROVATO

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 23 febbraio
2023, n. 18, attuativo della direttiva (UE)
2020/2184 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 16 dicembre 2020, concer-
nente la qualità delle acque destinate al
consumo umano;

considerato che il provvedimento mira
a completare l’attuazione della legge 4 ago-
sto 2022, n. 127, e in particolare dell’arti-
colo 21, che stabilisce i princìpi e criteri
direttivi per il recepimento della direttiva
(UE) 2020/2184, al fine di garantire un
quadro normativo organico e coerente;

valutato che lo schema di decreto le-
gislativo introduce modifiche al decreto le-
gislativo n. 18 del 2023 al fine di migliorare
la chiarezza delle disposizioni, garantire un
adeguato coordinamento normativo e di-
sciplinare in maniera più puntuale aspetti
rilevanti quali le apparecchiature di trat-
tamento dell’acqua, la valutazione e ge-
stione del rischio idropotabile, nonché la
materia dei controlli e la ridefinizione del
sistema sanzionatorio, assicurando la piena
coerenza con le disposizioni europee in
materia di qualità delle acque e al fine di

migliorare l’efficacia della disciplina nazio-
nale;

considerato che il provvedimento pre-
vede l’istituzione del Sistema nazionale di
valutazione della conformità dei prodotti
destinati a venire a contatto con le acque
destinate al consumo umano, in conformità
al regolamento delegato (UE) 2024/370, raf-
forzando così le garanzie di sicurezza e
qualità delle infrastrutture idriche;

rilevato che lo schema di decreto le-
gislativo introduce un regime autorizzativo
centralizzato per i reagenti chimici e i
materiali filtranti attivi o passivi (ReMaF)
presso il Centro Nazionale per la Sicurezza
delle Acque (CeNSiA), già istituito presso
l’Istituto superiore di sanità, e prevede una
banca dati specifica all’interno del sistema
informativo centralizzato, già istituito an-
ch’esso presso l’Istituto superiore di sanità,
denominato AnTeA, « Anagrafe Territoriale
dinamica delle Acque potabili »;

rilevato che il provvedimento non evi-
denzia profili d’incompatibilità con l’ordi-
namento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà:
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un sistema comune per il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi
il cui soggiorno nell’Unione è irregolare e che abroga la direttiva
2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, la direttiva
2001/40/CE del Consiglio e la decisione 2004/191/CE del Consiglio.

COM(2025) 101 final.

DOCUMENTO APPROVATO

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce un
sistema comune per il rimpatrio dei citta-
dini di paesi terzi il cui soggiorno nell’U-
nione è irregolare e che abroga la direttiva
2008/115/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, la direttiva 2001/40/CE del Con-
siglio e la decisione 2004/191/CE del Con-
siglio (COM(2025) 101 final);

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same della proposta;

considerato che un sistema comune
per i rimpatri di cittadini di Paesi terzi non
regolarmente soggiornanti nell’UE efficiente
e credibile è una condizione imprescindi-
bile per la gestione dei flussi migratori, per
il funzionamento dell’Area Schengen e, più
in generale, per la sicurezza dell’Unione;

secondo le più recenti rilevazioni Eu-
rostat solo un quinto dei cittadini di Paesi
terzi che hanno ricevuto l’ordine di lasciare
un Paese UE sono stati effettivamente rim-
patriati;

condiviso l’obiettivo generale della pro-
posta di migliorare il sistema del rimpatrio
e di far rispettare ed eseguire i relativi
ordini di rimpatrio, in quanto:

come evidenziato dalla Commis-
sione europea, l’ampio margine ricono-
sciuto dalla direttiva 2008/115/CE (« diret-

tiva rimpatri ») alle legislazioni nazionali
per il recepimento delle relative disposi-
zioni ha contribuito a creare ambiguità ed
incertezza per le autorità che gestiscono i
rimpatri;

è necessario porre rimedio ai pro-
blemi legati alla mancanza di chiarezza
delle norme vigenti e al protrarsi dei pro-
cedimenti amministrativi, nonché alla dif-
ficoltà di tenere traccia dei cittadini di
Paesi terzi durante le diverse fasi della
procedura di rimpatrio;

valutato positivamente il complesso
degli strumenti proposti, quali in partico-
lare: procedure comuni per l’emissione di
decisioni di rimpatrio e l’imposizione di
divieti di ingresso, la previsione di un or-
dine di rimpatrio europeo, il riconosci-
mento reciproco delle decisioni di rimpa-
trio e le norme sul rimpatrio forzato e
volontario;

osservato che, anche in questa occa-
sione, la proposta non è accompagnata da
una valutazione di impatto, attività che la
Commissione europea dovrebbe impegnarsi
a svolgere più sistematicamente, ai fini della
ponderazione approfondita delle proposte
e di eventuali opzioni regolative alternative;

rilevato, con riferimento al rispetto
del principio di attribuzione, che la base
giuridica su cui si fonda la proposta è
correttamente costituita dall’articolo 79, pa-
ragrafo 2, lettera c) del TFUE;

Mercoledì 11 giugno 2025 — 122 — Commissione XIV



ritenuta la proposta conforme al prin-
cipio di sussidiarietà, in quanto:

l’intervento legislativo proposto è ne-
cessario in ragione delle carenze riscon-
trate nell’attuazione della politica di rim-
patrio, quale conseguenza della mancata
interazione tra i sistemi nazionali, pro-
blema che può essere affrontato e superato
solo mediante un’azione a livello dell’UE;

l’azione a livello di UE presenta un
evidente valore aggiunto, in quanto gli Stati
membri non possono stabilire individual-
mente norme comuni per ridurre gli incen-
tivi ai movimenti non autorizzati tra di
essi;

considerata la proposta altresì con-
forme al principio di proporzionalità, in
quanto si limita a quanto necessario per
istituire la procedura comune di rimpatrio
e consentirne l’attuazione, la razionalizza-
zione e la semplificazione;

ritenuta altresì conforme ai principi
di sussidiarietà e proporzionalità la scelta
dell’atto giuridico, in quanto il regolamento
nella materia in questione può offrire il
grado di uniformità ed efficacia necessario
per realizzare un nuovo approccio real-
mente comune ai rimpatri in tutto lo spa-
zio Schengen;

rilevato, tuttavia, che:

il ricorso al regolamento è giustifi-
cato nella misura in cui sia effettivamente
in grado, in luogo della direttiva come
avvenuto in passato, di comportare effettivi
e maggiori vantaggi in termini di unifor-
mità ed efficacia della normativa;

per tale ragione, nel corso dei ne-
goziati a livello europeo, sarà pertanto ne-
cessario modificare la proposta nel senso di
garantire maggiore precisione e chiarezza:

il testo attuale infatti rischia di ricreare,
per le autorità che gestiscono i rimpatri,
incertezze e ambiguità, cui invece tale in-
tervento si propone di porre rimedio;

alcune fattispecie, quali il rimpatrio
volontario di cui all’articolo 13 o gli accordi
e le convenzioni con Paesi terzi di cui
all’articolo 17, richiedono infatti maggiori
precisazioni e regole comuni, così come
dovrebbe essere dettagliata la fase esecu-
tiva dell’ordine di rimpatrio affinché ne
venga garantita l’effettività;

è necessario valutare attentamente,
nel corso dei negoziati, la formulazione
dell’articolo 17, che rimette agli Stati mem-
bri la scelta se stipulare accordi o conven-
zioni con Paesi terzi presso cui il cittadino
non-UE illegalmente soggiornante può es-
sere rimpatriato, limitandosi ad indicare
alcuni elementi minimi che l’accordo o
l’intesa dovrà contemplare e a porre la
condizione del rispetto di principi e norme
in materia di diritti umani in conformità al
diritto internazionale; tenendo anche conto
delle esperienze già avviate da singoli Stati
membri, potrebbe risultare al riguardo op-
portuna una disciplina di dettaglio più uni-
forme a livello unionale, che, tra l’altro,
chiarisca le modalità e le competenze in
materia di rimpatrio, monitoraggio dei di-
ritti fondamentali, nonché le forme e i
tempi di ospitalità;

rilevata la necessità che il presente
documento sia trasmesso tempestivamente
alla Commissione europea, nell’ambito del
cosiddetto dialogo politico, nonché al Par-
lamento europeo e al Consiglio,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 5 del Trattato sul-
l’Unione europea.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Mercoledì 11 giugno 2025. – Presidenza
del presidente SILVESTRO.

La seduta comincia alle 9.

Il PRESIDENTE propone che, ai sensi
dell’articolo 48, comma 6, secondo pe-
riodo, del Regolamento del Senato, per la
seduta odierna venga adottata la resocon-
tazione stenografica come forma di pub-
blicità dei lavori.

La Commissione conviene.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla determina-

zione e sull’attuazione dei livelli essenziali delle

prestazioni concernenti i diritti civili e sociali:

seguito e conclusione dell’esame.

(Approvazione del documento conclusivo).

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta del 14 maggio.

Riprende l’esame del documento con-
clusivo.

Il PRESIDENTE, relatore, ricorda che
nella seduta del 14 maggio era stato il-
lustrato uno schema di documento con-
clusivo ed era stato fissato al 22 maggio
il termine per la presentazione di osser-
vazioni ed eventuali proposte di modifica.
Nessuna proposta di modifica è giunta
agli uffici della segreteria della Commis-
sione entro il predetto termine.

Nella giornata di ieri, 10 giugno, sono
pervenute alcune proposte di modifica pre-
sentate dal Gruppo del Partito Democra-
tico.

L’onorevole DE LUCA (PD-IDP) prende
la parola evidenziando che le modifiche
proposte dal proprio Gruppo sono ispirate
dalla finalità di accrescere la coerenza del
testo originario con i precetti costituzio-
nali.

L’onorevole LAMPIS (FDI) rileva che le
proposte emendative sono pervenute ben
oltre il termine di presentazione, fissato
per il 22 maggio.
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La senatrice MACCANTI (LEGA) chiede
che la Commissione si esprima sul testo
originario, illustrato nella precedente se-
duta dal Presidente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il PRESIDENTE, previa verifica del nu-
mero legale, pone ai voti lo schema di

documento conclusivo illustrato nella se-
duta del 14 maggio.

La Commissione approva a maggio-
ranza.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa la
procedura informativa.

La seduta termina alle 9.15.
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INTRODUZIONE

Nella seduta dell’8 novembre 2023, la Commissione parlamentare
per le questioni regionali ha deliberato di svolgere un’indagine cono-
scitiva sulla determinazione e sull’attuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali (« LEP »). Protrattasi sino
al mese di aprile del 2025, l’indagine conoscitiva si inscrive nel più
ampio contesto delle attività istruttorie concernenti le modalità di
implementazione del « modello plurale » disegnato dal legislatore co-
stituzionale del 2001 e, segnatamente, del principio di differenziazione
sancito con la riforma del Titolo V.

I LEP definiscono lo standard nell’erogazione di servizi connessi alla
tutela dei diritti civili e sociali da assicurare sull’intero territorio
nazionale. L’obiettivo dell’indagine è quello di analizzare e verificare
l’erogazione delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali a livello
regionale e locale, al fine di valutarne la conformità ai livelli essenziali
da garantire in modo uniforme nel territorio nazionale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione e di
elaborare proposte per la determinazione e l’attuazione dei predetti
livelli essenziali, anche nell’ottica di un assetto leale e trasparente dei
rapporti finanziari fra lo Stato e le autonomie territoriali.

Benché congruente con le più attuali tematiche oggetto del dibattito
politico – su tutte, l’autonomia differenziata – l’indagine in esame
mira, per un verso, a circoscrivere il raggio dell’approfondimento ai
processi di definizione e attuazione dei LEP e, per altro verso, ad
ampliare la platea dei soggetti coinvolti, allo scopo di offrire un quadro
quanto più possibile completo degli orientamenti espressi da attori
istituzionali, rappresentanze sociali ed esperti su tutto il territorio
nazionale. In tale ottica, si è scelto di diversificare le attività istruttorie
secondo un approccio multilivello: alle audizioni di qualificati soggetti
istituzionali ed esperti e all’acquisizione di note e documenti si è
aggiunta, infatti, una capillare attività d’indagine sul territorio, con-
dotta tramite l’espletamento di missioni ad hoc presso le Regioni e
Province autonome per incontri con enti territoriali, organizzazioni dei
datori di lavoro e sindacati.

Più precisamente, nel corso dell’indagine sono stati auditi in qualità
di esperti il Prof. Massimo Villone (5 dicembre 2023), il prof. Guido
Trombetti (17 gennaio 2024), il prof. Giampaolo Arachi, componente
del Consiglio dell’Ufficio parlamentare di bilancio (1° febbraio 2024), il
prof. Sabino Cassese (21 febbraio 2024), il ministro plenipotenziario
Stefano Soliman (9 ottobre 2024), il dott. Roberto Torrini, Capo del
Servizio Struttura economica del Dipartimento Economia e statistica di
Banca d’Italia (18 marzo 2025) e il prof. Vincenzo Tondi della Mura (2
aprile 2025). Sono state, altresì, svolte missioni in Calabria (Catanzaro,
12 febbraio 2024), Abruzzo (L’Aquila, 19 febbraio 2024), Campania
(Napoli, 4 marzo 2024), Veneto (Venezia, 19 marzo 2024), Lazio (Roma,
21 marzo 2024), Umbria (Perugia, 25 marzo 2024), Toscana (Firenze, 8
aprile 2024), Emilia-Romagna (Bologna, 15 aprile 2024), Piemonte
(Torino, 22 aprile 2024), Lombardia (Milano, 22 luglio 2024), Sicilia
(Palermo, 23 settembre 2024), Sardegna (Cagliari, 7 ottobre 2024),
Basilicata (Potenza, 28 ottobre 2024), Marche (Ancona, 18 novembre
2024), Trentino – Alto Adige (Trento e Bolzano, 12 e 13 dicembre 2024),
Puglia (Bari, 20 gennaio 2025), Molise (Campobasso, 27 gennaio 2025),
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Valle d’Aosta (Aosta, 27 febbraio 2025), Friuli – Venezia Giulia (Trieste,
3 marzo 2025), Liguria (Genova, 13 marzo 2025).

La mole di dati così acquisita è stata oggetto di operazioni di
aggregazione e razionalizzazione, finalizzate all’elaborazione di una
tabella sinottica che dia conto delle varie accezioni in cui il tema dei
LEP viene declinato, a seconda del livello territoriale e istituzionale
rappresentato. La tabella costituisce un fondamentale strumento di
lavoro, che raccoglie un patrimonio prezioso di informazioni, spunti di
riflessione e proposte. Lungi dall’esaurirsi in una mera ricognizione
delle opinioni espresse in sede di audizione, nel presente documento
conclusivo sono individuate e analizzate le principali questioni di
interesse che gravitano attorno all’attuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni, in modo tale da offrire un quadro quanto più possibile
dettagliato, ancorché sintetico, dei singoli contesti territoriali.

L’intento, in ossequio ai medesimi principi di unitarietà e differen-
ziazione sottesi al Titolo V della Costituzione, è quello di restituire uno
sguardo d’insieme sull’attuazione dei LEP nel territorio dello Stato, che
non sacrifichi l’esigenza di un puntuale approfondimento del dibattito
politico rispetto alle peculiarità espresse dalle singole comunità, nella
consapevolezza che il carattere unitario dei LEP debba essere inteso in
senso funzionale alla valorizzazione – e non obliterazione – delle
differenze. In questa prospettiva, la scelta di impegnare la Commissione
in un confronto diretto con le rappresentanze istituzionali e sociali
delle singole Regioni e Province Autonome costituisce l’opzione meto-
dologica – ancor prima che politica – più confacente all’esigenza di
contemperare il carattere unitario dei LEP con l’adozione di strategie
mirate a garantirne l’uniforme attuazione su tutto il territorio nazio-
nale.

1. I livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali

1.1 La definizione costituzionale

La nozione di livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali (« LEP ») trova un esplicito riferimento normativo all’ar-
ticolo 117, lettera m), della Costituzione (1), che riserva alla legislazione
statale la competenza nella « determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale » (2). L’attribuzione della potestà legislativa
in materia di definizione dei LEP alla competenza esclusiva dello Stato
risponde all’esigenza di bilanciare il rafforzamento dell’autonomia
degli enti territoriali con la definizione di un livello di prestazioni da
erogare in modo uniforme sul territorio nazionale al fine di garantire
la tutela dei diritti civili e sociali. La Corte costituzionale ha chiarito
come i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali non costituiscano una « materia » in senso stretto, bensì una
competenza idonea ad investire tutte le materie, rispetto alle quali il

(1) Introdotto dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
(2) Nella materia sanitaria, i livelli essenziali di assistenza (LEA) sono stati previsti già
prima della riforma del Titolo V della Costituzione con il decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e sono stati individuati dal DPCM 29 novembre 2001, aggiornato, da
ultimo, dal DPCM 12 gennaio 2017.
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legislatore statale deve poter adottare le norme necessarie per assicu-
rare a tutti, sull’intero territorio nazionale, il godimento di prestazioni
garantite come contenuto essenziale di tali diritti, senza che la legi-
slazione regionale possa limitarle o condizionarle (3). In un sistema
caratterizzato dal rafforzamento delle autonomie regionali e locali,
l’attribuzione allo Stato di tale competenza esclusiva si esprime nella
fissazione dei livelli strutturali e qualitativi di prestazioni che, concer-
nendo il soddisfacimento di diritti civili e sociali, devono essere garan-
titi, con carattere di generalità, a tutti gli aventi diritto; costituisce,
inoltre, uno strumento fondamentale per garantire il mantenimento di
una adeguata uniformità di trattamento sul piano dei diritti di tutti i
soggetti (4).

I LEP svolgono un ruolo centrale per la piena attuazione del Titolo
V della Costituzione sia nell’ambito del regionalismo simmetrico, con
riguardo alle competenze delle Regioni a statuto ordinario, sia in
relazione al regionalismo asimmetrico, con il conferimento alle Regioni
di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia. Rappresen-
tano, infatti, lo strumento per conciliare l’autonomia degli enti terri-
toriali con l’uguaglianza dei cittadini nell’accesso alle prestazioni re-
lative ai diritti civili e sociali, garantendo condizioni di vita omogenee
sul territorio nazionale, oltre che per assicurare uno svolgimento leale
e trasparente dei rapporti finanziari tra lo Stato e le autonomie
territoriali. Spetta al legislatore statale il compito di garantire uno
standard uniforme delle prestazioni relative ai diritti, tenendo conto
delle risorse disponibili. In tale ottica, « i LEP implicano una delicata
scelta politica, perché si tratta – fondamentalmente – di bilanciare
uguaglianza dei privati e autonomia regionale, diritti e esigenze finan-
ziarie e anche i diversi diritti fra loro. Si tratta, in definitiva, di decidere
i livelli delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali, con le risorse
necessarie per garantire uno standard uniforme delle stesse prestazioni in
tutto il territorio nazionale » (5).

1.2 La determinazione e il finanziamento

L’attuazione dei LEP richiede azioni tra loro distinte, ovvero la
determinazione della soglia delle prestazioni, la quantificazione dei
costi correlati e la definizione delle modalità di finanziamento. Poiché
« ogni materia ha le sue peculiarità e richiede distinte valutazioni e
delicati bilanciamenti » (6), la determinazione dei LEP deve essere com-
piuta in modo distinto per ciascuna materia (7). Il legislatore statale ha
provveduto a determinare i LEP in alcuni ambiti, in particolare nelle
materie di tutela della salute, dei servizi sociali e di istruzione e
formazione, con misure e procedure estremamente diversificate. In
alcuni casi, i LEP sono individuati direttamente dalla legge statale,

(3) Corte costituzionale, sentenza n. 282 del 2002.
(4) Corte costituzionale, sentenza n. 10 del 2010.
(5) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024.
(6) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024.
(7) Al riguardo, la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 3, comma 1, della legge n. 197 del 2022, in quanto prevede per la fissazione
dei LEP una determinazione plurisettoriale di criteri direttivi, senza modulare tali
criteri in relazione ai diversi settori (sentenza n. 192 del 2024).
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senza necessità di disposizioni attuative (8), mentre in altri le disposi-
zioni di rango legislativo rinviano a decreti legislativi (9) o a fonti
secondarie (10). La scelta della fonte normativa è condizionata dal tipo
di LEP da definire: generalmente la legge è utilizzata per norme di
carattere procedimentale; si ricorre, invece, ai decreti legislativi quando
si intende conferire valore di norma di rango primario a LEP la cui
definizione non richiede disposizioni di carattere eccessivamente tec-
nico, mentre il ricorso alla fonte secondaria è più frequente quando
occorre procedere a un’individuazione dettagliata e puntuale delle
prestazioni da erogare. Alcune prestazioni, pur non essendo espressa-
mente configurate come tali dal legislatore, sono state successivamente
qualificate come LEP in sede interpretativa (11).

I LEP sono un vincolo posto dal legislatore statale che si rivolge
sostanzialmente al legislatore regionale e alla pubblica amministra-
zione, una soglia vincolante che deve essere rispettata dalle autonomie
territoriali. In quanto frutto di un bilanciamento tra esigenze contrap-
poste, la determinazione dei LEP è espressione della discrezionalità
politica del legislatore, da esercitare nel rispetto dei canoni di ragio-
nevolezza (12). Mentre i livelli minimi di garanzia, ovvero il nucleo dei
diritti incomprimibili, costituiscono un limite derivante dalla Costitu-
zione che deve essere tutelato a prescindere da considerazioni di ordine
finanziario, il bilanciamento finalizzato alla determinazione dei LEP va
operato tenendo conto delle risorse disponibili. La definizione dei LEP
implica, dunque, il dovere dello Stato di garantire il loro finanziamento
e la disponibilità per gli enti territoriali delle risorse necessarie,
secondo il modello delineato dall’articolo 119 della Costituzione (13).

La determinazione dei livelli essenziali di assistenza e dei livelli
essenziali delle prestazioni è affidata alla legge statale; fino alla loro
nuova determinazione si considerano i livelli essenziali già fissati in
base alla legislazione statale (14). Nel complesso, il procedimento per la
definizione, il finanziamento e l’attuazione dei LEP ha trovato un’ap-
plicazione limitata; infatti, molte disposizioni statali che fissano i LEP

(8) Ad esempio, le norme individuate dall’art. 29, commi 2-bis e 2-ter della legge n. 241
del 1990 – introdotti dall’art. 10 della legge n. 69 del 2009 – in materia di obblighi della
pubblica amministrazione relativamente ad alcuni istituti e diritti dei soggetti interessati
nell’ambito del procedimento amministrativo.
(9) È il caso dei LEP in materia di istruzione e di istruzione e formazione professionale,
individuati con i decreti legislativi n. 59 del 2004, nn. 76 e 77 del 2005, n. 226 del 2005,
e del reddito di inclusione (ReI), introdotto come LEP da garantire uniformemente su
tutto il territorio nazionale dal decreto legislativo n. 147 del 2017, in attuazione della
delega di cui alla legge n. 33 del 2017.
(10) È avvenuto per la determinazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) in materia
sanitaria, individuati dal DPCM 29 novembre 2001, aggiornato, da ultimo, con DPCM 12
gennaio 2017, e per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali
(LEPS) definiti dall’articolo 1, commi 159 e 160, della legge n. 234 del 2021 (legge di
bilancio 2022), le cui modalità attuative per le persone anziane non autosufficienti e la
cui definizione negli altri ambiti del sociale individuati dall’art. 22 della legge n. 328 del
2000 sono affidate dall’articolo 1, commi 167 e 169, della medesima legge rispettiva-
mente a un DPCM e a un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
(11) È il caso dei criteri di assegnazione delle case popolari, definite come LEP dalla
Corte costituzionale nella sentenza n. 121 del 2010.
(12) Corte costituzionale, sentenza n. 169 del 2017.
(13) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024.
(14) Articolo 20, comma 2, della legge n. 42 del 2009, recante delega al Governo in
materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione.

Mercoledì 11 giugno 2025 — 131 — Commissione bicamerale



sono state adottate con distinte disposizioni di legge e senza rispettare
l’iter delineato dall’articolo 13 del decreto legislativo n. 68 del 2011 (15).

Il ritardo dello Stato nella definizione dei LEP ostacola non solo il
pieno superamento dei divari territoriali nel godimento delle presta-
zioni inerenti i diritti sociali, ma anche la piena realizzazione dell’au-
tonomia finanziaria degli enti territoriali. In attuazione della legge
delega sul federalismo fiscale n. 42 del 2009, la spesa relativa ai LEP
è finanziata attraverso una percentuale di compartecipazione all’IVA
stabilita al livello minimo assoluto sufficiente ad assicurare il pieno
finanziamento del fabbisogno corrispondente ai LEP in una sola
regione; nelle regioni ove il gettito tributario è insufficiente, concorrono
al finanziamento integrale dei LEP le quote di un fondo perequativo (16).
In assenza della definizione dei LEP, non possono essere determinati i
fabbisogni e costi standard, né possono essere quantificate le risorse
necessarie all’erogazione delle prestazioni. Per questi motivi, il finan-
ziamento a favore degli enti territoriali è stato finora stabilito sulla base
del criterio della spesa storica, ossia del livello di servizio già esistente,
anche nei casi in cui quest’ultimo non sia adeguato all’obiettivo di
tutela dei diritti civili e sociali, indipendentemente dalle cause di tale
inadeguatezza. Tuttavia, in questo modo, possono consolidarsi gli
squilibri tra le diverse Regioni (17) e risulta più difficile garantire un
livello omogeneo di tutela dei diritti civili e sociali sul territorio
nazionale.

Anche al fine di limitare l’impatto sugli equilibri di bilancio che
potrebbe derivare dalla definizione dei LEP (18), sono stati previsti
meccanismi volti a realizzare l’obiettivo della convergenza dei costi e
dei fabbisogni standard dei vari livelli di governo, nonché un percorso
graduale di avvicinamento ai LEP attraverso la fissazione, tramite
intesa conclusa in sede di Conferenza unificata, dei servizi da erogare
aventi caratteristiche di generalità e permanenza e del relativo fabbi-
sogno, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica (19). L’attuazione del
fondo perequativo resta comunque prioritaria anche secondo la Corte

(15) L’articolo 13 del decreto legislativo n. 68 del 2011, recante disposizioni in materia
di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario, delinea la
procedura per la determinazione dei LEP secondo un’articolazione in più fasi tra loro
successive. Sono previste, in particolare: l’indicazione, da parte della legge statale, delle
modalità di determinazione dei LEP da garantirsi su tutto il territorio nazionale e la
contestuale determinazione delle macroaree di intervento, ciascuna delle quali omoge-
nea per tipologia di servizi offerti, indipendentemente dal livello di governo erogatore;
la determinazione, per ciascuna macroarea di intervento, dei costi e dei fabbisogni
standard, nonché delle metodologie di monitoraggio e valutazione dell’efficienza e
appropriatezza dei servizi offerti; la proposizione da parte del Governo, nell’ambito del
disegno di legge di bilancio o con apposito disegno di legge collegato alla manovra di
finanza pubblica, previo parere della Conferenza unificata, di norme volte a realizzare
l’obiettivo della convergenza verso i LEP dei costi e fabbisogni standard dei livelli di
governo, nonché degli obiettivi di servizio; la ricognizione con DPCM, d’intesa con la
Conferenza unificata e previo parere delle Commissioni di Camera e Senato competenti
per i profili di carattere finanziario, dei LEP nelle materie dell’assistenza, dell’istruzione
e del trasporto pubblico locale, con riferimento alla spesa in conto capitale, nonché la
ricognizione dei livelli adeguati del servizio di trasporto pubblico locale.
(16) Articolo 15, comma 3, d. lgs. n. 68 del 2011.
(17) Gli squilibri non nascono esclusivamente dall’assenza dei LEP, ma anche dalle
rigidità amministrative che impediscono recuperi di efficienza.
(18) Sul LEP e compatibilità finanziarie di cui tenere conto cfr. sentenza della Corte
costituzionale n. 192 del 2024.
(19) Articolo 13, commi 3 e 5, del decreto legislativo n. 68 del 2011.
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costituzionale, dalla quale è stato definito « improcrastinabile »; il
modello di federalismo fiscale « cooperativo », disegnato dalla legge
delega n. 42 del 2009 e dai suoi decreti attuativi, è fondamentale anche
per consentire un’equilibrata gestione l’attuazione del regionalismo
differenziato (20).

Oltre ad essere un aspetto imprescindibile dei rapporti finanziari tra
lo Stato e le autonomie territoriali, la determinazione dei LEP rap-
presenta un valido strumento per ridurre il contenzioso sulle regola-
zioni finanziarie fra enti e per assicurare un’equa ed efficiente allo-
cazione delle ingenti risorse collegate al Piano nazionale di ripresa e
resilienza (21). Proprio nell’ottica di migliorare la trasparenza delle
relazioni fiscali tra i diversi livelli di governo, di assegnare le risorse alle
Amministrazioni subnazionali sulla base di criteri oggettivi e di incen-
tivare un uso efficiente delle risorse, il PNRR italiano (M1C1 – Riforma
1.14) ha previsto il completamento del federalismo fiscale di cui alla
legge n. 42 del 2009 per le regioni a statuto ordinario, le province e le
città metropolitane, con l’entrata in vigore di atti di diritto primario e
derivato entro il primo trimestre 2026.

La legge di bilancio per il 2023 ha delineato un procedimento per
la determinazione dei LEP concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale funzionale
all’attribuzione alle Regioni a statuto ordinario delle ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione (22). Le disposizioni in questione sono state qualificate
dall’articolo 3, comma 1, della legge n. 86 del 2024 come principi e
criteri direttivi per l’adozione da parte del Governo, entro ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore della legge, di uno o più decreti
legislativi per l’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale. A tal fine la legge di bilancio 2023 ha, altresì,
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, una Cabina di
regia per la determinazione dei LEP, presieduta dal Presidente del
Consiglio dei ministri e composta dai Ministri coinvolti nel percorso di
realizzazione dei LEP per i profili di competenza, dai Ministri com-
petenti nelle materie in questione, dai Presidenti della Conferenza delle
regioni e delle province autonome, dell’UPI e dell’ANCI. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 2023, è stato, inoltre,
istituito il Comitato tecnico-scientifico con funzioni istruttorie per
l’individuazione dei LEP (CLEP), incaricato di fornire supporto alla
Cabina di regia, con particolare riferimento alle esigenze di studio e
approfondimento tecnico delle complesse questioni rilevanti ai fini
dell’espletamento delle funzioni ad essa attribuite dal comma 793 e
seguenti della legge n. 197 del 2022, quali l’individuazione delle materie
o degli ambiti di materie che sono riferibili ai LEP e la determinazione
dei LEP sulla base delle ipotesi tecniche inerenti alla determinazione
dei costi e fabbisogni standard formulate dalla Commissione tecnica
per i fabbisogni standard. Le disposizioni che hanno delineato questa
procedura per la determinazione dei LEP – in particolare l’articolo 3

(20) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024.
(21) Corte costituzionale, sentenza n. 220 del 2021.
(22) Legge n. 197 del 2022, articolo 1, commi da 791 a 801-bis.
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della legge n. 86 del 2024 e l’articolo 1, commi da 791 a 801-bis, della
legge n. 197 del 2022 – sono state dichiarate dalla costituzionalmente
illegittime (23). Il lavoro istruttorio e ricognitivo svolto è stato fatto salvo,
conformemente a quanto indicato dalla Corte costituzionale con la
sentenza n. 192 del 2024, dall’articolo 16 del decreto-legge n. 202 del
2024, il quale ha, altresì, disposto che l’attività istruttoria per la
determinazione dei LEP e dei relativi costi e fabbisogni standard, a
decorrere dal 5 dicembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025, sia svolta
presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

1.3 Il ruolo del Parlamento

Secondo la Corte costituzionale, « i LEP implicano una delicata
scelta politica, perché si tratta – fondamentalmente – di bilanciare
uguaglianza dei privati e autonomia regionale, diritti e esigenze finan-
ziarie e anche i diversi diritti fra loro. Si tratta, in definitiva, di decidere
i livelli delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali, con le risorse
necessarie per garantire uno standard uniforme delle stesse prestazioni in
tutto il territorio nazionale » (24). Sul piano istituzionale, la rappresen-
tanza politica nazionale e la cura delle esigenze unitarie sono affidate
esclusivamente al Parlamento, al quale spetta il compito di comporre
la complessità del pluralismo istituzionale attraverso l’esercizio della
funzione legislativa, il bilanciamento tra la promozione delle autonomie
territoriali e la tutela dell’unità della Repubblica. La Carta costituzio-
nale riserva, infatti, al Parlamento la competenza esclusiva in alcune
materie al fine di tutelarle in maniera unitaria (art. 117, secondo
comma, Cost.). Affida, altresì, al Parlamento compiti unificanti nei
confronti del pluralismo regionale, attraverso la determinazione dei
principi fondamentali nelle materie di competenza concorrente dello
Stato e delle Regioni (art. 117, terzo comma, Cost.), attraverso la
competenza statale nelle cosiddette « materie trasversali » (ricomprese
nell’art. 117, secondo comma, Cost.) e mediante la perequazione
finanziaria a favore dei territori con minore capacità fiscale per
abitante (art. 119, terzo comma, Cost.). Ciò senza contare i c.d.
interventi speciali di cui all’art. 119, quinto comma, della Costituzione.

La determinazione dei LEP può avvenire anche tramite decreti
legislativi, ma solo nella misura in cui vengano rispettati i principi
costituzionali, in particolare quelli di cui all’articolo 76, che consente
la delega al Governo dell’esercizio della funzione legislativa da parte del
Parlamento solo previa determinazione di principi e criteri direttivi,
per un tempo limitato e per oggetti definiti. A tal fine, i principi e criteri
direttivi devono essere sufficientemente precisi e idonei a guidare il
potere legislativo delegato, tanto da poter fungere da parametro in un
eventuale giudizio di legittimità costituzionale per eccesso di delega sui
futuri decreti legislativi.

Con specifico riguardo ai LEP, poiché ogni materia ha le sue peculia-
rità e richiede distinte valutazioni e delicati bilanciamenti, è necessario
che i criteri direttivi finalizzati alla determinazione dei LEP siano definiti

(23) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024.
(24) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024.
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in modo puntuale in relazione ai diversi settori. In tale attività potrà
essere di ausilio anche il lavoro svolto dal Comitato tecnico-scientifico
con funzioni istruttorie per l’individuazione dei LEP (25).

2. I lavori della commissione parlamentare per le questioni regionali

2.1 Le audizioni degli esperti

Le attività istruttorie della Commissione concernenti le audizioni degli
esperti hanno preso avvio nel mese di dicembre 2023 presso la sede di
Palazzo San Macuto in Roma e si sono protratte fino al mese di aprile
2025. Nel corso delle predette attività sono stati auditi: il prof. Massimo
Villone, emerito di Diritto costituzionale nell’Università degli Studi di
Napoli Federico II (5 dicembre 2023); il prof. Guido Trombetti, emerito di
analisi matematica nell’Università degli Studi di Napoli Federico II, non-
ché componente del Comitato per la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni (CLEP) (17 gennaio 2024); il prof. Giampaolo Arachi,
ordinario di Scienza delle finanze presso l’Università del Salento nonché
Consigliere dell’Ufficio parlamentare di bilancio (1° febbraio 2024); il
prof. Sabino Cassese, giudice emerito della Corte costituzionale, profes-
sore emerito della Scuola Normale Superiore di Pisa, nonché presidente
del CLEP (21 febbraio 2024); il dott. Stefano Soliman, ministro plenipo-
tenziario, nonché capo dell’Ufficio legislativo del Ministero degli Affari
Esteri (9 ottobre 2024); il dott. Roberto Torrini, Capo del Servizio Strut-
tura economica del Dipartimento Economia e statistica della Banca d’Ita-
lia (18 marzo 2025); il prof. Vincenzo Tondi della Mura, ordinario di
diritto costituzionale presso l’Università del Salento, nonché componente
del CLEP (2 aprile 2025).

Nel corso delle summenzionate audizioni sono stati acquisiti pareri e
osservazioni su alcune delle tematiche più rilevanti in materia di livelli
essenziali delle prestazioni che spaziano, in ragione delle differenti com-
petenze degli esperti, dalle questioni di carattere teorico-generale e meto-
dologico – quali, ad esempio, quelle concernenti il concetto stesso di
LEP (26) e le relative modalità di determinazione (27) – a quelle di natura

(25) Così ancora la sentenza n. 192 del 2024.
(26) Cfr. Audizione prof. Massimo Villone, con specifico riguardo alla struttura « a fisarmo-
nica » del concetto di livello essenziale delle prestazioni, come tale suscettibile di almeno
due letture: una prima, più ristretta, lo ricondurrebbe all’idea di una soglia minima o
nucleo incomprimibile di diritti civili e sociali; la seconda, più ampia, attribuirebbe invece
a tale concetto una portata maggiore, comprensiva del suddetto nucleo incomprimibile ma
non limitata ad esso. Quale configurazione attribuire in concreto all’attuazione dei LEP,
nella gamma di possibilità ricomprese tra queste due interpretazioni – ha rilevato il prof.
Villone – sarebbe questione rimessa al decisore politico.
(27) Sul punto cfr. Audizione prof. Sabino Cassese, con specifico riferimento alla determina-
zione delle materie che richiedono effettivamente una determinazione in termini di livello
essenziale delle prestazioni – con esclusione di quelle che non attengono immediatamente
alla tutela dei diritti civili e sociali – e all’approccio « pluralista » adottato in seno al CLEP
per la determinazione delle modalità, qualità e quantità dei livelli essenziali delle presta-
zioni in termini descrittivi (da operarsi all’esito della ricognizione precedente). A tal pro-
posito, come affermato dal prof. Cassese, i lavori del Comitato hanno preso avvio sulla base
di un presupposto rivelatosi successivamente erroneo, secondo cui si sarebbe dovuto par-
tire da obiettivi e finalità già stabiliti dalla legge. Il che, tuttavia, non sembrerebbe trovare
conforto nell’analisi normativa svolta dai vari sottogruppi del CLEP: difatti, molte delle
norme di livello secondario, così come molti degli atti amministrativi rilevanti in materia,
fanno riferimento a una serie di livelli essenziali (talora cosiddetti « di assistenza ») non
determinati in senso proprio a livello legislativo. Di qui l’esigenza di censire tutte le norme e
gli atti amministrativi implicati nella determinazione di diritti civili e sociali. Attività,
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più tecnica e di taglio più specialistico (28). Tra queste ultime spiccano, a
titolo esemplificativo, quelle concernenti lo stretto legame intercorrente
tra LEP e fabbisogni: un nesso – si è rilevato – che implica una coordina-
zione altrettanto stretta tanto tra i rispettivi processi definitori quanto tra
le strutture tecniche e gli organi politici (29) e che coinvolge, parallela-
mente, alcuni degli aspetti più problematici sul piano finanziario (30).

Ad uno sguardo complessivo emerge chiaramente, anzitutto, come le
opinioni degli esperti siano concordi nel ritenere che il percorso di defini-
zione e attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni costituisca un
passaggio obbligato nella prospettiva del completamento del disegno co-
stituzionale delineato dalla riforma del 2001 (31), anche a prescindere
dalle sorti del percorso di attuazione dell’autonomia differenziata (32). In
tale ottica, la sfida dei LEP è quella di garantire, all’interno di un territo-
rio nazionale fortemente caratterizzato da divari profondi e riscontrabili
su più livelli, l’uniforme godimento dei medesimi diritti civili e sociali (33).
« Se definiti in modo appropriato » – si è a tal proposito rilevato – « i LEP
possono assicurare parità di trattamento fra i cittadini indipendentemente
dal luogo di residenza, calibrando l’erogazione dei servizi pubblici sulla
base delle concrete esigenze di ciascuna comunità » e, pertanto, contri-
buendo a raggiungere un « bilanciamento soddisfacente » nel rapporto
comparativo costi-benefici tra accentramento e decentramento della fun-
zione pubblica (34).

Nondimeno, allo scopo di dar corso al dettato costituzionale, partico-
lare attenzione deve essere riservata, a parere degli esperti, agli ostacoli
che tutt’oggi si frappongono a una piena e uniforme attuazione dei LEP
sul territorio nazionale: in primis – come già anticipato – quelli di ordine
finanziario, ai quali peraltro si sommano alcune criticità relative alla
procedura di definizione e aggiornamento dei livelli essenziali delle pre-

quest’ultima, che ha condotto, com’è noto, all’identificazione di 237 livelli essenziali delle
prestazioni (tratti, per la maggior parte dei casi, da norme primarie e, per la restante parte,
da atti regolamentari).
(28) Cfr. a tal proposito: Audizione prof. Guido Trombetti, con specifico riferimento ai LEP
in materia di ricerca e alla questione del ripianamento delle aree di arretratezza rispetto
alla diffusione della banda ultralarga (e, segnatamente, del completamento del piano per la
dotazione di infrastrutture per la connettività nelle cosiddette « aree bianche », ossia i
territori in cui la scarsa infrastrutturazione da parte delle compagnie di comunicazione è
determinata da una bassa domanda e dunque da un basso interesse di mercato), nonché
Audizione dott. Stefano Soliman, con riferimento alle due materie del commercio interna-
zionale e dei rapporti internazionali e con l’Unione Europea delle Regioni.
(29) Cfr. Audizione prof. Giampaolo Arachi, che a tal proposito evidenzia come alle summen-
zionate strutture tecniche spetti « il compito di suggerire le metodologie di calcolo più
adeguate sulla base delle caratteristiche delle prestazioni e delle informazioni disponibili e
di fornire una quantificazione degli oneri finanziari in maniera chiara e trasparente »,
mentre agli organi politici « spetta, invece, tenendo conto di questi elementi, la scelta delle
priorità e del livello dei fabbisogni sulla base delle risorse disponibili ». Sui rapporti tra
organismi tecnici e organi politici cfr. Audizione prof. Vincenzo Tondi della Mura.
(30) Ibid., il prof. Arachi rileva come il principale ostacolo all’attuazione dei LEP sia
riconducibile, appunto, al piano finanziario, che tuttavia non si esaurisce in un mero
problema di risorse economiche, ma comprende altresì necessariamente un’adeguata do-
tazione infrastrutturale e umana, in difetto della quale verrebbe sostanzialmente vanifi-
cato l’intento principale sotteso al concetto stesso di LEP, ossia quello di garantire un
effettivo e uniforme godimento dei diritti sociali su tutto il territorio nazionale.
(31) Cfr. Audizione prof. Giampaolo Arachi.
(32) Cfr. Audizione prof. Guido Trombetti.
(33) Cfr. Audizione prof. Sabino Cassese.
(34) Cfr. Audizione dott. Roberto Torrini.
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stazioni (35) e alle relative procedure di controllo e monitoraggio (36). A ciò
si aggiunge, infine, l’esigenza – da più parti rilevata anche in sede di
audizione delle rappresentanze nel corso delle missioni sul territorio (37)

– di un’adeguata dotazione infrastrutturale (38) e di personale, in difetto
della quale verrebbe sostanzialmente vanificato l’intento principale sot-
teso al concetto stesso di LEP, ossia quello di garantire un effettivo e
uniforme godimento dei diritti sociali su tutto il territorio nazionale (39).
Difatti, come pure si è avuto modo di evidenziare, « un LEP specificato
solo in termini di prestazioni potrebbe non essere efficace, se non accompa-
gnato da una definizione delle infrastrutture fisiche e delle risorse umane
necessarie per il suo raggiungimento » (40).

2.2 Le missioni

2.2.1 Analisi dei dati

Uno degli snodi fondamentali in cui si è articolata l’attività istrut-
toria della Commissione è rappresentato dalle audizioni svolte nel
corso delle missioni sul territorio. Parallelamente allo svolgimento delle
missioni, sono stati approfonditi i documenti elaborati dalle rappre-
sentanze audite, acquisiti dalla Commissione e successivamente pub-
blicati in apposita sezione del sito istituzionale (41).

In considerazione dell’estensione della traccia tematica su cui sono
stati chiamati a esprimersi (42), i partecipanti alle audizioni hanno

(35) Sul punto cfr., per esempio, quanto rilevato in Audizione prof. Massimo Villone con
riferimento al disegno di legge S. 615 (successivamente sfociato nell’approvazione della
legge 26 giugno 2024, n. 86): il rinvio ai commi da 791 a 801-bis dell’art. 1 della legge n. 197
del 2022 contenuto nel ddl in parola – rileva l’esperto – non sembra sufficiente a fornire
principi e criteri direttivi adeguati allo scopo, soprattutto tenuto conto del numero e della
complessità dei LEP che il Governo è chiamato a definire. Di qui il rischio che si profili,
nella sostanza, una sorta di « delega in bianco », con la possibile, ulteriore conseguenza che
l’insufficiente determinatezza dei criteri si traduca in un depauperamento del contraddit-
torio democratico. A ciò si aggiunge, poi, la questione dell’adeguamento dei LEP: un’even-
tualità tutt’altro che remota, stanti i mutamenti del ciclo economico e dei fabbisogni. Tale
adeguamento, ove attuato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, comporte-
rebbe una sorta di « delegificazione » indiretta poiché comporterebbe una modifica, per
mezzo di una fonte di rango subordinato, di quanto stabilito all’interno di un atto avente
forza di legge. In senso pressoché conforme, cfr. anche Audizione prof. Giampaolo Arachi.
(36) In argomento cfr. ancora Audizione prof. Massimo Villone, secondo cui anche qui non
può che guardarsi con sfavore alla sostanziale esautorazione del Parlamento, posto che il
coinvolgimento delle Commissioni paritetiche nelle attività di controllo e la previsione di
una semplice comunicazione annuale alle Camere sull’esito delle procedure di monitorag-
gio, da parte del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, non consente l’esercizio di
un controllo democratico diretto.
(37) V. §§ ss.
(38) Cfr., per esempio, Audizione prof. Guido Trombetti, con specifico riferimento all’esi-
genza di adeguati investimenti da parte dello Stato nelle strutture di ricerca e, segnata-
mente, per la realizzazione delle infrastrutture necessarie per l’accesso ai big data, ad oggi
indispensabili per lo sviluppo delle ricerche nei più disparati campi scientifici.
(39) Cfr. in tal senso Audizione prof. Giampaolo Arachi.
(40) Audizione dott. Roberto Torrini.
(41) Cfr. https://www.parlamento.it/Parlamento/7247
(42) « La Commissione bicamerale per le questioni regionali ha deciso di svolgere
un’indagine conoscitiva sulla determinazione e sull’attuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. L’obiettivo dell’indagine è la verifica
dell’erogazione delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali a livello regionale e
locale, al fine di valutarne la conformità ai livelli essenziali da garantire in modo
uniforme in tutto il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione. La legge n. 86 del 2024, sull’autonomia differenziata,
entrata in vigore lo scorso 13 luglio, subordina alla previa determinazione dei LEP
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goduto di ampia libertà d’intervento nello sviluppo del dibattito, af-
frontando trasversalmente una notevole varietà di questioni concer-
nenti i livelli essenziali delle prestazioni e le relative implicazioni per
le comunità di riferimento. Ne è derivata una mole alquanto eterogenea
di dati, raccolti in documenti e relazioni di varia natura e consistenza,
dai prospetti finanziari, ai papers di approfondimento, alle dichiara-
zioni di carattere più strettamente politico. Si è perciò resa necessaria
una preliminare operazione di classificazione e sistematizzazione del
materiale acquisito, allo scopo di estrapolare e standardizzare i dati
pertinenti allo svolgimento dell’indagine all’interno di un unico quadro
sinottico. Questa fase – benché non priva di asperità sul piano
metodologico, come a breve si vedrà – costituisce uno dei passaggi più
importanti dell’attività istruttoria, rappresentando il punto di conver-
genza tra le specifiche istanze dei singoli territori e l’esigenza di
uniformità delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali presup-
posta dalla Carta costituzionale.

2.2.1.1. Aspetti metodologici

L’esigenza di ricondurre a uno schema unitario i dati raccolti nel
corso delle missioni ha posto diversi interrogativi di ordine metodolo-
gico in merito ai criteri di classificazione da adottare. Le principali
difficoltà in tal senso derivano, per un verso, dall’eterogeneità del
materiale acquisito sotto il profilo strettamente documentale, in con-
siderazione dell’ampia varietà tematica e del diverso grado di struttu-
razione delle comunicazioni inoltrate alla Commissione; per altro
verso, dal – per così dire – oggetto di osservazione in sé, tenuto conto
del fatto che i rilievi e le istanze contenuti nella documentazione
acquisita sono espressione di un territorio nazionale caratterizzato da
significativi divari socio-economici.

Le audizioni hanno peraltro riscontrato come tali differenze, tra-
dizionalmente contestualizzate all’interno del divario Nord-Sud, siano
in effetti osservabili a più livelli di granularità, interessando trasver-
salmente tutti i territori regionali. Come confermato dal Rapporto
ISTAT 2024, sono soprattutto le aree interne e le zone rurali a farne le

l’attribuzione di forme di autonomia differenziata nelle materie o ambiti di materie
riferibili ai diritti civili e sociali che devono essere garantiti in tutto il territorio
nazionale. Come chiarito anche dalla giurisprudenza della Corte costituzionale, i LEP
costituiscono il livello di spesa necessario per erogare le prestazioni sociali connesse a
diritti fondamentali, nonché le garanzie di base indispensabili per rendere effettivi i
predetti diritti. I LEP costituiscono un proficuo strumento di conciliazione tra le
esigenze di autonomia finanziaria degli Enti territoriali e l’esigenza, altrettanto rile-
vante, di assicurare l’accesso a prestazioni uniformi sul territorio da parte dei cittadini.
In mancanza di una puntuale determinazione dei LEP, il finanziamento di determinate
prestazioni e servizi finora si è basato soprattutto sulla spesa storica, determinando
disomogeneità e iniquità nelle diverse aree del Paese. Tale situazione di inadeguatezza
può essere risolta solo adottando un parametro incentrato sui fabbisogni standard, più
efficace, più equo e in grado di apportare benefici alle varie aree del Paese. In tale
contesto di riferimento, la Commissione parlamentare per le questioni regionali è
interessata ad acquisire dati e informazioni sulla situazione nella regione [...], al fine di
comprendere i fabbisogni standard di tale area territoriale e l’eventuale discrasia tra
questi ultimi e la spesa storica, che purtroppo in molte zone del Paese è risultata finora
insufficiente e in ogni caso inferiore agli standard minimi. Chiedo a ciascuno di
illustrare sinteticamente la propria posizione, invitandovi a trasmettere alla segreteria
della Commissione, anche nei prossimi giorni, eventuali note scritte, che verranno
pubblicate sul sito internet del Parlamento ».
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spese, risultando non di rado penalizzate da una minore accessibilità
ai servizi essenziali (sanità, istruzione, trasporti) che influisce negati-
vamente sulle condizioni di vita degli abitanti. Queste differenze sono
poi ulteriormente accentuate dalle caratteristiche geografiche del ter-
ritorio italiano e dalle connesse criticità logistiche e infrastrutturali, che
condizionano le aree più remote (isole, zone montane, ecc.) con evidenti
ricadute in termini demografici, economici e sociali.

Si intende dunque, sulla scorta di questi rilievi, come un approccio
metodologico improntato al raggruppamento dei dati per macro-aree
potrebbe implicare il rischio di introdurre nell’analisi alcuni fattori di
confondimento, attribuendo maggior significatività al contesto (macro)
regionale piuttosto che alle peculiarità del singolo territorio e, perciò,
sovrasemplificando l’interpretazione di dinamiche socio-economiche
talora ben più articolate e complesse. Il che, in definitiva, finirebbe per
frustrare il fine ultimo delle audizioni, ossia quello di acquisire un
punto di osservazione privilegiato – in termini di prossimità e ogget-
tività – rispetto al potenziale esprimibile da ciascun territorio nel
percorso di determinazione e attuazione dei LEP e di evidenziare, al
contempo, i possibili ostacoli che si frappongono a un pieno ed
egualitario godimento dei diritti civili e sociali in tutto il Paese.

Per queste ragioni, si è privilegiato un approccio metodologico
mirato a evidenziare le possibili funzioni (e disfunzioni) implicate nel
processo di implementazione dei LEP tramite l’individuazione di aree
tematiche omogenee nell’ambito delle questioni discusse in sede di
audizione. Lo scopo, ancora una volta, è dunque quello di conseguire
una mappatura quanto più possibile dettagliata delle condizioni socio-
economiche del territorio e della rete di fattori che possono favorire o
ritardare l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni. A tal fine,
è stata predisposta una tabella sinottica che costituisce, nell’economia
generale dell’indagine, il principale strumento di lavoro impiegato nella
la redazione del presente documento. Alla descrizione di tale strumento
è dedicato il paragrafo seguente.

2.2.1.2 Materiali di lavoro

Si è già detto come gli sforzi per delineare uno schema riassuntivo
e al contempo esaustivo delle risultanze dell’indagine siano approdati,
in prima istanza, alla redazione di una tabella sinottica, corrispondente
al primo livello del processo di sistematizzazione dei risultati delle
audizioni. In questa prima fase – prodromica rispetto alla rilevazione
delle ricorsività tematiche su cui si fonda il successivo sviluppo del-
l’indagine – l’analisi delle singole audizioni si è svolta tenendo conto di
una distinzione preliminare dei soggetti auditi in « soggetti istituzio-
nali » (comprensivi dei rappresentanti dei vari livelli di governo terri-
toriale e della Camera di Commercio) e « parti sociali » (sindacati e
associazioni di categoria).

Per ciascuna di queste categorie è stata proposta un’ulteriore
classificazione generica delle opinioni e dei pareri espressi in « pareri
positivi » e « questioni problematiche », avente ad oggetto il « segno »
attribuito dalle varie rappresentanze alle singole questioni emerse nel
corso del dibattito. Si è in tal modo proceduto a delineare una prima
distinzione approssimativa, a carattere qualitativo, tra vantaggi e cri-
ticità connessi al processo di implementazione dei livelli essenziali delle
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prestazioni, le cui risultanze sono state successivamente aggregate, per
ciascuna categoria di soggetti, mediante l’utilizzo di un indicatore
semaforico di più agevole consultazione.

A questa partizione si aggiungono poi due ulteriori sezioni di
approfondimento. La prima, concernente le specificità del territorio di
riferimento, ha lo scopo di fornire un’adeguata contestualizzazione dei
dati e delle opinioni raccolti in rapporto ai fattori geografici, demo-
grafici, amministrativi e socio-economici implicati nella caratterizza-
zione delle singole aree. Nella seconda, infine, trovano spazio le
proposte formulate dalle varie rappresentanze, che costituiscono forse
il momento di riflessione più « proattiva » in merito ai temi oggetto
dell’attività d’indagine.

L’integrazione dei dati così sistematizzati ha successivamente costi-
tuito la base di partenza per lo sviluppo di un secondo livello di analisi,
finalizzato, come già detto, all’individuazione di alcune tematiche il cui
carattere ricorsivo giustifica l’esigenza di ulteriore approfondimento.
La trattazione di tali tematiche – alla quale sono dedicati i paragrafi
successivi – segue il medesimo ordine adottato nella redazione della
sopradescritta tabella, distinguendo perciò tra elementi « positivi » e
« problematici » suscettibili di incidere sul percorso di attuazione dei
LEP e che dunque meritano di essere portati a conoscenza del decisore
politico.

2.2.2 Ambiti di convergenza

2.2.2.1 LEP e principio di uguaglianza

Tra le tematiche ricorrenti di segno positivo, sulle quali si registra
un’ampia convergenza, spicca quella concernente il rapporto tra livelli
essenziali delle prestazioni e principio di uguaglianza. Più che di una
mera relazione concettuale si tratta, in effetti, di un binomio struttu-
rale, posto che lo stesso art. 117, comma secondo, lett. m), Cost.,
nell’annoverare tra le materie di competenza statale esclusiva la
determinazione dei LEP, ne fornisce una descrizione che – seppur
incompleta – già implica logicamente una necessaria interconnessione
col principio di uguaglianza, perlomeno nella misura in cui finalizza la
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni alla garanzia dei
relativi diritti civili e sociali « su tutto il territorio nazionale » (43). Il
valore connotativo di questa relazione è stato peraltro recentemente
ribadito dalla Corte costituzionale, che ne ha interpretato il senso e la
portata nel più ampio contesto dei rapporti intercorrenti tra il prin-
cipio di uguaglianza e un altro principio di rilevanza costituzionale,
quello dell’autonomia regionale. Se infatti deve ritenersi sussistente

(43) Argomentazione, questa, già autorevolmente avallata da Corte costituzionale,
sentenza n. 164 del 2012, secondo cui « va rimarcato che l’affidamento in via esclusiva
alla competenza legislativa statale della determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni è prevista in relazione ai “diritti civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale”. Esso, dunque, si collega al fondamentale principio di
uguaglianza di cui all’art. 3 Cost. La suddetta determinazione è strumento indispensabile
per realizzare quella garanzia ». In dottrina, ex multis, già L. CUOCOLO, La tutela della
salute tra neoregionalismo e federalismo. Profili di diritto interno e comparato, Milano,
2005, 92, secondo cui « la lettera m) porta con sé, comunque la si voglia interpretare,
una forte carica egalitaria, e si pone quale terminale necessario dell’art. 3 Cost., sia sotto
il profilo formale, che sostanziale ».
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« un trade-off tra autonomia regionale e eguaglianza nel godimento dei
diritti, rispetto al quale deve essere trovato un ragionevole punto di
equilibrio », è per altro verso evidente – afferma la Corte – come i LEP
implichino necessariamente « una delicata scelta politica, perché si
tratta [...] di bilanciare uguaglianza dei privati e autonomia regionale,
diritti e esigenze finanziarie e anche i diversi diritti fra loro » (44).

Costituisce perciò un dato confortante – e senz’altro degno di nota
– la circostanza che rappresentanze istituzionali e sociali talora piut-
tosto distanti sul piano politico siano concordi nel ritenere che la
definizione e attuazione dei LEP rappresenti un passaggio fondamen-
tale nel processo di superamento dei divari territoriali, tramite cui
garantire l’equità e l’unitarietà dell’intervento pubblico (45) oltre che
l’effettivo e uniforme godimento dei diritti civili e sociali su tutto il
territorio nazionale (46). In tal senso si è pure evidenziato come la
definizione dei LEP, e dei relativi costi e fabbisogni, rappresenti il
presupposto per conformare i servizi offerti dalle Pubbliche Ammini-
strazioni alle esigenze reali della cittadinanza e del tessuto produt-
tivo (47), nella prospettiva di uno sviluppo socio-economico che muova
dalle istanze dei territori e che si svolga secondo criteri qualitativi e
ordini di priorità coerenti con esse (48). Rilievi, questi, che peraltro
fanno eco alle osservazioni già a suo tempo svolte dalla giurisprudenza
costituzionale, la quale ha chiarito come i LEP non solo svolgano un
ruolo fondamentale nell’architettura dei rapporti finanziari tra Stato
ed enti territoriali – costituendone « elemento imprescindibile per uno
svolgimento leale e trasparente » – ma indichino altresì « la soglia di
spesa costituzionalmente necessaria per erogare le prestazioni sociali di
natura fondamentale, nonché “il nucleo invalicabile di garanzie mi-
nime” per rendere effettivi tali diritti » (49).

(44) Sicché, chiosa Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024, « si tratta, in
definitiva, di decidere i livelli delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali, con le
risorse necessarie per garantire uno standard uniforme delle stesse prestazioni in tutto
il territorio nazionale ». In dottrina cfr., ex multis, E. A. FERIOLI, Sui livelli essenziali delle
prestazioni: le fragilità di una clausola destinata a contemperare autonomia e eguaglianza,
in Le Regioni, n. 2-3, 2006, 565, il quale attribuisce alla lett. m), dell’art. 117 Cost. il
« compito di definire il punto di equilibrio tra le esigenze di uniformità e le ragioni del
decentramento e dell’autonomia », in ciò rappresentando e « uno dei principali stru-
menti di armonizzazione del principio di autonomia con il principio di eguaglianza ».
(45) In tal senso cfr. Memoria Presidente Regione Abruzzo.
(46) Cfr. Memoria Sindaco Città di L’Aquila. Nello stesso senso: Memoria CGIL Toscana,
Memoria CGIL Lombardia, Memoria CGIL Emilia-Romagna, Memoria CGIL – UIL
Basilicata, Memoria CISL Basilicata, Memoria Confindustria Trento, Memoria UGL Lazio,
nonché Memoria UIL Lazio.
(47) Cfr. Memoria Confartigianato Imprese Puglia.
(48) Così Memoria UGL Calabria, laddove peraltro si evidenzia come « l’introduzione
dell’autonomia differenziata con la definizione dei LEP regionali, potrebbe rappresen-
tare infatti una riforma organica dell’Italia ».
(49) In questi termini – con espliciti richiami alla pregressa giurisprudenza costituzio-
nale in materia di LEA (spec. Corte costituzionale, sentenza n. 142 del 2021 e sentenza
n. 62 del 2020) – Corte costituzionale, sentenza n. 220 del 2021, che peraltro lamenta
come il ritardo nella definizione dei LEP rappresenti « un ostacolo non solo alla piena
attuazione dell’autonomia finanziaria degli enti territoriali, ma anche al pieno supera-
mento dei divari territoriali nel godimento delle prestazioni inerenti ai diritti sociali »
(del medesimo avviso anche Memoria UGL Sicilia, secondo cui il mancato completa-
mento del processo di definizione dei LEP rappresenterebbe una « criticità istituzio-
nale »). Sul punto cfr. anche Osservazioni Regione Autonoma della Sardegna, Comune di
Cagliari e Città Metropolitana di Cagliari, secondo cui i LEP « rappresentano l’unica reale
unità di misura dell’efficienza della Repubblica nell’attuazione concreta dei diritti civili
e sociali scolpiti nella nostra Carta costituzionale ».
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Non sono d’altra parte mancate – come meglio si vedrà in seguito
– alcune osservazioni critiche in merito alla relazione LEP-principio di
uguaglianza, soprattutto con riferimento all’utilizzo dell’aggettivo « es-
senziali » nella denominazione adottata dall’art. 117, Cost., secondo
comma, lett. m), il quale – si argomenta – implicherebbe una inter-
pretazione « al ribasso » dei suddetti LEP nei termini di livelli « mi-
nimi » delle prestazioni, con tutto ciò che ne deriverebbe in punto di
coerenza con il principio costituzionale di uguaglianza (50). Tuttavia,
nonostante l’innegabile persistenza di alcune incertezze interpretative,
sembra che le opacità residue che tuttora insistono sulla definizione dei
LEP e che da più parti sono state rilevate costituiscano, piuttosto, il
riflesso di una non completa maturazione del processo di attuazione
del dettato costituzionale. Il che, se da un lato può certo rappresentare
un valido spunto di riflessione, non deve per altro verso adombrare il
valore complessivo delle istanze raccolte nel corso delle audizioni, dalle
quali emerge chiaramente – lo si è già evidenziato – la volontà politica
condivisa e trasversale di portare a compimento il percorso di defini-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni.

2.2.2.2 LEP e valorizzazione delle diversità

Strettamente connesso alla tematica discussa nel paragrafo prece-
dente, la relazione tra livelli essenziali delle prestazioni e valorizzazione
delle diversità rappresenta, come già accennato, un’implicazione funzio-
nale del ruolo che il principio di uguaglianza svolge all’interno del Titolo V
nonché, più in generale, nel sistema dei principi costituzionali che concor-
rono a delineare i rapporti tra Stato e autonomie regionali.

Sin dalla prima lettura dell’art. 117, secondo comma, lett. m), della
Costituzione, infatti, la Corte costituzionale aveva chiarito come il senso
della disposizione non fosse quello di delineare una « materia » come tale,
quanto piuttosto una « competenza del legislatore statale idonea ad inve-
stire tutte le materie, rispetto alle quali il legislatore stesso deve poter porre
le norme necessarie per assicurare a tutti, sull’intero territorio nazionale, il
godimento di prestazioni garantite, come contenuto essenziale di tali diritti,
senza che la legislazione regionale possa limitarle o condizionarle » (51). In
tal senso, come pure rilevato da autorevole dottrina (52), sembrerebbe
dunque che all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione sia stata conferita una specifica « funzione unificante » in relazione
al « nuovo sistema » delineato dalla riforma del Titolo V. Il che, peraltro,
troverebbe espressa conferma nello stesso testo costituzionale e, segnata-
mente, all’interno della sola altra disposizione che menziona esplicita-
mente i livelli essenziali delle prestazioni, ovvero l’articolo 120 della Co-
stituzione, laddove appunto si prevede che il Governo possa esercitare il
potere sostitutivo rispetto a Regioni, Città metropolitane, Province e Co-
muni quando lo richiedano, tra l’altro, « la tutela dell’unità giuridica o
dell’unità economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle

(50) Cfr. Memoria Sindaco Città di Potenza.
(51) In tal senso Corte costituzionale, sentenza n. 282 del 2002. Sul punto, in dottrina, cfr.
R. BALDUZZI, I livelli essenziali in sanità, in G. BERTI, G. C. DE MARTIN (cur.), Le garanzie di
effettività dei diritti nei sistemi policentrici, Milano, 2003, 247 ss.
(52) V. CERULLI IRELLI, Pluralità costituzionale delle competenze e garanzie di unità dell’ordi-
namento (discussant), in G. BERTI, G. C. DE MARTIN (cur.), Le garanzie, cit., 53
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prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini
territoriali dei governi locali » (53).

Nondimeno, la circostanza che la norma di cui all’articolo 117, lettera
m), sia stata prevista a tutela dell’unità del sistema non implica una
rinuncia alla tutela delle diversità a livello territoriale, ma piuttosto la
presuppone. Come pure è stato rilevato, infatti, la disposizione in parola
sembrerebbe essere stata congegnata alla stregua di una « clausola di
tendenziale omogeneità od uniformità », come tale destinata a operare
all’interno di un ordinamento – quello ridisegnato dal legislatore costitu-
zionale del 2001 – connotato in senso « marcatamente autonomista » (54).
Il regionalismo, d’altra parte, costituisce « una componente fondamentale
della forma di Stato delineata dalla Costituzione », se non addirittura « un’e-
sigenza insopprimibile della nostra società », frutto di una graduale evolu-
zione che la Costituzione stessa ha in parte contribuito a innescare: « la
ricchezza di interessi e di idee di una società altamente pluralistica come
quella italiana » – ricorda infatti la Corte costituzionale – « non può
trovare espressione in un’unica sede istituzionale, ma richiede una molte-
plicità di canali e di sedi in cui trovi voce e dalle quali possa ottenere delle
politiche pubbliche, anche differenziate, in risposta alle domande emer-
genti » (55). Tali molteplicità delle sedi istituzionali e differenziazioni delle
politiche pubbliche trovano, però, il loro necessario punto di raccordo nel
Parlamento, al quale appunto spetta – prosegue la Corte – « il compito di
comporre la complessità del pluralismo istituzionale » (56).

Interpretando organicamente l’art. 117, secondo comma, lett. m), Cost.
all’interno di siffatto scenario, sembra allora evidente come il nucleo
essenziale di tale disposizione sia riconducibile all’attribuzione di un
potere allo Stato – corrispondente alla competenza esclusiva in materia
di determinazione dei LEP – che necessariamente implica l’esigenza di
un bilanciamento, appunto perché asservito « al fine di conciliare l’ugua-
glianza delle persone con l’autonomia degli enti territoriali » (57). È dunque
nella ricerca di questo delicato equilibrio tra uguaglianza e autonomia,
tra uniformità delle prestazioni essenziali e differenziazione delle politi-
che e delle scelte dei governi locali (58), che dev’essere dunque ricercato il
vero significato di tale norma.

(53) In dottrina si è parlato, a tal proposito, di una « riviviscenza » del concetto di interesse
nazionale, evidenziando come « anche nel caso dei livelli essenziali avremo una riduzione
della capacità ordinatoria della ripartizione per materie e un elemento di flessibilizzazione
dei rapporti tra Stato e autonomie »: così, M. LUCIANI, I livelli essenziali delle prestazioni in
materia sanitaria tra Stato e Regioni, in E. CATELANI, G. CERRINA FERONI, M. C. GRISOLIA, Diritto
alla salute tra uniformità e differenziazione. Modelli di organizzazione sanitaria a confronto,
Torino, 2011, 23, con riferimento, peraltro, alla posizione di A. ANZON, I poteri delle Regioni
dopo la riforma costituzionale, Torino, 2002, 107 ss.
(54) Così M. BELLETTI, I « livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali... » alla prova della giurisprudenza costituzionale. Alla ricerca del parametro plausi-
bile..., in Istituzioni del federalismo, 2003, 638, il quale osserva come tali clausole presentino
« contestualmente elementi di residualità, tali da precostituire una sorta di ultima difesa ai
diritti costituzionalmente tutelati, ed accedono soprattutto in via residuale alle altre com-
petenze statali che, con riguardo ad altri settori, sono volte a salvaguardare analoghe
esigenze di tendenziale uniformità e rispetto del principio di eguaglianza sostanziale ».
(55) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024.
(56) Ibidem.
(57) Ibidem. In tal senso – evidenzia la Corte – « la determinazione dei LEP (e dei relativi
costi standard) rappresenta il necessario contrappeso della differenziazione, una “rete di
protezione” che salvaguarda condizioni di vita omogenee sul territorio nazionale.
(58) F. PIZZETTI, La ricerca del giusto equilibrio tra uniformità e differenza: il problematico
rapporto tra il progetto originario della Costituzione del 1948 e il progetto ispiratore della
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In questa stessa prospettiva si pongono, peraltro, molte delle osserva-
zioni formulate dalle rappresentanze audite, che se per un verso hanno
ribadito l’esigenza di non considerare il regionalismo quale « fine in sé »,
ma piuttosto quale mezzo per garantire l’uniforme accessibilità e fruibi-
lità dei diritti (59), per altro verso hanno evidenziato come esso valga a
valorizzare le diversità (e dunque l’autogoverno) dei territori (60). A tal
proposito si è pure rilevato come la summenzionata esigenza di preser-
vare un giusto equilibrio tra autonomia regionale e omogeneità del qua-
dro normativo nazionale (61) si giustifichi, tra l’altro, anche in ragione del
perseguimento di obbiettivi lato sensu economici e, segnatamente, in fun-
zione dello sviluppo delle attività produttive.

Benché indispensabile, infatti, l’adozione di politiche mirate alla
tutela e alla valorizzazione delle specificità territoriali « non potrà
spingersi fino a minare [...] l’unità giuridica ed economica della
Repubblica » (62), a meno di non introdurre nel sistema fattori di
discrepanza, e dunque di imprevedibilità, che finirebbero per inci-
dere negativamente anche sul potenziale di sviluppo imprendito-
riale (63). Si tratta in effetti – come meglio si vedrà infra – di una
particolare declinazione della tematica in oggetto, che riflette le
preoccupazioni sollevate tanto sul versante istituzionale (64) quanto su
quello dei corpi intermedi (65) in ordine alla possibilità che il percorso
di determinazione (e il conseguente finanziamento) dei LEP possa
condurre, se mal governato, a un sostanziale approfondimento dei
divari regionali (66).

riforma costituzionale del 2001, in Le Regioni, n. 4, 2003, 623, il quale evidenzia come la
« questione relativa all’interpretazione di quanto contenuto nell’art. 117, secondo comma,
lett. m), Cost., si sposta allora sulla necessità di individuare un accettabile punto di equili-
brio fra il ruolo di garanzia dell’eguaglianza in materia di prestazioni relative ai diritti civili
e sociali, che indiscutibilmente la norma riconosce al legislatore statale, e la necessità di
salvaguardare, anche in questi settori, un ragionevole grado di differenziazione fra le
politiche perseguite e le decisioni assunte dai legislatori regionali e, in genere, dai decisori
dei livelli di governo substatuali ».
(59) Così Memoria Legacoop Puglia.
(60) Cfr. Memoria Presidente Regione Abruzzo, Memoria UGL Calabria, nonché, con speci-
fico riferimento alle ulteriori forme di autonomia di cui all’art. 116 Cost., Memoria CISL
Lazio, Memoria Confindustria Trento.
(61) Evidenziata, ex multis, da Memoria Presidente Regione Abruzzo.
(62) Così ancora Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024: « certamente qualsiasi
sistema regionale ha in sé degli elementi di competizione tra le regioni, perché dà
modo a ciascuna di esse, nell’ambito delle attribuzioni costituzionali, di seguire
politiche differenti nella ricerca dei migliori risultati. Tuttavia, l’ineliminabile con-
correnza e differenza tra regioni e territori, che può anche giovare a innalzare la
qualità delle prestazioni pubbliche, non potrà spingersi fino a minare la solidarietà
tra lo Stato e le regioni e tra regioni, l’unità giuridica ed economica della Repubblica
(art. 120 Cost.), l’eguaglianza dei cittadini nel godimento dei diritti (art. 3 Cost.),
l’effettiva garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali (art. 117, secondo comma, lettera m, Cost.) e quindi la coesione sociale e
l’unità nazionale – che sono tratti caratterizzanti la forma di Stato –, il cui
indebolimento può sfociare nella stessa crisi della democrazia ».
(63) In tal senso, Memoria Confcommercio Bari – BAT segnala l’esigenza di « man-
tenere un equilibrio tra l’autonomia regionale e la necessità di un quadro normativo
omogeneo che faciliti un ambiente di business coeso e prevedibile ». Del medesimo
avviso, Memoria Industriali Napoli, Memoria Unindustria Calabria, Memoria Confar-
tigianato Imprese Calabria.
(64) Cfr. Memoria Sindaco Città di Potenza.
(65) Cfr. Memoria CGIL – UIL Basilicata, Memoria CGIL Veneto, Memoria CGIL
Piemonte.
(66) Cfr. Memoria Confartigianato Imprese Basilicata, con specifico riferimento ai
possibili effetti dell’adozione dei criteri per l’individuazione dei fabbisogni. Evidenzia
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2.2.3 Questioni problematiche

2.2.3.1 Livelli essenziali o livelli minimi ?

Passando alle questioni problematiche maggiormente dibattute nel
corso delle audizioni, è forse metodologicamente opportuno muovere
da un tema, quello concernente l’estensione del concetto di livello
essenziale delle prestazioni, che in quanto collocato sul piano stretta-
mente definitorio merita di precedere, nella trattazione, l’analisi dei
profili di merito. Il punto cruciale della questione attiene, nello
specifico, al significato da attribuire all’attributo « essenziale » impie-
gato dal legislatore costituzionale e, più in generale, al valore esplicativo
che esso può dispiegare in funzione della determinazione del contenuto
dei LEP.

In tal senso, l’aspetto più controverso sembra concentrarsi attorno
al rapporto concettuale sussistente tra le nozioni di livello « essenziale »
e di livello « minimo », sul quale è peraltro intervenuta, da ultimo,
anche la Corte costituzionale. Si è a tal proposito rilevato, infatti, come
l’uso del suddetto termine all’interno del novellato Titolo V [artt. 117,
secondo comma, lett. m), e art. 120, Cost.] possa indurre a ritenere che
il concetto di livello « essenziale » sia sostanzialmente coestensivo
rispetto a quello di livello « minimo », determinando così una rimodu-
lazione « al ribasso » del contenuto dei LEP (67).

Tale interpretazione sembra peraltro essere stata accolta – come
segnalato nel corso delle audizioni (68) – dalla stessa Commissione
europea nel Country Report 2024, laddove si è evidenziato come la
circostanza che i LEP garantiscano soltanto « livelli minimi » di servizi
e non riguardino tutti i settori possa comportare il rischio di un
sostanziale aggravamento dei divari territoriali (69). Rilievi critici non
dissimili sono pure pervenuti da quanti, nel sottolineare come « il
continuo richiamo [...] al rispetto dei vincoli di bilancio, al limite delle
risorse disponibili e all’invarianza della spesa » si accompagni all'« as-
senza di qualsiasi finanziamento aggiuntivo », hanno paventato il pro-
filarsi di « un vincolo di subordinazione delle prestazioni alle risorse
che rischia di trasformare i Livelli Essenziali in Livelli Minimi » (70). Si
tratterebbe, in definitiva, di una interpretazione sostanzialmente abla-
tiva del contenuto della norma costituzionale giacché, procedendo per
questa via, il significato dell’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, finirebbe per contrarsi sino a ricomprendere esclu-
sivamente la tutela (statale) dei soli livelli « minimi » – appunto – delle
prestazioni. Il che renderebbe la disposizione in parola, nella migliore

l’esigenza « di un approccio integrato, o quantomeno coordinato, tra le diverse Regioni »
– soprattutto con riferimento agli ambiti di interesse strategico nazionale: primo fra
tutti quello infrastrutturale – Memoria Confindustria Umbria.
(67) Cfr. Memoria Sindaco Città di Potenza.
(68) Cfr. Memoria Confcooperative Puglia.
(69) Così, testualmente, EUROPEAN COMMISSION, Commission Staff Working Document. 2024
Country Report – Italy. Accompanying the document Recommendation for a Council
Recommendation on the economic, social, employment, structural and budgetary policies
of Italy {COM(2024) 612 final} – {SWD(2024) 600 final}, 19 giugno 2024, 16-17: « as the
LEPs ensure only minimum levels of services and do not concern all policy areas, there
are still risks of increasing regional inequalities ».
(70) Così, in termini pressoché sovrapponibili, Memoria CGIL Piemonte, Memoria CGIL
Veneto, Memoria CGIL Lombardia.
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delle ipotesi, per lo meno ridondante, in quanto meramente ripetitiva
di un vincolo già sussistente in capo al legislatore in forza delle norme
costituzionali sui diritti.

Alle medesime conclusioni è da ultimo pervenuta la Corte costitu-
zionale che – lo si è già anticipato – ha in buona parte stemperato i
summenzionati dubbi interpretativi esplicitando la distinzione sussi-
stente tra livelli essenziali e livelli minimi delle prestazioni, già nota,
peraltro, al legislatore storico. Dalla lettura dei lavori preparatori della
legge costituzionale n. 3 del 2001 si evince chiaramente, infatti, come
la sostituzione dell’inciso « livelli minimi di garanzia » con l’attuale
formulazione sia stata operata proprio al fine di assicurare l’uniforme
riconoscimento dei diritti fondamentali in tutto il Paese, garantendo al
contempo « se possibile, uno standard di tutela superiore al nucleo
minimo del diritto ». Sul piano costituzionale – rileva la Corte – la
giustificazione di tale più elevato standard di tutela si radicherebbe
all’interno del principio di eguaglianza sostanziale scolpito nell’art. 3,
secondo comma, Cost., laddove si attribuisce alla Repubblica il compito
di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando
di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della persona umana. Tale previsione, « di più ampio respiro
rispetto all’erogazione delle prestazioni minime », costituirebbe dunque
« l’orizzonte concettuale dei LEP », come peraltro confermato dall’art.
120, comma secondo, Cost., « nell’ambito del quale la garanzia dei LEP
rientra nella “tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica” ».

Sulla scorta di queste argomentazioni è dunque possibile distinguere
tra « nucleo minimo del diritto » e « livelli essenziali delle prestazioni »:
il primo costituisce « un limite derivante dalla Costituzione e va
garantito da questa Corte, anche nei confronti della legge statale, a
prescindere da considerazioni di ordine finanziario »; i secondi, invece,
rappresentano « un vincolo posto dal legislatore statale, tenendo conto
delle risorse disponibili, e rivolto essenzialmente al legislatore regionale
e alla pubblica amministrazione », con l’ulteriore precisazione che dalla
determinazione dei LEP « origina, poi, il dovere dello stesso Stato di
garantirne il finanziamento » (71). Tale distinzione, oltre a salvaguardare
da eventuali interpretazioni abroganti l’art. 117, secondo comma, lett.
m), Cost., contribuisce altresì a chiarire come alla competenza statale
ivi prevista sia funzionalmente connessa « la discrezionalità politica del
legislatore nella determinazione – secondo canoni di ragionevolezza –
dei livelli essenziali » (72), a differenza di quanto invece accade con
riferimento al c.d. « nucleo minimo del diritto » che, in quanto tale, non
è comprimibile neppure dalle scelte del legislatore statale.

2.2.3.2 I LEP e la questione demografica

Tra le problematiche di maggior rilievo attinenti agli aspetti più
« tecnici » della determinazione e del finanziamento dei LEP, sono

(71) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024. A quest’ultimo proposito, in
Osservazioni Regione Autonoma della Sardegna, Comune di Cagliari e Città Metropolitana
di Cagliari si segnala come, « parafrasando la Corte costituzionale, [...] il livello di
attuazione dei LEP, insieme ai Livelli Essenziali di Assistenza, rappresenti l’unità di
misura tramite cui valutare l’operato delle istituzioni ».
(72) Corte costituzionale, sentenza n. 169 del 2017.
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anzitutto da segnalare quelle concernenti la distribuzione e le carat-
teristiche della popolazione sul territorio e i relativi effetti sul calcolo
della spesa necessaria a finanziare i fabbisogni standard. I marcati
divari demografici che tutt’oggi caratterizzano il Paese, storicamente
condizionati dalla peculiare conformazione geografica del territorio,
sono implicati, com’è noto, in un complesso sistema di fattori ambien-
tali, economici e sociali di cui rappresentano, a un tempo, la causa e
l’effetto. È pertanto evidente come lo studio della c.d. « questione
demografica » rappresenti una chiave interpretativa fondamentale per
comprendere (e prevedere) in che modo i cambiamenti della popola-
zione possano incidere sull’evoluzione dei fenomeni socio-economici e,
quindi, delle scelte pubbliche (73). In questa prospettiva, con specifico
riguardo all’oggetto dell’indagine, sono due i profili maggiormente
rappresentativi dell’evoluzione demografica in atto (74) su cui occorre,
pertanto, soffermarsi: lo spopolamento delle aree periferiche e il
progressivo invecchiamento della popolazione.

Quanto al primo profilo, rappresenta un dato certamente degno di
nota la circostanza che in Italia siano presenti 5.525 comuni – circa il
70% del totale – con popolazione pari o inferiore ai 5 mila abitanti,
mentre i comuni « medi », ossia con popolazione compresa tra i 5 mila
e i 250 mila abitanti, sono 2.363 e rappresentano il 29,9% del totale (75).
È forse sufficiente questo valore statistico a confermare che lo spopo-
lamento delle aree periferiche rappresenta un problema sostanzial-
mente ubiquitario che interessa, come confermato nel corso delle
audizioni, pressoché tutte le aree interne delle regioni italiane. Si tratta
di un fenomeno – lo rileva l’ISTAT – « che viene da lontano »,
considerato che « già dagli inizi del Novecento vanno definendosi
alcune zone di spopolamento nei comuni di più ridotte dimensioni
demografiche, in particolar modo nel Mezzogiorno, per via degli intensi
movimenti migratori interni e con l’estero che portano ad abbandonare
le aree rurali, collinari e montane ».

Questa tendenza all’abbandono delle aree più marginalizzate trova
ancor oggi conferma nei dati statistici, che peraltro segnalano come la
persistenza dei fenomeni migratori contribuisca al calo delle nascite, a
sua volta effetto (anche) del decremento della popolazione in età fertile.
Di qui l’ulteriore e sempre più marcata tendenza all’invecchiamento
della popolazione, che pur costituendo un fenomeno oramai diffuso a
livello nazionale – e destinato ad amplificarsi già nel prossimo futuro
– sembra tuttavia interessare in modo particolare proprio i territori
più « depressi da un punto di vista economico e produttivo, e non in
grado di trattenere la propria popolazione » (76). L’interazione tra i due
fattori concorre a delineare un quadro particolarmente complesso,

(73) Cfr. ISTAT, Rapporto annuale 2024. La situazione del Paese, Roma, 2024, 161.
(74) La quale, come rileva ISTAT, Rapporto annuale 2024, cit., 111, ha peraltro subito
una forte accelerazione negli ultimi anni, tant’è che « anche dinamiche demografiche un
tempo considerate lente e prevedibili, come quelle naturali (nascite e decessi), hanno
subito accelerazioni per il sommarsi di effetti strutturali con quelli congiunturali. È il
caso del crollo delle nascite, dovuto anche all’erosione della platea dei potenziali genitori
a opera della denatalità dei decenni passati, o del drammatico incremento dei decessi
a seguito della pandemia da COVID-19, che ha colpito pesantemente la nostra popo-
lazione soprattutto nelle età più avanzate e fragili ».
(75) ISTAT, Annuario Statistico Italiano 2024, Roma, 2024, 7.
(76) ISTAT, Rapporto annuale 2024, cit., 161.
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specie per le aree interne, con evidenti ricadute in termini sia sociali
che economici.

L’innalzamento dell’età media e dell’aspettativa di vita della popo-
lazione rappresenta, infatti, un elemento cruciale nella valutazione e
programmazione delle politiche sociali, sanitarie e del lavoro. Una
popolazione sempre più anziana sarà ovviamente più bisognosa di cure
e comporterà, pertanto, un « aumento del bisogno assistenziale da
soddisfare in considerazione della elevata presenza di persone nelle
fasce a rischio di non autosufficienza nel medio e lungo periodo », con
tutte le incognite che ne conseguono in termini di garanzia e continuità
nell’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni (77). E d’altra parte,
come pure evidenziato, « con una popolazione in progressivo invec-
chiamento, senza un ricambio di forze nuove, sono destinati a diventare
insostenibili il sistema sociale, quello previdenziale e quello sanita-
rio » (78).

L’invecchiamento della popolazione incide, altresì, in ambito lavo-
rativo: l’aumento dell’età media, in uno con il perdurare dei flussi
migratori, comporta infatti una riduzione della platea dei soggetti
potenzialmente occupabili e, dunque, l’insorgenza di squilibri nel
mercato del lavoro. Si tratta di un fenomeno di per sé complesso,
perché condizionato da diverse variabili, e che si articola in forme
differenti a seconda del territorio e del settore di riferimento. In alcune
Regioni, ad esempio, le predette dinamiche demografiche sono state
poste in relazione con le difficoltà riscontrate dalle imprese a condu-
zione familiare nel realizzare il passaggio generazionale e con l’elevato
skill mismatch (79), fenomeno, quest’ultimo, che a detta di altri richie-
derebbe « una strategia politica regionale e nazionale che faciliti la
formazione dei giovani in funzione delle esigenze delle imprese che
operano sul territorio » (80). Nelle Regioni meridionali, in particolare,
l'« inverno demografico » sembra preoccupare soprattutto per gli effetti
negativi di tipo economico-sociale, riscontrabili tanto nella « contra-
zione o [...] distorsione del tessuto produttivo » – con consequenziale
compromissione della crescita, della diversificazione e della qualità dei
beni e servizi offerti – quanto, conseguentemente, nella diminuzione
dei posti di lavoro e, dunque, nella riduzione dei contributi (81) e
nell’aumento dei divari reddituali rispetto all’area europea (82). Nondi-
meno, anche in Regioni tradizionalmente caratterizzate da un mercato
del lavoro più dinamico pesano gli effetti delle predette dinamiche
demografiche: gli elevati livelli di occupazione, difatti, spesso masche-
rano le persistenti criticità relative al reperimento della manodopera,

(77) Così, Osservazioni Regione Autonoma della Sardegna, Comune di Cagliari e Città
Metropolitana di Cagliari, che a tal proposito segnala la carenza di personale qualificato
e la progressiva saturazione delle strutture residenziali dedicate alla non autosuffi-
cienza. Spunti simili anche in Memoria CISL Liguria.
(78) Inverno demografico: Memoria Camera di Commercio del Molise.
(79) Cfr. Memoria Confindustria Umbria e Memoria Confindustria Friuli Venezia Giulia.
(80) Così, con specifico riferimento al comparto agricolo e zootecnico, Memoria UGL UR
Sardegna.
(81) Inverno demografico: Memoria Camera di Commercio del Molise.
(82) Memoria USB Calabria.
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sempre più difficoltoso in conseguenza del decremento della popola-
zione in età lavorativa (83).

Se già questi rilievi sembrano suggerire l’adozione di particolari
accorgimenti, anche in fase di determinazione e finanziamento dei LEP,
al fine di stemperare gli effetti collaterali dell’invecchiamento della
popolazione a livello nazionale, la gestione del problema a livello locale
sembra complicarsi esponenzialmente, soprattutto nelle aree margina-
lizzate. Come già anticipato, infatti, è proprio nelle aree interne e in
quelle più fragili (84) che il fattore dell’invecchiamento si associa a quello
dello spopolamento, innescando così un cortocircuito tra diminuzione
della popolazione (soprattutto in età lavorativa), riduzione qualitativa
e quantitativa di beni e servizi, peggioramento delle condizioni di vita.
Questi territori, come evidenziato nel corso delle audizioni, scontano
non di rado uno scarso livello di accessibilità ai servizi essenziali,
soprattutto di tipo sanitario, che in uno con le difficoltà logistiche e
l’aumento dell’età media dei residenti implica l’esigenza di un adegua-
mento delle modalità di erogazione delle prestazioni (85). Allo stesso
modo, si è rilevato come pure nella determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni sociali (LEPS) – con specifico riferimento agli obiettivi
di servizio (86) – e di quelli relativi al trasporto pubblico locale (87)

sarebbe opportuno tener conto del criterio della densità demogra-
fica (88). E ciò a prescindere, peraltro, dalla circostanza che le aree di
interesse rientrino tra le zone periferiche e meno densamente popolate
o tra quelle che, al contrario, si caratterizzano per un’elevata densità
abitativa: anche in quest’ultima ipotesi, infatti, una determinazione dei
LEP che non tenga conto delle specificità locali implicherebbe, con ogni
probabilità, un disallineamento tra servizi offerti ed esigenze reali dei
territori (89).

(83) Sul punto, per rilievi sostanzialmente simili: Memoria Confindustria Trento, Me-
moria Associazione Artigiani Trentino, Memoria UL Friuli Venezia Giulia.
(84) Per una definizione, cfr. ISTAT, Rapporto annuale 2024, cit., 203.
(85) Cfr., ad esempio, la proposta formulata in Memoria UGL UR Sardegna, che
suggerisce la predisposizione di « unità mobili sanitarie itineranti » per « garantire un
presidio in particolare per le persone anziane che hanno difficoltà a spostarsi per visite
e accertamenti diagnostici di base ». In senso non dissimile anche le osservazioni
riportate in Memoria UIL Friuli Venezia Giulia, laddove si evidenzia come, nonostante
il numero di posti letto ospedalieri nella Regione sia superiore alla media nazionale, si
riscontri uno squilibrio nella distribuzione delle risorse a vantaggio di un « ospedalo-
centrismo » che si traduce, parallelamente, « in una minore attenzione alla prevenzione,
all’assistenza domiciliare e alla gestione delle malattie croniche, che richiederebbero un
approccio integrato tra ospedale e territorio ». Allo stesso modo si osserva in Memoria
UGL Liguria come un « miglioramento dell’integrazione socio-sanitaria può essere
realizzato attraverso la creazione di percorsi di assistenza coordinata tra ospedali,
servizi sociali e operatori territoriali, oltre al potenziamento della domiciliarità per
anziani e persone non autosufficienti ».
(86) Così Inverno demografico: Memoria Camera di Commercio del Molise. In argomento
anche Memoria Assessore Regionale Famiglia, Politiche Sociali e Lavoro della Regione
Siciliana.
(87) Cfr. Memoria UIL Lazio.
(88) Lo rileva, tra gli altri, Memoria UIL Abruzzo, che in riferimento alle differenze
sussistenti, in termini di densità abitativa, tra aree metropolitane e aree interne,
evidenzia: « la definizione di LEP si basa su un servizio offerto in base al numero di
abitanti. Ne deriva che le zone costiere e metropolitane sono quelle in cui l’erogazione
del servizio è adeguata e appropriata mentre l’Abruzzo interno ne resta per lo più
sprovvisto creando una sperequazione anticostituzionale ».
(89) Così, con specifico riferimento all’area metropolitana di Roma, Memoria CGIL
Lazio e Memoria UGL Lazio.
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In definitiva, le differenze territoriali riscontrabili sul piano della
densità abitativa e dell’età della popolazione rappresentano un fattore
idoneo a incidere in modo determinante sull’omogeneità dell’eroga-
zione dei servizi essenziali (90), al quale dev’essere perciò riconosciuta
primaria importanza nel percorso di determinazione e finanziamento
dei LEP. A tal fine, si è segnalata l’opportunità di elaborare un apposito
« indice di marginalità » per compensare gli effetti distorsivi che –
specie nelle aree interne e meno densamente popolate – potrebbero
derivare dall’applicazione del mero criterio demografico per la deter-
minazione dei livelli essenziali delle prestazioni (91).

2.2.3.3 Il problema della perequazione infrastrutturale

Nel paragrafo precedente si è avuto modo di osservare come il rap-
porto tra densità abitativa, caratteristiche della popolazione ed eroga-
zione dei servizi essenziali sia condizionato da un’articolata serie di varia-
bili economiche, sociali e ambientali che concorrono a determinare, in
definitiva, i profondi divari territoriali ad oggi riscontrabili. Si tratta – è
ovvio – di dinamiche estremamente complesse e spesso intellegibili solo
nell’ottica di processi evolutivi di lunga o lunghissima durata, ma che
tuttavia sembrano condividere un fattore comune: il problema infrastrut-
turale.

In un Paese in cui la divisione territoriale è espressione di un dato
geografico, prima ancora che socio-economico, la perequazione infrastrut-
turale rappresenta, infatti, una delle sfide più importanti e tuttora oggetto
delle attenzioni del legislatore: lo confermano, da ultimo, le modifiche
apportate dall’art. 11 del D. L. 7 maggio 2024, n. 60 (92) all’art. 22 della L. 5
maggio 2009, n. 42, con cui si è disposta la costituzione del « Fondo
perequativo infrastrutturale per il Mezzogiorno » (93) – in sostituzione del
« Fondo perequativo infrastrutturale » previsto dal legislatore del 2009 –
e l’assegnazione delle relative risorse in base a una serie di criteri che
annoverano, tra gli altri, le specificità delle zone insulari, interne e mon-
tane, la densità della popolazione e delle unità produttive, nonché l'« as-
senza ovvero della grave carenza di collegamenti infrastrutturali con le
reti su gomma e su ferro di carattere e valenza nazionale ».

Anche molte delle osservazioni delle rappresentanze audite nel corso
dell’indagine concordano nel ritenere che la ricerca di possibili soluzioni

(90) Cfr. Memoria CISL Basilicata.
(91) Cfr., per tutti, Memoria CISL Basilicata, che in relazione alla definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni propone, appunto, l’elaborazione di tale « indice di margi-
nalità » per mitigare gli effetti del criterio demografico, che tenga conto, tra gli altri, di
fattori come la densità abitativa (in Basilicata, tra le più basse d’Italia), l’indice di
invecchiamento della popolazione, l’indice di montuosità, il tasso di emigrazione, il
reddito medio.
(92) Convertito con modificazioni dalla L. 4 luglio 2024, n. 95.
(93) Ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D. L. 7 maggio 2024, n. 60, come convertito con modifi-
cazioni dalla L. 4 luglio 2024, n. 95, « il Fondo perequativo infrastrutturale per il Mezzo-
giorno è destinato al finanziamento dell’attività di progettazione e di esecuzione di inter-
venti da realizzare nei territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e relativi a infrastrutture stradali, autostradali, ferrovia-
rie, portuali, aeroportuali e idriche, nonché a strutture sanitarie, assistenziali, per la cura
dell’infanzia e scolastiche, coerenti con le priorità indicate nel Piano strategico della ZES
unica di cui all’articolo 11 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Gli interventi suscettibili di finanzia-
mento possono consistere nella realizzazione di nuove strutture o nel recupero del patri-
monio pubblico esistente, anche mediante la sua riqualificazione funzionale ».
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ai suddetti divari territoriali debba muovere, in prima istanza, dal poten-
ziamento delle infrastrutture materiali e immateriali, che in quanto tale
costituisce una vera e propria « precondizione » per garantire l’unifor-
mità ed efficienza dell’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni (94).
La scarsa accessibilità ai servizi essenziali costituisce d’altra parte, come
si è avuto modo di evidenziare nel paragrafo precedente, una delle princi-
pali concause dello spopolamento delle aree marginalizzate. Ne è un
chiaro esempio – seppur con riferimento a dinamiche migratorie sui
generis – il fenomeno della mobilità sanitaria: « il divario infrastruttu-
rale » – si osserva – condiziona l’accesso alle cure « limitando le capacità
di erogazione dei LEA » (95). Un fenomeno particolarmente allarmante
soprattutto con riferimento alle zone più periferiche in cui non sono più
presenti i servizi sanitari di base e dalle quali è più difficile raggiungere i
presidi ospedalieri: di qui l’esigenza che « i servizi siano, se non presenti,
almeno fruibili facilmente dagli abitanti delle zone meno popolose e più
difficilmente raggiungibili » (96), anche tramite la predisposizione di moda-
lità alternative di erogazione delle prestazioni sanitarie (97). Considera-
zioni analoghe valgono, poi, per pressoché tutti gli altri servizi essenziali
(istruzione, servizi sociali, asili nido ecc.).

È appena il caso, infine, di ribadire come la questione infrastrutturale
costituisca uno snodo cruciale anche in rapporto alle esigenze del tessuto
economico-produttivo. La carenza di infrastrutture materiali e il divario
digitale sono infatti da annoverare tra le principali cause dell’isolamento
e del limitato sviluppo delle imprese italiane, a tutt’oggi in larga parte
caratterizzate – non a caso – da fenomeni di « nanismo » (98) comune-
mente considerati « un fattore di debolezza potenziale del sistema produt-
tivo » (99). D’altra parte, le medesime difficoltà relative alla mobilità delle
persone non possono non riscontrarsi anche in riferimento alla mobilità
delle merci, condizionando la capacità tanto delle zone insulari (100) quanto,
più in generale, di quelle più carenti dal punto di vista infrastrutturale (101)

di attrarre nuovi investimenti e di promuovere lo sviluppo delle realtà
imprenditoriali già esistenti anche oltre i confini nazionali (102). Allo stesso

(94) In tal senso cfr. Memoria Presidente Regione Abruzzo, Memoria Camera di Commercio
Gran Sasso d’Italia, Memoria CISL Abruzzo-Molise, Memoria Assessore Regionale Famiglia,
Politiche Sociali e Lavoro della Regione Siciliana, Memoria Camera di Commercio Cagliari-
Oristano, Memoria UIL Liguria.
(95) cfr. Memoria Presidente Regione Abruzzo.
(96) Così Memoria UIL Abruzzo.
(97) È ad esempio la proposta contenuta nella Memoria UGL – UR Sardegna, già avanzata
alla Presidenza della Regione Sardegna, di « creare delle unità mobili sanitarie itineranti
che potrebbero essere utilizzate in quei territori [...] dove spesso manca quel minimo
presidio che fa riferimento al medico di base ». Nella medesima direzione di muove la
proposta riportata da Memoria Camera di Commercio Cagliari-Oristano, che evidenzia
come « la digitalizzazione dei servizi sanitari » possa rappresentare « un elemento chiave
per il miglioramento dell’accesso ai servizi, soprattutto nelle aree rurali e isolate. In Sarde-
gna, questo comprende la diffusione del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), che per-
mette ai cittadini di accedere alla propria storia clinica online e semplifica il rapporto tra
medici e pazienti, nonché l’introduzione della telemedicina per garantire assistenza sani-
taria anche a distanza » (osservazioni simili anche in Memoria CISL Abruzzo-Molise).
(98) Cfr. Memoria Confindustria Trento. Come infatti rileva ISTAT, Annuario Statistico
Italiano 2024, cit., 573, in Italia le cc.dd. microimprese rappresentano il 95,1% delle im-
prese attive.
(99) ISTAT, Rapporto annuale 2024, cit., 193.
(100) Cfr. Memoria CONFAPI Sardegna e Memoria Camera di Commercio Cagliari-Oristano.
(101) Cfr. Memoria UIL Marche e Memoria Confindustria Umbria.
(102) Cfr., ex multis, Libro bianco sulle priorità infrastrutturali delle Marche.

Mercoledì 11 giugno 2025 — 151 — Commissione bicamerale



modo, la carenza di infrastrutture immateriali e, segnatamente, tecnolo-
giche costituisce un freno all’espansione delle attività produttive, specie
in un’economia, qual è quella attuale, basata sulla connettività (103).

Coerentemente con la rilevazione di questi dati, le istanze formulate
dalle rappresentanze nel corso delle audizioni concordano nel ritenere
indispensabile un maggior impegno politico sul fronte del potenziamento
infrastrutturale e dei servizi di trasporto pubblico (anche tramite la deter-
minazione di appositi « Livelli Essenziali di Trasporto » (104)). A tal fine, si è
peraltro da più parti evidenziato come la portata strategica di tali inter-
venti suggerisca una programmazione a livello nazionale, che dunque
possa integrare le esigenze dei singoli territori con quelle della continuità
territoriale (interregionale e internazionale) (105).

2.2.3.4 LEP, costi e fabbisogni standard: finanziamento, vincoli di
bilancio e meccanismi perequativi

Tra i temi certamente più impegnativi su cui si è concentrato il
dibattito politico, la questione del finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni rappresenta, altresì, una delle problematiche mag-
giormente discusse nel corso delle audizioni. Dalla lettura delle me-
morie depositate emerge infatti chiaramente il timore, politicamente
trasversale, che il processo di attuazione dei LEP possa subire una
battuta d’arresto proprio a causa della carenza di risorse necessarie a
finanziarli, se non, addirittura, che esso sfoci in un nuovo assetto del
sistema di finanziamento che finisca per aggravare i divari territoriali
già esistenti. Preoccupazioni che tuttavia – occorre evidenziare – sulla
base delle argomentazioni dalle varie rappresentanze sembrano talora
difficilmente distinguibili da quelle attinenti al tema contiguo, benché
distinto, dell’autonomia differenziata. Nondimeno, in pressoché tutte le
missioni svolte dalla Commissione si è avuto modo di raccogliere
importanti spunti di riflessione sul punto che meritano, pertanto, di
essere portate a conoscenza del decisore politico.

(103) Sul punto, Libro bianco sulle priorità infrastrutturali dell’Abruzzo evidenzia come « in
quest’ottica, anche la banda ultralarga rappresenta una condizione essenziale per operare
in un’economia moderna basata sulla connettività e per abilitare la semplificazione della
Pubblica amministrazione, rendendo più utile ed efficace il suo contributo al Paese, e più
fluido e snello il dialogo con le imprese ». Sulla questione della digitalizzazione delle
imprese cfr., tra gli altri, Memoria CONFAPI Sardegna.
(104) Secondo Memoria UIL Lazio, « il Livello Essenziale Trasporti (LET) potrebbe costi-
tuire la base per la nuova riorganizzazione dell’ex Fondo Nazionale Trasporti e la relativa
ripartizione alle Regioni e alle province autonome, attraverso l’impiego di specifici indica-
tori che terrebbero conto delle caratteristiche demografiche ed economiche del territorio e
della domanda di mobilità ». Si ricorda che il concetto di « livelli essenziali di trasporto » ha
costituito oggetto di specifica attenzione nel corso della seduta n. 293 del 15 maggio 2024,
nel corso della quale la Camera dei deputati ha impegnato il Governo « ad adottare inizia-
tive di competenza volte a introdurre, al fine del riparto del nuovo “Fondo tpl”, il concetto
innovativo dei “livelli essenziali di trasporto”, quale sintesi delle disposizioni del decreto
legislativo n. 36 del 2023 e del decreto legislativo n. 201 del 2022, [...] nonché un nuovo
modello di ripartizione della spesa pubblica che consideri specifici indicatori in tema di
territorio, demografia, economia, mobilità, offerta di trasporto e, in minima parte, spesa
storica » (CAMERA DEI DEPUTATI, Testi allegati all’ordine del giorno della seduta n. 293 di Merco-
ledì 15 maggio 2024. Mozioni concernenti iniziative in materia di trasporto pubblico locale,
reperibile al link https://documenti.camera.it/leg19/odg/assemblea/xhtml/2024/05/15/
20240515.html).
(105) In tal senso le osservazioni riportate in Aggiornamento del libro bianco sulle
priorità infrastrutturali delle Marche, Memoria Camera di Commercio Cagliari-Oristano,
Memoria Confindustria Umbria.
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Muovendo dalle considerazioni di carattere più generale, si è da più
parti segnalato come « il continuo richiamo nelle norme al rispetto dei
vincoli di bilancio, l’invarianza della spesa a carico del bilancio dello
Stato e l’assenza di qualsiasi finanziamento aggiuntivo rischiano [...] di
cristallizzare ed amplificare le profonde differenze esistenti » (106), de-
terminando così « un vincolo di subordinazione delle prestazioni alle
risorse che rischia di trasformare i Livelli Essenziali in Livelli Minimi,
in netta contraddizione con una giurisprudenza costituzionale per la
quale “è la garanzia dei diritti incomprimibili che incide sul Bilancio
e non l’equilibrio di questo a condizionarne la doverosa eroga-
zione” » (107). Si è anche parlato, a tal proposito, di « “strani diritti” in
quanto “finanziariamente condizionati” » (108), giacché senza un’ade-
guata copertura finanziaria la determinazione dei LEP « servirà, nel
migliore dei casi, a precisare cosa viene negato » ai cittadini, « ma c’è
il rischio ancor più concreto che questo passaggio [...] si trasformi in
un nuovo abbassamento dei livelli delle prestazioni » (109).

Quanto ai profili più tecnici della questione, il problema del finan-
ziamento dei LEP è a tutt’oggi percepito dalle rappresentanze come un
nodo ancora irrisolto (110) soprattutto con riferimento alle realtà « più
deficitarie », dal momento che l’esigenza di provvedere al reperimento
delle risorse necessarie – in considerazione dei vincoli di bilancio –
dovrà giocoforza confrontarsi con le alternative della redistribuzione
fra gli enti interessati delle dotazioni esistenti « attraverso i meccanismi
perequativi », dei tagli alla spesa delle amministrazioni centrali o,
infine, dell’aumento della pressione fiscale, con l’ulteriore precisazione
che, « accanto a risorse correnti », come già rilevato, saranno « neces-
sarie anche adeguate dotazioni infrastrutturali » (111). A ciò si aggiunge
un ulteriore aspetto di natura, per dir così, « metodologica »: dal
momento che le risorse necessarie al finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni sono condizionate dai vincoli di bilancio previsti ex
art. 81 Cost., « è evidente che la determinazione dei LEP richiederà una
valutazione complessiva dei LEP che il Paese è effettivamente in grado
di finanziare, valutazione che non può essere fatta materia per materia,
perché ci si troverebbe alla fine nella condizione di non potere

(106) Memoria CGIL Lombardia. Memoria UIL Lazio evidenzia, a tal proposito, come « le
procedure di determinazione dei LEP introdotte dalla Legge di Bilancio 2023 appaiono
essenzialmente orientate alla sistematizzazione dell’esistente ».
(107) Così Memoria CGIL Veneto, con riferimento a Corte costituzionale, sentenza n. 51
del 2016. Nello stesso senso Memoria CGIL Piemonte.
(108) Memoria CGIL – UIL Basilicata.
(109) Memoria USB Calabria.
(110) Memoria Unindustria Calabria rileva, a tal proposito, come desti particolare
preoccupazione, tra l’altro, « l’effettivo funzionamento del meccanismo perequativo in
quanto restano molte incertezze, soprattutto sulle effettive modalità di funzionamento
del fondo di perequazione, incertezze legate, anche in questo caso, all’impatto di questi
principi sulla finanza pubblica nazionale ».
(111) Cfr. Audizione prof. Giampaolo Arachi, 5-6. Sul punto, con ampi riferimenti
testuali, anche Memoria CISL Calabria, che peraltro segnala come « demandando il
finanziamento alle sole compartecipazioni ai tributi o entrate erariali riferibili al
territorio, si sottraggono risorse allo Stato, che potrebbero essere utilizzate anche per
attuale l’ulteriore aspetto del federalismo fiscale, ovvero la creazione dei fondi pere-
quativi per i territori con minore capacità fiscale per abitante ». Preoccupazioni in
merito alle problematiche relative al « peso » dei vincoli di bilancio sul sistema di
finanziamento dei LEP sono rilevate anche in Corte dei conti, Deliberazione n. 9/
SEZAUT/2024/AUD, Audizione della Corte dei conti. Tematiche relative allo stato di
attuazione e alle prospettive del federalismo fiscale, 18.
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finanziare i LEP necessari ad assicurare l’esercizio dei diritti civili e
sociali nelle materie lasciate per ultime » (112).

Sul punto è intervenuta, da ultimo, anche la Corte costituzionale, la
quale ha chiarito che occorre preliminarmente distinguere, in riferi-
mento ai profili finanziari della legge 26 giugno 2024, n. 86, tra quelli
relativi al finanziamento delle funzioni trasferite alle Regioni con legge
di differenziazione e quelli più propriamente attinenti al finanziamento
dei LEP (113): mentre nel primo caso « la legge si muove nella prospettiva
dell’invarianza finanziaria » – giacché l’art. 9, comma 1, prevede
espressamente che « dall’applicazione della presente legge e di ciascuna
intesa non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica » – nel secondo, invece, sembra profilarsi uno sce-
nario di tipo diverso. Difatti, « trattandosi di fissare uno standard
omogeneo delle prestazioni in tutta Italia », la legge prevede espressa-
mente che il finanziamento dei LEP possa dar luogo a un aumento dei
costi (114), al quale il legislatore statale dovrà far fronte « “coerentemente
con gli obiettivi programmati di finanza pubblica e con gli equilibri di
bilancio” ([...] art. 4, comma 1), basandosi sui costi e fabbisogni
standard e nel rispetto dell’art. 17 della legge n. 196 del 2009 (art. 9,
comma 2, della legge impugnata) » (115). D’altro canto, proprio con
specifico riferimento ai summenzionati timori secondo cui il sistema di
finanziamento dei LEP delineato dalla legge 86/2024 determinerebbe –
in forza del richiamo ai vincoli di bilancio – una sostanziale « cristal-
lizzazione » dello status quo, la Corte ha evidenziato come « l’art. 9,
comma 2, stabilendo che, “[f]ermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 1, il finanziamento dei LEP sulla base dei relativi costi
e fabbisogni standard è attuato nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, e degli equilibri di bilancio”, non implica
affatto il mantenimento dello status quo relativo alle risorse, cioè
l’impossibilità di stanziare risorse aggiuntive per i LEP »: a tal riprova,
infatti, « lo stesso art. 9 menziona, al comma 3, le “eventuali maggiori
risorse destinate all’attuazione dei LEP” » e, allo stesso modo, « anche
l’art. 3, comma 7 (dichiarato costituzionalmente illegittimo da questa

(112) G. AMATO, F. BASSANINI, F. GALLO, A. PAJNO, Lettera dimissioni dal CLEP di Amato
Bassanini Gallo Pajno, in www.eticapa.it, 7 luglio 2023. Riferimenti anche in Memoria
Sottosegretario alla Presidenza della Regione Emilia-Romagna. Sul punto cfr. anche le
osservazioni, di portata più generale, svolte da Così Corte costituzionale, sentenza n. 192
del 2024, che nel dichiarare l’illegittimità costituzionale dell’art. 3, co. 1, della legge n. 86
del 2024, evidenzia che « il vizio alla base dell’art. 3, comma 1, sta nella pretesa di
dettare contemporaneamente criteri direttivi – per relationem – con riferimento a
numerose e variegate materie. Poiché ogni materia ha le sue peculiarità e richiede
distinte valutazioni e delicati bilanciamenti, una determinazione plurisettoriale di criteri
direttivi per la fissazione dei LEP, che non moduli tali criteri in relazione ai diversi
settori, risulta inevitabilmente destinata alla genericità ».
(113) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024.
(114) Così Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024, secondo cui ciò risulterebbe
« dall’art. 4, comma 1 (“Qualora dalla determinazione dei LEP di cui al primo periodo
derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, si può procedere al
trasferimento delle funzioni solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi di stanziamento delle risorse finanziarie volte ad assicurare i medesimi livelli
essenziali delle prestazioni sull’intero territorio nazionale, ivi comprese le Regioni che
non hanno sottoscritto le intese [...]”) e dall’art. 9, comma 3, secondo periodo (“Le intese,
in ogni caso, non possono pregiudicare l’entità e la proporzionalità delle risorse da
destinare a ciascuna delle altre Regioni, anche in relazione ad eventuali maggiori risorse
destinate all’attuazione dei LEP di cui all’articolo 3”) ».
(115) Ibidem.
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Corte, per altre ragioni: punto 13.2.), fa riferimento a “provvedimenti
legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie” per l’aggior-
namento dei LEP ». In definitiva – conclude la Corte – « il riferimento
all’equilibrio di bilancio contenuto nell’art. 9, comma 2, non contrad-
dice tali norme perché tale equilibrio non implica divieto di reperire
nuove risorse, ma necessità di indicare i mezzi di copertura finanzia-
ria » (116).

2.2.3.5 LEP e autonomia differenziata

A conclusione della sezione dedicata all’analisi dei profili proble-
matici emersi nel corso delle audizioni, è senz’altro opportuno dar
conto di un tema che, seppur solo tangente rispetto all’oggetto dell’in-
dagine, ha costituito oggetto di particolare attenzione da parte delle
rappresentanze audite: il rapporto tra LEP e autonomia differenziata.
Benché le più recenti evoluzioni normative e il conseguente rinnova-
mento del dibattito pubblico sul punto abbiano concorso a farne un
binomio pressoché inscindibile, si è già avuto modo di osservare (117)

come tra livelli essenziali delle prestazioni e regionalismo differenziato
sussista, al più, un rapporto di strumentalità politica « contingente »,
non già di implicazione giuridica. In questa prospettiva, la stessa
decisione « assunta dalla legge di bilancio per il 2023 [...] di far
precedere l’avvio del processo di autonomia differenziata alla deter-
minazione dei LEP nelle materie devolvibili è [...] una scelta politica,
prima che giuridica, ma non può cancellare la circostanza che i livelli
essenziali delle prestazioni vadano, e anzi andassero, definiti indipen-
dentemente dalla scelta o meno dell’attuazione dell’art. 116, comma 3 »:
un’esigenza, questa, che dunque « paradossalmente [...] si porrebbe
anche se l’ordinamento fosse completamente accentrato » (118).

D’altro canto, le indicazioni della Corte costituzionale non impli-
cano, ovviamente, un giudizio tout court sui LEP (né tantomeno
sull’autonomia differenziata (119)), ma piuttosto su taluni meccanismi
adottati dalla legge 26 giugno 2024, n. 86 per la definizione di questi
ultimi. La più volte menzionata sentenza n. 192 del 2024, difatti, è
piuttosto chiara nell’attribuire alle « norme richiamate dall’impugnato

(116) Ibidem.
(117) Cfr., a titolo esemplificativo, le osservazioni della Corte costituzionale, riportate nel
paragrafo precedente, in merito alla distinzione tra LEP e regionalismo differenziato sul
piano dei profili finanziari.
(118) Così G. GUZZETTA, Potenzialità, rischi e aspettative dell’autonomia differenziata, in
Nuove Autonomie, 2024, 326, che peraltro osserva: « insomma, la determinazione dei
LEP, com’è tipico di queste tipologie di competenze, non ha la funzione di ripartire
ambiti oggettivi (individuando settori materiali dell’ordinamento) ma, in questo caso, la
finalità di stabilire il modo in cui si tutelano i diritti dei cittadini, e siccome devono
essere diritti garantiti su tutto il territorio nazionale, questa operazione non può essere
compiuta che dallo stato, il quale però nel momento in cui li stabilisce, determina anche
quali siano i vincoli a se stesso, stabilisce, autovincolandosi, appunto, anche quali sono
le prestazioni che esso stato deve assicurare. La responsabilità delle regioni, differen-
ziate o meno che siano, è solo una conseguenza di una pretesa che il cittadino vanta
verso qualsiasi potere pubblico titolare della competenza ad assicurare le prestazioni ».
(119) Osserva incidentalmente Corte costituzionale, sentenza n. 10 del 2025: « va escluso
che la legge n. 86 del 2024 sia costituzionalmente necessaria ai fini dell’attuazione
dell’art. 116, terzo comma, Cost. ». La stessa sentenza n. 192 del 2024 ha, invero,
riconosciuto l’opportunità – e non la necessità – della suddetta legge, al fine di
« guidare » e dare ordine al processo di attuazione del regionalismo differenziato (punto
7.2. del Considerato in diritto).
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art. 3, comma 1 » della legge n. 86 del 2024 (ossia i commi da 791 a
801-bis dell’art. 1 della legge n. 197 del 2022) la qualifica di « dispo-
sizioni [che] regolano una procedura di determinazione dei LEP », le
quali indicano tra l’altro una serie di « criteri direttivi – per relationem
– con riferimento a numerose e variegate materie ». La rilevata
genericità di tali criteri, derivante da una mancata modulazione in
rapporto alle specificità dei diversi settori cui essi sono destinati ad
applicarsi, fonda la declaratoria di illegittimità costituzionale dell’art.
3, comma 1, legge n. 86 del 2024, « perché il conferimento di un potere
legislativo delegato illegittimo per insufficienza di criteri direttivi de-
linea un quadro illegittimo dell’azione regionale », ma al tempo stesso
conferma, implicitamente, l’esigenza di una procedura che sia in grado
di adattarsi razionalmente alle peculiarità dei singoli LEP e che sappia
valorizzare, pertanto, il sistema dei principi costituzionali su cui si
fonda il Titolo V.

Un’esigenza che, nondimeno, si fa ad oggi ancor più pressante in
considerazione del « massiccio effetto demolitorio » della pronuncia
costituzionale del 2024, che avendo interessato « sia la delega legislativa
per la determinazione dei LEP sulla base di “nuovi” criteri non
specificati, sia i criteri vigenti alla data di entrata in vigore della stessa
legge, ossia quelli previsti dalla precedente legge n. 197 del 2022 », ha
in definitiva comportato l’impossibilità, « attualmente, di individuare i
LEP di cui alla suddetta legge n. 86 del 2024 », giacché « i “nuovi” criteri
non ci sono e quelli vigenti non hanno più efficacia » (120). Anche per
questi motivi, dunque, è senz’altro degna di interesse la circostanza che
da più parti, nel corso delle audizioni, si sia segnalata la necessità di
dedicare uno spazio autonomo allo sviluppo del dibattito intorno al
processo di definizione e attuazione dei LEP, prescindendo, cioè, dalle
questioni attinenti all’autonomia differenziata (121). Una conferma della
perdurante vitalità del tema e della consapevolezza che le rappresen-
tanze ne hanno, che peraltro si riflette – come di qui a breve si vedrà
– anche nelle proposte formulate nel corso delle audizioni.

3. PROPOSTE

3.1 L’esigenza di ampliamento del dibattito

Giungendo, infine, alla disamina delle proposte elaborate dalle
rappresentanze audite, è anzitutto opportuno dar conto di un aspetto
più volte rimarcato e attinente – come già anticipato in conclusione del
precedente paragrafo – alle possibili modalità di sviluppo del dibattito
sui LEP. Più che una semplice nota metodologica, l’esigenza di un
ampliamento del confronto pubblico sul tema rappresenta, nelle in-
tenzioni dei soggetti che hanno preso parte all’indagine, il presupposto
indefettibile per assicurare al processo di determinazione e attuazione

(120) Corte costituzionale, sentenza n. 10 del 2025.
(121) Così, per esempio, Memoria UIL Lazio, laddove si precisa come il raggiungimento
dell’obbiettivo dell’erogazione di servizi uniformi per la popolazione a partire dalla
definizione dei LEP possa – e anzi debba – prescindere « dal percorso di autonomia
differenziata » (sul punto cfr. anche Osservazioni Regione Autonoma della Sardegna,
Comune di Cagliari e Città Metropolitana di Cagliari, Memoria Confartigianato Imprese
Basilicata e Memoria Confcommercio Piemonte).
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dei LEP quel carattere di democraticità e condivisione che pur è
implicito nel dettato costituzionale (122).

Si è già avuto modo di osservare, infatti, come la lettura dell’art. 117,
secondo comma, lett. m), della Costituzione, offerta nell’arco di più di
un ventennio dalla giurisprudenza costituzionale, abbia nel tempo
contribuito a delineare i contorni di una « competenza del legislatore
statale idonea ad investire tutte le materie » (123) e, in quanto tale, posta
al culmine di un sistema – quello delineato nel Titolo V – che
presuppone, a un tempo, tanto l’uniformità delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali quanto la valorizzazione delle specificità
territoriali e delle relative forme di autogoverno. È dunque primario
compito del legislatore, e segnatamente del Parlamento, quello « di
comporre la complessità del pluralismo istituzionale », ma è al con-
tempo indispensabile tutelare la responsabilità politica e la partecipa-
zione democratica dei cittadini: d’altro canto, la stessa attribuzione di
funzioni di governo ai livelli territoriali più vicini alla popolazione, in
quanto suscettibile di favorire il controllo e la partecipazione demo-
cratica di quest’ultima, si giustifica proprio in relazione a « una delle
iniziali ispirazioni della scelta costituzionale a favore del regionalismo,
e cioè quella di educare i cittadini all’autogoverno rafforzando, così, la
democrazia » (124).

In questa prospettiva, meritano certo attenzione le istanze di quanti,
pur non disconoscendo l’importanza delle valutazioni tecniche già
svolte sul punto, hanno evidenziato che « la determinazione dei LEP
avrebbe necessitato di un ampio dibattito pubblico, comune per co-
mune, per far emergere quelli che sono i bisogni, le carenze, le
aspettative legittime delle popolazioni » (125). Si è altresì osservato in tal
senso, con specifico riferimento al ruolo dei corpi intermedi, come in
assenza di una « pratica continua e costante di condivisione delle scelte,
[...] anche attraverso le nuove pratiche della co-programmazione e
della co-progettazione, [...] difficilmente le istituzioni territoriali, anche
con maggiori risorse e funzioni legislative e amministrative, potranno
effettivamente valorizzare le comunità e i cittadini dei propri terri-
tori » (126). Le medesime osservazioni si riscontrano, poi, anche a livello
regionale, con particolare riferimento alle proposte rivolte all’istitu-
zione di appositi tavoli permanenti che vedano le Regioni « protagoniste
nella definizione dei Costi e dei Fabbisogni Standard anche mediante
la condivisione di una metodologia unica » (127).

(122) In tal senso cfr. Audizione prof. Sabino Cassese a proposito dell’approccio pluralista
adottato dal CLEP nella conduzione della sua attività istituzionale. Si tratta di un’op-
zione metodologica, quella del pluralismo, che conserva un indiscutibile valore anche
nella prospettiva dell’ulteriore prosecuzione del percorso di attuazione dei LEP, giacché
si tratta – come ha ricordato il prof. Cassese – di un passaggio essenziale che concerne
il completamento del processo di unificazione del Paese e che compete, pertanto, a tutti
i cittadini.
(123) Corte costituzionale, sentenza n. 282 del 2002.
(124) Corte costituzionale, sentenza n. 192 del 2024.
(125) Memoria USB Calabria. Nello stesso senso cfr. anche Memoria CISL Basilicata.
(126) Memoria Confcooperative Puglia.
(127) Osservazioni Regione Autonoma della Sardegna, Comune di Cagliari e Città
Metropolitana di Cagliari.
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In definitiva, proprio in considerazione della portata degli effetti che
possono scaturirne tanto per i cittadini quanto per le imprese (128), il
percorso da intraprendere per la determinazione e l’attuazione dei LEP
non può prescindere dall’instaurazione di un confronto aperto e
plurale che coinvolga attori istituzionali, rappresentanze sociali e
strutture tecniche incaricate di fornire il necessario supporto specia-
listico per la progettazione e attuazione delle riforme (129). La sintesi può
essere svolta proprio dal Parlamento. È proprio in questa direzione,
d’altra parte, che si sono concentrati gli sforzi della Commissione nel
corso delle attività istruttorie, finalizzate, come già anticipato, proprio
all’obiettivo di acquisire direttamente sul territorio elementi utili alla
prosecuzione di un dibattito pubblico sui livelli essenziali delle pre-
stazioni che fosse quanto più possibile aperto e partecipato.

3.2 La valorizzazione delle autonomie locali

Strettamente connesse alle istanze di ampliamento della platea di
soggetti ed enti coinvolti nel dibattito sui LEP, le proposte finalizzate a
valorizzare il ruolo delle autonomie territoriali, con particolare ri-
guardo a quelle locali, costituiscono il riflesso dell’avvertita esigenza di
una maggiore collaborazione e responsabilizzazione di tutti i livelli
istituzionali nel processo di determinazione e attuazione dei livelli
essenziali delle prestazioni (130). A fronte dell’evidenziazione di una
diffusa « debolezza » delle capacità progettuali e realizzative degli enti
locali (131), a sua volta « spia di un problema più generale, quello di una
“governance pubblica” fragile », risulta di primaria importanza (« un
impegno », si è detto, « che abbiamo nei confronti delle nuove genera-
zioni ») costruire « governance capace di attivare il confronto e la
condivisione delle strategie e degli obiettivi » (132).

La stessa Corte costituzionale, nel ribadire a più riprese l’esigenza
di una celere soluzione al « perdurante ritardo dello Stato nel definire
i LEP », non ha mancato di rilevare come questi ultimi rappresentino,
tra l’altro, « un elemento imprescindibile per uno svolgimento leale e
trasparente dei rapporti finanziari fra lo Stato e le autonomie terri-
toriali » (133). Il che, come sottolineato dalla Corte dei conti con specifico
riguardo al sistema di finanziamento dei livelli essenziali delle presta-
zioni, si traduce nell’esigenza « da parte dello Stato [di] una notevole
capacità programmatoria unita alla flessibilità », soprattutto perché i
« fabbisogni standard non sono immutabili nel tempo e dipendono da

(128) Cfr., ex multis, le istanze avanzate da Memoria Unindustria Calabria, Memoria
Confindustria Trento e Memoria UGL Liguria per un maggior coinvolgimento nel
dibattito pubblico sui LEP. In tal senso osserva altresì Memoria Confesercenti Liguria
come rappresenti « logico e generale auspicio che i cambiamenti che riguardano l’assetto
costituzionale possano avvenire all’interno di un percorso quanto più condiviso possi-
bile, con l’appoggio non solo di un’ampia maggioranza parlamentare, ma anche di un
ampio consenso nel Paese. La stabilità nel tempo dell’indirizzo politico-legislativo e la
conseguente certezza del diritto per tutti gli operatori del mercato, rimangono infatti
condizione imprescindibile per lo sviluppo ».
(129) A tal proposito, con specifico riferimento al ruolo degli organismi tecnici, cfr.
Audizione prof. Vincenzo Tondi della Mura.
(130) Cfr. sul punto Memoria CISL Basilicata, Memoria UGL Calabria e Memoria
Confesercenti Liguria.
(131) Cfr. Memoria Confcommercio Campania.
(132) Memoria CISL Abruzzo-Molise.
(133) Corte costituzionale, sentenza n. 220 del 2021.
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fattori relativi al numero di beneficiari e/o di prestazioni da garantire
(ad esempio, l’evoluzione demografica, la variazione delle caratteristi-
che economiche delle famiglie in relazione a eventuali criteri selettivi
basati sui mezzi, le scelte dei cittadini, ecc.), nonché dal costo dell’e-
rogazione, anch’esso variabile nel tempo » (134).

È proprio in riferimento alla rilevata esigenza di « flessibilità » del
sistema di finanziamento dei LEP, d’altra parte, che gli enti locali
possono e devono svolgere un ruolo determinante: la relazione di
prossimità che li lega alle popolazioni di riferimento, ai mutevoli
bisogni e interessi che esse esprimono, costituisce infatti un valore
aggiunto nel processo di determinazione dei LEP e dei relativi costi e
fabbisogni standard, soprattutto con riferimento ai servizi erogati a
livello locale.

Come a tal proposito si è avuto modo di rilevare, la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni in termini « troppo rigidi » costi-
tuirebbe un ostacolo al raggiungimento dei fini a cui essi stessi tendono,
almeno nella misura in cui ciò possa « limitare la flessibilità degli enti
locali nel disegnare i servizi adattandoli alle esigenze specifiche del
territorio » (135). Nella stessa prospettiva si pongono peraltro le osser-
vazioni di quanti, evidenziando i rischi del ritorno a un « “neocentra-
lismo” regionale » (136), segnalano l’opportunità di intraprendere un
percorso alternativo che si incentri sul maggior protagonismo degli enti
locali e sul loro insostituibile ruolo di « antenne istituzionali » (137) e
« rete di connessione » (138), anche nell’ottica della realizzazione di un
« modello di “autonomia partecipata e solidale” » che veda impegnati
tutti i livelli di governo nella determinazione delle condizioni di
sviluppo del Paese (139).

3.3 L’implementazione dei sistemi di valutazione preventiva e
monitoraggio

La medesima esigenza di compartecipazione di cui si è detto nel
paragrafo precedente si riscontra, infine, in riferimento a un’altra serie
di proposte concernenti l’adozione di sistemi di valutazione preventiva
e monitoraggio relativi all’attuazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni.

Posto che l’attuazione e il finanziamento dei LEP implicano l’esi-
genza tanto di un’accurata programmazione quanto di una adeguata
capacità di adattamento ai costanti mutamenti dei fabbisogni sotto-
stanti (140), è chiaro che « per garantire la tutela dei diritti sociali e civili
è necessario che la definizione e il finanziamento dei LEP siano
accompagnati da procedure di monitoraggio e di correzione che ne

(134) Corte dei conti, deliberazione n. 9/SEZAUT/2024/AUD, cit., 19. Sul punto, con
specifico riguardo alla connessione tra LEP e fabbisogni e alla necessaria coordinazione
che essa implica sia tra i rispettivi processi definitori che tra le strutture tecniche e gli
organi politici, cfr. Audizione prof. Giampaolo Arachi.
(135) Memoria Confartigianato Imprese Basilicata.
(136) Memoria CISL Veneto.
(137) Memoria Confcooperative Puglia.
(138) Memoria Sindaco Città di Potenza.
(139) Cfr., per tutti, Memoria CISL Lazio.
(140) Cfr. supra le osservazioni di Corte dei conti, deliberazione n. 9/SEZAUT/2024/
AUD, cit., passim.
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assicurino l’effettiva erogazione »: difatti, pur costituendo un « prere-
quisito per la fornitura dei LEP », le « adeguate risorse finanziarie e
dotazioni infrastrutturali [...] non garantiscono che questi siano erogati
in condizioni di appropriatezza e di efficienza » (141). Questa stretta
connessione fra LEP e fabbisogni finanziari impone, pertanto, un
coordinamento altrettanto serrato e sinergico « fra scelte tecniche e
decisioni politiche perché dall’interazione delle une con le altre dipen-
dono gli equilibri di un bilancio che non è meramente contabile ma
anche economico, territoriale, sociale » (142). In tale ottica, il parametro
dei fabbisogni standard, quale fattore volto a promuovere e misurare
l’efficienza delle amministrazioni, può svolgere un ruolo fondamentale.

Essenziale in questa prospettiva – si è detto – è la collaborazione
delle parti sociali nella fase di monitoraggio e controllo, che agevole-
rebbe « l’ascolto del territorio e favorirebbe la comunicazione e l’in-
terscambio, fungendo da utile collegamento con il corpo sociale » (143).
Allo stesso modo, « altrettanto necessaria » si è ritenuta « l’estensione in
tutti gli ambiti di riferimento di un sistema di monitoraggio, rendi-
contazione e verifica sull’erogazione delle prestazioni e sul rispetto
degli standard organizzativi, quantitativi e qualitativi (LEP di processo),
sulla base di modalità definite e di criteri ed indicatori efficaci, oggettivi
e completi che impediscano gestioni artificiose o fuorvianti delle
rilevazioni » (144). A tal fine si è peraltro segnalata, da ultimo, l’esigenza
di « efficaci sistemi correttivi » che, in caso di esiti negativi derivanti
dall’attività di attuazione dei LEP, possano assicurare « il coordina-
mento tra i livelli di governo che concorrono all’erogazione dei servizi »
e l’individuazione delle rispettive responsabilità (145).

4. CONSIDERAZIONI FINALI

Nonostante la varietà delle opinioni espresse – fisiologica, se non
addirittura auspicabile in un sistema democratico – all’esito dell’in-
dagine conoscitiva condotta dalla Commissione parlamentare per le
questioni regionali può dirsi acquisito almeno un dato su cui concorda
la quasi totalità dei soggetti auditi: la determinazione e attuazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali
rappresenta, a tutt’oggi, una delle tematiche più importanti con le quali
l’opinione pubblica e il dibattito politico sono chiamati a misurarsi.

L’esigenza, da più parti avvertita, di un ampliamento del confronto
democratico sull’argomento testimonia del valore che attori istituzio-
nali e rappresentanze sociali attribuiscono alla questione, a prescindere
dall’orientamento politico. È in tal senso che sembra doversi intendere
l’auspicio di un rinnovamento del dibattito sui livelli essenziali delle

(141) Audizione prof. Giampaolo Arachi, 6. Considerazioni del medesimo segno anche in
Audizione prof. Guido Trombetti, con specifico riferimento alle infrastrutture nell’ambito
della ricerca e della comunicazione.
(142) Memoria Confartigianato Imprese Basilicata. Nello stesso senso anche Memoria
Confartigianato Liguria.
(143) Memoria UGL Calabria. Del medesimo avviso Memoria CONFAPI Sardegna.
(144) Così Memoria CGIL Piemonte. Nello stesso senso le indicazioni di Memoria CGIL
Lombardia, Memoria CGIL Veneto e Memoria CGIL Toscana, nonché Memoria UIL
Lazio. In argomento, cfr. altresì Audizione prof. Massimo Villone per alcuni rilievi critici
in merito al sistema di monitoraggio e controllo previsto dalla normativa.
(145) Memoria Presidente Regione Abruzzo.
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prestazioni, a più riprese formulato nel corso delle audizioni: un
rinnovamento che muova dalla consapevolezza che il processo di
definizione e attuazione dei LEP non può compiersi se non nei termini
di un percorso, che si auspica politicamente condiviso, quale precon-
dizione essenziale per lo sviluppo di un più ampio disegno costituzio-
nale – quello delineato all’interno del Titolo V – finalizzato a garantire
l’effettività dei diritti civili e sociali in tutto il territorio nazionale.
Proprio tale consapevolezza suggerirebbe inoltre, a parere di molti,
l’opportunità di dedicare al suddetto dibattito uno spazio autonomo
all’interno dell’agenda politica, che si mantenga, cioè, quanto più
possibile indipendente dalle sorti di un’altra riforma, quella dell’auto-
nomia differenziata. In quanto misura paradigmatica del bilancia-
mento tra uguaglianza dei diritti e valorizzazione delle specificità
territoriali, infatti, i livelli essenziali delle prestazioni rappresentano il
presupposto logico-giuridico di qualsiasi riforma volta a regolamentare
le ulteriori forme di autonomia regionale previste dalla Costituzione
(come peraltro desumibile dall’impianto della Legge 26 giugno 2024,
n. 86) e dunque costituiscono il punto di partenza di qualsiasi rifles-
sione in materia.

Nondimeno, l’indagine ha pure dato conto dell’esistenza di alcuni
aspetti problematici che meritano di essere portati a conoscenza del
decisore politico, a partire da quello, già noto, concernente il finan-
ziamento dei LEP. A tal proposito, si è anzitutto paventato il rischio che
un inadeguato o insufficiente sistema di finanziamento dei livelli
essenziali delle prestazioni possa condurre a una sostanziale cristal-
lizzazione dello status quo, consolidando i divari territoriali già esi-
stenti. Il tema, come pure rilevato dagli esperti, è certamente tra i più
complessi, perché si colloca idealmente alla confluenza tra decisione
politica e scelta tecnica, e perciò presuppone uno sforzo sinergico per
coniugare obiettivi politici e valutazioni tecniche in vista del raggiun-
gimento di un punto di equilibrio – peraltro tendenziale – in corri-
spondenza del quale si possa raggiungere il massimo soddisfacimento
dei bisogni dei cittadini nel rispetto dei limiti finanziari e dei vincoli
normativi. Si tratta tuttavia, come anticipato, di un equilibrio pur
sempre tendenziale, perché destinato a modificarsi in ragione delle
mutate esigenze dei territori e delle relative comunità, oltre che dello
stato della finanza pubblica. Il che a sua volta implica, ovviamente, che
il suddetto rapporto sinergico tra politica e tecnica non possa ritenersi
esaurito nella (prima) fase di definizione e finanziamento dei LEP, ma
debba piuttosto accompagnarne tutto il successivo iter di attuazione,
adeguamento e monitoraggio. Un elemento rilevante, al fine di pro-
muovere l’efficienza amministrativa, sarà svolto dalla correlata deter-
minazione di costi e fabbisogni standard.

Merita ricordare che il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, sen. Roberto Calderoli, nel rispondere a una interrogazione a
risposta immediata alla Camera dei deputati (seduta del 5 febbraio
2025) ha sottolineato che sarà presentato a breve alle Camere un
corposo disegno di legge di delega al Governo per la definizione dei LEP
nelle materie di cui all’articolo 3, comma 3, della legge n. 86 del 2024.
Lo schema, che è composto da più di 30 articoli, oltre a prevedere
principi e criteri direttivi generali per l’individuazione, l’aggiornamento
e il monitoraggio dei LEP, recherà anche indicazioni specifiche al
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Governo in funzione delle peculiarità dei singoli settori, proprio come
richiesto dalla Corte costituzionale, e garantirà comunque un adeguato
coinvolgimento del Parlamento nell’esercizio della delega. Il Ministro
ha posto in evidenza che da quasi ventiquattro anni la Costituzione
attende di essere attuata con riguardo ai LEP, che dovranno essere
garantiti su tutto il territorio nazionale. Con questo processo di
attuazione sarà assicurato il superamento dei divari tanto nelle regioni
differenziate, quanto nelle altre regioni.

Vi sono poi almeno altri due aspetti problematici, anch’essi diffu-
samente evidenziati nelle relazioni degli esperti e delle rappresentanze
audite. Il primo riguarda la questione della perequazione infrastrut-
turale, unanimemente riconosciuta come una delle problematiche di
maggior impatto sul processo di attuazione dei LEP: innanzitutto
perché la carenza di infrastrutture materiali e immateriali pregiudica
l’accessibilità dei servizi e delle prestazioni essenziali; in secondo luogo
perché la mancata rimozione degli ostacoli alla libera circolazione di
persone, merci, capitali e servizi, oltre a porsi in contrasto con uno dei
principi fondamentali dell’Unione europea, vanifica uno dei fini prin-
cipali verso cui si orientano i principi enunciati all’interno del Titolo V
della Costituzione, ossia la tutela dell’unità giuridica ed economica
della Repubblica e la valorizzazione delle specificità territoriali. Il
secondo aspetto, per molti versi connesso al precedente, concerne
invece la cosiddetta questione demografica: come già rilevato, lo
spopolamento delle aree periferiche e l’invecchiamento della popola-
zione costituiscono altrettanti fattori in grado di influenzare in modo
decisivo la determinazione e il finanziamento dei LEP. Ciò in quanto,
per garantire un’erogazione uniforme dei servizi essenziali, è necessaria
l’adozione di un sistema di riparto delle risorse basato su criteri
sufficientemente elastici da consentire un adeguamento dell’offerta
all’estrema variabilità della densità demografica e delle condizioni
socio-economiche riscontrabili sul territorio nazionale.

Anche con riferimento alle due problematiche da ultimo richiamate,
le proposte avanzate nel corso dell’indagine si caratterizzano per il
medesimo approccio metodologico già evidenziato in precedenza: tanto
le criticità sussistenti sul piano del gap infrastrutturale quanto quelle
relative alla summenzionata questione demografica non possono tro-
vare soluzione se non attraverso scelte condivise, che siano cioè
formulate nel contesto di una cooperazione tecnico-politica che coin-
volga trasversalmente tutti i diversi livelli di governance istituzionale
implicati nell’adozione delle relative misure. Esemplificativo, in tal
senso, il problema della carenza infrastrutturale con riferimento alla
questione dei collegamenti interregionali: è chiaro, come da più parti
evidenziato, che una soluzione adeguata al suddetto problema non
possa prescindere da una stretta collaborazione istituzionale (almeno)
tra le Regioni confinanti. Così come, per altro verso, sembra piuttosto
evidente che l’adozione di misure idonee a garantire l’effettiva unifor-
mità dei LEP su tutto il territorio nazionale non possa prescindere dal
coinvolgimento diretto delle autonomie locali, le quali – proprio in
virtù della relazione di prossimità con il territorio e della specifica
conoscenza delle sue peculiarità demografiche, ambientali ed econo-
miche – costituiscono gli interlocutori d’elezione nel processo di
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determinazione dei fabbisogni concreti delle comunità che esse rap-
presentano.

La convergenza sistematica delle opinioni espresse sul punto con-
sente di ritenere acquisito anche un altro dato cruciale ai fini della
ponderazione delle scelte politiche concernenti l’attuazione dei livelli
essenziali delle prestazioni: la realizzazione di una riforma di così
ampia portata, capace di incidere direttamente e in modo decisivo sui
diritti dei cittadini, non può che assumere a suo criterio metodologico
fondamentale il principio di cooperazione. Un principio la cui matrice
è già inscritta nel testo della Costituzione e che presuppone – senza
dover costituire elemento di rallentamento – il più ampio confronto tra
esperti, rappresentanze sociali e livelli istituzionali quale massima
espressione del metodo democratico, la cui osservanza sarà tanto più
imprescindibile quanto più ampi saranno gli effetti della determina-
zione e attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni sull’uniformità
dei diritti, sull’unità giuridica ed economica della Repubblica e sulla
coesione sociale del Paese.
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i 

pe
rc

or
si 

at
tu

at
iv

i, 
sia

 a
i 

liv
el

li 
re

gi
on

al
i 

pe
r 

ac
co

m
pa

gn
ar

e 
e 
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Li
ve

lli
 

E
ss

en
zi

al
i 

in
 

Li
ve

lli
 

M
in

im
i (

C
G

IL
); 

- 
C

rit
ic

ità
 

re
la

tiv
e 

al
 

tra
sf

er
im

en
to

 d
i 

co
m

pe
te

nz
e 

in
 

m
at

er
ia

 
di

: 
ist

ru
zi

on
e,

 
en

er
gi

a,
 

in
fr

as
tru

ttu
re

 
di

 
in

te
re

ss
e 

na
zi

on
al

e,
 

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

 
st

ra
te

gi
ca

 
de

lla
 

ric
er

ca
, 

de
fin

iz
io

ne
 

e 
ga

ra
nz

ia
 

de
i 

liv
el

li 
es

se
nz

ia
li 

de
lle

 p
re

st
az

io
ni

 so
ci

al
i (

C
IS

L)
. 

m
on

ito
ra

re
 

le
 

sc
el

te
 

fa
tte

 
da

lle
 

re
gi

on
i (

C
IS

L)
; 

- I
m

pl
em

en
ta

zi
on

e 
di

 U
n 

m
od

el
lo

 d
i 

“A
ut

on
om

ia
 P

ar
te

ci
pa

ta
 E

 S
ol

id
al

e”
 

ch
e 

co
ns

en
ta

 i
l 

tra
sf

er
im

en
to

 d
el

le
 

fu
nz

io
ni

 e
 d

ei
 p

ot
er

i d
al

lo
 S

ta
to

 a
lle

 
R

eg
io

ni
, c

os
ì c

om
e 

de
lle

 co
m

pe
te

nz
e 

e 
de

lle
 ri

so
rs

e 
da

 q
ue

st
e 

ai
 C

om
un

i e
 

ag
li 

E
nt

i i
nt

er
m

ed
i, 

Pr
ov

in
ce

 e
 C

itt
à 

m
et

ro
po

lit
an

e,
 a

l f
in

e 
di

 f
av

or
ire

 u
n 

m
ag

gi
or

 
pr

ot
ag

on
ism

o 
de

gl
i 

en
ti 

lo
ca

li 
pi

ù 
pr

os
sim

i a
lle

 e
sig

en
ze

 d
ei

 
ci

tta
di

ni
 (C

IS
L)

; 
- C

om
pl

et
am

en
to

 fe
de

ra
lis

m
o 

fis
ca

le
 

(C
IS

L)
; 

- 
V

al
or

iz
za

zi
on

e 
de

lla
 s

in
er

gi
a 

tra
 

pu
bb

lic
o 

e 
pr

iv
at

o 
so

ci
al

e 
e 

de
lla

 
so

lid
ar

ie
tà

 (C
IS

L)
; 

- 
R

ila
nc

io
 

de
ll’

ap
pr

en
di

st
at

o 
co

n 
co

in
vo

lg
im

en
to

 
de

lle
 

pa
rti

 
so

ci
al

i, 
de

lle
 s

cu
ol

e,
 d

el
le

 u
ni

ve
rs

ità
 e

 d
eg

li 
en

ti 
di

 fo
rm

az
io

ne
 (C

IS
L)

; 
- 

M
isu

re
 

a 
tu

te
la

 
de

l 
la

vo
ro

 
fe

m
m

in
ile

 (
ra

ff
or

za
m

en
to

 s
er

vi
zi

 d
i 

cu
ra

 
pe

r 
ba

m
bi

ni
 

e 
an

zi
an

i, 
pr

om
oz

io
ne

 
de

lla
 

co
nt

ra
tta

zi
on

e 
az

ie
nd

al
e 

e 
te

rr
ito

ria
le

 p
er

 c
on

ci
lia

re
 

i 
te

m
pi

 d
i 

la
vo

ro
 e

 q
ue

lli
 d

i 
cu

ra
) 

(C
IS

L)
; 
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- 
Pr

ed
isp

os
iz

io
ne

 
di

 
un

 
sis

te
m

a 
in

te
gr

at
o 

pe
r 

l’a
cc

og
lie

nz
a,

 
la

 
fo

rm
az

io
ne

 e
 l’

ac
co

m
pa

gn
am

en
to

 a
l 

la
vo

ro
 d

ei
 m

ig
ra

nt
i (

C
IS

L)
; 

- 
R

io
rg

an
iz

za
zi

on
e 

e 
rio

rd
in

o 
de

lle
 

m
isu

re
 a

 t
ut

el
a 

de
gl

i 
an

zi
an

i 
e 

de
i 

so
gg

et
ti 

no
n 

au
to

su
ff

ic
ie

nt
i 

e 
ne

ce
ss

ar
ia

 in
te

gr
az

io
ne

 co
n 

il 
sis

te
m

a 
sa

ni
ta

rio
; i

n 
pa

rti
co

la
re

: r
ea

liz
za

zi
on

e 
de

lle
 

ca
se

 
di

 
co

m
un

ità
 

pe
r 

il 
ra

ff
or

za
m

en
to

 
de

lla
 

sa
ni

tà
 

te
rr

ito
ria

le
 (C

IS
L)

. 

La
zi

o 
R

ili
ev

i p
os

iti
vi

 
R

ili
ev

i c
rit

ic
i 

Sp
ec

ifi
ci

tà
 te

rr
ito

ria
li 

N
ot

e 
e 

pr
op

os
te

 

So
gg

et
ti 

ist
itu

zi
on

al
i 

Pa
rti

 so
ci

al
i 

- L
’a

ut
on

om
ia

 d
iff

er
en

zi
at

a,
 s

e 
co

rr
et

ta
m

en
te

 
at

tu
at

a, 
po

tre
bb

e 
co

nd
ur

re
 

a 
un

 
m

ig
lio

ra
m

en
to

 q
ua

nt
ita

tiv
o 

e 
qu

al
ita

tiv
o 

de
ll’

of
fe

rta
 

de
i 

se
rv

iz
i 

su
l 

te
rr

ito
rio

, 
co

st
itu

en
do

 
un

’o
pp

or
tu

ni
tà

 
pe

r 
va

lo
riz

za
re

 
le

 
id

en
tit

à 
te

rr
ito

ria
li 

e 
pe

r 
re

sp
on

sa
bi

liz
za

re
 

gl
i 

E
nt

i 
al

l’e
se

rc
iz

io
 

de
lle

 
fu

nz
io

ni
 

e 
al

la
 

ge
st

io
ne

 
de

lle
 

ris
or

se
 

(C
IS

L)
; 

- 
C

on
di

vi
sib

ile
 

l’u
til

ità
 

di
 

de
fin

ire
 

i 
LE

P 
qu

al
e 

ba
se

 

- 
La

 d
isc

ip
lin

a 
de

ll’
au

to
no

m
ia

 
di

ff
er

en
zi

at
a 

dà
 

at
tu

az
io

ne
 

de
ll’

ar
t. 

11
6 

C
os

t. 
se

nz
a 

av
er

 
pr

im
a 

at
tu

at
o 

pi
en

am
en

te
 l’

ar
t. 

11
9 

C
os

t.,
 

ris
ch

ia
nd

o 
di

 
am

pl
ia

re
 

le
 

di
se

gu
ag

lia
nz

e 
te

rr
ito

ria
li 

e 
so

ci
al

i e
 in

ib
en

do
 

l’e
qu

ità
 d

el
 si

st
em

a 
di

 w
el

fa
re

 e
 

la
 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 
po

lit
ic

he
 

ec
on

om
ic

he
, 

in
du

st
ria

li 
e 

in
du

st
ria

li 
un

ita
rie

 (C
G

IL
); 

- 
E

sa
ut

or
az

io
ne

 
de

l 
Pa

rla
m

en
to

 in
 r

ife
rim

en
to

 a
lle

 
in

te
se

 t
ra

 G
ov

er
no

 e
 R

eg
io

ni
 

(U
IL

); 

- 
D

isp
er

sio
ne

 s
co

la
st

ic
a, 

al
to

 
ta

ss
o 

di
 p

re
ca

rie
tà

 d
ei

 ra
pp

or
ti 

di
 l

av
or

o,
 b

as
sa

 r
et

rib
uz

io
ne

 
m

ed
ia

 
ed

 
el

ev
at

a 
pr

es
sio

ne
 

fis
ca

le
 (C

G
IL

, U
IL

); 
- 

In
cr

em
en

to
 d

el
 n

um
er

o 
di

 
so

gg
et

ti 
in

 
co

nd
iz

io
ne

 
di

 
po

ve
rtà

 e
st

re
m

a 
(U

IL
); 

- 
Fo

rte
 c

on
di

zi
on

am
en

to
 d

ei
 

bi
la

nc
i 

da
 

pa
rte

 
de

lla
 

sp
es

a 
sa

ni
ta

ria
: i

l p
ia

no
 d

i r
ie

nt
ro

 e
 la

 
rid

uz
io

ne
 d

ei
 s

er
vi

zi
 o

ff
er

ti 
a 

fr
on

te
 

di
 

un
 

au
m

en
to

 
de

lle
 

ta
ss

e 
(C

G
IL

); 

- N
ec

es
sa

ria
 ri

fo
rm

a 
pe

r r
ic

on
os

ce
re

 
ca

ra
tte

re
 d

i 
sp

ec
ia

lit
à 

al
la

 c
itt

à 
di

 
R

om
a 

in
 ra

gi
on

e 
de

lle
 su

e 
pe

cu
lia

rit
à 

de
m

og
ra

fic
he

 e
 te

rr
ito

ria
li 

(C
G

IL
); 

- I
m

pl
em

en
ta

zi
on

e 
di

 u
n 

m
od

el
lo

 d
i 

“A
ut

on
om

ia
 P

ar
te

ci
pa

ta
 e

 S
ol

id
al

e”
 

ch
e 

co
ns

en
ta

 i
l 

tra
sf

er
im

en
to

 d
el

le
 

fu
nz

io
ni

 e
 d

ei
 p

ot
er

i d
al

lo
 S

ta
to

 a
lle

 
R

eg
io

ni
, c

os
ì c

om
e 

de
lle

 co
m

pe
te

nz
e 

e 
de

lle
 ri

so
rs

e 
da

 q
ue

st
e 

ai
 C

om
un

i e
 

ag
li 

E
nt

i i
nt

er
m

ed
i, 

Pr
ov

in
ce

 e
 C

itt
à 

m
et

ro
po

lit
an

e,
 n

el
lo

 s
pi

rit
o 

de
ll’

ar
t. 

11
4 

C
os

t.,
 a

l 
fin

e 
di

 f
av

or
ire

 u
n 

m
ag

gi
or

 
pr

ot
ag

on
ism

o 
de

gl
i 

en
ti 
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de
ll’

er
og

az
io

ne
 

di
 

se
rv

iz
i 

un
ifo

rm
i 

pe
r 

la
 p

op
ol

az
io

ne
, 

m
a 

pr
es

ci
nd

en
do

 d
al

 p
er

co
rs

o 
di

 
au

to
no

m
ia

 
di

ff
er

en
zi

at
a 

(U
IL

). 

- 
Se

 
no

n 
be

n 
go

ve
rn

at
o 

al
l’i

nt
er

no
 

di
 

un
 

qu
ad

ro
 

di
 

un
ità

 d
el

 P
ae

se
, i

l r
eg

io
na

lis
m

o 
sp

in
to

 
ris

ch
ia

 
di

 
pr

od
ur

re
 

gi
ur

isd
iz

io
ni

 
re

gi
on

al
i 

ch
e 

re
pl

ic
an

o 
il 

m
od

el
lo

 s
ta

tu
al

e 
e 

re
gi

m
i 

di
ff

er
en

zi
at

i 
ne

l 
go

di
m

en
to

 
de

i 
di

rit
ti 

fo
nd

am
en

ta
li 

(C
IS

L)
; 

- 
C

rit
ic

ità
 

re
la

tiv
e 

al
 

tra
sf

er
im

en
to

 d
i 

co
m

pe
te

nz
e 

in
 m

at
er

ia
 d

i: 
ist

ru
zi

on
e,

 sa
ni

tà
, 

en
er

gi
a,

 
in

fr
as

tru
ttu

re
 

di
 

in
te

re
ss

e 
na

zi
on

al
e,

 
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
 

st
ra

te
gi

ca
 

de
lla

 
ric

er
ca

, 
de

fin
iz

io
ne

 
e 

ga
ra

nz
ia

 
de

i 
liv

el
li 

es
se

nz
ia

li 
de

lle
 p

re
st

az
io

ni
 s

oc
ia

li 
(C

IS
L,

 
U

IL
, U

ni
nd

us
tri

a)
; 

- 
C

rit
ic

ità
 

re
la

tiv
e 

al
la

 
di

ff
ic

ol
to

sa
 

de
fin

iz
io

ne
 

de
i 

LE
P 

e 
al

 
sis

te
m

a 
di

 
fin

an
zi

am
en

to
 

(U
G

L)
 

(«
le

 
pr

oc
ed

ur
e 

di
 d

et
er

m
in

az
io

ne
 

de
i L

E
P 

in
tro

do
tte

 d
al

la
 L

eg
ge

 
di

 
Bi

la
nc

io
 

20
23

 
ap

pa
io

no
 

es
se

nz
ia

lm
en

te
 

or
ie

nt
at

e 
al

la
 

sis
te

m
at

iz
za

zi
on

e 
de

ll’
es

ist
en

te
»: 

U
IL

); 

- 
In

ad
eg

ua
te

zz
a 

de
l 

tra
sp

or
to

 
pu

bb
lic

o 
lo

ca
le

, 
an

ch
e 

in
 

di
pe

nd
en

za
 d

el
le

 sc
ar

se
 ri

so
rs

e 
de

riv
an

ti 
da

l F
on

do
 N

az
io

na
le

 
Tr

as
po

rti
 

(m
in

or
i, 

in
 

pe
rc

en
tu

al
e,

 i
n 

ra
pp

or
to

 a
lla

 
R

eg
io

ne
 L

om
ba

rd
ia

) (
C

G
IL

); 
- C

ar
en

ze
 in

fr
as

tru
ttu

ra
li 

e 
de

i 
se

rv
iz

i 
(s

cu
ol

a,
 s

an
ità

, 
se

rv
iz

i 
so

ci
al

i 
e 

a 
tu

te
la

 d
el

 l
av

or
o)

 
(U

IL
, U

G
L)

; 
- 

D
iv

ar
io

 
te

rr
ito

ria
le

 
de

lle
 

Pr
ov

in
ce

 
la

zi
al

i 
e 

re
la

tiv
i 

pr
ob

le
m

i: 
el

ev
at

a 
de

ns
ità

 
de

m
og

ra
fic

a 
(R

om
a)

, 
di

sp
er

sio
ne

 
ge

og
ra

fic
a 

de
lle

 
co

m
un

ità
 r

ur
al

i 
(L

at
in

a)
, 

ar
ee

 
m

on
ta

ne
 

e 
di

sa
gi

at
e 

(F
ro

sin
on

e)
, c

om
un

ità
 is

ol
at

e e
 

in
ad

eg
ua

ta
 d

ist
rib

uz
io

ne
 d

el
le

 
ris

or
se

 (V
ite

rb
o,

 R
ie

ti)
 (U

G
L)

; 
- C

rit
ic

ità
 re

la
tiv

e 
al

la
 p

re
se

nz
a 

di
 

ba
rr

ie
re

 
ar

ch
ite

tto
ni

ch
e 

ne
lle

 
sc

uo
le

 
(è

 
ac

ce
ss

ib
ile

 
m

en
o 

di
 u

na
 s

cu
ol

a 
su

 t
re

); 
di

va
rio

 
te

rr
ito

ria
le

 
in

 
rif

er
im

en
to

 a
 s

er
vi

zi
 p

ub
bl

ic
i e

 
di

 p
ub

bl
ic

a 
ut

ili
tà

 (
tra

sp
or

to
 

pu
bb

lic
o 

lo
ca

le
, 

co
pe

rtu
ra

 

lo
ca

li 
pi

ù 
pr

os
sim

i a
lle

 e
sig

en
ze

 d
ei

 
ci

tta
di

ni
 (C

IS
L)

; 
-N

ec
es

sa
rio

 
ric

or
so

 
a 

cr
ite

ri 
pe

r 
l’a

ss
eg

na
zi

on
e 

de
lle

 
ris

or
se

 
im

pr
on

ta
ti 

al
l’e

ff
ic

ac
ia

 n
el

la
 r

isp
os

ta
 

ai
 b

iso
gn

i (
su

pe
ra

m
en

to
 d

el
 c

rit
er

io
 

st
or

ic
o)

, a
d 

es
., 

ca
lc

ol
o 

rif
er

ito
 n

on
 

al
la

 
po

po
la

zi
on

e 
re

sid
en

te
, 

m
a 

a 
qu

el
la

 
ch

e 
ev

id
en

zi
a 

lo
 

st
at

o 
di

 
bi

so
gn

o 
(U

IL
); 

- 
Lo

 S
ta

to
 d

ov
re

bb
e 

tra
tte

ne
re

 tu
tte

 
le

 
co

m
pe

te
nz

e 
ch

e 
tra

va
lic

an
o 

la
 

di
m

en
sio

ne
 

te
rr

ito
ria

le
 

di
 

az
io

ne
 

(U
IL

); 
- 

N
ec

es
sa

ri 
m

on
ito

ra
gg

io
 

e 
m

ap
pa

tu
ra

 p
er

 s
ta

bi
lir

e 
co

ng
ru

ità
 tr

a 
ris

or
se

, i
m

pe
gn

i e
 s

od
di

sf
az

io
ne

 d
el

 
bi

so
gn

o,
 sp

ec
ia

lm
en

te
 in

 ri
fe

rim
en

to
 

ad
 a

cc
og

lie
nz

a,
 f

am
ig

lie
 e

 m
in

or
i, 

fr
ag

ili
tà

, 
es

cl
us

io
ne

 
so

ci
al

e:
 

ne
ce

ss
ar

io
 u

n 
ap

pr
oc

ci
o 

in
te

gr
at

o 
tra

 
so

ci
al

e 
e 

sa
ni

ta
rio

 (U
IL

); 
- 

N
ec

es
sa

ria
 

im
pl

em
en

ta
zi

on
e 

de
i 

se
rv

iz
i 

di
 t

el
em

ed
ic

in
a 

e 
as

sis
te

nz
a 

sa
ni

ta
ria

 d
a 

re
m

ot
o 

(U
IL

); 
- 

N
ec

es
sa

ria
 c

on
sid

er
az

io
ne

, 
tra

 l
e 

es
ig

en
ze

 d
el

 t
er

rit
or

io
 i

n 
te

rm
in

i 
di

 
LE

P,
 d

i 
in

te
rv

en
ti 

a 
fa

vo
re

 d
el

le
 

po
lit

ic
he

 
at

tiv
e 

de
l 

la
vo

ro
 

(fo
rm

az
io

ne
, 

tir
oc

in
i, 

su
pp

or
to
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- 
E

ff
et

ti 
pa

ra
do

ss
al

i d
ei

 L
E

PS
 

(p
re

m
ia

lit
à 

pe
r 

R
eg

io
ni

 
ch

e 
ga

ra
nt

isc
on

o 
se

rv
iz

i 
pr

os
sim

i 
al

la
 

so
gl

ia
 

di
 

fa
bb

iso
gn

o 
e 

pe
na

lit
à 

pe
r 

qu
el

le
 

pi
ù 

sv
an

ta
gg

ia
te

) (
U

IL
); 

- C
rit

ic
ità

 n
el

la
 d

ef
in

iz
io

ne
 d

ei
 

LE
P 

at
tu

al
m

en
te

 g
es

tit
i 

da
gl

i 
en

ti 
te

rr
ito

ria
li 

(U
G

L)
. 

ac
ce

ss
o 

ul
tra

ve
lo

ce
 

in
te

rn
et

, 
sa

ni
tà

) (
U

ni
nd

us
tri

a)
. 

al
l’a

ut
oi

m
pi

eg
o,

 m
ob

ili
tà

 te
rr

ito
ria

le
, 

ce
nt

ri 
da

to
ria

li 
pe

r l
’im

pi
eg
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C
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iz
io

ne
 d

ei
 L

E
P 

co
m

e 
“u

ni
tà

 d
i m

isu
ra

 d
el

 g
od

im
en

to
 

de
i d

iri
tti

 so
ci

al
i e

 c
iv

ili
” (R

) ; 
- 

N
ec

es
sa

rio
 

rip
or

ta
re

 
la

 
qu

es
tio

ne
 d

el
la

 d
ef

in
iz

io
ne

 d
ei

 
LE

P 
al

 
ce

nt
ro

 
de

l 
di

ba
tti

to
 

po
lit

ic
o 

in
 q

ua
nt

o 
m

ec
ca

ni
sm

o 
di

 
ga

ra
nz

ia
 

di
 

ug
ua

le
 

go
di

m
en

to
 d

ei
 d

iri
tti

 c
iv

ili
 e

 
so

ci
al

i, 
su

pe
ra

nd
o 

l’i
de

a 
ch

e 
es

si 
co

st
itu

isc
an

o 
so

lo
 u

n 
m

er
o 

st
ru

m
en

to
 

ab
ili

ta
tiv

o 
de

ll’
au

to
no

m
ia

 d
iff

er
en

zi
at

a(R
) . 

- 
D

iff
ic

ol
tà

 n
el

la
 d

ef
in

iz
io

ne
 

de
i 

LE
P 

e 
ne

lla
 

de
te

rm
in

az
io

ne
 d

ei
 F

ab
bi

so
gn

i 
St

an
da

rd
 d

a 
pa

rte
 d

el
 C

om
un

e 
di

 C
ag

lia
ri 

(a
nc

he
 a

 c
au

sa
 d

el
 

rif
iu

to
 d

a 
pa

rte
 d

el
 M

in
ist

er
o 

de
lla

 p
ro

po
st

a d
i p

ro
ce

de
re

 al
la

 
co

m
pi

la
zi

on
e d

i q
ue

st
io

na
ri 

su
i 

Fa
bb

iso
gn

i S
ta

nd
ar

d(S
) ; 

- 
C

ar
at

te
re

 
fit

tiz
io

 
de

ll’
au

to
no

m
ia

 
fin

an
zi

ar
ia

 
de

gl
i 

E
nt

i 
di

 A
re

a 
V

as
ta

 i
n 

co
ns

eg
ue

nz
a 

de
i p

es
an

ti 
ta

gl
i a

 
ca

ric
o 

de
lla

 
fin

an
za

 
m

et
ro

po
lit

an
a 

e 
de

i c
on

tri
bu

ti 
al

la
 

fin
an

za
 

pu
bb

lic
a 

(c
c.

dd
. 

ac
ca

nt
on

am
en

ti)
 (M

) ; 
- 

La
 

so
vr

ap
po

siz
io

ne
 

tra
 

co
nc

ez
io

ne
 f

ilo
-a

ut
on

om
ist

a 
e 

qu
es

tio
ne

 
LE

P 
in

ci
de

 
ne

ga
tiv

am
en

te
 s

ul
 p

ro
ce

ss
o 

di
 

de
fin

iz
io

ne
 

di
 

qu
es

ti 
ul

tim
i 

(c
he

 
ris

ch
ia

no
 

di
 

es
se

re
 

co
nd

iz
io

na
ti 

da
 c

on
sid

er
az

io
ni

 
di

 o
rd

in
e 

po
lit

ic
o 

pi
ut

to
st

o 
ch

e 
da

 e
sig

en
ze

 t
ec

ni
ch

e 
co

er
en

ti 
co

n 
gl

i 
ef

fe
tti

vi
 

bi
so

gn
i 

de
i 

te
rr

ito
ri)

(R
) . 

- I
ns

ul
ar

ità
; 

- C
ar

en
ze

 in
fr

as
tru

ttu
ra

li;
 

- C
ar

en
za

 p
er

so
na

le
 sa

ni
ta

rio
; 

- 
D

isp
er

sio
ne

 
sc

ol
as

tic
a 

e 
ac

ce
ss

o 
al

la
 fo

rm
az

io
ne

; 
- D

iv
ar

io
 d

ig
ita

le
(C

) ; 
- 

A
um

en
to

 
de

l 
bi

so
gn

o 
as

sis
te

nz
ia

le
 (

in
 r

ag
io

ne
 d

el
le

 
ca

ra
tte

ris
tic

he
 

de
m

og
ra

fic
he

), 
ca

re
nz

a 
di

 
pe

rs
on

al
e 

qu
al

ifi
ca

to
 

e 
a 

te
m

po
 

in
de

te
rm

in
at

o 
pe

r 
l’a

ss
ist

en
za

 
do

m
ic

ili
ar

e 
(c

on
 c

on
se

gu
en

te
 

sa
tu

ra
zi

on
e 

de
lle

 
st

ru
ttu

re
 

re
sid

en
zi

al
i 

pe
r 

la
 

no
n 

au
to

su
ff

ic
ie

nz
a)

 
e 

fr
ag

ili
tà

 
or

ga
ni

zz
at

iv
e,

 p
ro

gr
am

m
at

or
ie

 
e 

ge
st

io
na

li 
ch

e 
fr

en
an

o 
l’a

ttu
az

io
ne

 d
ei

 L
E

PS
(R

) ; 
- 

Pr
oc

ed
im

en
to

 
m

ac
ch

in
os

o 
pe

r 
l’e

ro
ga

zi
on

e 
de

i c
on

tri
bu

ti 
pe

r 
il 

fin
an

zi
am

en
to

 
de

lle
 

sc
uo

le
 d

el
l’i

nf
an

zi
a 

no
n 

st
at

al
i 

pa
rit

ar
ie

(R
) ; 

- 
E

sig
ui

tà
 

de
i 

fo
nd

i 
pe

r 
il 

di
rit

to
 

al
lo

 
st

ud
io

 
(b

or
se

 
di

 
st

ud
io

 e
 b

uo
no

 li
br

i) (R
) ; 

- 
D

iff
ic

ol
tà

 
ne

ll’
er

og
az

io
ne

 
de

lle
 p

re
st

az
io

ni
 c

on
ce

rn
en

ti 
il 

di
rit

to
 a

l 
la

vo
ro

: 
el

em
en

ti 
di

 

- 
A

l f
in

e 
di

 in
ce

nt
iv

ar
e 

l’a
ss

un
zi

on
e 

st
ab

ile
 

di
 

as
sis

te
nt

i 
so

ci
al

i 
e 

il 
ra

gg
iu

ng
im

en
to

 
de

l 
LE

PS
, 

è 
au

sp
ic

ab
ile

 
il 

po
te

nz
ia

m
en

to
 

e 
la

 
cr

ea
zi

on
e 

di
 n

uo
vi

 c
or

si 
di

 L
au

re
a 

de
di

ca
ti,

 n
on

ch
é 

in
ve

st
ire

 in
 a

tti
vi

tà
 

di
 fo

rm
az

io
ne

 e
 a

gg
io

rn
am

en
to

(R
) ; 

- T
ra

sf
er

im
en

to
 d

el
 p

ro
ce

di
m

en
to

 d
i 

er
og

az
io

ne
 

de
i 

co
nt

rib
ut

i 
pe

r 
il 

fin
an

zi
am

en
to

 d
i 

sc
uo

le
 n

on
 s

ta
ta

li 
pa

rit
ar

ie
 d

al
la

 R
eg

io
ne

 a
i C

om
un

i e
 

se
m

pl
ifi

ca
zi

on
e 

de
lle

 
pr

oc
ed

ur
e 

(a
nc

he
 

in
 

rif
er

im
en

to
 

ag
li 

al
tri

 
in

te
rv

en
ti 

in
 a

m
bi

to
 sc

ol
as

tic
o)

(R
) ; 

- 
C

os
tit

uz
io

ne
 

de
i 

C
oo

rd
in

am
en

ti 
Pe

da
go

gi
ci

 
Te

rr
ito

ria
li 

pe
r 

un
a 

m
ig

lio
re

 
in

te
gr

az
io

ne
 

e 
rip

ro
gr

am
m

az
io

ne
 d

el
le

 e
sig

en
ze

 d
el

 
sis

te
m

a 
ed

uc
at

iv
o 

0-
6;

 
pr

ed
isp

os
iz

io
ne

 
di

 
un

’u
ni

ca
 

pi
at

ta
fo

rm
a 

in
fo

rm
at

ic
a 

pe
r 

l’a
ttu

az
io

ne
 

de
i 

pr
oc

ed
im

en
ti 

di
 

er
og

az
io

ne
 

e 
re

nd
ic

on
ta

zi
on

e 
de

i 
co

nt
rib

ut
i; 

su
pp

or
to

 
e 

as
sis

te
nz

a 
te

cn
ic

a 
ai

 b
en

ef
ic

ia
ri 

ne
lla

 g
es

tio
ne

 
de

i p
ro

ge
tti

 fi
na

nz
ia

ti(R
) ; 

- 
N

ec
es

sa
ria

 
rid

ef
in

iz
io

ne
 

de
i 

ra
pp

or
ti 

fin
an

zi
ar

i 
tra

 S
ta

to
 e

 C
itt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 C

ag
lia

ri(M
) . 
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co
nt

es
to

 (
di

ff
ic

ol
tà

 l
og

ist
ic

he
 

re
la

tiv
e 

al
l’a

rti
co

la
zi

on
e 

te
rr

ito
ria

le
 

de
i 

C
PI

 
e 

al
la

 
m

ob
ili

tà
 in

te
rn

a;
 c

ar
en

za
 n

el
la

 
pi

an
ifi

ca
zi

on
e 

de
gl

i i
nt

er
ve

nt
i; 

di
sa

lli
ne

am
en

to
 fr

a 
er

og
az

io
ne

 
LE

P 
e 

ut
ili

zz
o 

di
 s

tru
m

en
ti 

di
 

po
lit

ic
a 

at
tiv

a 
co

ns
eg

ue
nt

i a
lla

 
fa

se
 

di
 

pr
es

a 
in

 
ca

ric
o 

de
ll’

ut
en

za
, 

co
n 

pa
rz

ia
le

 
in

ef
fic

ac
ia

 d
ei

 s
er

vi
zi

 e
ro

ga
ti;

 
di

ff
ic

ol
tà

 
ne

l 
m

on
ito

ra
gg

io
 

de
ll’

at
tu

az
io

ne
 

de
i 

LE
P)

; 
fa

tto
ri 

or
ga

ni
zz

at
iv

i 
(tr

ac
ci

am
en

to
 

di
so

m
og

en
eo

 
de

i 
se

rv
iz

i 
er

og
at

i; 
ga

p 
fo

rm
at

iv
i i

n 
m

at
er

ia
 d

i u
til

iz
zo

 
di

 st
ru

m
en

ti 
in

fo
rm

at
ic

i) (R
) ; 

- 
D

im
in

uz
io

ne
 

de
lle

 
ris

or
se

 
fin

an
zi

ar
ie

 
de

lla
 

C
itt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 C

ag
lia

ri(M
) . 

Pa
rti

 so
ci

al
i 

- 
L’

au
to

no
m

ia
 

di
ff

er
en

zi
at

a 
pu

ò 
es

se
re

 
un

a 
op

po
rtu

ni
tà

 
pe

r 
un

a 
R

eg
io

ne
 

a 
st

at
ut

o 
sp

ec
ia

le
 c

om
e 

la
 S

ar
de

gn
a,

 a
 

pa
tto

 
ch

e 
il 

G
ov

er
no

 
R

eg
io

na
le

 
in

te
rv

en
ga

 
pe

r 
ris

ol
ve

re
 

le
 

cr
iti

ci
tà

 
de

l 
te

rr
ito

rio
 (U

G
L)

. 

- 
G

ra
vi

 
ca

re
nz

e 
ne

i 
se

rv
iz

i 
sa

ni
ta

ri;
 

de
na

ta
lit

à 
e 

sp
op

ol
am

en
to

 
ar

ee
 

in
te

rn
e;

 
gr

av
i 

ca
re

nz
e 

ne
i 

co
m

pa
rti

 
Tr

as
po

rti
 e

 V
ia

bi
lit

à 
(in

su
la

rit
à 

e 
in

fr
as

tru
ttu

re
 

in
te

rn
e)

; 
ca

re
nz

a 
en

er
gi

a 
pu

lit
a 

e 
di

ff
ic

ol
tà

 
re

la
tiv

e 
al

l’a
pp

ro
vv

ig
io

na
m

en
to

 i
dr

ic
o 

- 
Pr

op
os

ta
 c

re
az

io
ne

 u
ni

tà
 m

ob
ili

 
sa

ni
ta

rie
 it

in
er

an
ti 

pe
r 

so
pp

er
ire

 a
lle

 
di

ff
ic

ol
tà

 re
la

tiv
e 

al
l’a

cc
es

so
 a

lle
 c

ur
e 

di
 b

as
e 

(U
G

L)
; 

- 
N

ec
es

sa
rio

 
in

ce
nt

iv
o 

al
la

 
fo

rm
az

io
ne

 d
ei

 g
io

va
ni

, s
pe

ci
e 

al
 fi

ne
 

di
 

ril
an

ci
ar

e 
co

m
pa

rto
 

ag
ric

ol
o 

e 
zo

ot
ec

ni
co

 (U
G

L)
; 
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pe
r 

l’i
rr

ig
az

io
ne

 
e 

l’a
lle

va
m

en
to

 (U
G

L)
; 

- 
A

ss
en

za
 

di
 

un
 

pi
an

o 
in

du
st

ria
le

 st
ra

te
gi

co
 e

 re
ta

gg
io

 
di

 p
ol

iti
ch

e 
in

du
st

ria
li 

pa
ss

at
e 

m
al

 i
nc

ar
di

na
te

 n
el

 c
on

te
st

o 
so

ci
o-

ec
on

om
ic

o 
(C

O
N

FA
PI

); 
- E

ff
et

ti 
ne

ga
tiv

i d
el

l’i
ns

ul
ar

ità
 

su
l 

co
m

pa
rto

 
in

du
st

ria
le

 
(is

ol
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en
to

 
ge
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fic
o 

e 
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eg

ue
nt

e 
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m
en

to
 

de
i 

co
st

i, 
di

ff
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ol
tà

 
ne

l 
re

pe
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en
to

 
de

i 
se

rv
iz

i, 
ca

re
nz

a 
di

 
re

ti 
di

 
co

lle
ga

m
en

to
) (

C
O

N
FA

PI
). 

- 
R

ad
do

pp
ia

m
en

to
 

ed
 

el
et

tri
fic

az
io

ne
 

lin
ee

 
fe

rr
at

e,
 

cr
ea

zi
on

e 
ar

te
rie

 a
ut

os
tra

da
li 

(U
G

L)
; 

- 
Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
te

cn
ol

og
ie

 
di

 
de

sa
lin

iz
za

zi
on

e 
el

et
tro

lit
ic

a 
de

ll’
ac

qu
a 

da
 

ut
ili

zz
ar

e 
a 

co
m

pe
ns

az
io

ne
 d

el
le

 c
ar

en
ze

 id
ric

he
 

(e
 p

er
 l

a 
pr

od
uz

io
ne

 d
i 

id
ro

ge
no

) 
(U

G
L)

; 
- 

E
sig

en
za

 
di

 
se

m
pl

ifi
ca

zi
on

e 
am

m
in

ist
ra

tiv
a 

e 
di

 a
lle

gg
er

im
en

to
 

de
gl

i 
ad

em
pi

m
en

ti 
bu

ro
cr

at
ic

i 
su

lle
 

PM
I 

(ra
zi

on
al

iz
za

zi
on

e 
de

lle
 

no
rm

at
iv

e 
e 

se
m

pl
ifi

ca
zi

on
e 

de
lle

 
pr

oc
ed

ur
e 

pe
r 

l’a
cc

es
so

 
ai

 
fo

nd
i 

eu
ro

pe
i 

e 
ai

 
pr

og
ra

m
m

i 
pe

r 
lo

 
sv

ilu
pp

o 
re

gi
on

al
e)

 (C
O

N
FA

PI
); 

- 
E

sig
en

za
 

di
 

st
ab

ili
re

 
st

an
da

rd
 

m
in

im
i 

ne
i 

se
rv

iz
i 

pu
bb

lic
i 

ch
e 

te
ng

an
o 

co
nt

o 
de

lle
 e

sig
en

ze
 d

el
le

 
PM

I (
C

O
N

FA
PI

); 
- 

N
ec

es
sit

à 
di

 m
isu

re
 d

i 
so

st
eg

no
, 

na
zi

on
al

i 
e 

lo
ca

li,
 

pe
r 

ag
ev

ol
ar

e 
l’a

cc
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so
 

de
lle

 
PM

I 
ai

 
se
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i 
es

se
nz

ia
li 

(a
cc

es
so

 
al

 
cr

ed
ito

, 
so

st
eg

no
 

al
l’i

nn
ov

az
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ne
, 

di
gi

ta
liz

za
zi

on
e)

 e
 a

gl
i 

st
ru

m
en

ti 
di

 
we

lfa
re 

az
ie

nd
al

e 
(C

O
N

FA
PI

); 
- 

N
ec
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sa

ri 
in

ve
st

im
en

ti 
in

fr
as

tru
ttu
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li 

pe
r 

rid
ur

re
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l’i
so

la
m

en
to

 
ec

on
om

ic
o 

(C
O

N
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PI
); 

- 
N

ec
es

sa
rio

 
ag

ev
ol
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e 

gl
i 

in
ve

st
im

en
ti 

pe
r 

la
 f

or
m

az
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ne
 e
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l 

so
st
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lle

 c
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pe
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e 
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he

 e
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ta
li,

 
in

 
sin

er
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PM

I 
e 
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uo

le
/u
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ve

rs
ità

 (C
O

N
FA

PI
); 

- 
So

st
eg

no
 a

lla
 t

ra
ns

iz
io

ne
 v

er
de

 e
 

al
la

 d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

(C
O

N
FA

PI
); 

- N
ec

es
sit

à 
di

 u
n 

ta
vo

lo
 p

er
m

an
en

te
 

tra
 i

st
itu

zi
on

i 
re

gi
on

al
i, 

na
zi

on
al

i 
e 

ra
pp

re
se

nt
an

ze
 

de
lle

 
PM

I 
pe

r 
m

on
ito

ra
re

 l
’a

ttu
az

io
ne

 d
ei

 L
E

P 
in

 
re

la
zi

on
e 

al
le

 e
sig

en
za

 d
el

 t
er

rit
or

io
 

(C
O

N
FA

PI
); 

- 
N

ec
es

sa
rio

 
da

re
 

at
tu

az
io

ne
 

al
 

pr
in

ci
pi

o 
di

 u
gu

ag
lia

nz
a 

so
st

an
zi

al
e 

fr
a 

ci
tta

di
ni

 
e 

te
rr

ito
ri 

de
ll’

U
E

 
tra

m
ite

 a
do

zi
on

e 
di

 r
eg

ol
e 

a 
m

isu
ra

 
de

i c
on

te
st

i i
ns

ul
ar

i c
he

 c
on

se
nt

an
o 

di
 

in
te

rv
en

ire
, 

in
 

de
ro

ga
 

al
la

 
di

sc
ip

lin
a 

su
gl

i 
ai

ut
i 

di
 

St
at

o,
 

in
 

m
at

er
ia

 d
i 

tra
sp

or
ti,

 c
on

ne
tti

vi
tà

 e
 

fis
ca

lit
à 

(C
O

N
FA

PI
). 

Ba
sil

ic
at

a 
R

ili
ev

i p
os

iti
vi

 
R

ili
ev

i c
rit

ic
i 

Sp
ec

ifi
ci

tà
 te

rr
ito

ria
li 

N
ot

e 
e 

pr
op

os
te

 

So
gg

et
ti 

ist
itu
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on

al
i 

- 
Il 

ca
ra

tte
re
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es

se
nz

ia
le

» 
de

i 
liv

el
li 

de
lle

 p
re

st
az

io
ni

 c
om

e 
rif

er
im

en
to

 f
uo

rv
ia

nt
e 

a 
liv

el
li 

«m
in

im
i»;

 

- N
ec

es
sa

ria
 v

al
or

iz
za

zi
on

e 
de

l r
uo

lo
 

de
i c

om
un

i a
 g

ar
an

zi
a 

de
lla

 c
oe

sio
ne

 
e 

de
lla

 c
om

pe
tit

iv
ità

 d
el

 P
ae

se
(S

) . 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 186 — Commissione bicamerale



- E
ff

et
ti 

di
st

or
siv

i e
 d

isg
re

ga
nt

i 
de

lle
 i

nt
es

e 
e 

in
tro

du
zi

on
e 

di
 

un
 

re
gi

on
al

ism
o 

di
 

tip
o 

«c
om

pe
tit

iv
o 

e 
as

im
m

et
ric

o»
; 

- 
E

ff
et

ti 
ne

ga
tiv

i 
su

 s
an

ità
 e

 
ist

ru
zi

on
e(S

) . 

Pa
rti

 so
ci

al
i 

- I
nd

isp
en

sa
bi

le
 il

 re
pe

rim
en

to
 

de
lle

 
ris

or
se

 
ne

ce
ss

ar
ie

 
pe

r 
as

sic
ur

ar
e 

i 
LE

P 
in

 
m

od
o 

un
ifo

rm
e 

su
 t

ut
to

 i
l t

er
rit

or
io

 
na

zi
on

al
e,

 
in

tro
du

ce
nd

o 
i 

fa
bb

iso
gn

i s
ta

nd
ar

d,
 fi

na
liz

za
ti 

a 
fin

an
zi

ar
e 

ta
li 

pr
es

ta
zi

on
i 

es
se

nz
ia

li 
(C

G
IL

-U
IL

); 
- 

L’
in

tro
du

zi
on

e 
de

i 
LE

P 
è 

ne
ce

ss
ar

ia
 

pe
r 

ga
ra

nt
ire

 
ad

eg
ua

ti 
liv

el
li 

de
i 

se
rv

iz
i 

(C
IS

L)
; 

- 
L’

at
tu

az
io

ne
 

de
lla

 
rif

or
m

a 
de

ll’
au

to
no

m
ia

 
di

ff
er

en
zi

at
a 

de
ve

 
ra

ff
or

za
re

 
la

 
co

es
io

ne
 

na
zi

on
al

e 
(il

 t
ra

sf
er

im
en

to
 d

i 
fu

nz
io

ni
 

de
v’

es
se

re
 

im
pr

on
ta

to
 

ai
 

pr
in

ci
pi

 
di

 
co

op
er

az
io

ne
, d

el
la

 s
ol

id
ar

ie
tà

 
tra

 te
rr

ito
ri 

e 
tra

 c
itt

ad
in

i, 
de

lla
 

su
ss

id
ia

rie
tà

 
tra

 
i 

liv
el

li 
ist

itu
zi

on
al

i) 
e 

de
ve

 im
pe

gn
ar

e 
le

 
Re

gi
on

i 
e 

le
 

A
ut

on
om

ie
 

Lo
ca

li 
a 

un
a 

m
ag

gi
or

e 

- 
R

isc
hi

o 
di

 
au

m
en

to
 

de
l 

di
va

rio
 

N
or

d-
Su

d 
a 

se
gu

ito
 

de
ll’

au
to

no
m

ia
 

di
ff

er
en

zi
at

a: 
in

tro
du

zi
on

e 
di

 u
n 

co
nc

et
to

 d
i 

di
rit

to
 

“f
in

an
zi

ar
ia

m
en

te
 

co
nd

iz
io

na
to

” 
ed

 
“e

ut
an

as
ia

 
de

lla
 

qu
es

tio
ne

 
m

er
id

io
na

le
” 

(C
G

IL
-U

IL
); 

- 
A

ss
en

za
 

di
 

un
 

fo
nd

o 
di

 
pe

re
qu

az
io

ne
 t

ra
 t

er
rit

or
i 

ad
 

al
ta

 
e 

ba
ss

a 
ca

pa
ci

tà
 

fis
ca

le
 

(C
G

IL
-U

IL
, C

on
fa

rti
gi

an
at

o)
; 

- D
iff

ic
ol

tà
 n

el
la

 so
dd

isf
az

io
ne

 
de

i 
bi

so
gn

i 
es

se
nz

ia
li 

(s
op

ra
ttu

tto
 

pe
r 

an
zi

an
i 

e 
di

sa
gi

o 
so

ci
al

e)
 

e 
ris

ch
io

 
di

 
pe

gg
io

ra
m

en
to

 
a 

se
gu

ito
 

de
ll’

in
tro

du
zi

on
e 

de
i 

m
ec

ca
ni

sm
i 

di
 f

in
an

zi
am

en
to

 
pr

ev
ist

i 
da

lla
 

le
gg

e 
su

ll’
au

to
no

m
ia

 
di

ff
er

en
zi

at
a 

(C
G

IL
-U

IL
); 

- 
Pr

ob
le

m
at

ic
he

 r
el

at
iv

e 
al

la
 

de
fin

iz
io

ne
 

de
l 

nu
cl

eo
 

- 
E

ff
et

ti 
de

l 
“f

at
to

re
 S

ud
”:

 a
 

co
st

i p
iù

 el
ev

at
i c

or
ris

po
nd

on
o 

liv
el

li 
in

fe
rio

ri 
di

 
se

rv
iz

io
 

(s
op

ra
ttu

tto
 

pe
r 

sa
ni

tà
, 

ge
st

io
ne

 d
el

 te
rr

ito
rio

, v
ia

bi
lit

à, 
ge

st
io

ne
 r

ifi
ut

i, 
as

ili
 n

id
o)

; 
a 

m
in

or
e 

al
lo

ca
zi

on
e 

di
 r

iso
rs

e 
co

rr
isp

on
de

 m
in

or
e 

of
fe

rt
a 

de
i 

se
rv

iz
i (

C
G

IL
-U

IL
); 

- 
D

isa
gi

o 
ec

on
om

ic
o-

so
ci

al
e 

(p
ov

er
tà

 
de

lle
 

fa
m

ig
lie

, 
so

pr
at

tu
tto

 o
pe

ra
ie

, e
 p

ov
er

tà
 

ed
uc

at
iv

a)
; 

ca
lo

 
de

m
og

ra
fic

o 
(c

on
 

co
ns

eg
ue

nt
e 

pe
rd

ita
 

di
 

se
rv

iz
i e

ss
en

zi
al

i: 
C

IS
L)

, a
nc

he
 

do
vu

to
 a 

fe
no

m
en

i m
ig

ra
to

ri,
 e 

in
ve

cc
hi

am
en

to
 

de
lla

 
po

po
la

zi
on

e 
(C

IS
L)

; 
di

va
rio

 
te

rr
ito

ria
le

 
in

te
rn

o 
(C

G
IL

-
U

IL
, C

IS
L)

; 
- S

i r
ile

va
no

 c
rit

ic
ità

 in
 a

m
bi

to
 

sa
ni

ta
rio

 
(s

ca
rs

a 
of

fe
rta

 
di

 
sp

ec
ia

lis
ti 

e 
lu

ng
hi

 t
em

pi
 d

i 
at

te
sa

), 
se

rv
iz

i 
so

ci
al

i 
pe

r 

- N
ec

es
sit

à 
di

 ri
pr

en
de

re
 il

 d
ia

lo
go

 e
 

di
 r

io
rg

an
iz

za
re

 i
l 

Pi
an

o 
R

eg
io

na
le

 
So

ci
o-

Sa
ni

ta
rio

, a
cc

el
er

an
do

 i 
te

m
pi

 
pe

r 
la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
di

 i
nt

er
ve

nt
i 

e 
pr

og
et

ti 
de

l P
N

R
R

 (C
G

IL
-U

IL
); 

- 
La

 d
ef

in
iz

io
ne

 d
ei

 L
E

P 
do

vr
eb

be
 

av
ve

ni
re

 m
ed

ia
nt

e 
le

gg
e 

or
di

na
ria

 (e
 

no
n 

co
n 

de
cr

et
o 

le
gi

sla
tiv

o)
 in

 m
od

o 
da

 
ga

ra
nt

ire
 

un
 

pe
rc

or
so

 
m

ag
gi

or
m

en
te

 
de

m
oc

ra
tic

o 
e 

pa
rte

ci
pa

to
 c

he
 s

ia
 i

m
pr

on
ta

to
 a

lla
 

co
lla

bo
ra

zi
on

e 
tra

 S
ta

to
, 

R
eg

io
ni

 e
 

C
om

un
i (

C
IS

L)
; 

- I
 c

on
te

nu
ti 

de
lle

 in
te

se
 d

ov
re

bb
er

o 
es

se
re

 d
ef

in
iti

 c
on

 il
 c

on
tri

bu
to

 d
el

 
Pa

rla
m

en
to

 e
 d

el
le

 P
ar

ti 
So

ci
al

i; 
al

lo
 

st
es

so
 

m
od

o,
 

le
 

C
om

m
iss

io
ni

 
pa

rit
et

ic
he

 
St

at
o/

Re
gi

on
i/

E
nt

i 
Lo

ca
li 

pe
r l

a 
de

fin
iz

io
ne

 d
el

le
 ri

so
rs

e 
do

vr
eb

be
ro

 
pr

ev
ed

er
e 

la
 

pa
rte

ci
pa

zi
on

e 
co

st
an

te
 d

ei
 S

in
da

ca
ti 

(C
IS

L)
; 

- 
O

cc
or

re
 p

re
ve

de
re

 u
n 

fo
nd

o 
di

 
so

lid
ar

ie
tà

 p
er

 a
ss

ic
ur

ar
e 

ad
eg

ua
ta

 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 187 — Commissione bicamerale



re
sp

on
sa

bi
lit

à 
ne

ll’
es

er
ci

zi
o 

de
lle

 f
un

zi
on

i e
 n

el
la

 g
es

tio
ne

 
de

lle
 ri

so
rs

e 
(C

IS
L)

; 
- U

na
 d

ef
in

iz
io

ne
 ra

gi
on

at
a 

de
i 

LE
P,

 
a 

pr
es

ci
nd

er
e 

da
ll’

au
to

no
m

ia
 

di
ff

er
en

zi
at

a, 
pu

ò 
co

st
itu

ire
 la

 ch
ia

ve
 d

i v
ol

ta
 

di
 

un
 

sis
te

m
a 

ch
e 

pu
nt

i 
al

l’e
qu

ità
, c

on
se

nt
en

do
 u

n 
pi

ù 
un

ifo
rm

e 
ac

ce
ss

o 
de

lle
 

im
pr

es
e 

ai
 

se
rv

iz
i 

es
se

nz
ia

li 
(in

fr
as

tru
ttu

re
, 

fo
rm

az
io

ne
 

cr
ed

ito
 

e 
di

gi
ta

liz
za

zi
on

e)
 

e 
rid

uc
en

do
 

i 
co

st
i 

e 
gl

i 
ad

em
pi

m
en

ti 
bu

ro
cr

at
ic

i 
e,

 i
n 

de
fin

iti
va

, 
au

m
en

ta
nd

o 
la

 
co

m
pe

tit
iv

ità
 

de
l 

te
ss

ut
o 

pr
od

ut
tiv

o 
(C

on
fa

rti
gi

an
at

o)
. 

es
se

nz
ia

le
 

de
lle

 
pr

es
ta

zi
on

i/
di

rit
ti 

da
 g

ar
an

tir
e 

e 
da

 n
on

 s
ub

or
di

na
re

 a
i l

im
iti

 
di

 s
pe

sa
: p

er
 m

ol
te

 p
re

st
az

io
ni

 
so

ci
os

an
ita

rie
 

l’o
ff

er
ta

 
re

al
e 

di
pe

nd
e 

da
lle

 m
od

al
ità

 c
on

 c
ui

 
la

 
no

rm
at

iv
a 

de
sc

riv
e 

gl
i 

in
te

rv
en

ti 
da

 g
ar

an
tir

e 
(e

s.,
 l

a 
pr

ev
isi

on
e 

di
 

un
 

nu
m

er
o 

rid
ot

to
 

di
 

or
e 

di
 

as
sis

te
nz

a 
do

m
ic

ili
ar

e 
pu

bb
lic

a, 
o 

di
 p

os
ti 

le
tto

 in
 R

SA
, i

m
pl

ic
a 

l’e
sig

en
za

 
di

 u
na

 m
ag

gi
or

 s
pe

sa
 d

a 
pa

rte
 

de
lle

 
fa

m
ig

lie
 

pe
r 

le
 

cu
re

 
do

m
ic

ili
ar

i 
pr

iv
at

e)
 

(C
G

IL
-

U
IL

); 
- P

er
 ri

sp
on

de
re

 a
lle

 sf
id

e 
de

lla
 

gl
ob

al
iz

za
zi

on
e,

 
de

lla
 

tra
ns

iz
io

ne
 d

ig
ita

le
, a

m
bi

en
ta

le
 

ed
 

en
er

ge
tic

a 
oc

co
rr

e 
un

 
as

se
tto

 is
tit

uz
io

na
le

 u
ni

ta
rio

 a
 

liv
el

lo
 n

az
io

na
le

 (C
G

IL
-U

IL
); 

- 
L’

au
to

no
m

ia
 

di
ff

er
en

zi
at

a 
ris

ch
ia

 d
i p

or
re

 in
 d

isc
us

sio
ne

 
il 

ca
ra

tte
re

 
pu

bb
lic

o 
e 

na
zi

on
al

e 
de

ll’
ist

ru
zi

on
e 

e 
de

i 
se

rv
iz

i 
di

 
pr

ev
en

zi
on

e 
e 

sic
ur

ez
za

 s
ui

 l
uo

gh
i 

di
 l

av
or

o 
(C

G
IL

-U
IL

); 

an
zi

an
i, 

di
sa

bi
li 

e 
fa

m
ig

lie
 i

n 
di

ff
ic

ol
tà

, i
st

ru
zi

on
e 

(C
IS

L)
; 

- 
C

re
sc

ita
 

de
l 

PI
L 

(1
,4

%
) 

su
pe

rio
re

 a
lla

 m
ed

ia
 (0

,7
%

) n
el

 
20

23
 (C

on
fa

rti
gi

an
at

o)
. 

pe
re

qu
az

io
ne

 f
in

an
zi

ar
ia

 a
i 

te
rr

ito
ri 

co
n 

m
in

or
 c

ap
ac

ità
 fi

sc
al

e 
(C

IS
L)

; 
- 

O
cc

or
re

 
un

 
co

or
di

na
m

en
to

 
na

zi
on

al
e 

su
 

m
at

er
ie

 
st

ra
te

gi
ch

e 
co

m
e 

sa
ni

tà
, i

nf
ra

st
ru

ttu
re

, p
ol

iti
ch

e 
en

er
ge

tic
he

 e
 a

m
bi

en
ta

li 
(C

IS
L)

; 
- 

N
el

la
 d

ef
in

iz
io

ne
 d

el
le

 p
ol

iti
ch

e 
e 

de
i l

iv
el

li 
es

se
nz

ia
li 

de
lle

 p
re

st
az

io
ni

, 
è 

ne
ce

ss
ar

io
 e

la
bo

ra
re

 e
 a

pp
lic

ar
e 

un
 

in
di

ce
 d

i 
m

ar
gi

na
lit

à 
ch

e 
rid

uc
a 

gl
i 

ef
fe

tti
 

de
ll’

ap
pl

ic
az

io
ne

 
de

l 
m

er
o 

cr
ite

rio
 d

em
og

ra
fic

o,
 te

ne
nd

o 
co

nt
o 

de
lla

 d
en

sit
à 

ab
ita

tiv
a,

 d
el

l’ i
nd

ic
e 

di
 

in
ve

cc
hi

am
en

to
, 

de
ll’

in
di

ce
 

di
 

m
on

tu
os

ità
, d

el
 ta

ss
o 

di
 e

m
ig

ra
zi

on
e 

e 
de

l r
ed

di
to

 m
ed

io
 (C

IS
L)

; 
- 

N
ec

es
sa

rio
 

un
 

sis
te

m
a 

di
 

m
on

ito
ra

gg
io

 
de

gl
i 

ef
fe

tti
 

e 
co

ns
eg

ue
nt

e 
ad

eg
ua

m
en

to
 

de
i 

fa
bb

iso
gn

i 
fin

an
zi

ar
i 

e 
co

st
i 

st
an

da
rd

, n
el

 c
on

te
st

o 
di

 u
no

 s
tre

tto
 

co
or

di
na

m
en

to
 s

in
er

gi
co

 f
ra

 s
ce

lte
 

te
cn

ic
he

 e
 d

ec
isi

on
i 

po
lit

ic
he

, 
da

l 
m

om
en

to
 c

he
 d

al
l’i

nt
er

az
io

ne
 d

el
le

 
un

e 
co

n 
le

 a
ltr

e 
di

pe
nd

on
o 

eq
ui

lib
ri 

di
 b

ila
nc

io
 n

on
 m

er
am

en
te

 c
on

ta
bi

li,
 

m
a 

al
tre

sì 
ec

on
om

ic
i, 

te
rr

ito
ria

li,
 

so
ci

al
i (

C
on

fa
rti

gi
an

at
o)

. 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 188 — Commissione bicamerale



- 
L’

ev
en

tu
al

e 
in

tro
du

zi
on

e 
de

ll’
au

to
no

m
ia

 
di

ff
er

en
zi

at
a 

no
n 

pu
ò 

in
ci

de
re

 s
ul

le
 m

at
er

ie
 

de
ll’

ist
ru

zi
on

e 
e 

de
lla

 
co

nt
ra

tta
zi

on
e 

co
lle

tti
va

 
(C

IS
L)

; 
- 

L’
at

tu
az

io
ne

 
de

i 
LE

P 
in

 
Ba

sil
ic

at
a 

ris
ul

ta
 p

iù
 c

om
pl

es
sa

 
in

 
ra

gi
on

e 
di

 
al

cu
ni

 
fa

tto
ri:

 
di

sp
er

sio
ne

 te
rr

ito
ria

le
 e

 b
as

sa
 

de
ns

ità
 a

bi
ta

tiv
a 

(il
 c

he
 r

en
de

 
di

ff
ic

ol
to

so
 

ga
ra

nt
ire

 
l’o

m
og

en
ei

tà
 

de
i 

se
rv

iz
i 

su
l 

te
rr

ito
rio

); 
sc

ar
sit

à 
di

 r
iso

rs
e 

ec
on

om
ic

he
; 

in
ve

cc
hi

am
en

to
 

de
lla

 
po

po
la

zi
on

e 
(c

on
 

co
ns

eg
ue

nt
e 

m
ag

gi
or

 
do

m
an

da
 

di
 

se
rv

iz
i 

so
ci

o-
sa

ni
ta

ri)
 

e 
fo

rte
 

sq
ui

lib
rio

 
ge

ne
ra

zi
on

al
e;

 
di

se
gu

ag
lia

nz
e 

so
ci

al
i t

ra
 a

re
e 

in
te

rn
e 

e 
ce

nt
ri 

ur
ba

ni
 (C

IS
L)

; 
- P

re
oc

cu
pa

zi
on

e 
de

lle
 p

ic
co

le
 

im
pr

es
e 

e 
de

lle
 

im
pr

es
e 

ar
tig

ia
ne

 
in

 
rif

er
im

en
to

 
al

l’a
ut

on
om

ia
 

di
ff

er
en

zi
at

a 
(C

on
fa

rti
gi

an
at

o)
; 

- 
U

n 
no

n 
ad

eg
ua

to
 

fin
an

zi
am

en
to

 
de

i 
LE

P 
im

pl
ic

he
re

bb
e 

un
a 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 189 — Commissione bicamerale



co
nt

ra
zi

on
e 

de
i 

fin
an

zi
am

en
ti 

pu
bb

lic
i, 

m
en

tre
 u

na
 lo

ro
 n

on
 

ad
eg

ua
ta

 
de

fin
iz

io
ne

 
(s

ol
o 

m
er

e 
pr

es
ta

zi
on

i 
o 

an
ch

e 
as

pe
tti

 
or

ga
ni

zz
at

iv
o-

pr
og

ra
m

m
at

or
i?)

, 
o 

un
a 

de
fin

iz
io

ne
 

ec
ce

ss
iv

am
en

te
 

pe
rv

as
iv

a,
 d

et
er

m
in

er
eb

be
 u

n 
au

m
en

to
 

de
i 

co
st

i 
le

ga
ti 

al
l’i

nc
re

m
en

to
 d

el
la

 b
ur

oc
ra

zi
a 

e 
un

 i
rr

ig
id

im
en

to
 d

el
l’a

zi
on

e 
am

m
in

ist
ra

tiv
a 

de
gl

i 
E

nt
i 

Lo
ca

li 
co

n 
rif

er
im

en
to

 
al

l’a
da

tta
m

en
to

 d
ei

 s
er

vi
zi

 a
lle

 
es

ig
en

ze
 

de
l 

te
rr

ito
rio

 
(C

on
fa

rti
gi

an
at

o)
; 

- 
R

isc
hi

o 
di

 
cr

ea
zi

on
e 

di
 

“g
ab

bi
e 

te
rr

ito
ria

li”
 a

 s
eg

ui
to

 
de

ll’
ap

pl
ic

az
io

ne
 d

ei
 c

rit
er

i p
er

 
st

ab
ili

re
 i

 f
ab

bi
so

gn
i 

st
an

da
rd

 
(c

ar
at

te
ris

tic
he

 
de

i 
te

rr
ito

ri,
 

co
nd

iz
io

ni
 e

 c
os

to
 d

el
la

 v
ita

, 
cl

im
a,

 
as

pe
tti

 
so

ci
o-

de
m

og
ra

fic
i d

el
la

 p
op

ol
az

io
ne

) 
e 

re
la

tiv
i 

ef
fe

tti
 

pa
ra

do
ss

al
i 

(ri
ch

ie
st

a 
di

 m
ag

gi
or

i 
ris

or
se

 
pe

r i
l f

in
an

zi
am

en
to

 d
i R

eg
io

ni
 

de
l 

N
or

d;
 t

ra
tta

tiv
e 

se
pa

ra
te

 
pe

r l
a 

fis
sa

zi
on

e 
de

l p
ar

am
et

ro
 

re
la

tiv
o 

al
la

 
de

fin
iz

io
ne

 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 190 — Commissione bicamerale



de
ll’

al
iq

uo
ta

 
di

 
co

m
pa

rte
ci

pa
zi

on
e 

e 
ris

ch
io

 
ch

e 
le

 
R

eg
io

ni
 

pi
ù 

ric
ch

e 
po

ss
an

o 
tra

tte
ne

re
 

m
ag

gi
or

i 
ris

or
se

 
su

l 
te

rr
ito

rio
) 

(C
on

fa
rti

gi
an

at
o)

. 

M
ar

ch
e 

R
ili

ev
i p

os
iti

vi
 

R
ili

ev
i c

rit
ic

i 
Sp

ec
ifi

ci
tà

 te
rr

ito
ria

li 
N

ot
e 

e 
pr

op
os

te
 

So
gg

et
ti 

ist
itu

zi
on

al
i 

- 
D

im
in

uz
io

ne
 d

ei
 c

on
tra

tti
 d

i 
la

vo
ro

 
(s

op
ra

ttu
tto

 
ne

ll’
ar

ea
 

in
du

st
ria

le
: 

at
tiv

ità
 

m
an

ifa
ttu

rie
re

 e
 pu

bli
c u

til
iti

es)
 a

 
fr

on
te

 d
i u

na
 m

ar
ca

ta
 d

iff
ic

ol
tà

 
ne

l 
re

pe
rim

en
to

 
de

lla
 

m
an

od
op

er
a 

pe
r 

m
an

ca
nz

a 
di

 
ca

nd
id

at
i 

e 
pe

r 
pr

ep
ar

az
io

ne
 

in
ad

eg
ua

ta
 

(s
op

ra
ttu

tto
 

in
 

rif
er

im
en

to
 

ai
 

m
ac

ro
gr

up
pi

 
de

gl
i o

pe
ra

i s
pe

ci
al

iz
za

ti 
e 

de
i 

co
nd

ut
to

ri 
di

 
im

pi
an

ti 
e 

m
ac

ch
in

e)
(C

) ; 
- 

M
ar

ca
to

 o
rie

nt
am

en
to

 d
el

la
 

do
m

an
da

 
di

 
la

vo
ro

 
de

lle
 

im
pr

es
e 

ve
rs

o 
fo

rm
e 

co
nt

ra
ttu

al
i 

di
ve

rs
e 

da
 q

ue
lle

 
st

ab
ili

 (
pr

ev
al

en
za

 d
i c

on
tra

tti
 

a 
te

m
po

 d
et

er
m

in
at

o)
 e

 s
ca

rs
a 

ric
hi

es
ta

 d
i 

tit
ol

i 
di

 s
tu

di
o 

di
 

liv
el

lo
 u

ni
ve

rs
ita

rio
(C

) ; 

- 
E

sig
en

za
 d

i i
nt

er
ve

nt
i f

in
al

iz
za

ti 
a 

fa
vo

rir
e 

l’i
nt

er
na

zi
on

al
iz

za
zi

on
e 

de
lle

 
im

pr
es

e,
 

il 
cr

ed
ito

, 
la

 
fo

rm
az

io
ne

 
e,

 
in

 
ge

ne
ra

le
, 

l’i
nn

ov
az

io
ne

 
de

lla
 

cu
ltu

ra
 

im
pr

en
di

to
ria

le
 p

er
 f

ar
 f

ro
nt

e 
al

le
 

pe
cu

lia
rit

à 
de

i m
er

ca
ti 

gl
ob

al
i(C

) ; 
- 

E
sig

en
za

 
di

 
su

pe
ra

m
en

to
, 

in
 

m
at

er
ia

 d
i c

oo
pe

ra
zi

on
e 

so
ci

al
e,

 d
el

 
sis

te
m

a 
de

gl
i a

ff
id

am
en

ti 
pu

bb
lic

i i
n 

ba
se

 al
 c

rit
er

io
 p

re
va

le
nt

e d
el

l’o
ff

er
ta

 
ec

on
om

ic
a:

 
co

-p
ro

gr
am

m
az

io
ne

 
e 

co
-p

ro
ge

tta
zi

on
e 

co
m

e 
st

ru
m

en
ti 

ch
e p

ro
m

uo
vo

no
 u

na
 co

lla
bo

ra
zi

on
e 

tra
 

le
 

ist
itu

zi
on

i 
pu

bb
lic

he
, 

le
 

co
op

er
at

iv
e s

oc
ia

li 
e i

 ci
tta

di
ni

, a
l f

in
e 

di
 

de
fin

ire
 

in
sie

m
e 

le
 p

rio
rit

à,
 

le
 

m
od

al
ità

 e
 l

e 
ris

or
se

 p
er

 e
ro

ga
re

 
se

rv
iz

i 
ad

eg
ua

ti 
ai

 
bi

so
gn

i 
de

lle
 

co
m

un
ità

; 
nu

ov
i 

st
ru

m
en

ti 
di

 
af

fid
am

en
to

, 
tra

 
i 

qu
al

i 
le

 
co

nv
en

zi
on

i, 
le

 r
et

i 
d’

im
pr

es
a 

e 
i 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 191 — Commissione bicamerale



- 
Fl

es
sio

ne
 

de
ll’

ex
po

rt 
(s

op
ra

ttu
tto

 
ne

l 
se

tto
re

 
fa

rm
ac

eu
tic

o 
e 

ne
l 

co
m

pa
rto

 
m

od
a 

e 
ca

lz
at

ur
e)

(C
) ; 

- 
C

ris
i 

de
l 

sis
te

m
a 

de
lla

 
co

op
er

az
io

ne
 

so
ci

al
e 

(e
ff

et
ti 

po
st

-C
ov

id
, a

um
en

to
 d

el
 co

st
o 

de
l 

la
vo

ro
, 

ai
ut

i 
in

su
ff

ic
ie

nt
i)(C

) ; 
- 

La
 p

ol
iti

ca
 t

er
rit

or
ia

le
 n

on
 

va
lo

riz
za

 
ad

eg
ua

ta
m

en
te

 
le

 
po

ss
ib

ili
tà

 
di

 
ris

er
va

re
 

l’a
ss

eg
na

zi
on

e 
di

 s
er

vi
zi

 
al

le
 

co
op

er
at

iv
e,

 c
om

e 
pr

ev
ist

o 
da

l 
co

di
ce

 d
ei

 c
on

tra
tti

 p
ub

bl
ic

i, 
an

ch
e 

su
lla

 sc
or

ta
 d

el
 p

rin
ci

pi
o 

di
 su

ss
id

ia
rie

tà
 e

 d
el

lo
 st

at
us

 d
i 

so
gg

et
to

 ch
e p

uò
 in

te
rv

en
ire

 in
 

fo
rm

a 
pr

iv
at

a 
pe

r 
la

 g
es

tio
ne

 
de

l b
en

e 
co

m
un

e(C
) ; 

- I
so

la
m

en
to

 d
el

 te
rr

ito
rio

 e 
ga

p 
in

fr
as

tru
ttu

ra
le

 
(s

tru
ttu

ra
 

“a
 

pe
tti

ne
” 

de
l 

sis
te

m
a 

vi
ar

io
, 

pa
rz

ia
le

 
el

et
tri

fic
az

io
ne

 
e 

ra
dd

op
pi

am
en

to
 

de
lla

 
re

te
 

fe
rr

ov
ia

ria
) (C

) ; 
- 

Sc
ar

sa
 

qu
al

ità
 

de
lle

 
in

fr
as

tru
ttu

re
 

pe
r 

la
 

co
nn

et
tiv

ità
 

fis
sa

 
e 

m
ob

ile
; 

sc
ar

sa
 d

iff
us

io
ne

 tr
a 

le
 im

pr
es

e 

co
nt

ra
tti

 
di

 
im

pa
tto

 
so

ci
al

e,
 

co
ns

en
to

no
 d

i s
up

er
ar

e l
a p

ur
a l

og
ic

a 
ec

on
om

ic
a 

e 
de

lla
 g

ar
a 

al
 m

as
sim

o 
rib

as
so

, 
va

lo
riz

za
nd

o 
la

 
qu

al
ità

, 
l’i

nn
ov

az
io

ne
 e

 l’
im

pa
tto

 s
oc

ia
le

 d
ei

 
se

rv
iz

i o
ff

er
ti 

da
lle

 c
oo

pe
ra

tiv
e(C

) ; 
- 

E
sig

en
za

 
di

 
m

ag
gi

or
e 

ric
on

os
ci

m
en

to
 

de
l 

va
lo

re
 

e 
de

ll’
im

pa
tto

 
ge

ne
ra

to
 

da
lle

 
co

op
er

at
iv

e d
i i

nc
lu

sio
ne

 la
vo

ra
tiv

a e
 

di
 

un
 

us
o 

pi
ù 

fr
eq

ue
nt

e 
de

gl
i 

st
ru

m
en

ti 
di

 
ris

er
va

 
ne

lle
 

ga
re

 
d’

ap
pa

lto
 p

er
 f

av
or

ire
 l

o 
sv

ilu
pp

o 
de

lla
 c

oo
pe

ra
zi

on
e(C

) ; 
- 

O
bi

et
tiv

i 
in

fr
as

tru
ttu

ra
li 

re
gi

on
al

i 
fo

nd
am

en
ta

li 
ne

lla
 p

ro
sp

et
tiv

a 
di

 u
n 

ril
an

ci
o 

de
lla

 
co

m
pe

tit
iv

ità
 

de
lle

 
im

pr
es

e:
 

co
m

pl
et

am
en

to
 

de
llo

 
sc

he
m

a 
vi

ar
io

 
“a

 
m

ag
lia

” 
ne

lla
 

pr
os

pe
tti

va
 d

i 
fa

vo
rir

e 
l’e

co
no

m
ia

 
de

lle
 

ar
ee

 
in

te
rn

e;
 

po
te

nz
ia

m
en

to
 

de
lle

 
co

nn
es

sio
ni

 
fe

rr
ov

ia
rie

; 
va

lo
riz

za
zi

on
e 

pi
as

tra
 lo

gi
st

ic
a 

de
lle

 
M

ar
ch

e 
(in

te
gr

az
io

ne
 

po
rto

/i
nt

er
po

rto
/a

er
op

or
to

 
co

m
e 

un
ic

a 
in

fr
as

tru
ttu

ra
) (C

) ; 
- L

’ a
m

m
od

er
na

m
en

to
 o

rg
an

iz
za

tiv
o 

e 
la

 
di

gi
ta

liz
za

zi
on

e,
 

la
 

se
m

pl
ifi

ca
zi

on
e 

de
lle

 
pr

oc
ed

ur
e 

bu
ro

cr
at

ic
he

/a
m

m
in

ist
ra

tiv
e,

 
la

 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 192 — Commissione bicamerale



di
 

ap
pl

ic
az

io
ni

 
in

fo
rm

at
ic

he
 

pe
r 

co
nt

ab
ili

tà
, 

fin
an

za
, 

co
nt

ro
llo

 d
i 

ge
st

io
ne

 (
il 

56
%

 
de

lle
 im

pr
es

e 
no

n 
ne

 f
a 

us
o)

; 
sc

ar
se

 c
om

pe
te

nz
e 

di
gi

ta
li(C

) ; 
- 

E
ne

rg
ia

: 
sc

ar
sa

 
do

ta
zi

on
e 

(p
ot

en
za

 
e 

ca
pa

ci
tà

 
de

gl
i 

im
pi

an
ti 

di
 p

ro
du

zi
on

e,
 in

di
ce

 
di

 
sp

ec
ia

liz
za

zi
on

e 
de

gl
i 

ad
de

tti
) 

e 
st

ra
te

gi
a 

(in
ve

st
im

en
ti)

 (C
) . 

tra
sf

or
m

az
io

ne
 d

el
 «

sis
te

m
a 

sc
uo

la
» 

(a
ff

in
ch

é 
fo

rm
i 

pr
of

es
sio

na
lit

à 
in

 
lin

ea
 c

on
 l

e 
nu

ov
e 

es
ig

en
ze

 d
el

le
 

im
pr

es
e)

, 
l’e

st
en

sio
ne

 
de

ll’
in

no
va

zi
on

e 
te

cn
ol

og
ic

a 
al

le
 

in
fr

as
tru

ttu
re

 
di

 
tra

sp
or

to
, 

so
no

 
in

ve
ce

 g
li 

in
te

rv
en

ti 
rit

en
ut

i p
rio

rit
ar

i 
da

lle
 

im
pr

es
e 

de
l 

co
m

pa
rto

 
de

i 
tra

sp
or

ti 
e 

de
lla

 l
og

ist
ic

a 
pe

r 
po

te
r 

be
ne

fic
ia

re
 

de
lla

 
tra

ns
iz

io
ne

 
di

gi
ta

le
(C

) ; 
- E

sig
en

za
 d

i u
n 

Pi
an

o 
St

ra
or

di
na

rio
 

de
lle

 fr
ag

ili
tà

 d
el

 te
rr

ito
rio

 in
 m

at
er

ia
 

di
 

di
ss

es
to

 
id

ro
ge

ol
og

ic
o 

e 
ris

ch
i 

id
ra

ul
ic

i 
e 

ne
ce

ss
ità

 d
i 

cr
ea

zi
on

e 
di

 
in

va
si 

di
 ra

cc
ol

ta
 d

el
le

 ri
so

rs
e 

id
ric

he
 

in
 v

ist
a 

di
 fu

tu
re

 c
ar

en
ze

(C
) ; 

- 
Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
Z

E
S 

e 
co

nc
er

ta
zi

on
e 

in
te

rr
eg

io
na

le
(C

) ; 
- 

V
al

or
iz

za
zi

on
e 

in
fr

as
tru

ttu
re

 
le

gg
er

e 
a 

so
st

eg
no

 
de

l 
tu

ris
m

o 
(c

ic
lo

tu
ris

m
o,

 
tu

ris
m

o 
na

ut
ic

o 
e 

po
rti

 tu
ris

tic
i, 

av
io

tu
ris

m
o)

(C
) . 

Pa
rti

 so
ci

al
i 

- 
C

ar
at

te
re

 
in

co
st

itu
zi

on
al

e 
de

lla
 

de
fin

iz
io

ne
 

de
i 

LE
P 

de
le

ga
ta

 
al

 
G

ov
er

no
 

co
n 

es
au

to
ra

zi
on

e 
de

l 
Pa

rla
m

en
to

 
(U

IL
); 

- 
L’

el
ev

at
o 

nu
m

er
o 

di
 m

at
er

ie
 

LE
P 

ris
ch

ia
 

di
 

m
in

ar
e 

il 

- 
D

ei
nd

us
tri

al
iz

za
zi

on
e 

e 
m

an
ca

nz
a 

di
 

un
a 

po
lit

ic
a 

in
du

st
ria

le
 n

az
io

na
le

 (U
IL

); 
- 

C
ar

en
ze

 
in

fr
as

tru
ttu

ra
li 

(in
ad

eg
ua

te
zz

a 
de

lle
 

re
ti 

fe
rr

ov
ia

rie
 in

te
rn

e,
 s

at
ur

az
io

ne
 

de
lla

 li
ne

a 
fe

rr
ov

ia
ria

 a
dr

ia
tic

a)
 

- 
O

cc
or

re
 i

l 
ra

dd
op

pi
o 

de
lle

 l
in

ee
 

fe
rr

ov
ia

rie
 

in
te

rn
e 

pe
r 

l’i
m

pl
em

en
ta

zi
on

e 
de

ll’
A

lta
 V

el
oc

ità
 

(U
IL

). 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 193 — Commissione bicamerale



pr
in

ci
pi

o 
di

 
su

ss
id

iar
ie

tà
 

na
zi

on
al

e,
 

co
nt

rib
ue

nd
o 

a 
in

ne
sc

ar
e 

fo
rm

e 
di

 
re

gi
on

al
ism

o 
co

m
pe

tit
iv

o 
e 

lim
ita

nd
o 

a 
liv

el
lo

 
re

gi
on

al
e 

l’o
riz

zo
nt

e 
po

lit
ic

o-
ist

itu
zi

on
al

e 
en

tro
 c

ui
 ri

so
lv

er
e 

le
 p

ro
bl

em
at

ic
he

 d
el

 t
er

rit
or

io
 

ch
e 

ne
ce

ss
ite

re
bb

er
o,

 i
nv

ec
e,

 
di

 u
n 

ap
pr

oc
ci

o 
pi

ù 
or

ga
ni

co
 a

 
liv

el
lo

 
na

zi
on

al
e 

(e
s.,

 
i 

lic
en

zi
am

en
ti 

co
lle

tti
vi

 
di

 
Fe

dr
ig

on
i e

 B
ek

o)
 (U

IL
). 

e 
iso

la
m

en
to

 
ris

pe
tto

 
al

la
 

C
ap

ita
le

 
e 

ris
pe

tto
 

al
l’A

lta
 

V
el

oc
ità

 (U
IL

); 
- 

A
lto

 
ta

ss
o 

di
 

in
at

tiv
ità

 
e 

sc
ar

sa
 

qu
al

ità
 

de
l 

la
vo

ro
 

in
 

co
ns

eg
ue

nz
a 

de
lla

 
cr

on
ic

iz
za

zi
on

e 
de

l 
la

vo
ro

 
pr

ec
ar

io
 

(a
m

pi
o 

ric
or

so
 

a 
co

nt
ra

tti
 

a 
te

rm
in

e,
 

a 
in

te
rm

itt
en

za
, 

pa
rt-

tim
e)

 
(U

IL
). 

Tr
en

tin
o 

– 
A

lto
 A

di
ge

 
R

ili
ev

i p
os

iti
vi

 
R

ili
ev

i c
rit

ic
i 

Sp
ec

ifi
ci

tà
 te

rr
ito

ria
li 

N
ot

e 
e 

pr
op

os
te

 

So
gg

et
ti 

ist
itu

zi
on

al
i 

Pa
rti

 so
ci

al
i 

- L
a 

de
fin

iz
io

ne
 d

ei
 L

E
P 

co
m

e 
pr

es
up

po
st

o 
de

ll’
au

to
no

m
ia

 
di

ff
er

en
zi

at
a 

ne
lla

 p
ro

sp
et

tiv
a 

de
ll’

at
tu

az
io

ne
 d

i u
n 

pe
rc

or
so

 
di

 r
eg

io
na

lis
m

o 
gi

à 
pr

ev
ist

o 
a 

liv
el

lo
 

co
st

itu
zi

on
al

e,
 

fin
al

iz
za

to
 a

lla
 v

al
or

iz
za

zi
on

e 
de

lle
 

di
ve

rs
ità

 
e 

al
 

ra
ff

or
za

m
en

to
 d

ei
 t

er
rit

or
i 

e 
de

lle
 

sc
el

te
 

di
 

ge
st

io
ne

 
ne

l 
so

lc
o 

de
i 

pr
in

ci
pi

 
di

 
su

ss
id

ia
rie

tà
, 

ef
fic

ie
nz

a 
e 

so
lid

ar
ie

tà
: 

in
di

sp
en

sa
bi

le
, 

in
 

ta
l 

se
ns

o,
 

il 
co

or
di

na
m

en
to

 

- 
In

 
co

ns
id

er
az

io
ne

 
de

lle
 

pe
cu

lia
rit

à 
st

at
ut

ar
ie

 
ch

e 
ca

ra
tte

riz
za

no
 

la
 

R
eg

io
ne

 
Tr

en
tin

o 
– 

A
lto

 A
di

ge
 e

 l
e 

Pr
ov

in
ce

 a
ut

on
om

e 
di

 T
re

nt
o 

e 
Bo

lz
an

o,
 l’

am
pl

ia
m

en
to

 d
eg

li 
am

bi
ti 

di
 c

om
pe

te
nz

a 
di

 t
al

i 
au

to
no

m
ie

 s
pe

ci
al

i v
a 

de
fin

ito
 

ne
lle

 f
or

m
e 

e 
co

n 
le

 m
od

al
ità

 
pr

ev
ist

e 
da

gl
i 

St
at

ut
i 

st
es

si,
 

co
m

e 
co

nf
er

m
at

o 
da

lla
 C

or
te

 
C

os
tit

uz
io

na
le

 c
on

 se
nt

en
za

 n
. 

19
2 

de
l 2

02
4;

 

- 
C

ar
at

te
re

 
m

on
ta

no
 

de
l 

te
rr

ito
rio

 t
re

nt
in

o 
(la

 m
ag

gi
or

 
pa

rte
 d

el
 q

ua
le

 d
es

tin
at

a 
ad

 
ar

ee
 

na
tu

ra
li 

e 
pr

ot
et

te
): 

fr
am

m
en

ta
zi

on
e 

de
l 

te
rr

ito
rio

 
ur

ba
ni

zz
at

o 
e i

nd
us

tri
al

iz
za

to
 e 

cr
iti

ci
tà

 
in

fr
as

tru
ttu

ra
li 

ch
e 

pe
na

liz
za

no
 

il 
tra

sp
or

to
 

di
 

m
er

ci
 

e 
pe

rs
on

e 
(C

on
fin

du
st

ria
 

Tr
en

to
) 

e 
lo

 
sv

ilu
pp

o 
de

lle
 

im
pr

es
e 

(A
ss

oc
ia

zi
on

e 
A

rti
gi

an
i 

Tr
en

tin
o)

; 

- 
Pe

r 
l’i

nd
iv

id
ua

zi
on

e 
de

i 
LE

P 
oc

co
rr

e 
pa

rti
re

 
da

 
un

a 
co

m
pi

ut
a 

ric
og

ni
zi

on
e 

de
l d

iri
tto

 e
ur

ou
ni

ta
rio

 
pe

r 
in

na
lz

ar
e 

i l
iv

el
li 

es
se

nz
ia

li 
de

lle
 

pr
es

ta
zi

on
i 

e,
 p

iù
 i

n 
ge

ne
ra

le
, 

pe
r 

ga
ra

nt
ire

 
un

 
ra

ff
or

za
m

en
to

 
de

l 
pr

oc
es

so
 d

i 
in

te
gr

az
io

ne
 e

ur
op

ea
 e

 
de

l d
iri

tto
 a

lla
 m

ob
ili

tà
 d

el
le

 p
er

so
ne

, 
in

 m
od

o 
da

 r
en

de
re

 m
ag

gi
or

m
en

te
 

at
tra

tti
vi

 i
l 

no
st

ro
 P

ae
se

 e
 i

 s
uo

i 
te

rr
ito

ri 
(C

G
IL

-C
IS

L-
U

IL
); 

- 
O

pp
or

tu
na

 i
m

pl
em

en
ta

zi
on

e 
de

l 
Cr

on
ic 

ca
re 

mo
de

l 
co

n 
l’o

bi
et

tiv
o 

di
 

rid
ur

re
 

le
 

os
pe

da
liz

za
zi

on
i 

e 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 194 — Commissione bicamerale



co
n 

le
 

po
lit

ic
he

 
na

zi
on

al
i 

or
ie

nt
at

e 
al

la
 

cr
es

ci
ta

 
e 

al
la

 
co

m
pe

tit
iv

ità
 

de
l 

sis
te

m
a 

pr
od

ut
tiv

o 
(C

on
fin

du
st

ria
, 

A
SA

T)
.  

- 
C

on
 

rif
er

im
en

to
 

al
la

 
pr

oc
ed

ur
a 

pe
r 

la
 d

ef
in

iz
io

ne
 

de
i 

LE
P 

ex
 

ar
t. 

3,
 

le
gg

e 
86

/2
02

4,
 la

 m
er

a 
ric

og
ni

zi
on

e 
in

 v
ia

 a
m

m
in

ist
ra

tiv
a 

de
i d

iri
tti

 
co

st
itu

zi
on

al
m

en
te

 
tu

te
la

ti 
ap

pa
re

 
in

 
co

nt
ra

st
o 

co
n 

la
 

ris
er

va
 r

el
at

iv
a 

di
 le

gg
e 

ex
 a

rt.
 

11
7,

 c
o.

 3
, l

et
t. 

m
), 

oc
co

rr
en

do
 

pi
ut

to
st

o 
in

di
vi

du
ar

e 
co

n 
le

gg
e 

i c
on

te
nu

ti 
es

se
nz

ia
li 

di
 ci

as
cu

n 
di

rit
to

 (C
G

IL
-C

IS
L-

U
IL

); 
- 

La
 

de
fin

iz
io

ne
 

e 
la

 
qu

an
tif

ic
az

io
ne

 d
ei

 L
E

P 
no

n 
ap

pa
io

no
 d

i p
er

 sé
 su

ff
ic

ie
nt

i a
 

sc
on

gi
ur

ar
e 

il 
ris

ch
io

 
di

 
di

su
gu

ag
lia

nz
e 

te
rr

ito
ria

li,
 

st
an

ti 
le

 i
nc

er
te

zz
e 

re
la

tiv
e 

al
 

m
ec

ca
ni

sm
o 

di
 

at
tri

bu
zi

on
e 

de
lle

 r
iso

rs
e 

e 
al

 s
ist

em
a 

di
 

pe
re

qu
az

io
ne

 p
re

vi
st

o 
da

ll’
ar

t. 
9 

de
lla

 
le

gg
e 

n.
 

86
/2

02
4 

(C
on

fin
du

st
ria

); 
- 

La
 

de
fin

iz
io

ne
 

de
i 

LE
P,

 
an

ch
e 

al
la

 l
uc

e 
de

lla
 r

ec
en

te
 

gi
ur

isp
ru

de
nz

a 
co

st
itu

zi
on

al
e,

 
de

ve
 

av
ve

ni
re

 
at

tra
ve

rs
o 

la
 

po
te

st
à 

au
to

no
m

ist
ic

a 
le

gi
sla

tiv
a,

 
am

m
in

ist
ra

tiv
a 

ed
 

or
ga

ni
zz

at
iv

a 
ric

on
os

ci
ut

a 
al

la
 

- 
N

an
ism

o 
de

l 
te

ss
ut

o 
im

pr
en

di
to

ria
le

 (C
on

fin
du

st
ria

 
Tr

en
to

, A
ss

oc
ia

zi
on

e 
A

rti
gi

an
i 

Tr
en

tin
o)

, 
co

m
po

st
o 

in
 

pr
ev

al
en

za
 d

a 
im

pr
es

e 
di

 t
ip

o 
fa

m
ili

ar
e 

(A
ss

oc
ia

zi
on

e 
A

rti
gi

an
i 

Tr
en

tin
o)

 
e 

ca
ra

tte
riz

za
to

 d
a 

al
ta

 m
or

ta
lit

à 
de

lle
 

im
pr

es
e 

gi
ov

an
i 

e 
au

m
en

to
 d

el
l’e

tà
 m

ed
ia

 d
el

la
 

cl
as

se
 i

m
pr

en
di

to
ria

le
 (

C
N

A
, 

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
A

rti
gi

an
i 

Tr
en

tin
o)

; 
- 

N
on

os
ta

nt
e 

i 
bu

on
i 

ta
ss

i 
di

 
oc

cu
pa

zi
on

e 
(a

nc
he

 
fe

m
m

in
ile

, 
be

nc
hé

 
co

n 
un

 
gen

de
r 

pa
y 

ga
p 

su
pe

rio
re

 
al

la
 

m
ed

ia
), 

le
 

di
na

m
ic

he
 

de
m

og
ra

fic
he

 
ril

ev
ab

ili
 

su
 

tu
tto

 
il 

te
rr

ito
rio

 
na

zi
on

al
e 

de
te

rm
in

an
o 

un
 

de
cr

em
en

to
 

co
st

an
te

 
de

lla
 

po
po

la
zi

on
e 

at
tiv

a,
 

co
n 

co
ns

eg
ue

nt
e 

di
ff

ic
ol

tà
 

di
 

re
pe

rim
en

to
 

di
 

fo
rz

a 
la

vo
ro

 
(s

op
ra

ttu
tto

 
sp

ec
ia

liz
za

ta
, 

in
 c

on
se

gu
en

za
 

de
lla

 
ba

ss
a 

pe
rc

en
tu

al
e 

di
 

la
ur

ea
ti)

 (C
on

fin
du

st
ria

); 
- 

C
ar

en
za

 
al

lo
gg

ia
tiv

a 
e 

au
m

en
to

 d
ei

 c
os

ti 
pe

r a
cq

ui
st

o 

m
ig

lio
ra

re
 i

l 
pr

es
id

io
 s

ul
 t

er
rit

or
io

 
at

tra
ve

rs
o 

te
le

m
ed

ic
in

a 
e 

m
on

ito
ra

gg
i c

os
ta

nt
i; 

- 
N

ec
es

sa
rie

 
po

lit
ic

he
 

pu
bb

lic
he

 
fin

al
iz

za
te

 a
lla

 t
ut

el
a 

de
lle

 e
sig

en
ze

 
ab

ita
tiv

e 
di

 
la

vo
ra

to
ri,

 
st

ud
en

ti 
e 

fa
m

ig
lie

 
a 

ba
ss

o 
re

dd
ito

 
(c

on
 

in
cl

us
io

ne
 n

ei
 L

E
P 

de
l 

di
rit

to
 a

lla
 

ca
sa

: 
A

SA
T 

Tr
en

to
), 

no
nc

hé
 

al
 

m
ig

lio
ra

m
en

to
 

de
lle

 
in

fr
as

tru
ttu

re
 

ne
ce

ss
ar

ie
 a

 g
ar

an
tir

e 
la

 m
ob

ili
tà

 d
ei

 
ci

tta
di

ni
 

e 
de

lle
 

m
er

ci
 

(C
on

fin
du

st
ria

); 
- 

O
pp

or
tu

ni
 i

nt
er

ve
nt

i 
di

 s
os

te
gn

o 
al

la
 

su
cc

es
sio

ne
 

im
pr

en
di

to
ria

le
 

(C
N

A
) 

e 
al

 
fa

bb
iso

gn
o 

oc
cu

pa
zi

on
al

e,
 

an
ch

e 
at

tra
ve

rs
o 

in
te

rv
en

ti 
di

 
ad

eg
ua

m
en

to
 

de
l 

qu
ad

ro
 n

or
m

at
iv

o 
e 

pr
og

ra
m

m
i 

di
 

ge
st

io
ne

 
de

i 
flu

ss
i 

m
ig

ra
to

ri 
fin

al
iz

za
ti 

al
la

 
fo

rm
az

io
ne

 
e 

in
te

gr
az

io
ne

 e
co

no
m

ic
o-

so
ci

al
e 

de
i 

la
vo

ra
to

ri 
st

ra
ni

er
i 

(A
ss

oc
ia

zi
on

e 
A

rti
gi

an
i T

re
nt

in
o)

; 
- 

O
pp

or
tu

no
 

l’a
de

gu
am

en
to

 
st

at
ut

ar
io

 d
el

 T
re

nt
in

o-
A

lto
 A

di
ge

 
an

ch
e 

ai
 

fin
i 

di
 

un
a 

co
m

pi
ut

a 
de

fin
iz

io
ne

 e
 a

ttu
az

io
ne

 d
ei

 L
E

P 
(A

ss
oc

ia
zi

on
e 

A
rti

gi
an

i T
re

nt
in

o)
. 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 195 — Commissione bicamerale



R
eg

io
ne

 
e 

al
le

 
pr

ov
in

ce
 

au
to

no
m

e 
(A

ss
oc

ia
zi

on
e 

A
rti

gi
an

i T
re

nt
in

o)
. 

e 
af

fit
to

 
de

lle
 

ca
se

 
(C

N
A

, 
A

SA
T 

Tr
en

to
), 

co
n 

co
ns

eg
ue

nt
e 

lim
ita

zi
on

e 
de

lla
 

m
ob

ili
tà

 
de

i 
la

vo
ra

to
ri 

pr
ov

en
ie

nt
i d

a 
fu

or
i R

eg
io

ne
 e

 
ag

gr
av

am
en

to
 d

el
le

 d
iff

ic
ol

tà
 

di
 re

pe
rim

en
to

 d
i f

or
za

 la
vo

ro
 

(C
on

fin
du

st
ria

); 
- 

C
ap

ac
ità

 i
nn

ov
at

iv
a 

e 
sp

es
a 

pe
r 

ric
er

ca
 

e 
sv

ilu
pp

o 
su

pe
rio

re
 a

lla
 m

ed
ia

 n
az

io
na

le
, 

m
a 

sc
ar

si 
in

ce
nt

iv
i 

al
l’i

nv
es

tim
en

to
 d

a 
pa

rte
 d

el
le

 
im

pr
es

e;
 

- 
Bu

on
a 

au
to

no
m

ia
 e

ne
rg

et
ic

a 
(fo

nt
i 

rin
no

va
bi

li)
, 

m
a 

ne
ce

ss
ità

 
di

 
po

te
nz

ia
m

en
to

 
de

lla
 

co
m

po
ne

nt
e 

fo
to

vo
lta

ic
a; 

- 
A

lti
 

liv
el

li 
di

 
ef

fic
ie

nz
a 

am
m

in
ist

ra
tiv

a,
 m

a 
ne

ce
ss

ar
io

 
in

cr
em

en
to

 
de

i 
liv

el
li 

di
 

se
m

pl
ifi

ca
zi

on
e 

e 
di

gi
ta

liz
za

zi
on

e 
(C

on
fin

du
st

ria
); 

- 
La

 
R

eg
io

ne
 

Tr
en

tin
o-

A
lto

 
A

di
ge

 e
 le

 P
ro

vi
nc

e 
au

to
no

m
e 

a 
st

at
ut

o 
sp

ec
ia

le
 d

i T
re

nt
o 

e 
Bo

lz
an

o 
di

sp
on

go
no

 g
ià

 d
eg

li 
st

ru
m

en
ti 

no
rm

at
iv

i 
di

 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 196 — Commissione bicamerale



rif
er

im
en

to
 

pe
r 

ve
de

rs
i 

ric
on

os
ci

ut
e 

nu
ov

e 
co

m
pe

te
nz

e,
 

no
n 

es
se

nd
o 

pe
rc

iò
 

ap
pl

ic
ab

ili
 

le
 

di
sp

os
iz

io
ni

 d
i 

cu
i 

al
la

 l
eg

ge
 

86
/2

02
4 

(C
on

fin
du

st
ria

, 
C

G
IL

-C
IS

L-
U

IL
); 

- 
Pe

r 
le

 A
ut

on
om

ie
 s

pe
ci

al
i, 

m
en

tre
 

so
no

 
vi

nc
ol

an
ti 

le
 

no
rm

e 
ch

e 
de

fin
isc

on
o 

i L
E

P,
 

no
n 

si 
ap

pl
ic

an
o,

 in
ve

ce
, i

 co
st

i 
e 

i 
fa

bb
iso

gn
i 

st
an

da
rd

, 
in

 
qu

an
to

 e
x 

ar
tt.

 1
 e

 2
7,

 l
eg

ge
 

42
/2

00
9,

 
le

 
A

ut
on

om
ie

 
sp

ec
ia

li 
ga

ra
nt

isc
on

o 
i 

di
rit

ti 
co

st
itu

zi
on

al
i 

de
lle

 
pe

rs
on

e,
 

co
sì 

co
m

e 
i 

co
rr

el
at

i 
LE

P/
LE

A
, s

ec
on

do
 il

 p
ro

pr
io

 
or

di
na

m
en

to
, 

as
sic

ur
an

do
 

la
 

co
pe

rtu
ra

 
de

gl
i 

on
er

i 
di

re
tta

m
en

te
 

a 
ca

ric
o 

de
l 

pr
op

rio
 

ris
pe

tti
vo

 
bi

la
nc

io
 

(C
G

IL
-C

IS
L-

U
IL

). 

Pu
gl

ia
 

R
ili

ev
i p

os
iti

vi
 

R
ili

ev
i c

rit
ic

i 
Sp

ec
ifi

ci
tà

 te
rr

ito
ria

li 
N

ot
e 

e 
pr

op
os

te
 

So
gg

et
ti 

ist
itu

zi
on

al
i 

- 
So

st
an

zi
al

e 
in

ap
pl

ic
ab

ili
tà

 
de

lla
 l

eg
ge

 n
. 

86
 d

el
 2

02
4 

a 
se

gu
ito

 d
el

la
 s

en
te

nz
a 

n.
 1

92
 

de
l 

20
24

 
de

lla
 

C
or

te
 

C
os

tit
uz

io
na

le
, 

an
ch

e 
ne

lle
 

- 
O

pp
or

tu
na

 
l’a

br
og

az
io

ne
 

de
lla

 
le

gg
e 

n.
 8

6 
de

l 2
02

4 
al

 fi
ne

 d
i a

vv
ia

re
 

un
 n

uo
vo

 m
om

en
to

 d
i r

ifl
es

sio
ne

 su
l 

pr
oc

es
so

 d
i a

ttu
az

io
ne

 d
el

l’a
rt.

 1
16

, 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 197 — Commissione bicamerale



pa
rti

 n
on

 d
ire

tta
m

en
te

 i
nc

ise
 

da
 ta

le
 se

nt
en

za
; 

- 
N

on
 è

 p
os

sib
ile

 t
ra

sf
er

ire
 

in
te

re
 

m
at

er
ie

 
o 

am
bi

ti 
di

 
m

at
er

ie
 a

lle
 r

eg
io

ni
 o

rd
in

ar
ie

 
m

a 
so

lo
 s

pe
ci

fic
he

 f
un

zi
on

i, 
pu

rc
hé

 n
el

 r
isp

et
to

 d
el

 r
uo

lo
 

de
l P

ar
la

m
en

to
 e 

in
 co

nf
or

m
ità

 
al

 p
rin

ci
pi

o 
di

 su
ss

id
ia

rie
tà

, c
he

 
im

po
ne

 u
n’

am
pi

a 
va

lu
ta

zi
on

e 
a 

va
lle

 d
el

la
 q

ua
le

 s
i 

di
m

os
tri

 
ch

e 
la

 
di

ve
rs

a 
al

lo
ca

zi
on

e 
de

ll’
es

er
ci

zi
o 

de
lla

 
fu

nz
io

ne
 

ris
pe

tto
 a

l c
en

tro
 c

os
tit

ui
sc

a 
la

 
so

lu
zi

on
e 

pi
ù 

ef
fic

ie
nt

e 
in

 
re

la
zi

on
e 

al
l’o

gg
et

to
 e

 a
lle

 s
ue

 
fin

al
ità

; 
- 

C
ar

at
te

re
 

ar
tif

ic
ia

le
 

de
lla

 
di

st
in

zi
on

e 
tra

 m
at

er
ie

 L
E

P 
e 

no
n-

LE
P 

e 
ne

ce
ss

ar
ia

 
di

ff
er

en
zi

az
io

ne
 

de
i 

LE
P 

ris
pe

tto
 a

l n
uc

le
o 

m
in

im
o 

de
i 

di
rit

ti 
ch

e 
va

nn
o 

ga
ra

nt
iti

 a
 

tu
tti

 
i 

ci
tta

di
ni

 
in

 
ba

se
 

al
 

pr
in

ci
pi

o 
di

 u
gu

ag
lia

nz
a; 

- 
C

rit
ic

ità
 

re
la

tiv
e 

al
 

m
ec

ca
ni

sm
o 

di
 f

in
an

zi
am

en
to

 
de

lle
 

fu
nz

io
ni

 
tra

sf
er

ite
 

al
le

 
R

eg
io

ni
: 

ris
ch

i 
di

 i
nc

re
m

en
to

 
co

m
pl

es
siv

o 
de

lla
 

sp
es

a 

co
. 3

, C
os

t.,
 c

he
 si

a 
pi

ù 
in

 li
ne

a 
co

n 
i 

pr
in

ci
pi

 c
os

tit
uz

io
na

li(R
) ; 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 198 — Commissione bicamerale



pu
bb

lic
a 

e 
di

 
ge

st
io

ne
 

sc
or

re
tta

, 
da

 
pa

rte
 

de
lle

 
R

eg
io

ni
, 

de
lle

 
ris

or
se

 
tra

sf
er

ite
(R

) ; 

Pa
rti

 so
ci

al
i 

- L
a 

de
fin

iz
io

ne
 d

ei
 L

E
P 

co
m

e 
ch

ia
ve

 d
i v

ol
ta

 d
i u

n 
sis

te
m

a-
Pa

es
e 

im
pr

on
ta

to
 a

ll’
eq

ui
tà

 e
 

al
l’u

ni
fo

rm
ità

 
de

ll’
ac

ce
ss

o 
ai

 
se

rv
iz

i 
es

se
nz

ia
li,

 p
er

se
gu

ib
ile

 
a 

pr
es

ci
nd

er
e 

da
l 

te
m

a 
de

ll’
au

to
no

m
ia

 
di

ff
er

en
zi

at
a 

(C
on

fa
rti

gi
an

at
o)

; 

- 
C

om
e 

ev
id

en
zi

at
o 

da
lla

 
gi

ur
isp

ru
de

nz
a 

co
st

itu
zi

on
al

e,
 

il 
re

gi
on

al
ism

o 
ita

lia
no

 
de

v’
es

se
re

 
in

te
rp

re
ta

to
 

in
 

se
ns

o 
so

ci
al

e 
e 

so
lid

al
e,

 s
ic

ch
é 

i 
LE

P 
no

n 
po

ss
on

o 
es

se
re

 
de

te
rm

in
at

i 
da

l 
G

ov
er

no
 

in
 

fo
rz

a d
i u

na
 d

el
eg

a l
eg

isl
at

iv
a o

 
ag

gi
or

na
ti 

m
ed

ia
nt

e 
D

PC
M

, 
né

 
pu

ò 
da

rs
i 

lu
og

o 
a 

tra
sf

er
im

en
ti 

di
 c

om
pe

te
nz

e 
in

 
m

at
er

ie
 

no
n-

LE
P 

ch
e 

at
te

ng
an

o 
a 

pr
es

ta
zi

on
i 

co
nc

er
ne

nt
i 

di
rit

ti 
ci

vi
li 

e 
so

ci
al

i 
(C

G
IL

, 
C

IS
L,

 
C

on
fa

rti
gi

an
at

o)
; 

- 
C

rit
ic

ità
 r

el
at

iv
e 

al
la

 d
el

eg
a 

al
le

 R
eg

io
ni

 d
i c

om
pe

te
nz

e 
in

 
m

at
er

ia
 

di
 

in
fr

as
tru

ttu
re

 
e 

tra
sp

or
ti,

 l
e 

qu
al

i 
ric

hi
ed

on
o 

un
a 

ge
st

io
ne

 c
en

tra
liz

za
ta

 e
 u

n 
co

or
di

na
m

en
to

 
ef

fic
ac

e 
a 

liv
el

lo
 n

az
io

na
le

 e
d 

eu
ro

pe
o;

 
- 

U
na

 
de

fin
iz

io
ne

 
ec

ce
ss

iv
am

en
te

 p
er

va
siv

a 
de

i 
LE

P 
ris

ch
ia

 d
i d

et
er

m
in

ar
e u

na
 

- 
In

ad
eg

ua
te

zz
a 

de
gl

i 
in

ve
st

im
en

ti 
pe

r 
as

ili
 

ni
do

, 
m

en
se

 s
co

la
st

ic
he

 e
d 

ed
ili

zi
a 

pu
bb

lic
a 

e 
de

ll’
or

ga
ni

zz
az

io
ne

 
de

lla
 m

ed
ic

in
a 

te
rr

ito
ria

le
 (c

as
e 

e 
os

pe
da

li 
di

 
co

m
un

ità
) 

so
pr

at
tu

tto
 

co
n 

rif
er

im
en

to
 

al
le

 a
re

e 
in

te
rn

e 
(C

G
IL

); 

- L
a 

va
lo

riz
za

zi
on

e 
de

lle
 c

om
un

ità
 e

 
de

i t
er

rit
or

i p
re

su
pp

on
e 

un
a c

os
ta

nt
e 

co
nd

iv
isi

on
e 

de
lle

 
sc

el
te

, 
in

 
co

lle
ga

m
en

to
 c

on
 i

l 
pr

ot
ag

on
ism

o 
de

i c
itt

ad
in

i e
 c

on
 la

 p
ar

te
ci

pa
zi

on
e 

de
lle

 
A

ut
on

om
ie

 
Lo

ca
li,

 
an

ch
e 

at
tra

ve
rs

o 
le

 n
uo

ve
 p

ra
tic

he
 d

el
la

 c
o-

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

 e
 c

o-
pr

og
et

ta
zi

on
e 

ne
ll’

or
ga

ni
zz

az
io

ne
 

e 
ge

st
io

ne
 

di
 

se
rv

iz
i, 

at
tiv

ità
 e

 b
en

i; 
- 

E
sig

en
za

 
di

 
al

lin
ea

m
en

to
 

de
lle

 
fu

nz
io

ni
 

am
m

in
ist

ra
tiv

a 
co

n 
la

 
po

te
st

à 
fis

ca
le

 (
fe

de
ra

lis
m

o 
fis

ca
le

) 
(C

on
fc

oo
pe

ra
tiv

e 
Pu

gl
ia

); 
- 

Il 
le

ga
m

e 
tra

 L
E

P 
e 

fa
bb

iso
gn

i 
fin

an
zi

ar
i 

im
po

ne
 

un
o 

st
re

tto
 

co
or

di
na

m
en

to
 t

ra
 s

ce
lte

 t
ec

ni
ch

e 
(s

ce
lta

 d
el

le
 m

et
od

ol
og

ie
 d

i 
ca

lc
ol

o 
pi

ù 
ad

eg
ua

te
 

in
 

ba
se

 
al

 
tip

o 
di

 
pr

es
ta

zi
on

i) 
e 

de
ci

sio
ni

 
po

lit
ic

he
 

(s
ce

lta
 d

el
le

 p
rio

rit
à 

e 
de

l l
iv

el
lo

 d
ei

 
fa

bb
iso

gn
i 

in
 

ba
se

 
al

le
 

ris
or

se
 

di
sp

on
ib

ili
), 

da
 c

ui
 d

ip
en

do
no

 g
li 

eq
ui

lib
ri 

di
 u

n 
bi

la
nc

io
 c

he
 n

on
 è

 
m

er
am

en
te

 
co

nt
ab

ile
, 

m
a 

al
tre

sì 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 199 — Commissione bicamerale



fr
am

m
en

ta
zi

on
e 

no
rm

at
iv

a 
ch

e 
im

pl
ic

he
re

bb
e 

m
ag

gi
or

i 
co

st
i 

di
 

com
pli

an
ce 

pe
r 

le
 

im
pr

es
e 

e 
di

 
lim

ita
re

 
la

 
fle

ss
ib

ili
tà

 
de

gl
i 

en
ti 

lo
ca

li 
ne

ll’
ad

eg
ua

m
en

to
 

de
i 

se
rv

iz
i 

al
le

 
es

ig
en

ze
 

de
i 

te
rr

ito
ri 

(C
on

fa
rti

gi
an

at
o)

: 
oc

co
rr

e 
in

ve
ce

 u
n 

qu
ad

ro
 n

or
m

at
iv

o 
om

og
en

eo
 

ch
e 

ag
ev

ol
i 

la
 

cr
ea

zi
on

e 
di

 u
n 

am
bi

en
te

 d
i 

bu
sin

ess
 

pr
ev

ed
ib

ile
 

e 
la

 
m

ob
ili

tà
 

ge
og

ra
fic

a 
de

i 
la

vo
ra

to
ri 

(C
on

fc
om

m
er

ci
o,

 
Le

ga
co

op
); 

- 
A

ut
on

om
ia

 
di

ff
er

en
zi

at
a 

e 
ris

ch
io

 d
i 

ac
ce

nt
ua

zi
on

e 
de

lle
 

di
su

gu
ag

lia
nz

e 
e 

di
 in

cr
em

en
to

 
de

lla
 

co
rr

uz
io

ne
 

e 
de

ll’
in

ef
fic

ie
nz

a 
am

m
in

ist
ra

tiv
a 

(C
on

fc
om

m
er

ci
o)

; 
- D

ef
ic

it 
di

 “
de

m
oc

ra
tic

ità
” 

de
l 

pr
oc

es
so

 
di

 
de

fin
iz

io
ne

 
de

i 
LE

P,
 

cr
iti

ci
tà

 
re

la
tiv

e 
al

 
m

ec
ca

ni
sm

o 
di

 f
in

an
zi

am
en

to
 

e 
co

nn
es

si 
ris

ch
i 

di
 

ap
pr

of
on

di
m

en
to

 
de

i 
di

va
ri 

te
rr

ito
ria

li 
(C

on
fc

oo
pe

ra
tiv

e)
, 

so
pr

at
tu

tto
 a

lla
 lu

ce
 d

ei
 c

an
on

i 

ec
on

om
ic

o,
 

te
rr

ito
ria

le
 

e 
so

ci
al

e 
(C

on
fa

rti
gi

an
at

o)
; 

- 
N

ec
es

sit
à 

di
 

al
lar

ga
re

 
la

 
di

st
rib

uz
io

ne
 

de
lle

 
im

pr
es

e 
e 

au
m

en
ta

re
 

le
 

op
po

rtu
ni

tà
 

di
 

co
nn

es
sio

ne
 

de
lle

 
im

pr
es

e 
e 

de
i 

di
st

re
tti

 p
ro

du
tti

vi
 (L

eg
ac

oo
p)

 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 200 — Commissione bicamerale



in
di

vi
du

at
i 

da
l 

C
LE

P,
 l

a 
cu

i 
ap

pl
ic

az
io

ne
 

po
tre

bb
e 

co
m

po
rta

re
 la

 d
et

er
m

in
az

io
ne

 
di

 
“g

ab
bi

e 
te

rr
ito

ria
li”

 
(C

on
fa

rti
gi

an
at

o)
; 

- 
C

rit
ic

ità
 

re
la

tiv
e 

al
la

 
so

st
itu

zi
on

e 
di

 u
n 

ce
nt

ra
lis

m
o 

re
gi

on
al

e 
al

 c
en

tra
lis

m
o 

st
at

al
e 

(C
on

fc
oo

pe
ra

tiv
e)

: 
il 

re
gi

on
al

ism
o 

no
n 

è 
un

 f
in

e 
in

 
sé

, m
a 

un
 m

ez
zo

 p
er

 g
ar

an
tir

e 
ch

e 
i d

iri
tti

 c
iv

ili
 e

 so
ci

al
i s

ia
no

 
ac

ce
ss

ib
ili

 e
 f

ru
ib

ili
 i

n 
m

od
o 

un
ifo

rm
e 

(L
eg

ac
oo

p)
; 

M
ol

ise
 

R
ili

ev
i p

os
iti

vi
 

R
ili

ev
i c

rit
ic

i 
Sp

ec
ifi

ci
tà

 te
rr

ito
ria

li 
N

ot
e 

e 
pr

op
os

te
 

So
gg

et
ti 

ist
itu

zi
on

al
i 

- 
C

rit
ic

ità
 

re
la

tiv
e 

al
 

m
ec

ca
ni

sm
o 

di
 f

in
an

zi
am

en
to

 
de

i 
LE

P 
e 

ris
ch

i 
di

 
ag

gr
av

am
en

to
 

de
i 

di
va

ri 
te

rr
ito

ria
li(S

) . 

- 
C

al
o 

de
m

og
ra

fic
o,

 a
um

en
to

 
de

ll’
et

à 
m

ed
ia

 
de

lla
 

po
po

la
zi

on
e 

e 
fle

ss
io

ne
 d

el
le

 
at

tiv
ità

 
pr

od
ut

tiv
e,

 
co

n 
co

ns
eg

ue
nt

e 
co

nt
ra

zi
on

e 
de

l 
ge

tti
to

 fi
sc

al
e(S

,C
) ; 

- 
Sp

op
ol

am
en

to
 

de
lle

 
ar

ee
 

in
te

rn
e 

e 
m

on
ta

ne
; 

- 
Pa

rti
co

la
re

 
ril

ev
an

za
 

in
 

te
rm

in
i 

oc
cu

pa
zi

on
al

i 
de

l 
se

tto
re

 
ag

ric
ol

o,
 

m
a 

ba
ss

a 
pr

od
ut

tiv
ità

 (e
xp

or
t l

im
ita

to
); 

- 
E

sig
en

za
 d

i 
in

te
rv

en
ti 

st
ru

ttu
ra

li 
pe

r 
co

nt
ra

st
ar

e 
l’e

m
er

ge
nz

a 
ab

ita
tiv

a(S
) ; 

- 
E

sig
en

za
 

di
 

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 

in
fr

as
tru

ttu
ra

le
 

e 
de

l 
sis

te
m

a 
di

 
tra

sp
or

to
 a

lla
 l

uc
e 

de
lle

 p
ec

ul
ia

rit
à 

ge
og

ra
fic

he
 d

el
la

 R
eg

io
ne

 (
lim

ita
ta

 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
 in

te
rn

a)
 e

 in
 p

ro
sp

et
tiv

a 
na

zi
on

al
e 

ed
 e

ur
op

ea
; 

- 
R

ea
liz

za
zi

on
e 

di
 u

n 
ne

tw
or

k 
di

 
av

io
su

pe
rf

ic
i 

pe
r 

su
pe

ra
re

 
le

 
di

ff
ic

ol
tà

 d
i c

ol
le

ga
m

en
to

(C
) . 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 201 — Commissione bicamerale



- 
O

bs
ol

es
ce

nz
a 

de
lla

 
re

te
 

in
fr

as
tru

ttu
ra

le
 

(s
tra

da
le

, 
fe

rr
ov

ia
ria

, 
po

rtu
al

e)
, 

sc
ar

sa
 

ac
ce

ss
ib

ili
tà

 
a 

in
fr

as
tru

ttu
re

 
in

te
rm

od
al

i 
(p

re
se

nt
i 

es
cl

us
iv

am
en

te
 

in
 

Re
gi

on
i 

lim
itr

of
e)

 
e 

rid
uz

io
ne

 
de

lle
 

ca
pa

ci
tà

 d
i t

ra
sp

or
to

; 
- 

Fr
am

m
en

ta
zi

on
e 

de
l t

es
su

to
 

im
pr

en
di

to
ria

le
, 

as
se

tto
 

tri
po

la
re

 d
ei

 s
et

to
ri 

pr
od

ut
tiv

i 
re

gi
on

al
i e

 cr
iti

ci
tà

 in
 te

rm
in

i d
i 

in
fr

as
tru

ttu
re

 e
 d

i a
cc

es
sib

ili
tà

 
ai

 m
er

ca
ti 

na
zi

on
al

i e
d 

es
te

ri(C
) . 

Pa
rti

 so
ci

al
i 

- D
ef

in
iz

io
ne

 e
 f

in
an

zi
am

en
to

 
de

i 
LE

P 
co

m
e 

pr
es

up
po

st
o 

pe
r 

ga
ra

nt
ire

 
l’u

ni
fo

rm
e 

er
og

az
io

ne
 

de
i 

se
rv

iz
i 

es
se

nz
ia

li 
su

 t
ut

to
 il

 t
er

rit
or

io
 

na
zi

on
al

e,
 a

ss
ic

ur
an

do
 c

os
ì 

la
 

co
es

io
ne

 t
er

rit
or

ia
le

 e
 s

oc
ia

le
 

(C
IS

L)
. 

- P
er

pl
es

sit
à 

rig
ua

rd
o 

al
la

 le
gg

e 
su

ll’
au

to
no

m
ia

 d
iff

er
en

zi
at

a 
e 

al
la

 d
et

er
m

in
az

io
ne

 d
ei

 L
E

P:
 

ris
ch

io
 

di
 

pe
na

liz
za

zi
on

e 
di

 
R

eg
io

ni
, 

co
m

e 
il 

M
ol

ise
, 

co
n 

rid
ot

ta
 

ca
pa

ci
tà

 
fis

ca
le

 
(C

on
fc

om
m

er
ci

o)
. 

- 
C

al
o 

de
m

og
ra

fic
o,

 
in

ve
cc

hi
am

en
to

 
de

lla
 

po
po

la
zi

on
e 

e 
au

m
en

to
 d

el
la

 
po

ve
rtà

 
(C

IS
L,

 
C

on
fc

om
m

er
ci

o)
; 

- 
In

ad
eg

ua
te

zz
a 

de
i 

se
rv

iz
i 

es
se

nz
ia

li 
(s

an
ità

 e
 i

st
ru

zi
on

e)
 

(C
on

fc
om

m
er

ci
o)

; 
- 

In
su

ff
ic

ie
nt

e 
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
 

in
te

gr
at

a 
so

ci
o-

sa
ni

ta
ria

 
e 

in
ad

eg
ua

ta
 

ge
st

io
ne

 d
ei

 so
gg

et
ti 

di
sa

bi
li;

  
- 

In
ad

eg
ua

te
zz

a 
de

ll’
of

fe
rta

 d
i 

se
rv

iz
i p

er
 l‘

in
fa

nz
ia

; 
- D

eb
ol

e c
ap

ac
ità

 p
ro

ge
ttu

al
e e

 
re

al
iz

za
tiv

a 
de

gl
i 

E
nt

i 
Lo

ca
li 

- 
N

ec
es

sit
à 

di
 i

nt
er

ve
nt

i 
in

 a
m

bi
to

 
sa

ni
ta

rio
, 

co
n 

pr
io

rit
à 

al
 

po
te

nz
ia

m
en

to
 d

el
la

 p
re

ve
nz

io
ne

 e
 

de
lla

 re
te

 te
rr

ito
ria

le
 d

i a
ss

ist
en

za
; 

- E
sig

en
za

 d
i m

ag
gi

or
 d

ia
lo

go
 so

ci
al

e 
e 

co
nc

er
ta

zi
on

e 
ne

lla
 

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

 d
eg

li 
in

te
rv

en
ti;

 
- E

sig
en

za
 d

i m
ag

gi
or

 co
m

pe
tit

iv
ità

 e 
at

tra
tti

vi
tà

 d
el

 t
er

rit
or

io
 i

n 
te

rm
in

i 
pr

od
ut

tiv
i: 

so
st

eg
no

 
al

la
 

di
gi

ta
liz

za
zi

on
e 

e 
al

la
 tr

as
fo

rm
az

io
ne

 
te

cn
ol

og
ic

a 
de

lle
 

im
pr

es
e 

e 
ad

eg
ua

m
en

to
 in

fr
as

tru
ttu

ra
le

 (C
IS

L)
. 

Mercoledì 11 giugno 2025 — 202 — Commissione bicamerale



(s
op

ra
ttu

tto
 i

n 
rif

er
im

en
to

 a
l 

co
ns

eg
ui

m
en

to
 

de
i 

fin
an

zi
am

en
ti 

PN
RR

); 
- I

ns
ic

ur
ez

za
 id

ro
ge

ol
og

ic
a 

de
l 

te
rr

ito
rio

; 
- 

In
ad

eg
ua

te
zz

a 
de

lle
 

in
fr

as
tru

ttu
re

, 
de

i 
se

rv
iz

i 
di

 
tra

sp
or

to
 p

ub
bl

ic
o 

e 
de

lla
 r

et
e 

id
ric

a; 
- 

C
ris

i 
de

l 
se

tto
re

 a
ut

om
oti

ve 
(C

IS
L)

. 

Fr
iu

li 
V

en
ez

ia
 G

iu
lia

 
R

ili
ev

i p
os

iti
vi

 
R

ili
ev

i c
rit

ic
i 

Sp
ec

ifi
ci

tà
 te

rr
ito

ria
li 

N
ot

e 
e 

pr
op

os
te

 

So
gg

et
ti 

ist
itu

zi
on

al
i 

Pa
rti

 so
ci

al
i 

- 
I 

LE
P 

so
no

 e
ss

en
zi

al
i 

pe
r 

ga
ra

nt
ire

 
l’a

cc
es

so
 

a 
pr

es
ta

zi
on

i 
un

ifo
rm

i 
su

l 
te

rr
ito

rio
 d

a 
pa

rte
 d

ei
 c

itt
ad

in
i 

(U
IL

). 

- 
A

lto
 t

as
so

 d
i 

oc
cu

pa
zi

on
e,

 
m

a 
in

ve
cc

hi
am

en
to

 
de

lla
 

po
po

la
zi

on
e 

in
 e
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 d
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, in videoconferenza, di Sandro Staiano, professore ordinario di diritto costituzionale
presso l’Università « Federico II » di Napoli, e di Massimo Villone, professore emerito di
diritto costituzionale presso l’Università Federico II di Napoli, sulle tematiche relative allo
stato di attuazione e alle prospettive del federalismo fiscale (Svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 5, del Regolamento della Commissione, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 208

AUDIZIONI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione, in videoconferenza, di Sandro Staiano,

professore ordinario di diritto costituzionale presso

l’Università « Federico II » di Napoli, e di Massimo

Villone, professore emerito di diritto costituzionale

presso l’Università Federico II di Napoli, sulle tema-

tiche relative allo stato di attuazione e alle prospet-

tive del federalismo fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma
5, del Regolamento della Commissione, e
conclusione).

Alberto STEFANI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata, oltre che mediante il reso-
conto stenografico, anche attraverso la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Sandro STAIANO, professore ordinario
di diritto costituzionale presso l’Università

« Federico II » di Napoli, e Massimo VIL-
LONE, professore emerito di diritto costitu-
zionale presso l’Università « Federico II » di
Napoli, svolgono ciascuno una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, la senatrice Vincenza ALOI-
SIO (M5S), e la deputata Maria Cecilia
GUERRA (PD-IDP).

Sandro STAIANO, professore ordinario
di diritto costituzionale presso l’Università
« Federico II » di Napoli, e Massimo VIL-
LONE, professore emerito di diritto costitu-
zionale presso l’Università « Federico II » di
Napoli, rispondono ai quesiti posti e forni-
scono precisazioni e chiarimenti.

Alberto STEFANI, presidente, ringrazia
gli auditi per il loro contributo.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

VIII COMITATO – INFILTRAZIONE E CONDIZIONAMENTO MAFIOSO NEGLI APPALTI E
NEI CONTRATTI PUBBLICI:

Audizione di Vincenzo Bonifati, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Costruttori Edili . . . . 209

VIII COMITATO – INFILTRAZIONE E CONDIZIO-

NAMENTO MAFIOSO NEGLI APPALTI E NEI

CONTRATTI PUBBLICI

Mercoledì 11 giugno 2025.

Audizione di Vincenzo Bonifati, vicepresidente del-

l’Associazione Nazionale Costruttori Edili.

Il comitato VIII si è riunito dalle 8.35
alle 9.25.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore
dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza Interna (AISI), Bruno Valensise (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 210

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 210

AUDIZIONI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.25.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della

legge n. 124 del 2007, del Direttore dell’Agenzia

Informazioni per la Sicurezza Interna (AISI), Bruno

Valensise.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore
dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza
Interna (AISI), Bruno Valensise.

Bruno VALENSISE, Direttore dell’Agen-
zia Informazioni per la Sicurezza Interna
(AISI), svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, i
senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ),

Enrico BORGHI (IV-C-RE) e i deputati
Giovanni DONZELLI (FDI), Ettore RO-
SATO (AZ-PER-RE) e Angelo ROSSI (FDI),
ai quali risponde Bruno VALENSISE, Di-
rettore dell’Agenzia Informazioni per la Si-
curezza Interna (AISI).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato il dottor Valensise, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 16.40.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato sulle quali inter-
vengono il senatore Enrico BORGHI (IV-C-
RE) e il deputato Giovanni DONZELLI (FDI).

La seduta termina alle 16.55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su altri illeciti ambientali e agroalimentari

S O M M A R I O

COMMISSIONE PLENARIA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

Audizione di rappresentanti del Comando provinciale dei carabinieri di Catania, nell’ambito
del filone d’inchiesta riguardante le attività illecite legate al fenomeno delle cosiddette
« zoomafie » e la verifica della corretta applicazione del titolo IX-bis del libro secondo del
codice penale (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 212

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 212

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della presente audizione sarà
assicurata anche mediante l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di rappresentanti del Comando provin-

ciale dei carabinieri di Catania, nell’ambito del filone

d’inchiesta riguardante le attività illecite legate al

fenomeno delle cosiddette « zoomafie » e la verifica

della corretta applicazione del titolo IX-bis del libro

secondo del codice penale.

(Svolgimento e conclusione).

Jacopo MORRONE, presidente, intro-
duce l’audizione di un rappresentante del
Comando provinciale dei carabinieri di Ca-
tania. È presente, in particolare, il coman-
dante del reparto operativo, colonnello Clau-
dio Papagno.

Ricorda che l’audizione si svolge in forma
libera ed è aperta alla partecipazione da
remoto dei componenti della Commissione.
Avverte, inoltre, che i lavori potranno pro-
seguire in forma segreta, sia a richiesta
dell’audito, sia dei colleghi, sospendendosi
in tal caso la partecipazione da remoto e la
trasmissione sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Claudio PAPAGNO, comandante del re-
parto operativo del Comando provinciale dei
carabinieri di Catania, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Jacopo MORRONE,
presidente, i deputati Eliana LONGI (FDI),
Marco SIMIANI (PD-IDP) e, in videoconfe-
renza, Gerolamo CANGIANO (FDI) e Fran-
cesco Emilio BORRELLI (AVS), nonché i
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senatori Luigi SPAGNOLLI (Aut (SVP-Patt,
Cb, SCN)) e Pietro LOREFICE (M5S).

Claudio PAPAGNO, comandante del re-
parto operativo del Comando provinciale dei
Carabinieri di Catania, replica ai quesiti
posti sui temi oggetto dell’audizione. Chiede,
quindi, che l’audizione prosegua in seduta
segreta.

Jacopo MORRONE, presidente, propone
che la Commissione si riunisca in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta indi riprendono in
seduta pubblica).

Jacopo MORRONE, presidente, ringra-
zia l’ospite per il contributo fornito ai la-

vori della Commissione e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.25 alle 9.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMMISSIONE PLENARIA

Comunicazioni del presidente.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 214

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro BATTILOCCHIO.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna, se non vi sono obiezioni,
sarà assicurata anche tramite l’impianto
audiovisivo a circuito chiuso e la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Audizione di Giuseppe Buonaguro, rappresentante di

ItaliaInMoto Srl.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ricorda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione di Giuseppe Buonaguro, rappresen-

tante di ItaliaInMoto Srl. Invita, quindi,
l’audito a svolgere la propria relazione.

Giuseppe BUONAGURO, rappresentante
di ItaliaInMoto Srl, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Alessandro BAT-
TILOCCHIO, presidente, Daniela RUFFINO
(AZ-PER-RE) e Michele SCHIANO DI VI-
SCONTI (FdI), ai quali risponde Giuseppe
BUONAGURO, rappresentante di Ita-
liaInMoto Srl.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ringrazia l’audito per la partecipazione e
dichiara conclusa l’audizione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori delle
comunicazioni odierne, se non vi sono obie-
zioni, sarà assicurata anche tramite l’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.
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Comunicazioni del presidente.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la Commissione, come deli-
berato dall’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, nella riu-
nione del 3 giugno 2025, si avvarrà, ai sensi
dell’art. 23, comma 1, del regolamento in-
terno della Commissione, della collabora-
zione, con incarico a tempo parziale e a
titolo gratuito, del dottor Thomas Ullmo e
della dottoressa Cristina Seymandi.

Informa altresì che il Nucleo speciale
della Guardia di Finanza presso le Com-
missioni d’inchiesta ha messo a disposi-
zione della Commissione, a decorrere dal 3
giugno 2025, il maresciallo Daniele Bar-
bieri, che sarà addetto alla gestione dell’Ar-

chivio della Commissione in aggiunta ai
militari Andrea Casertano e Fulvio Cica-
lese.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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S O M M A R I O
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Indagine conoscitiva sull’individuazione degli svantaggi derivanti dalla condizione d’insularità
e sulle relative misure di contrasto.

Audizione, in videoconferenza, di Riccardo Gullo, Sindaco del Comune di Lipari (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 215

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Tommaso Antonino CALDE-
RONE.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’individuazione degli svan-

taggi derivanti dalla condizione d’insularità e sulle

relative misure di contrasto.

Audizione, in videoconferenza, di Riccardo Gullo,

Sindaco del Comune di Lipari.

(Svolgimento e conclusione).

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, introduce i temi all’ordine del giorno.

Riccardo GULLO, Sindaco del Comune
di Lipari, collegato in videoconferenza, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inda-
gine.

Interviene, a più riprese, per porre do-
mande e formulare osservazioni, Tommaso
Antonino CALDERONE, presidente.

Riccardo GULLO, Sindaco del Comune
di Lipari, risponde ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori elementi di valutazione.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, nel ringraziare il Sindaco Gullo per
la sua partecipazione all’odierna seduta,
dispone che la documentazione presentata
sia allegata al resoconto stenografico e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.05 alle 9.10.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Francesco MICHELOTTI.

La seduta comincia alle 9.10.

Comunicazioni del Presidente.

Francesco MICHELOTTI, presidente, co-
munica che l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, appena
riunitosi, ha convenuto sull’opportunità di
declassificare i seguenti atti da « riservato »
a « libero », al fine di poterli trasmettere al
dottore Massimo Bigoni, amministratore di
sostegno di Sam Fiesoli: doc 149_004 –
Banca 2010; doc 149_007 – Banca 2011;
doc 149_11 – Banca 2012; doc 149_015 –
Banca 2013; doc 149_19 – Banca 2014; doc
149_027 – Banca 2016; doc 149_030 –
Banca 2017. Evidenzia, al riguardo, che si
tratta di estratti conto relativi a stipendi ed

erogazioni corrisposti dall’associazione « Il
Forteto », relativi agli anni dal 2010 al
2017. Osserva altresì che altri documenti,
sempre relativi alla situazione patrimoniale
di Sam Fiesoli, di cui è stata fatta richiesta
dallo stesso amministratore di sostegno,
sono già stati declassificati, al fine di tra-
smetterli all’Agenzia delle entrate, sede di
Firenze.

Rileva inoltre che della declassificazione
di tali documenti sarà data comunicazione
all’archivio del Senato della Repubblica, in
quanto atti acquisiti dalla precedente Com-
missione di inchiesta sui fatti relativi alla
comunità « Il Forteto » istituita nella scorsa
legislatura e presieduta da un senatore.

La Commissione concorda.

Francesco MICHELOTTI, presidente, co-
munica altresì che l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, ap-
pena riunitosi, ha convenuto sull’opportu-
nità di incaricare il Maggiore della Guardia
di finanza Leonardo Bernardi, collabora-
tore della Commissione, di individuare la
documentazione richiesta dall’avvocato Tor-
rini, amministratore di sostegno di ex soci
disabili, per consentire l’avvio di azioni
finalizzate al recupero di emolumenti e
competenze dei loro assistiti.

La Commissione concorda.
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Francesco MICHELOTTI, presidente, co-
munica infine che l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione del 27 maggio scorso, ha conve-
nuto che la Commissione si avvalga, ai
sensi dell’articolo 4, comma 10, della legge
istitutiva e dell’articolo 22 del Regolamento
interno, della collaborazione, a tempo par-
ziale e a titolo gratuito, del dottore Nicola
Rumine, avvocato.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente LISEI.

Comunicazioni del presidente e programmazione dei

lavori.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.26 alle 9.44.

Mercoledì 11 Giugno 2025. — Presidenza
del presidente LISEI, indi del vicepresidente
CIANCITTO, indi del presidente LISEI. —
Interviene il dottor Fabio Ciciliano, Capo del
Dipartimento della Protezione civile, già com-
ponente del Comitato Tecnico Scientifico.

La seduta comincia alle 19.16.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il presidente LISEI avverte che della
seduta odierna verranno redatti e pubbli-

cati il resoconto stenografico e quello som-
mario, e che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante trasmissione sul
circuito audiovisivo interno e sulla web TV
della Camera. Tale trasmissione potrà es-
sere interrotta, anche solo temporanea-
mente, ove le circostanze lo richiedano.
Inoltre, l’audizione potrà essere, ove ne
emerga la necessità, in tutto o in parte
secretata; in tal caso, il resoconto steno-
grafico verrà comunque redatto e conser-
vato in regime di segretezza.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’esame testimoniale del dottor Fabio Ci-

ciliano, Capo del Dipartimento della Protezione ci-

vile, già componente del Comitato Tecnico Scientifico.

Il PRESIDENTE rammenta che il teste è
astretto al vincolo del giuramento per cui si
dà per letta e rinnovata la formula di rito,
pronunciata al principio dell’audizione, an-
che per il seguito dell’esame. Ricordati, poi,
ai Commissari il carattere specifico dell’au-
dizione a testimonianza e i conseguenti
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effetti procedurali, dà indicazioni sull’or-
ganizzazione dei lavori.

Preliminarmente il dottor Fabio CICI-
LIANO, Capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile, già componente del Comitato
Tecnico Scientifico, risponde alle domande
già formulate nella seduta precedente dalla
senatrice Furlan, dal senatore Boccia, dal
presidente Lisei e dalla deputata Buonguer-
rieri.

In ragione a un imprevisto verificatosi, il
PRESIDENTE sospende brevemente la se-
duta.

La seduta, sospesa alle 19.21, riprende
alle 19.26.

Prosegue nel precedente intervento il
dottor CICILIANO.

Intervengono, per un primo ciclo di que-
siti, la senatrice ZAMBITO (PD-IDP) e i
deputati Alice BUONGUERRIERI (FDI) e
Alfonso COLUCCI (M5S).

Risponde il dottor CICILIANO.

Per un secondo ciclo di quesiti, inter-
vengono la deputata BUONGUERRIERI
(FDI), la senatrice FURLAN (IV-C-RE), la
deputata LOIZZO (LEGA) e la senatrice
ZAMBITO (PD-IDP).

A tutti offre risposta il TESTE.

Per un nuovo ciclo di domande, inter-
vengono la deputata BUONGUERRIERI
(FDI) e la senatrice ZAMBITO (PD-IDP).

Risponde ai quesiti il dottor CICILIANO.

Prendono poi la parola, sull’ordine dei
lavori, la senatrice ZAMBITO (PD-IDP) e i
deputati BIGNAMI (FDI) e Alfonso CO-
LUCCI (M5S), ai quali offre delucidazioni il
presidente LISEI.

In relazione all’intervento del deputato
Bignami, la senatrice ZAMBITO (PD-IDP),

autorizzata dal PRESIDENTE, fornisce una
precisazione.

In riferimento all’ammissibilità di una
domanda al teste del deputato Alfonso CO-
LUCCI (M5S), si svolge uno scambio di
vedute fra quest’ultimo e il presidente LI-
SEI, in relazione al quale la seduta viene
sospesa.

La seduta, sospesa alle 21.13, riprende
alle 21.14.

Risponde al quesito posto dal deputato
Alfonso Colucci, nonché a nuovi quesiti
posti dalla deputata BUONGUERRIERI
(FDI) e dalla senatrice ZAMBITO (PD-IDP),
il TESTE.

In riferimento a una considerazione del
deputato Alfonso COLUCCI (M5S) su un
quesito della deputata Buonguerrieri, il pre-
sidente LISEI dispone una breve sospen-
sione della seduta.

La seduta, sospesa alle 21.35, riprende
alle 21.38.

Pone ulteriori quesiti la deputata BUON-
GUERRIERI (FDI), alla quale risponde il
TESTE, chiedendo, su una domanda, una
breve sospensione per consultare la docu-
mentazione relativa.

Il PRESIDENTE dispone quindi un’ul-
teriore sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle 21.47, riprende
alle 21.50.

Risponde al quesito precedentemente
posto dalla deputata Buonguerrieri, e ad
altri quesiti avanzati dal deputato BI-
GNAMI (FDI), nuovamente dalla deputata
BUONGUERRIERI (FDI), dal presidente LI-
SEI (FdI) e dal deputato Alfonso COLUCCI
(M5S), il dottor CICILIANO.

Il PRESIDENTE, ringraziato il dottor
Ciciliano, ne dichiara concluso l’esame.

La seduta termina alle 22.23.
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